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EDITORIALE 



Il soft\\>are? È un servizio 


Adobe ha deciso 
di offrire la propria 
suite solamente in 
"affitto". Ma è positivo 
per l'utilizzatore? 



L a software house statunitense ha 
modificato radicalmente il modo di 
vendere e distribuire gli applicativi. 

Il suo nuovo prodotto si chiama 
Creative Cloud e, come implicito 
nel nome, sarà scaricabile solo da Internet. 

Ma non è questa la novità. Oramai quasi 
tutti i grandi produttori danno la possibilità 
di comprare le licenze dei propri software e di 
scaricarli direttamente dal Web (o di averli a 
casa pacchettizzati pagando qualcosa in più per 
la confezione fisica e per la spedizione). Quello 
che cambia è che non si potrà più acquistare la 
licenza perpetua del software, che ne permetteva 
un uso praticamente a tempo indeterminato, ma 
lo si dovrà "affittare” mensilmente. In pratica 
si corrisponde una quota mensile che autorizza 
l'utilizzo del software e quando si smette di 
pagare non si possono più usare gli applicativi. 
Concettualmente il principio è analogo a quello 
dei servizi di streaming musicale (come Deezer o 
Spotify), che a fronte del pagamento di una quota 
(circa 10 euro al mese) permettono di scaricare 
musica e ascoltarla in mobilità sul proprio 
smartphone o sul tablet. Se non si rinnova il 
contratto mensile, non si potrà più accedere 
alla biblioteca della musica scaricata. Si paga il 
servizio, non la licenza del prodotto, e quindi non 
si acquistano le canzoni, ma solo la possibilità di 
ascoltarle. Similmente, pagando l'affitto mensile 
ad Adobe si potranno usare tutti gli applicativi 
della Creative Cloud, ma non si disporrà mai di 
una licenza d'uso perpetua. 

Quindi, è meglio o peggio di prima? A mio 
avviso l'idea è buona ma è stata implementata 
male. Mi spiego meglio con un esempio. Il costo 
mensile per tutta la Creative Cloud è di 61,49 
euro (meno di 740 euro l'anno), mentre per 
l'acquisto della Master Collection, con gli stessi 
applicativi, bisognava sborsare immediatamente 
circa 3.000 euro. Per una nuova azienda che 
deve allestire, per esempio, dieci nuove stazioni 
di lavoro è la soluzione conveniente, perché i 
finanziatori non si trovano a dover affrontare 
subito un investimento di 30.000 euro per i 
soli prodotti Adobe. Una convenienza simile 


c'è anche per quelle società che hanno picchi 
stagionali di lavoro. Quando è necessario si 
attivano le licenze e si paga solo in base al reale 
utilizzo del software. 

Ma non sono tutte rose e fiori. Ci sono due 
cose in particolare che reputo migliorabili. 
Innanzitutto non mi piace la proposta "tutto 
0 niente" di Adobe. O paghi i 61,49 euro 
per tutti, ma proprio tutti i pacchetti della 
suite, oppure puoi affittare i singoli software, 
ma già se te ne servono tre (per esempio per 
un grafico impaginatore potrebbero essere 
Indesign, Photoshop e Acrobat Pro) superi 
abbondantemente il prezzo richiesto per tutte le 
applicazioni della suite. Adobe non ha previsto 
come in passato combinazioni di applicativi 
in grado di coprire esigenze più specifiche. 
Eppure, sul sito sono già ben evidenziate le 
macro categorie interessate ai prodotti (design, 
Web, video e fotografia). Però, per ognuna, 
pur sottolineando i programmi specifici, viene 
proposto solo l'abbonamento alla Creative 
Cloud completa di tutti i software. Molti dei 
quali non saranno mai utilizzati. 

La seconda cosa che non approvo è 
l'impossibilità di continuare a comprare la 
licenza completa degli applicativi. È vero che 
chi ha già acquistato una versione precedente 
della Creative Suite avrà un canone ridotto 
(circa 37 euro al mese contro 61,49), ma ci 
sarà sicuramente chi vorrà continuare ad avere 
la propria licenza, che permette l'utilizzo a 
tempo indeterminato del software (anche se 
successivamente la mancanza di aggiornamenti 
ne limiterà in qualche modo l'uso). Meglio 
ha fatto Microsoft con il lancio di Office 365. 

Si può affittare il software: 125 euro all'anno 
per la versione Office 365 Small Business 
Premium che offre vari servizi Web (come il 
server Exchange per la posta e molto spazio 
cloud su SkyDrive) e l'uso in locale di tutti 
gli applicativi. Ma se non si apprezza l'idea 
dell'affitto del software si può comunque 
acquistare la licenza di Office 2013 Professional 
pagando 539 euro. Così ognuno può scegliere la 
proposta che gli è più congeniale. 
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H IL DVD 


Protetti 
per un anno 

Con PC Professionale di giugno vi offriamo 
la suite di sicurezza Defenx. Non si tratta 
di un semplice antivirus ma di un insieme 
di programmi specializzati che vi permetteranno 
di proteggere il vostro computer e i vostri dati. 




PROGRAMMI COMMERCIALI COMPLETI 



^ Defenx Internet Security 2013 


La suite di sicurezza Defenx include un firewall bidirezionale in grado di bloccare gli accessi non autorizzati provenienti 
sia da fonti interne (LAN) sia da fonti esterne (Internet). Grazie al modulo anti-malware vengono controllati in tempo 
reale i tentativi di accesso e di attivazione dei malware. Individuata la minaccia l'anti-malware si attiva immediatamente 
disinfettando, rimuovendo o mettendo in quarantena tutti gli oggetti maligni riscontrati nelle aree chiave del Pc, mente lo 
scanner su richiesta relega le minacce latenti in apposite destinazioni. 


GRATIS PER UN ANNO 


Il modulo di controllo 

Web allontana tempestivamente 
dai siti infetti, limita l'esposizione 
ad applicazioni web potenzialmente 
dannose e blocca qualsiasi tentativo 
di divulgazioni di informazioni per¬ 
sonali mantenendo sempre nascosta 
la vostra identità. 


La protezione Host monito¬ 
rizza il comportamento dei program¬ 
mi e le loro interazioni per prevenire 
violazioni della sicurezza e trasmis¬ 
sioni di informazioni non autorizzate 
dal Pc. La protezione Host Defenx 
ha ottenuto un ottimo rating in tutti 
i test di sicurezza leaktest. 


Il modulo antispam permette 

di avere la casella di posta elettronica 
libera dalla fastidiosa posta spazzatu¬ 
ra. Grazie all'opzione Personalizzato 
potrete inserire la personale defini¬ 
zione di Spam facilitando e velociz¬ 
zando il processo di rimozione della 
posta indesiderata. 


La suite inoltre non può essere 
disattivata o bloccata da attacchi 
esterni. Grazie alla solida protezione 
di tutti i suoi componenti 
è impossibile la disattivazione 
0 la chiusura della protezione attiva 
a chiunque non sia l'utente 
autorizzato. Defenx Security Suite 
è stata ottimizzata per offrire un'alta 
velocità di analisi e un'immediata 
risposta agli attacchi, senza 
comunque intaccare la performance 
complessiva del computer. 


^ clefenx'^ 


I ntelligent protecpon 



I Sidirectional Firewall 
Aniivirus and Aniltpywate 
Intrusion Oetaction Syalem 
AnthSpam systen 
• Protected web transactiona 
' H Low CPU and RAM usage 
Automatic USB scan 
Data Salaly Zone 
Software sell-proteetlon 
Swiss Security ar’^ Rel'aU'l'^y 




Fullpro««0"'™^ ..«nfWl-KmiSat» 


-P Protezione proattiva 

Antivirus, Antispyware, Antimaiware 
Auto-protezione 
Filtro web 
Cassaforte digitale 
Scansione in tempo reale 
Automatizzazione regole 
Scansione dispositivi rimovibili 
Modalità intrattenimento 
Blocco file e cartelle 
Firewall bidirezionale 
-P Antispam 

-P Blocco banner e pop-up 

-P Protezione ethernet (Lan, Internet, Wi-Fi) 


PER OTTENERE IL SERIALE NECESSARIO ALLA REGISTRAZIONE DEL PROGRAMMA SEGUITE LE ISTRUZIONI 

PRESENTI NELLA RELATIVA PAGINA DEL DVD VIRTUALE. 
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PROGRAMMI COMPLETI 



ÌVERSIONÉ 

I completa 


Ashampoo HDD Control 2 


Un tool in grado di monitorare i dischi rigidi e fornire in¬ 
formazioni sulle loro condizioni di utilizzo. HDD Control 
verifica la temperatura dei dischi, ne mostra lo stato di salute, 
le prestazioni e altre informazioni relative ai parametri Smart 
(Self Monitoring Analysis & Reporting Technology) ha tool 
per la deframmentazione e la rimozione dei file temporanei. 


Photomizer Retro SE 

Questo programma molto consente 
di applicare effetti e cornici in stile 
retro ai propri scatti digitali in ma¬ 
niera semplice non distruttiva, quindi 
senza alterare i file originali. 


MPBjam 

Un programma che consente di ascol¬ 
tare in streaming e di scaricare musica 
in formato Mp3 da Youtube e VK.com. 
MP3jam permette di scaricare interi al¬ 
bum musicali con un solo clic. 


QuiteRSS 

Un aggregatore RSS open source 
ricco di funzionalità, disponibile 
anche in lingua italiana e facile da 
usare. DalTinterfaccia di QuiteRSS 
è possibile filtrare rapidamente le 
varie notizie e assegnarvi etichette 
definibili a piacere. 


Xwidget 

Uno strumento per personalizzare il de¬ 
sktop e tenere sotto controllo dalla scri¬ 
vania il vostro sistema e non solo. Il pro¬ 
gramma mette a disposizione una vasta 
gamma di widget; orologi, strumenti per 
le previsioni del tempo, per monitorare 
lo stato di utilizzo della Cpu e dei dischi. 


Cyotek WebCopy 

Questo tool consente di scaricare 
in locale un intero sito web per po¬ 
terlo visionare offline. Per avviare 
il download di un sito è sufficiente 
indicare il suo indirizzo. Possono es¬ 
sere associate regole per escludere 
determinate sezioni dei siti. 


Removable Access Tool 

Un'applicazione portable che consen¬ 
te di disabilitare le porte Usb evitando 
che altri utenti possano inserire file non 
sicuri oppure prelevare dati personali. 
Il programma permette di disabilitare 
i dischi Usb o anche di consentirvi solo 
l'accesso in lettura. 


HACKS 



Filedrop: scambiare file, musica e immagini 

AirDrop è un'applicazione per QS X per scambiare file di ogni genere tra i Mac 
collegati alla stessa rete, trascinandoli e rilasciandoli in una finestra. Questo 
concetto è stato ripreso dall'utility gratuita Filedrop. 


ElevatedShortcut: creare collegamenti che bypassano l'UAC 

Il Controllo Account Utente (l'UAC), si manifesta quando si tenta di avviare un 
programma che necessita di privilegi elevati per interagire con le risorse più 
delicate del sistema operativo, mostrando una finestra di conferma. 


CONTENUTI SPECIALI 


S ul Dvd vi proponiamo anche i contenuti extra degli articoli disponibili con 
l'edizione digitale: sono presenti gallery esclusive dei prodotti provati, 
tutorial sull'utilizzo dei programmi, i video dei videogiochi presentati e quelli 
sul test del sistema Raspberry Pi. 
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I NEWS hardware 


Con Kobo adesso 
gli eBook sono in Hd 

Un grande schermo per i grandi amanti 
della lettura, il Kobo cresce e diventa 6,8". 


C hi ama leggere molti li¬ 
bri e ha ancora qualche 
perplessità sugli eBook 
potrebbe trovare nel nuovo Ko¬ 
bo Aura HD un valido motivo 
per fare il "grande salto" e 
abbandonare definitivamen¬ 
te la carta. Il nuovo eReader 
di Kobo ha uno schermo con 
una risoluzione mai vista pri¬ 
ma su im lettore di eBook. Il 
display a inchiostro elettronico 
ClarityScreen+ ha infatti una 
diagonale di 6,8" e una riso¬ 
luzione Wxga+ (1.440 X 1.080 
pixel), cioè una densità di ben 
265 dpi e un'area superiore del 
30% rispetto a un eBook con 


schermo da 6" standard. 
Secondo Kobo, questo si tra¬ 
duce in un'esperienza di let¬ 
tura molto simile a quella con 
il tradizionale testo stampato 
su carta, con inoltre im'ottima 
visualizzazione delle immagi¬ 
ni in alta definizione. Nessun 
problema per la vista, neanche 
in condizioni di scarsa illumi¬ 
nazione: l'Aura HD integra la 
tecnologia ComfortLight che 
illumina lo schermo in modo 
uniforme senza infastidire l'u¬ 
tente, grazie a una luce che non 
è proiettata verso l'esterno, co¬ 
me nei notebook o nei tablet, ma 
verso la pagina senza infastidire 



Kobo Aura HD Euro 169,99 Iva irrclusa 


it.kobo.com 


gli occhi dell'utente. 

Kobo Aura HD è stato proget¬ 
tato per rendere la lettura il più 
simile possibile a quella dei li¬ 
bri tradizionali, con uno chassis 
leggero e sottile dal peso di cir¬ 
ca 240 grammi e dallo spessore 
di poco meno di 12 mm, adatto 
per essere tenuto in mano come 
con un libro dalla copertina ri¬ 
gida. E per garantire un cambio 
pagina velocissimo, Kobo ha 
inoltre adottato un processore 
dalla frequenza di un 1 GHz, 
del 25% più potente dei modelli 


utilizzati nei più veloci eBook 

reader. oggi sul. mercato. 

Gli eBook possono essere archi¬ 
viati nella memoria interna da 
4 Gbyte, che può essere espan¬ 
sa grazie allo slot per schede 
microSd. L'Aura HD integra 
inoltre l'interfaccia Wi-Fi, che 
permette di utilizzare il lettore 
senza ricorrere a un computer 
esterno. La batteria offre im'au- 
tonomia di 2 mesi: in questo 
caso il calcolo è stato effettua¬ 
to con una lettura media di 30 
minuti al giorno. 


Un tablet 3G dal prezzo irresistibile 

L a già ampia famiglia di tablet con sistema operativo Android prodotti da Archos si 
allarga grazie ali'arrivo di un nuovo modello quad core, completo di modulo 3G e 
venduto a un prezzo particolarmente allettante: 180 euro. 

L'Archos 80 Xenon è un modello in formato intermedio, con uno schermo Ips da 8" di 
diagonale, analogo per dimensioni e risoluzione (1.024x768 pixel) a quello dell'iPad mini 
di Apple. Rappresenta dunque una via di mezzo tra i modelli da 7" e quelli da 10", un 
giusto compromesso per garantire la massima mobilità senza sacrificare eccessivamente 
la dimensione dello schermo. Lo spessore di oltre 11 mm non è tra i più ridotti, così come 
il peso di 440 grammi (quasi il 50% in più rispetto al peso dell'iPad mini), ma ciò non 
pregiudica particolarmente la portabilità di questo tablet. 

Malgrado il prezzo contenuto la configurazione di questo tablet è comunque di tutto 
rispetto, fatta eccezione per la ridotta capacità di Storage interna, limitata a soli 4 GB (ma 
espandibile via mieto Sd). il processore è un modello Qualcomm Snapdragon S4 dalla 
frequenza di 1,2 GHz, abbinato a 1 GB di memoria Ram. La sezione grafica è invece affidata 
alla Gpu Adreno 203, un modello adeguato a un uso generico del tablet ma poco potente 
nella gestione di videogiochi complessi. 

Completa infine la dotazione hardware il 
modulo Gps, Wi-Fi, Bluetooth, la webeam 
frontale e la fotocamera posteriore da 2 Mpi¬ 
xel. La connettività è garantita in ogni luogo 
grazie al modem Hspa integrato, compatibile 
con le Sim di qualsiasi operatore mobile e 
supportato da una app per gestire la messag- 
gistica Sms ed Mms direttamente dal tablet. 



Lo scanner 
che sembra 
un evidenziatore 



I RIS, società belga con un'indiscussa esperienza nel settore della 
gestione documentale, ha presentato una nuova versione del 
suo scanner a penna, la IRISPen Express 7, che sarà disponibile 
nel corso del mese di giugno. È un dispositivo piccolo come un 
evidenziatore, alimentato tramite porta Usb e compatibile con 
sistemi Windows e Mac, che permette di digitalizzare qualsiasi te¬ 
sto stampato in modo estremamente semplice. L'utente non deve 
far altro che passare l'IRISPen sul testo, come se stesse utilizzando 
proprio un comune evidenziatore. Lo scanner invia l'immagine 
allo speciale software in dotazione che provvede a convertire il 
testo in formato digitale, permettendo di ridurre notevolmente 
i tempi di scansione grazie al comodo formato a penna. 

IRISPen è la soluzione ideale per qualsiasi attività che richieda 
la digitalizzazione di brani di testo, come nel caso per esempio 
di avvocati, giornalisti o documentaristi. Grazie alla capacità di 
riconoscere anche i numeri è però perfetta anche pecchi gestisce 
conti 0 budget e deve inserire delle cifre in programmi di conta¬ 
bilità. Inoltre il software in dotazione è in grado di tradurre in 12 
lingue i testi acquisiti. La dotazione comprende anche il software 
IRISCompressor, che consente di ridurre le dimensioni di immagini 
e file Pdf con un semplice clic del mouse. 


Archos 80 Xenon - Euro 179,99 Iva inclusa 


www.archos.com IRIS IRISPen Express 7 -Euro 99 Iva inclusa www.irislmk.com 
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Da Optoma un proiettore 
3D per THome Cinema 

Il cinema, anche 3D, entra nel salotto di casa: 
è possibile grazie all'HDSO, che proietta uno schermo 
da 300". E con il WHD200 la connessione è wireless. 



P er realizzare un sistema 
Home Cinema di alto li¬ 
vello Optoma propone 
un nuovo videoproiettore Full 
Hd capace anche di visualizza¬ 
re filmati in 3D. La dotazione 
dell'HD30 include infatti il tra¬ 
smettitore 3D wireless ZF2100 
e una coppia di occhialini di 
ultima generazione, che con¬ 
sentono di godere dell'espe¬ 
rienza 3D completamente im¬ 
mersi nella scena, cosa che solo 
un videoproiettore di questa 
categoria può permettere, sia 


nella visione di film sia con i 
videogame. 

La comunicazione wireless tra 
proiettore e occhiali 3D con¬ 
sente di posizionare il pro¬ 
iettore senza preoccuparsi di 
eventuali difficoltà di collega¬ 
mento. Inoltre il sistema audio 
integrato comprende una cop¬ 
pia di casse stereo da 8 watt 
di potenza ciascuna, dotate 
della tecnologia Srs Wow Hd 
per enfatizzare ulteriormente 
il suono riprodotto. Resta ov¬ 
viamente possibile collegare il 


proiettore a un impianto audio 
esterno. 

L'HD30 di Optoma è basato 
sulla tecnologia DLP e offre 
una risoluzione di 1.920x.l080 
pixel. La luminosità massima 
dichiarata raggiunge i 1.600 
lumen, mentre il rapporto di 
contrasto è di 25.000:1. 

Gli ingressi disponibili com¬ 
prendono invece due interfac¬ 
ce Hdmi 1.4a, due porte Vga, 
un connettore videocomposito 
e quelli video component. 



La proiezione, cne deve avve¬ 
nire a una distanza consigliata 
compresa tra 1,2 e 10 metri, 
può raggiungere la dimensio¬ 
ne massima di 300". Il con¬ 
sumo massimo, in modalità 
"bright", è di quasi 300 watt, 
e scende fino a circa 240 watt 
in modalità Eco. In stand-by, 
invece, le richieste energeti¬ 
che si riducono fino a meno di 
0,5 watt. Sempre in modalità 
Eco, la durata dichiarata della 
lampada raggiunge ben 6.000 
ore, che con un uso standard si 
traduce in diversi anni. 


Lhard disk supersNm: solo 5 mm di spessore 



W estern Digital ha annunciato una nuova famiglia 
di hard disk da 2,5", progettati per essere integrati 
in dispositivi sempre più sottili grazie al loro spessore 
record di soli 5 mm. 

I nuovi drive sono disponibili in due versioni, entrambe 
con una capacità di 500 Gbyte: i modelli WD Blue, con un 
tradizionale disco magnetico, e i WD Black con tecnologia 
ibrida. In questi ultimi, infatti, oltre al disco standard si 
trova un modulo iSsd da 24 Gbyte. Per ridurre lo spessore 
finoa5mmWDè ricorsa alle tecnologie tipiche del settore 


degli smartphone e dei tablet, per esempio abbandonando 
il tradizionale connettore Serial-Ata in favore di uno nel 
più piccolo formato SFF-8784. 

Le dimensioni ridotte non hanno però reso più fragili 
questi hard disk: WD li ha infatti progettati per resistere 
ad accelerazioni di 400 g quando operativi e di 1000 g in 
stand-by. Per ridurre le vibrazioni e stabilizzare con una 
maggiore precisione i piattelli, WD ha fissato l'albero del 
motore su entrambe le superfici. Inoltre, sempre per mi¬ 
gliorare la precisione in lettura/scrittura, i nuovi WD usano 
un sistema a due attuatori. Tutto ciò mantenendo una 
rumorosità particolarmente contenuta in ogni condizione. 
Alla realizzazione dei modelli Sshd (SolidStateHybridDrive) 
da 5 mm ha contribuito anche SanDisk, a cui WD è ricorsa 
per garantirsi un partner con un'enorme esperienza nel 
campo delle memorie flash e degli Ssd. Anche grazie ai 
moduli iSsd di SanDisk, infatti, i nuovi WD Black possono 
offrire un perfetta combinazione tra prestazioni, elevata 
capacità, affidabilità e consumi ridotti, in un formato 
riservato fino ad ora solo alle memorie flash. 

I modelli WD Black, al contrario dei WD Blue, saranno 
disponibili solo per il mercato Oem, e si affiancano agli 
altri modelli iSsd di questa serie già disponibili nei formati 
da 7 e 9,5 mm di spessore. 


Western Digital: WD Bine dollari 89 (prezzo indicativo) - WD Black Sshd prezzo non disponibile 


www.wdc.wm 


Per semplificare il collega¬ 
mento del proiettore alla fonte 
video Optoma propone inol¬ 
tre un nuovo kit wireless che 
permette di trasmettere video 
Hd da una distanza massima 
di 20 metri e con una latenza 
inferiore a un millisecondo. 
Il WHD200, che opera nelle 
frequenze di 4,9-5,9 GHz, è 
composto da un ricevitore e 
un trasmettitore con interfac¬ 
cia Hdmi, entrambi di dimen¬ 
sioni molto ridotte. Il primo 
va connesso direttamente al 
proiettore, mentre il secondo 
dispone di due ingressi Hdmi 
1.4a (compatibili con i flussi 
video 3D) che consentono di 
collegare in modo permanente 
altrettante sorgenti, per esem¬ 
pio il lettore Blu-ray e il deco¬ 
der per la pay-Tv, senza dover 
commutare manualmente il 
cavo di volta in volta. 


Optoma: 

HD30 euro 1.577 

WHD200 euro 238. Prezzi Iva irtdusa 
www.optoma.co 


PC Professionale-Giugno 2013 


















H NEWS hardware 



Mirrorless Lumix, 
una nuova generazione 


G6 e GF6: fotografia in chiave hi-tech 
per le mirrorless targate Panasonic 


S alto generazionale per le 
mirrorless Panasonic, che 
aggiorna la gamma Lumix 
con due nuovi modelli: GF6 e 
G6. Il primo è un modello par¬ 
ticolarmente compatto, mentre 
il secondo va ad affiancare il 
top di gamma GH3. Le nuove 
nate condividono diverse ca¬ 
ratteristiche tecniche: entrambe 
integrano un sensore Live MOS 
da 16 Mpixel e il processore 
Venus Engine che, a differenza 
dei precedenti modelli, incor¬ 
pora adesso un sistema affinato 
per la riduzione del rumore di¬ 
gitale delle immagini. Questo 
sistema si basa su un'area di 


disturbo controllabile aumen¬ 
tata di 64 volte, in modo che è 
possibile rimuovere più ampi 
blocchi di rumore. Il Venus En¬ 
gine è composto da un multi 
processore Nr {mise reduction) 
che agisce su due livelli, con¬ 
sentendo di controllare con 
maggiore precisione il livello 
di rumorosità delle immagini. 
Anche la gamma dinamica ne 
ha beneficiato, grazie aìVlntel- 
ligent D-range Control che ne 
amplia l'estensione. 

Una delle peculiarità di questi 
nuovi modelli è la presenza di 
connettività Wi-Fi e Nfc. Queste 
funzioni offrono la possibilità 


di abbinare la fotocamera a 
un tablet o a uno smartphone, 
semplificando la condivisione e 
il trasferimento delle immagini, 
da sempre uno dei maggiori 
limiti delle fotocamere digitali. 
A questo si aggiunge la possi¬ 
bilità di utilizzare il dispositivo 
mobile come telecomando con 
funzione di live view e gestire 
la fotocamera totalmente in 
remoto. Entrambi i modelli 
dispongono di uno schermo 
touch (nella GF6 è ruotabile 
solo lungo l'asse orizzontale, 
mentre nella G6 è orientabile 
sui due assi), con cui si può 
selezionare l'area di messa a 
fuoco direttamente con il dito 
sul display. La G6 si differenzia 
inoltre per la presenza del mi¬ 
rino elettronico, di tipo Oled, 
con risoluzione equivalente a 


1.440.000 pixel che dovrebbe 
garantire una confortevole 
visione. 

L'autofocus, comune a en¬ 
trambe le fotocamere, è stato 
migliorato in velocità, sensi¬ 
bilità e nelle caratteristiche di 
tracking per i soggetti in mo¬ 
vimento. La G6 si differenzia 
però per una raffica più veloce, 
in modalità HS raggiunge i 40 
fps, contro i 20 fps della GF6, 
e per un maggior numero di 
scatti in formato Raw consecu¬ 
tivi: 9 contro 7. Anche il flash 
integrato è più potente nella 
G6, con un numero guida pari 
a 8,3 (100 Iso), contro un nume¬ 
ro guida 5 della GF6. 
Dimensioni e peso sono invece 
a favore della Lumix GE6 che 
misura 111 x 65 x 38 mm per 
323 grammi (batterie e sche¬ 
de incluse), contro 125 x 85 x 
71 mm per un peso totale che 
sfiora i 400 grammi per la G6. 



Panasonic Lumix: GF6K (kit corpo macchina -t obiettivo standard 14-42mm) euro 549 - GF6W (kit corpo + ob. standard 14-42mm e 45-150mm ) euro 749 - GF6X 
(kit corpo + ob. serie X 1442mm) euro 699 - G6K (kit corpo macchina+obiettivo standard 14-42mm) euro 699. Prezzi indicativi, Iva incl. www.panasonicit 


Un occhio remoto, di giorno e di notte 


E in arrivo anche in Italia la nuova telecamera IP per 
la videosorvegllanza domestica, la WI-FI NetCam di 
Belkin. Si tratta di un modello per Interni di semplicissima 
installazione (grazie all'interfaccia wireless integrata), 
dotato di un sensore Cmos da 1/4"da 0,3 MPixel (ovvero 
risoluzione Vga) e di un sistema di illuminazione a infrarossi 
che permette di effettuare riprese anche al buio completo. 
Per visualizzare le immagini della NetCam di Belkin non è 
necessario ricorrere a un Pc, ma è sufficiente un dispositivo 
mobile basato su sistema Android o Apple iOS.Tutto quello che 
occorre fare è scaricare dal proprio terminale l'app dedicata, 
dai relativi store, effettuare il collegamento e completare la 
configurazione della telecamera. Le riprese sono visualizzabili 


da remoto direttamente nel proprio smartphone o tablet ed è 
inoltre possibile effettuare la registrazione video in diretta. Il 
microfono integrato permette anche di ascoltare quello che 
avviene nel luogo "sorvegliato". Questo modello dispone 
di un sistema di rilevazione del movimento, e può essere 
impostato in modo che invii in automatico un messaggio di 
posta elettronica al proprietario, allegando una foto della 
scena ripresa. La Wi-Fi NetCam è compatibile con le reti 
wireless 802.1 Ib/g/n, ma dispone anche di un'interfaccia 
Ethernet che consente il collegamento della telecamera alla 
rete locale tramite cavo. 


Belkin Wi-Fi NetCam Euro 119 Iva inclusa 


www.belkin.wm/it 
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Il backup di rete 
è facile e veloce 

Da Synology un Nas dual bay 
adatto all'ufficio e alla casa, 
progettato per chi è alla ricerca 
di uno strumento evoluto, 
ma semplice da gestire. 



S ynology ha esteso la propria 
gamma di Nas per piccoli 
uffici o per ambienti dome¬ 
stici con la nuova DiskStation 
DS213j, un dispositivo a doppio 
bay caratterizzato da un prezzo 
contenuto e capace di una velo¬ 
cità di trasferimento dati che può 
superare i 100 Mbyte al secondo 
in lettura e i 70 Mbyte al secondo 
in scrittura. 

Questo modello, erede del 
DS212j, è equipaggiato con 
un processore dalla frequen¬ 
za di 1,2 GHz che integra una 


potente imità in virgola mobile 
(Fpu) e abbinato a 512 Mbyte di 
memoria Ram, che assistono il 
sistema velocizzando le opera¬ 
zioni di calcolo intensivo, come 
l'indicizzazione dei contenuti 
multimediali, la creazione di 
miniature e lo streaming dei 
file. Le richieste energetiche re¬ 
stano però piuttosto contenute, 
con im consumo di circa 3,65 
watt in stand-by e di 20 watt a 
pieno regime. 

La nuova DiskStation dispo¬ 
ne di una porta Ethernet da 1 


Gbps e di due porte Usb 2.0, 
alle quali è possibile collegare 
unità esterne oppure un sinto¬ 
nizzatore Dvb-T compatibile, 
che consente di visualizzare sui 
computer client i programmi 
Tv o di effettuarne la registra¬ 
zione direttamente nel Nas. 
Come tuth i modelli della linea 
DiskStation di Synology anche 
la DS213j ha come punto di 
forza il sistema operativo DSM 
(DiskStation Manager) 4.2, che 
permette di gestire il Nas tra¬ 
mite rm'interfaccia di gestione 


Web e di accedere alle numerose 
funzioni disponibili che, oltre 
ad includere quelle tipiche dei 
Nas di questa fascia, compren¬ 
dono anche im servizio cloud 
personale, una piattaforma mul¬ 
timediale completa e un sistema 
di videosorveglianza in grado 
di gestire fino a 5 telecamere IP 
compatibili. Una serie di app per 
sistemi Android e iOS consente 
infine di accedere direttamente a 
molte delle funzioni disponibih 
direttamente da dispositivi mo¬ 
bili come smartphone o tablet. 


Il FritzIBox sposa FLte 

A vm aggiorna la sua famiglia di router FritzIBox 
e ora sono disponibili anche nella versione con 
supporto allo standard wireless Ite. I due modelli, il 
6840 ITE e il 6810 ITE, permettono quindi di sfruttare 
la rete 4G dei vari operatori di telefonia mobile, in 
continua espansione, e di connettersi a Internet in 
modalità wireless con una velocità massima di 100 Mbps in download e di 50 Mbps in upload. I 
nuovi FritzIBox Ite integrano tutte le funzioni che hanno resi celebri i modelli per connessione Adsl, 
ovvero il centralino VolP con segreteria, il supporto ai telefoni cordiess Dect e la disponibilità di app 
per smartphone e tablet che consentono di accedere direttamente alle varie funzioni del router. 
Il primo modello, il 6840 ITE, è quello più completo, con il classico chassis dei FritzIBox e dotato di 
uno switch Gigabit Ethernet a quattro porte, dell'interfaccia Wi-Fi dual band a 2,4 e 5 GHz, di una 
porta Usb e di un connettore Rjl 1 per il collegamento al router di un telefono analogico. Inoltre 
questo modello supporta le reti Ite in tutte le bande di frequenza utilizzate dagli operatori in 
Italia, cioè gli 800,1.800 e 2.600 MHz.AI contrario, il modello di fascia più bassa opera solo nelle 
bande di frequenza Ite degli 800 e 2.600 MHz. Il FritzIBox 6810 ITE è inoltre dotato di una sola 
porta Ethernet da 100 Mbps, non integra l'interfaccia Usb e l'interfaccia Wi-Ei è compatibile solo 
con la banda di frequenza dei 2,4 GHz. L'assenza deH'interfaccia Usb ha ovviamente eliminato 
anche la funzione di media server uPnp, presente invece nel modello 6840 LTE. Il design, infine, 
non è quello classico, ma ricorda una"Y"capovolta. 


AVM: FritzIBox 6810 LTE / FritzIBox 6840 LTE Prezzi da definire www.fritzbox.eu 



Ihotspot 3G da mettere 
nel taschino 

C hi è abituato ad accedere spes¬ 
so alla Rete per informarsi, di¬ 
vertirsi 0 lavorare, difficilmente potrà farne 
a meno, anche se in viaggio. Uno dei modi migliori per avere 
sempre a disposizione una connessione Internet consiste 
neH'utilizzare un modem 3G con hotspot Wi-Fi integrato, 
come quello che Tp-Link ha appena presentato. 

L'M5350 è infatti un dispositivo molto piccolo e leggero com¬ 
patibile con le reti Hspa-i- e quindi capace di raggiungere una 
velocità massima di 21,6 Mbps in download e di 5,76 Mbps 
in upload. La connessione viene poi condivisa con i sistemi 
Client tramite l'interfaccia Wi-Fi integrata, che trasforma 
rM5350 in un mini hotspot con un'autonomia di circa 6/7 ore. 
Il dispositivo supporta fino a 10 utenti contemporanei ed è 
dotato di uno slot micro Sd, per creare uno Storage condiviso 
(fino a 32 GB). Lo stato del sistema può essere tenuto sotto 
controllo tramite il piccolo display OIed, che mostra anche 
le statistiche del traffico Internet, cosa davvero utile se si sta 
utilizzando un abbonamento a volume di dati. 


Tp-Link M5350 - Euro 99,90 iva inclusa www.tplink.it 
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Acer 

Aspira P3 


Il futuro di Acer 

punta sull'esperienza touch 



Oltre all'aggiornamento 
della famiglia di notebook 
V5 e all'annuncio di nuovi 
tablet economici, che vedre¬ 
mo quanto prima anche in 
Italia, ampia enfasi è stata 
posta su tre prodotti in par¬ 
ticolare, gli ibridi Aspire 
P3 ed R7 e il tablet Android 
Iconia Al. 


Partiamo dal più originale, 
l'Acer Aspire R7. Cosa sia è 
arduo da definire, visto che 
unisce elementi da Pc desktop, 
da tablet e da notebook. Fon¬ 
damentalmente si tratta di un 
computer portatile convertibi¬ 
le che ha il monitor montato 
su uno snodo: il display può 
essere avvicinato ai tasti per 
agevolare l'uso delle dita su 
di esso, può essere ripiegato 
sulla tastiera per trasformare 
il tutto in un tablet, può essere 
rivolto verso il proprio interlo¬ 
cutore o può essere lasciato a 


■conia A1 


riposo, nel qual caso abbiamo 
di fronte un normale notebo¬ 
ok. L'Aspire R7 è costruito in 
alluminio e ha un aspetto mol¬ 
to elegante, il display è da 15 
pollici Full Hd con touchscre- 
en a 10 punti e tecnologia Ips. 
All'interno del telaio troviamo 
processori Core i5 o Core i7 di 
terza generazione, del tipo a 
basso consumo. L'R7 può esse¬ 
re dotato anche di Gpu Nvidia 
Geforce 750M (più indicata per 
i giochi 3D) e di dischi Ssd con 
capacità fino a 256 Gbyte. Il 
peso è di 2,4 kg e la batteria 
è accreditata di quattro ore e 
mezza di autonomia. I prez¬ 
zi partono da 999 Euro Iva 
inclusa. 

L'Acer Aspire P3 è un di¬ 
spositivo molto più compat¬ 
to ma altrettanto versatile. 
Sostanzialmente è un tablet 
con Windows 8 dotato di 
una tastiera/dock staccabile 
molto più evoluta di quelle 
viste finora. Altro punto im¬ 
portante, l'hardware interno 
è paragonabile più a un Ul- 
trabook che a un tablet: tro¬ 
viamo processori Core i3 o 
Core 15, dischi esclusivamente 
Ssd fino a 128 Gbyte, fino a 4 
Gbyte di Ram. Un oggetto che 
può fungere benissimo da Pc 
primario, senza rimpianti sulle 
pure prestazioni. 


Q ualcuno ricorderà 
l'originario Iconia 
del 2010, il notebook 
senza tastiera e con doppio 
touchscreen: una audace di¬ 
mostrazione tecnica e di de¬ 
sign, quando Windows 8 era 
ben lontano dall'arrivare e gli 
schermi touch sul notebook 
erano visti con sospetto. So¬ 
no passati tre anni e Acer nel 
frattempo ha presentato una 
valanga di dispositivi mobili 
tra tablet, smartphone, con¬ 
vertibili e notebook, la mag¬ 
gior parte dei quali destinati 
al mercato di massa (e quindi 
con prezzi competitivi) ma 
continuando nel frattempo il 
lavoro di ricerca e sviluppo 
su idee più innovative. All'i¬ 
nizio di maggio sono stati tolti 
i veli sui nuovi prodotti in un 
evento in grande stile tenutosi 
a New York, città che più di 
altre ha rappresentato e rap¬ 
presenta la cornice ideale per 
le soluzioni all'avanguardia. 


Tablet economici, 
convertibili innovativi e 
notebook per tutti i gusti, 
con Windows 8 o con 
Android, accomunati 
dal touchscreen integrato. 


Il display Ips ha una diagonale 
di 11,6" e risoluzione di 1366 x 
768 pixel; anche in questo caso 
il digitalizzatore è a 10 punti. Il 
peso è molto più basso rispetto 
all'Aspire R7: 790 grammi per 
il solo tablet e 1,4 kg insieme 
alla tastiera/dock. Il prezzo 
base è contenuto in 599 euro 
Iva inclusa, non molti se si 
considera il panorama attuale. 

Infine, il tablet Acer Iconia 

Al va a rompere le uova nel 
paniere all'iPad mini, visto lo 
schermo da 7,9" in formato 4:3. 
È compatto, sottile e potente 
grazie al processore quad co- 
re da 1,2 GHz di produzione 
Mediatek. Tra le caratteristiche 
segnaliamo la Ram da 1 Gbyte, 
lo Storage interno da 16 o 32 
Gbyte con slot Micro Sd, le 
interfacce Wi-Fi, Bluetooth e 
Gps, ma soprattutto il display 
con tecnologia Ips, che fa la dif¬ 
ferenza rispetto ai tablet eco¬ 
nomici. Android sarà presente 
nell'ultima versione 4.2. Costo 
previsto: 169 euro per la ver¬ 
sione solo Wi-Fi e 219 Euro per 
quella 3G, che sarà disponibile 
successivamente. 

Pasquale Bruno 
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E arrivato 
3ds Max 2014 


Molte novità per 3ds Max, tra cui il tool 
Populate per inserire manichini animati. 


L e novità di 3ds Max 2014, 
il software Autodesk di 
modellazione e anima¬ 
zione 3D sono decisamente 
significative. Questa versione 
ha innanzitutto un'anteprima 
3D molto più veloce anche con 
le scene complesse. La nuova 
funzione 2D Pan Zoom consente 
di spostare l'inquadratura senza 
modificare la posizione della te¬ 
lecamera o l'impostazione della 
finestra in prospettiva. Autodesk 
ha sostituito U vecchio Camera 
Match con il Perspective Match, 
con cui si adatta l'inquadratura 
della telecamera alla prospettiva 
di una foto usata come sfondo. 
Per riempire le scene di tipo 
architettonico con persone 
che si muovono e geshcolano, 
adesso si può usare Populate, 


uno strumento che permette di 
tracciare un percorso qualsiasi 
con più tracce parallele lungo 
cui camminano figure di uomi¬ 
ni e donne. È anche possibile 
definire aree in cui le figure si 
muovono in piccoli cerchi oppu¬ 
re formano capannelli. Le perso¬ 
ne appaiono vestite in maniera 
diversa e casuale, con quattro 
livelli di dettaglio e realismo 
stabiliti dall'utente. 

In fase di creazione delle capi¬ 
gliature dei personaggi 3D è 
possibile ora stabilire di quanto 
devono sporgere le ciocche di 
capelli grazie al parametro Scruf- 
fle, mentre con le nuove particel¬ 
le mParticles si possono simulare 
gli eventi fisici in maniera reali¬ 
stica, grazie al sistema MassFx 
che sfrutta il motore PhysX di 



Autodesk 3ds Max 2014 - Euro 4.719,00 Iva inclusa 


Nvidia. È anche possibile usare 
le immagini vettoriali nei for- 
mah Pdf, Ai e Svg come texture 
da applicare alle superfici degli 
oggetti, in modo che le trame 
non appaiano mai sgranate per 
quanto si avvicini l'elemento 3D 
alla telecamera. 

Il motore di rendering mental 
ray offre opzioni inedite SkyUght 
per gestire megho le immagini 
ad alta dinamica (Hdr) usate per 
illuminare in maniera reahstica 


la scena; la nuova modalità di 
rendering Unified Sampling è 
più facile da controllare e molto 
più veloce del vecchio Multi- 
Pass. iRay ora supporta nuove 
mappe procedurali, come Che- 
cker, Gradient, Gradient Ramp, 
Thes, e Ocean (di mental ray). 
3ds Max 2014 è disponibile an¬ 
che nella versione Design, dal 
prezzo identico ma orientata 
all'architettura. 

Nicola Martello 


Traduzioni 

automatiche con il Pc 

A vanquest ha rilasciato PowerTranslator 16, 
un software di traduzione automatica molto 
ricco di strumenti e funzioni. La nuova versione è di¬ 
sponibile in tre diverse edizioni, che si differenziano 
sensibilmente per prezzo efunzionalità. Il pacchetto 
standard è molto economico ma è focalizzato solo 
sulla traduzione dei testi tra italiano e inglese; la 
versione Professional può gestire otto lingue (italiano, inglese, francese, 
tedesco, spagnolo, portoghese, russo e polacco) mentre la World Edition 
aggiunge alle precedenti anche cinese, giapponese, coreano, olandese e 
ucraino, per un totale di tredici idiomi. Il software permette di tradurre in 
completa autonomia interi documenti, pagine Web o messaggi email; grazie 
alla funzione di ripristino del testo nella lingua originale si può verificare la 
traduzione, per assicurarsi che sia corretta. Molto interessanti sono anche le 
funzioni di sintesi vocale, estese a dieci delle lingue supportate, e II motore di 
riconoscimento dei caratteri che permette di tradurre direttamente documenti 
acquisiti, Pdf costituiti da immagini e perfino i testi contenuti nelle fotografie, 
senza bisogno di passare attraverso un software specializzato. 


LEC PowerTranslator 16 Standard - Euro 29,99 Iva inclusa 
LEC PowerTranslator 16 Professional - Euro 129,99 Iva Inclusa 
LEC PowerTranslator 16 World Edition - Euro 299,99 Iva inclusa 



Demo Builder 
abbraccia Html5 

T anida Demo Builder è un software ormai 
molto maturo, dedicato alla registrazione 
di quello che accade sullo schermo del computer. 

Si tratta di un pacchetto pensato in particolare per 
chi deve creare video dimostrativi, presentazioni 
0 filmati didattici; può quindi essere usato con 
profitto sia dalle software house e dagli integratori 
sia da chi si occupa di insegnamento a tutti i live 
dai corsi di aggiornamento professionale all'istruzione 
scolastica. Ne è stata da poco presentata la versione 9.1, che introduce alcune 
novità molto interessanti; in particolare, sono state aggiunte funzioni che 
permettono di esportare i filmati in formato HtmIS: in forma completa, con 
menu, barra di riproduzione e altri controlli inseriti nella pagina, oppure 
come semplici filmati compressi con il codec WebM. Il programma permette 
di registrare tutto lo schermo del computer oppure soltanto la finestra di un 
software specifico, e poi di rielaborare il video tramite strumenti di editing 
e post produzione con i quali è possibile aggiungere annotazioni, effettuare 
tagli e montaggi, aggiungere transizioni, titoli e registrare commenti audio. I 
risultati possono essere esportati e condivisi in molti modi, dall'invio tramite 
email alla pubblicazione automatica aH'interno di un sito Web. 

Tanida Demo Builder -da Euro 195,99 Iva Inclusa (1 utente) 
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Adobe trasferisce la sua suite nel Cloud 


Addio Creative Suite, benvenuta Creative 
Cloud: i nuovi programmi sono disponibili 
solo nel cloud e in abbonamento. 



N on è probabilmente 
esagerato definirla 
una svolta epocale: 
Adobe ha deciso di farla finita 
con le versioni pacchettizzate 
dei suoi software professionali 
(e, di conseguenza, con le suite 
che li raccoglievano). Le nuo¬ 
ve versioni di Photoshop & C., 
che perderanno il numero pro¬ 
gressivo e verranno identificate 
semplicemente dalla sigla CC 
(Creative Cloud) saranno di¬ 
sponibili solo in abbonamento, 
individualmente o in blocco. 
Adobe ha sottolineato che 
questa scelta, sicuramente non 
facile, ha molte buone motiva¬ 
zioni: tanto per cominciare, i 
vari team di sviluppo potran¬ 
no rilasciare le nuove versioni 
appena pronte, senza essere 
vincolati dal tradizionale ciclo 
annuale della vecchia suite. Il 
cloud offre poi parecchi van¬ 
taggi, e gli utenti che hanno già 
adottato Creative Cloud (se¬ 
condo Adobe sono in numero 
ben maggiore della più rosea 
previsione) sembrano esserne 
decisamente soddisfatti. Ad 
esempio, nel cloud risiedono 
non solo i programmi ma an¬ 
che i font, le impostazioni, gli 
stili, gli asset, eventualmente i 
file di lavoro (l'abbonamento 
include 20 Gbyte di spazio), 
quindi se si cambia computer 
basta un attimo per ritrovarsi 
nel proprio ambiente di lavo¬ 
ro. Subito dopo l'annuncio, su 
Internet è arrivata però una 
valanga di commenti negati¬ 
vi, a volte inferociti, e viene 
da chiedersi se la decisione di 
abbandonare completamente 
la formula tradizionale non sia 
stata prematura. 

Non è necessaria una connes¬ 
sione permanente per lavorare 
con creative Cloud: i software 
vengono scaricati e installati in 


locale, e (come fanno già anche 
le versioni pacchettizzate) ve¬ 
rificano su Internet la validità 
della licenza ima volta al mese 
o anche meno frequentemente, 
in funzione del tipo di contrat¬ 
to. Sono previsti diversi tipi 
di abbonamento: per i singoli 
utenti, per gli studi con poche 
postazioni di lavoro e per le 
aziende di livello enterprise. 
Solitamente l'uscita di un ag¬ 
giornamento di Creative Suite 
comportava il ritiro dal com¬ 
mercio della versione prece¬ 
dente; in questo caso invece 
Creative Suite 6 rimarrà dispo¬ 
nibile ma non sarà aggiornata. 
Pur facendo parte di Creative 
Cloud, Lightroom continuerà 
invece a essere offerto anche 
come pacchetto autonomo. 

Nei prossimi numeri esamine¬ 
remo in dettaglio le caratteri¬ 
stiche dei nuovi prodotti; nel 
frattempo ecco una breve car¬ 
rellata sulle principali novità. 
Photoshop CC (che include le 
funzioni 3D e video del vecchio 
Extended) dispone del nuovo e 
attesissimo filtro camera Shake 
Reduction, che riesce a recu¬ 
perare le foto mosse. Adesso 
Camera Raw 8 funziona co¬ 
me un filtro ed è applicabile 
a qualsiasi tipo di immagine, 
non più solo alle foto Raw. 
Smart Sharpen impiega algo¬ 
ritmi regolabili e un sistema 
di riduzione del rumore. Infine 
Upright raddrizza l'orizzon¬ 
te ed elimina le linee cadenti. 
In Illustrator CC è possibile 
dipingere con immagini, che 
vengono deformate per segui¬ 
re la pennellata; l'utente può 
definire quale parte della foto 
è deformabile e quale no, per 
esempio il gambo e la corolla 
di un fiore, rispettivamente. 
Adesso è possibile convertire 


gli oggetti in Css, inoltre sono 
disponibili diverse funzioni per 
gestire in maniera più agile i 
testi: dal motore di ricerca per 
i font alla modifica grafica delle 
singole lettere senza perdere la 
possibilità di editare il testo. II- 
lustrator CC è compatibile con 
i dispositivi touch e permette 
di modificare gli oggetti con i 
movimenti delle dita. 

InDesign CC sfoggia una nuo¬ 
va interfaccia scura ed è stato 
completamente riscritto per gi¬ 
rare a 64 bit e sfruttare tutta la 
Ram disponibile. Il programma 
gestisce in maniera più agile i 
font e può generare i Qr Code. 
InDesign CC può esportare il 
progetto in un formato compa¬ 
tibile con le versioni più vec¬ 
chie, fino a CS4. Premiere Pro 
CC consente di personalizzare 
le icone delle funzioni accessi¬ 
bili direttamente nella Timeli- 
ne e con simboli ad hoc indica 
quali clip sono duplicati e quali 
hanno filtri applicati. Inoltre 
adesso è possibile regolare le 
dissolvenze direttamente sul 
clip nella Timeline. Sono poi 
disponibili nuove scorciato¬ 
ie a tastiera, per rendere più 
rapido il lavoro. After Effects 
CC è corredato di Maxon Cine- 
ma4D R14 Lite, così è possibile 
passare le scene 3D da un sof¬ 
tware all'altro, e aggiungere 


e modificare oggetti a tre di¬ 
mensioni. Con Refine Edge si 
ritagliano le figure in primo 
piano senza dover definire i 
contorni frame per trame, an¬ 
che nei casi più difficili quando 
i bordi sono molto frastagliati. 
Anche Flash CC è stato riscritto 
da zero ed è ora interamente 
a 64 bit. Il programma può 
esportare le animazioni sot¬ 
to forma di video, codificati 
con Adobe Media Encoder 
Cc. Infine, Dreamweaver Cc 
offre il nuovo Css Designer 
che permette di lavorare di¬ 
rettamente sugli oggetti grafici 
senza dover mettere mano al 
codice. Non abbiamo ancora 
citato Fireworks, e non è un ca¬ 
so: questo storico programma, 
molto apprezzato dai designer 
Web, non verrà più aggiorna¬ 
to. I nuovi pacchetti della serie 
CC diventeranno disponibili su 
Creative Cloud il 18 giugno, 
anche in lingua italiana. 

L'abbonamento a Creative 
Cloud per gli utenti singoli costa 
61,49 al mese (Iva inclusa) per 
un impegno annuale; l'abbona¬ 
mento a un singolo programma 
costa 24,59 euro al mese. I prezzi 
mensili per gli abbonamenti in- 
terrompibili in qualunque mo¬ 
mento sono rispettivamente di 
92,24 e di 36,89 euro al mese. 

Nicola Martello 
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Vi siete accorti che... 



I Di Michele Braga 


A vete fatto caso a come l'attesa per nuove Cpu sia molto più tiepida rispetto a qualche anno fa e come sia 
più lento anche il ritmo degli annunci? Tutta colpa della crisi? Dire di sì, sarebbe come ammettere di 
essere ciechi davanti alla realtà. È innegabile che la contrazione delle vendite dei Pc sia un elemento da 
considerare con attenzione, ma in realtà anche questo calo è un segnale di qualcosa più nascosto. 

Per anni all'acquisto di un processore più potente sono corrisposti incrementi percepibili delle prestazioni e la 
possibilità di sviluppare applicazioni capaci di risolvere problemi complessi in tempi sempre minori, così come la 
possibilità di fruire di contenuti multimediali più ricchi e definiti. In questa corsa evolutiva le architetture delle 
Cpu sono progredite a una velocità tale da determinare un surplus di potenza rispetto alle reali esigenze dell'utente 
comune. Il passare degli anni non ha cambiato in modo radicale quello che tutti i giorni facciamo con il Pc di casa. 

A questo aggiungiamo il fatto che l'avvento dell’elaborazione sulle Gpu e nel cloud ha progressivamente spogliato la 
Cpu da gran parte dei compiti per i quali la potenza di calcolo era un fattore chiave: per guardare un video in Full 
Hd ci pensa il circuito di decodifica hardware che libera risorse sulla Cpu; per elaborare un video ci pensa la scheda 
grafica grazie a migliaia di piccoli core che operano in parallelo; per la grafica 3D c'è, ancora una volta, la scheda 
grafica che elabora quasi tutto, dalle geometrie all'immagine finale. Insamma, nella maggior parte dei casi alla Cpu 
resta ben poco da fare, almeno fintanto che restiamo tra le mura di casa; ben diverso è il mondo delle workstation e 
del calcolo scientifico. Una conferma a quanto detto arriva anche osservando l'evoluzione delle ultime generazioni di 
processori Intel: anno dopo anno la superficie del silicio dedicata alle componente Cpu è rimasta pressoché invariata, 
mentre continua a crescere quella Gpu. Haswell, la nuova architettura Intel pronta al debutto, non fa eccezione e sarà 
caratterizzata da un comparto grafico più potente di quello precedente. Haswell venderà in ogni caso milioni di pezzi 
che andranno a sostituire le Gpu di vecchissima generazione ancora in circolazione, ma sarà al tempo stesso un altro 
passo verso la saturazione di un mercato che propone più di quello che serve, almeno fino a quando non torneremo ad 
avere sete di potenza di calcolo. Anche in quest'ottica deve essere letto il calo di vendite dei Pc nel settore consumer: 
consigliereste mai a un amico di sostituire o aggiornare il Pc di casa per ottenere un incremento di prestazioni quando 
il vecchio sistema è già sovradimensionato per le sue esigenze? 


AGGIORNAMENTI 



NVIDIA GEFORCEGTX 780 

Si vociferava da tempo di una GeForce GTXTitan "economica" e lo scorso 23 maggio Nvidia ha presentato 
la GeForce GTX 780. La Gpu è sempre la GKl 10, ma con delle differenze importanti: i Cuda Core sono scesi 
a 2.304 pari a 12 moduli Smx (3 in meno della Titan) e sono state ridotte le capacità di calcolo in virgola 
mobile. La GeForce GTX 780 rimpiazza la precedente GTX 680, rispetto alla quale fa un salto di qualità 
evidente anche dal punto di vista costruttivo, visto che utilizza lo stesso sistema di raffreddamento delle 
GTX 690 e GTXTitan. Una scheda bella da vedere, silenziosa e che promette un incremento di prestazioni 
di circa il 40% rispetto alla GTX 680. Il prezzo di lancio? Tra i 650 e 699 euro Iva inclusa. 



RECON HUD 

Recon Instruments ha mostrato i Recon Jet, un paio di occhiali pensati 
per gli sportivi e dotati di tecnologia Hud {Head-up Display). I Recon Jet 
integrano un processore dual core, connettività Wi-Fi, un sistema Gps, 
la tecnologia Ant+, Blutooth e una videocamera Hd. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo deH'hardware 
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■ FIRST LOOKS hardware 


La GeForce GTX 650 Ti Boost 
rincorre la sorella maggiore 


MEMORIA 
1 0 2 Gbyte 

di memoria GddrS - ' 


GPU 

GK106 con quattro 
moduli Smx per un 
totale di 768 Cuda Core 


ALIMENTAZIONE 

connettore 

aggiuntivo 

Pegx6 



USCITE VIDEO: 2 Dvi, 1 Hdmi, 1 Displayport 


LAB 


Aumentano i Cuda Core, 
sale la frequenza della 
Gpu e della memoria: 
ecco la trasformazione 
della GeForce GTX 650. 


■ Anteprima di Michele Braga 

D opo aver confermato la propria 
supremazia con la GeForce 
GTX Titan nella fascia più alta 
del mercato, Nvidia ha deciso di ritoc¬ 
care il portafoglio dei prodotti econo¬ 
mici presentando la GeForce GTX 650 
Ti in versione Boost. Il produttore ca¬ 
liforniano ha deciso di mettere un po' 
di pepe alla piccola di casa per offrire, 
a un prezzo conveniente, una scheda 
con potenza di calcolo sufficiente per 
giocare anche alla risoluzione di 1.920 
X 1.080 pixel. 

Questa mossa arriva a brevissima 
distanza dall'annuncio della Rade- 
on HD 7790, una scheda con la quale 
Amd ha aggiornato la propria offerta 
di fascia economica con l'intento ri¬ 
tagliarsi uno spazio non coperto da 
Nvidia. Quest'ultima poteva contare 
sul GeForce GTX 650 e GTX 650 Ti che 
a dispetto del nome simile, condivido¬ 
no poco sul fronte dell'architettura e 
delle prestazioni. La prima utilizza, 
infatti, la Gpu GK107 con soli 384 Cuda 


Core, mentre la seconda utilizza la 
Gpu GK106 nella versione dotata di 
768 Cuda Core. 

Poiché la GeForce GTX 650 Ti è allinea¬ 
ta per prestazioni e prezzo alla Radeon 
HD 7770, l'introduzione del modello 
HD 7790 ha spinto Nvidia a rispondere 
con un prodotto dalle caratteristiche 
simili per prestazioni e prezzo. 


Nvidia è partita dal progetto della 
GeForce GTX 650 Ti per arrivare, ri¬ 
toccando alcune caratteristiche tecni¬ 
che e operative del processore grafico 
GK106, a un prodotto che si colloca a 
metà strada tra quello di partenza e la 
scheda GeForce GTX 660. 

L'assetto architetturale della Gpu pre¬ 
sente sulla versione Boost è rimasto 



Il sistema di raffreddamento è costruito con una ventola di tipo centrifugo che soffia 
l'aria attraverso il radiatore sopra la Gpu. L'aria calda esce dal retro della scheda. 


Nvidia GeForce 
GTX 650Ti Boost 2 Gbyte 

Euro 168 Iva inclusa 



• La tecnologia Gpu Boost fornisce un buon 
incremento di prestazioni 

• Sufficiente per giocare anche a 1.920 x 1.080 



• Dimensioni elevate per il modello di 
riferimento Nvidia 

0 Produttore: Nvidia, www.nvidia.it 
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FIRST LOOKS hardware 



Curiosità 

L a tecnologia Nvidia Gpu Boost presente sui 
modelli di fascia intermedia e alta, gestisce 
la potenza di calcolo del processore intervenen¬ 
do sulla freguenza operativa e sulle tensioni di 
alimentazione della scheda grafica nel suo com¬ 
plesso. Il carico di lavoro istantaneo, le tensioni di 
alimentazione e le temperature di esercizio sono 
rilevate attraverso una rete di sensori integrati 
nel silicio e sul Pcb. Il sistema di gestione Gpu 
Boost elabora le informazioni e modifica in modo 
dinamico i parametri operativi per sfruttare al 
massimo il profilo di consumo (Tdp) della scheda. 


lo stesso della GeForce GTX 650 Ti: 
due blocchi funzionali Gpc {Graphics 
Processing Cluster), alTinterno dei quali 
sono presenti un totale di 768 Cuda 
Core ripartiti in quattro moduli Smx 
(due per ogni Gpc). Per ottenere un 
incremento delle prestazioni è stata 
quindi innalzata la frequenza operati¬ 
va di base e abilitata la tecnologia Gpu 
Boost: si è passati dai 925 MHz fissi 
della GeForce GTX 650 Ti ai 980 MHz 
base della versione Boost che, in mo¬ 
dalità turbo, può raggiungere i 1.033 
MHz. Le frequenze operative sono 
quelle impiegate sulla GeForce GTX 
660 che però dispone di una maggiore 
potenza di calcolo grazie alla presenza 
di un modulo Smx addizionale. 


LE PRESTAZIONI 


GeForce GTX 650 Ti Boost GeForce GTX 650 Ti GeForce GTX 660 


Futu remarle 3DMark (patch 1.0.0.0) 

Ice 5torm 

103481 


94.423 


111.380 


Cloud Gate 

17.816 


14.571 


18.946 


Fire 5trike 

3.780 


2.890 


4.305 


Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 

N0AA/MSAA4X 

1.280x720 

69,5 

59,7 

50,6 

42,2 

78,7 

66,9 

1.680x1.050 

43,6 

37,1 

30,4 

25,0 

48,1 

40,4 

1.920x1.080 

38,1 

32,4 

26,3 

21,7 

41,9 

35,4 

Crysis 3 (impostazioni Very High / High) 

NoAA 

1.280x720 

48,8 

75,4 

38,9 

55,3 

57,0 

85,9 

1.680x1.050 

32,0 

52,0 

25,1 

39,4 

37,1 

60,4 

1.920x1.080 

28,4 

46,2 

22,1 

34,9 

32,8 

53,4 

Lost Planet 2 Benchmark 

' Test B (impostazioni High - 

DirectX 11) 




NOAA/M5AA4X 

1.280x720 

76,7 

66,8 

65,0 

53,0 

86,6 

75,7 

1.680x1.050 

62,3 

52,6 

49,9 

40,7 

70,7 

59,6 

1.920x1.080 

58,1 

48,4 

46,7 

37,2 

66,7 

55,5 

Diri Showdown (impostazioni High) 

NOAA/M5AA4X 

1.280x720 

80,6 

73,1 

72,8 

63,7 

101,7 

92,9 

1.680x1.050 

60,1 

54,7 

51,1 

44,4 

74,2 

66,3 

1.920x1.080 

54,5 

49,2 

46,1 

40,8 

66,2 

60,0 

Tessmark 

5et3/5et4 

Tessellation Ievel16 

27.651 

24.609 

22.875 

17.070 

31.482 

26.800 

Tessellation levei 32 

13.587 

13.717 

11.434 

11.108 

15.714 

14.669 

Tessellation levei 64 

5.486 

5.212 

4.638 

4.322 

6.540 

6.103 

Configurazione - Processore: Intel Core i7 3960X; 5cheda madre / chipset: Intel DX79SI / Intel X79; 



Memoria: 8 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; Disco: 2 Intel X25-M / 80 Gbyte; 




5istema operativo: Microsoft Windows 8 Professional 64bit Driver: Nvidia Forceware 314.22 




Per bilanciare la maggiore potenza di 
elaborazione con l'afflusso delle infor¬ 
mazioni è stata incrementata l'ampiez¬ 
za del canale di comunicazione con la 
memoria locale: si è passati da 128 a 
192 bit e al tempo stessa aumentata la 
memoria da 1 a 2 Gbyte. 


GTX 660. I risultati ottenuti nei test 
mostrano un effettivo incremento di 
prestazioni che colloca il modello Bo¬ 
ost a metà strada tra le altre due schede 
grafiche provate; in alcune situazioni 
la GeForce GTX 650 Ti Boost si avvici- 


alcuni degli effetti grafici per man¬ 
tenere un margine di sicurezza e non 
incorrere in evidenti rallentamenti 
nelle situazioni di gioco più esigenti 
dal punto di vista computazionale. 
Durante i test abbiamo rilevato il 


La prova 

Abbiamo messo a confronto la nuo¬ 
va GeForce GTX 650 Ti Boost con il 
modello standard e con la GeForce 


na molto alle prestazioni fatte segnare 
dal modello GeForce GTX 660. La mag¬ 
giore potenza di calcolo ottenuta per¬ 
mette di giocare anche alla risoluzione 
di 1.920 X 1.080 pixel come indicato 
da Nvidia, ma comunque limitando 



profilo delle frequenza operativa del 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Modello GeForce 


GTX650 
Ti Boost 

KM 

Gpu 

GK106 

GK106 

GK106 

Dimensione die (mmg 

221 

221 

221 

N. di transistor (milioni) 

2.540 

2.540 

2.540 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

Frequenza operativa (MHz) 

925 

980 

980 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

n.a. 

1.033 

1.033 

Blocchi Gpc 

2 

2 

3 

Moduli Smx 

4 

4 

5 

Cuda Core (singola precisione) 

768 

768 

960 

Cuda Core (doppia precisione) 

32 

32 

40 

Unità di texture 

64 

64 

80 

Unità Bop 

16 

16 

24 

Frequenza memoria (MHz) 

5.400 

6.008 

6.008 

Ampiezza del bus di mem. (bit) 

128 

192 

192 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

2.048/1.024 

2.048 

2.048 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

86,4 

144,2 

144,2 

Potenza massima della 

110 

134 

140 


scheda (watt) 
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■ FIRST LOOKS hardware 


processore grafico, notando come la 
tecnologia Boost operi in modo analo¬ 
go a quella della GeForce GTX 660. La 
maggiore frequenza operativa implica 
un maggior consumo energetico e una 
maggiore temperatura operativa che, 
come per la frequenza, segue lo stesso 
andamento di quella del GeForce GTX 
660, sebbene si mantenga su valori di 
poco inferiori. 

Il GeForce GTX 650 Ti mostra invece 
una temperatura di esercizio che nelle 
situazioni di picco supera di poco i 40 
gradi centigradi, ben 20 gradi in meno 
delle altre due soluzioni in prova. 

Il modello provato nel nostro laborato¬ 
rio è quello equipaggiato con 2 Gbyte 
di memoria locale e con un prezzo 
finale indicato per il mercato retali pari 
a 168 euro; la versione con 1 Gbyte di 
memoria ha un prezzo finale consiglia¬ 
to pari a 148 euro. Nella prova com¬ 
parativa che abbiamo pubblicato sul 
numero 262 di PC Professionale dello 
scorso gennaio, le schede grafiche Ge¬ 
Force GTX 650 Ti avevano un costo 
base allineato con quello attuale della 
GeForce GTX 650 Ti Boost con 1 Gbyte 
di memoria. Senza dubbio la GeForce 
GTX 650 Ti Boost rappresenta, quindi, 
un'ottima soluzione per la fascia di 
prezzo in cui è collocata e contribuisce 
in modo positivo al progressivo innal¬ 
zamento del livello di prestazioni 3D 
nel settore più economico del mercato. 
Qui la concorrenza tra Amd e Nvidia 
gioca da sempre a favore dell'utente 
finale: a dispetto del prezzo molto più 
basso rispetto a quello delle schede di 
fascia alta, i grandi volumi di vendita 
costituiscono una fonte di guadagno 
importante per entrambi i produttori e 
questo spinge entrambi a offrire sem¬ 
pre qualcosa di più a un prezzo pres¬ 
soché invariato. Purtroppo la Radeon 
HD 7790 (trovate la prova in questo 
numero) è giunta in laboratorio troppo 
tardi per potervi presentare i grafici di 
confronto con queste schede. • 


«La GeForce GTX 650 Ti 
Boost si colloca a ridosso 
della sorella GTX 660 grazie 
alla tecnologia Gpu Boost 
e alle migliorie introdotte 
rispetto al modello standard» 


1200, 

1000. 

800 

600 

400 

200. 
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• GeForce GTX 660 

• GeForce GTX 650 Ti Boost 

• GeForce GTX 650 Ti 
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ANDAMENTO DELLE TEMPERATURE 



CRYSIS 3 -1.920 X 1.080 - NO AA 
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mSTLOOKS hardware ■ 


Il rinnovo dei Radeon HD 
comincia dalla fascia media 



! Asus Radeon HD 7790 

I Euro 159 va inclusa 

i • Rapporto tra prezzo e prestazioni 
i • Overclock di fabbrica 

i • Nulla da sottolineare 
i @ Produttore: Asus, M/WMCflsus./'f. 


In prova la prima soluzione 
Asus basata suU'architettura 
grafica Sea Island di Amd; 
nel corso dell'anno sarà 
aggiornata l'intera linea 
di schede grafiche. 


■ Anteprima di Michele Braga 


Pur trattandosi di un'evoluzione 
dell'architettura Gcn, le differenze 
tra le due generazioni sono limitate e 
lo schema delle due soluzioni è pres¬ 
soché identico. 

Sebbene si tratti di una evoluzione 
dell'architettura Gcn utilizzata sia 


N ei primi mesi del 2012, Amd 
ha avviato la commercializ¬ 
zazione della famiglia di Gpu 
Southern Island, rifondando con essa la 
propria architettura grafica con l'intro¬ 
duzione di quella Graphics Core Next 
(Gcn). Nei piani dell'azienda americana. 
Graphics Core Next è un progetto a lun¬ 
go termine e un tassello fondamentale 
per lo sviluppo delle future Gpu e Apu. 
A un anno di distanza dal lancio delle 
schede grafiche Radeon HD 7900, HD 
7800 e HD 7700, il mercato attendeva 
l'annuncio di prodotti caratterizzati 
da novità sostanziali e non solo da ot¬ 
timizzazioni o ritocchi alle frequenze 
operative come è accaduto per gli scorsi 
modelli classificati "GHz Edition". 

La Radeon HD 7790, sebbene il nome 
non faccia pensare a qualcosa di real¬ 
mente nuovo, è la prima scheda grafica 
desktop basata sull'evoluzione dell'ar¬ 
chitettura Gcn originale e appartenente 
alla generazione di prodotti Sea Island. 


L'architettura 


Le schede grafiche Radeon 
HD 7790 sono equipaggiate 
con un processore grafico 
Bonaire in versione XT, cioè nella ver¬ 
sione che sfrutta al massimo le poten¬ 
zialità dell'hardware implementato 
nel silicio. Bonaire si colloca a metà 
strada tra la soluzione Cape Verde 
e quella Pitcairn, rispettivamente di 
fascia economica e intermedia appar¬ 
tenenti alla generazione di prodotti 
Southern Island. Il die, prodotto con la 
collaudata tecnologia a 28 nanometri, 
occupa una superficie di 160 mm^ e 
raccoglie al suo interno 2,08 miliardi 
di transistor. 



LE CARATTERISTICHE 

1 Modello 

Radeon HD 7790 

Radeon HD 7850 

Radeon HD 7770 

Gpu 

Bonaire XT 

Pitcairn Pro 

Cape Verde XT 

Dimensione die (mm^) 

160 

212 

123 

Numero di transistor (milioni) 

2.080 

2.800 

1.500 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

Stream Processor 

896 

1.024 

640 

Frequenza operativa (MHz) 

1.000 

860 

1.000 

Frequenza Turbo Boost (MHz) 

n.a. 

n.a. 

1.100 

Unità Rop 

16 

32 

16 

Unità di texture 

56 

64 

40 

Frequenza memoria (MHz) 

6.000 

4.800 

4.500 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

128 

256 

128 

Tipo di memoria 

GddrS 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

1.024/2.048 

1.024/2.048 

1.024/2.048 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

96,0 

153,6 

72,0 
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■ FIRST LOOKS hardware 


nuova rispetto alla precedente, le dif¬ 
ferenze sono in realtà poche e le due 
soluzioni sono pressoché molto simili. 
Bonaire è realizzato con 14 moduli 
Computo Unit Gcn che al loro interno 
ripropongono la stessa struttura or¬ 
ganizzativa di quelli precedenti: uno 
scheduler programmabile condiviso 
gestisce 4 unità vettoriali Simd (Single 


Instruction Multiple Data), ciascuna 
delle quali contiene 16 stream pro¬ 
cessor, una unità di calcolo di tipo 
scalare, 4 unità di texture e una strut¬ 
tura di registri e cache. La struttura 
di gestione e supporto del motore di 
calcolo costituito dalle unità Compute 
Unit Gcn è stata rafforzata in alcuni 
punti specifici mutuando soluzioni 


presenti in Pitcairn, mentre in altri 
è rimasta invariata per evitare la so¬ 
vrapposizione con gli altri prodotti a 
listino. Nello specifico è stato aggiunto 
un secondo motore per l'elaborazione 
delle geometrie così che Bonaire dispo¬ 
ne delle stesse potenzialità hardware 
presenti nelle Gpu Pitcairn e Tahiti. 
Le unità Rop per la finalizzazione dei 


L'ARCHITETTURA DI BONAIRE XT 


Command Processor 



Cache di secondo 
livello (L2) 


i_i 


1 2 canali di memoria 

1 2 canali di memoria 

1 a 64 bit 

1 a 64 bit 





Interfaccia 
Pei Express 3.0 


VCE 


UVD 






Boo«t Stata 


La precedente generazione 
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FIRST LOOKS hardware 


LE PRESTAZIONI 



Radeon HD 


GeForce GTX 




7790 



650 Ti Boost 


Futuremark3DMark (patch 1.0.0.0) 

Ice Storno 


122.441 



103.481 


Cloud Gate 


17.588 



17.816 


Pire Strike 


3.812 



3.780 


Unigine Heaven 4.0 (tessellation Nortnal) 

NoM/MSmX 

1.280x720 

62,9 


51,4 

69,5 


59,7 

1.680x1.050 

34,7 


28,9 

43,6 


37,1 

1.920x1.080 

30,2 


25,1 

38,1 


32,4 

Crysis 3 (impostazioni Very High / High) 

NoM 

1.280x720 

45,6 


70,9 

48,8 


75,4 

1.680x1.050 

28,7 


45,5 

32,0 


52,0 

1.920x1.080 

25,7 


40,5 

28,4 


46,2 

Lost Planet 2 Benchmark - Test 6 (impostazioni High - 

' DirectX 11) 




NoM/mMX 

1.280x720 

63,0 


52,6 

76,7 


66,8 

1.680x1.050 

48,6 


40,1 

62,3 


52,6 

1.920x1.080 

45,1 


37,2 

58,1 


48,4 

Dirt Showdown (impostazioni High) 

NoAA/MSmX 

1.280x720 

104,8 


97 

80,6 


73,1 

1.680x1.050 

77,8 


72,5 

60,1 


54,7 

1.920x1.080 

71,7 


66,9 

54,5 


49,2 

Tessmark 

Set 3/Set 4 

Tessellation levei 16 

30.649 


22.848 

27.651 


24.609 

Tessellation levei 32 

13.954 


12.237 

13.587 


13.717 

Tessellation levei 64 

4.606 


4.599 

5.486 


5.212 


Configurazione - Processore; Intel Core 17 3960X; Scheda madre / chipset: Intel DX79SI / Intel X79; Memoria: 8 da 4 

Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; Disco: 2 Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo; Microsoft Windows 8 Professional 64bit 
Driver: Amd Catalyst 13.1 specifico per la Radeon HD 7790 e Nvidia Forceware 314.22 


pixel sono 16, pari a quelle presenti 
sulle Gpu Cape Verde, così come senza 
variazioni è il controller di memoria 
realizzato con un bus ampio 128 bit. 
Le novità principali comprendono 
il supporto a set istruzioni specifici 
utili per migliorare il funzionamento 
delle architetture Hsa (Heterogeneous 
System Architecture), cioè quelle in cui 
coesistono soluzioni Gpu e Gpu dalle 
caratteristiche e potenzialità molto 
diverse tra loro. 

A questo si aggiunge l'aggiornamento 
della tecnologia Amd PowerTune con 
un modello di funzionamento a otto 
stadi contro i quattro della precedente 
versione. Il modello a quattro stadi 
prevedeva un livello di risparmio 
energetico, uno intermedio a basso 
consumo, uno a alte prestazioni per le 
applicazioni più complesse e, infine, 
uno stato di Boost gestito in modo di¬ 
namico sulla base del carico di lavoro 
e dei parametri energetici. Il nuovo 
PowerTune sfrutta uno schema più 
lineare a otto livelli; in questo modo la 
potenza di calcolo e i consumi possono 
essere gestiti in modo puntuale e con 
una migliore efficienza complessiva. 

Asus è stato il primo produttore ha 

inviare presso il nostro laboratorio un 
esemplare della nuova scheda grafica 
Amd di fascia media; nello specifico il 
modello in prova utilizza il sistema di 
raffreddamento Direct CU II composto 
da un ampio radiatore in alluminio 
che raccoglie il calore trasportato dalle 
heatpipe e che è sormontato da due 
ventole. La scheda è inoltre impostata 


con un overclock di fabbrica che in¬ 
nalza la frequenza operativa del pro¬ 
cessore grafico a 1.075 MHz e quella 
della memoria a 6.400 MHz. Grazie 
al programma Never Settle Reloaded, 
l'acquisto di questa scheda, come di 


tutti i Radeon HD che rientrano nel 
programma promozionale Amd, in¬ 
clude un set di videogiochi gratuiti: 
per verificare tutti i dettagli della pro¬ 
mozione vi rimandiamo alla sezione 
dedicata del sito Web Amd. • 
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■ FIRST LOOKS hardware 


L'ultimo tablet di Amazon 

Il Kindle Pire 
diventa Full Hd 


Più comodo, più veloce e con 
un display ad alta risoluzione, 
con un occhio di riguardo 
al prezzo e con tutti i servizi 
Amazon a portata di clic. 

■ Anteprima di Pasquale Bruno 


S ono passati sei mesi dairarrivo in 
Italia del primo Kindle Pire, il tablet 
Android prodotto e distribuito da 
Amazon. L'offerta viene ora completata 
con il Kindle Pire HD 8,9", disponibile 
da marzo e caratterizzato come sempre 
da un prezzo particolarmente aggressi¬ 
vo. Manca una versione 3G, disponibile 
invece negli Stati Uniti. 

Il nuovo modello si differenzia dal Kindle 
Pire HD 7" soprattutto per il display e 
per il processore più veloce, oltre che 
naturalmente per le dimensioni. Cre¬ 
sce l'ingombro ma lo spessore diminu¬ 
isce leggermente, passando da 1 a 0,9 
centimetri. 

Iniziamo dal display, certamente la 
ragion d'essere principale di questo 
modello. Ha una diagonale di 8,9" e 
una risoluzione di 1.920 x 1.200 pixel 
(Wuxga), dunque con rapporto d'aspetto 
di 16:10. Rispetto al ben più costoso iPad 
con schermo Retina 4:3 ha una forma 


LE PRESTAZIONI 


Modello 

Kindle 

Fire HD 8,9 

Kindle 

FireHD 

SunSpider 0.9.1 * 

1.485 

1.769 

Rightware Browsermark 2.0 

1.398 

1.102 

GeekBench2 

Punteggio totale 

1.302 

1.037 

Cpu integer 

1.045 

825 

Cpu floating point 

1.898 

1.510 

Memoria 

1.159 

912 

Stream 

407 

380 

AnTuTu Benchmark 

Punteggio totale 

9.583 

6.147 


* fl punteggio inferiore corrispondono prestazioni migliori. 


leggermente più allungata; il rapporto di 
16:10 è un compromesso che permette sia 
di vedere bene i filmati Pulì Hd a 1080p 
sia di leggere agevolmente i quotidiani 
in formato tabloid, i fumetti e le varie 
pubblicazioni, che vengono visualizzate 
con il bordo nero ai lati di dimensioni più 
ridotte rispetto a uno schermo 16:9. A 
tale proposito, come avevamo già notato 
sul Kindle Pire HD, anche qui troviamo 
una spessa cornice intorno al display, 
il cui impatto estetico non è proprio il 
massimo. 

Questo display ha una resa molto alta: 
è costruito in tecnologia Ips (In-Plane 
Sivitching) e presenta dei neri profondi, 
colori vivi, una buona luminosità e ampi 
angoli di visione, sia in orizzontale sia 
in verticale. La densità dei pixel è di 254 
pixel per pollice, non troppo distante dai 
264 deU'iPad Retina. Ricordiamo che il ta¬ 
blet di Apple ha una risoluzione di 2.048 
X 1.536 pixel ma ha anche uno schermo 
più grande, con diagonale di 9,7 pollici. 


All'atto pratico, mettendo a fianco i 
due tablet Amazon si nota benissimo la 
differenza: la maggiore definizione del 
Kindle Pire HD 8,9" è immediatamente 
evidente, nei film come nelle riviste in 
formato elettronico. Questo tablet dà il 
meglio di sé proprio con le pubblicazio¬ 
ni a colori, che vengono visualizzate in 
modo spettacolare. Qttima la leggibilità 
del testo, anche con i font di dimensione 
particolarmente ridotta. La temperatura 
colore sembra più fredda rispetto a quella 
del Kindle Pire HD, ma nel complesso le 
tìnte vengono rese in maniera realistica. 
Il trattamento antiriflesso pubblicizzato 
da Amazon in realtà migliora poco la 
leggibilità sotto le fonti di luce dirette; 
utilizzare il tablet all'aperto nelle giornate 
di sole resta sempre problematico, su 
questo e su tutti gli altri prodotti della 
concorrenza. 

La piattaforma hardware è basata ora 
sul processore Texas Instruments Omap4 
4470, dotato di Cpu dual core da 1,5 GHz 
e Gpu PowerVR SGX544. Un deciso 
passo in avanti rispetto al fratello da 7 
pollici, che utilizza un chipset sempre 
di produzione TI ma con frequenza di 
1,2 GHz. Con i benchmark che siamo 
riusciti a effettuare il miglioramento nelle 
prestazioni è evidente, sia per quanto 
riguarda la pura potenza di calcolo della 
Cpu sia per quanto riguarda la grafica 
3D. Se paragonate a quelle dei più recenti 
tablet Android con processore quad co- 
re, le prestazioni appaiono logicamente 
inferiori; c'è da considerare anche che 



I Kindle Fire HD 8,9 (a sinistra) a confronto con il Pire HD da 7". Evidente la differenza nelle 
dimensioni e nel rapporto d'aspetto del display, rispettivamente 16:10 e 16:9. 
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CRESCE MA NON 
NELLO SPESSORE 
Nonostante la 
batteria più capiente 
e il processore più 
veloce, lo spessore 
è di 1 mm in meno 
rispetto al Kindle 
Pire HO. 



■( 



L'UNIVERSO AMAZON A DISPOSIZIONE 

Lo store Amazon diventa la fonte primaria per tutti i contenuti, 

siano essi film, giochi, applicazioni, musica, libri o riviste. 


FULL HO PER TUTTI 
Il displayda 1.920x1.200 
pixel ha una qualità molto 
alta. Il nuovo Kindle Fire 
è il tablet Full Hd 
meno costoso sul mercato. 


rinterfaccia proprietaria rappresenta 
uno strato software in più da gestire e 
può influire sui risultati dei test. Non si 
tratta di un campione di velocità insom¬ 
ma, ma ciò che conta è che l'esperienza 
d'uso quotidiana è sempre fluida e senza 
incertezze. 

Anche su questo nuovo modello trovia¬ 
mo due aspetti caratteristici tipici dei 
Kindle Fire: una resa audio decisamente 
superiore alla media, grazie ai due alto- 
parlanti stereofonici di buona qualità e 
al loro corretto posizionamento, e l'in¬ 
terfaccia Wi-Fi dual band/dual radio, 
compatibile anche con le reti a 5 GHz e 
con un aggancio del segnale stabile anche 
se ci si allontana dal router. 

Tra le mancanze ci sono da segnalare la 
fotocamera posteriore, il ricevitore Gps 
e, ancora una volta, l'alimentatore Usb. 
In dotazione viene fornito il solo cavetto; 
per caricare la batteria va collegato al Pc 
o a un qualsiasi alimentatore Usb uni¬ 
versale. Sconsigliamo la prima opzione 
perché la ricarica completa avviene in 
15 ore circa, un tempo inaccettabilmente 
lungo. Amazon giustifica la mancanza 
del caricabatteria con la volontà di con¬ 
tenere il prezzo quanto più possibile e col 
fatto che la maggior parte degli utenti ha 
già un alimentatore Usb in possesso. Una 
scelta che non ci trova d'accordo, specie 
nel momento in cui Amazon vende il 
caricabatteria originale al poco giustifi¬ 
cabile prezzo di 19,90 euro. 

Con l'acquisto di un tablet Kindle Fire 
si sposa tutto l'ecosistema Amazon, che 
diventa il canale principale per la frui¬ 
zione dei contenuti, siano essi libri, film, 
applicazioni, giochi e quant'altro. Non c'è 
lo store di riferimento per Android, vale 


a dire Google Play. Su quello Amazon 
c'è una selezione di app, ma non certo 
le centinaia di migliaia disponibili su 
Google Play. C'è da dire comimque che 
quelle indispensabili sono già presintalla- 
te e la scelta è abbastanza ricca. Inoltre, è 
possibile installare a mano le app formato 
.apk copiandole nella memoria interna 
e utilizzando quindi un file manager. 
Altro particolare che va segnalato è la 
presenza dei suggerimenti per gli acqui¬ 
sti nella lock screen e in una barra che 
compare automaticamente nella parte 
bassa della home page. Non sono troppo 
fastidiosi; con un sovrapprezzo di 15 euro 
è possibile eliminarli, ma non ci sembra 
una spesa indispensabile. 

Ultima, ma non meno importante, è 
l'interfaccia utente proprietaria; è del 
tutto analoga a quella degli altri tablet 
Kindle. Gradevole, veloce e completa, è 
probabilmente la più semplice da usare 
che abbiamo mai visto su un tablet. È 
particolarmente adatta a chi è totalmente 
digiuno di informatica. Gli ultimi ele¬ 
menti utilizzati, app o dati che siano, 
appaiono automaticamente sulla home 
page, in una modalità a scorrimento che 
ricorda la cover flow di iTunes. Il menu 
principale è sempre visibile nella parte 
superiore e permette di accedere a gio¬ 
chi, applicazioni, libri, musica, video, 
browser Web, documenti, allo store Ama¬ 
zon e alle offerte speciali. Il browser Web 
preinstallato è Silk, che ha dimostrato ima 
buona velocità nell'apertura delle pagine 
grazie anche al sistema di cache remoto 
gestito su cloud. In ogni caso, almeno 
per ora, non ci sono browser alternativi 
sullo store Amazon. 


Per quanto riguarda l'autonomia, con 
rete Wi-Fi sempre accesa e navigando sul 
Web o leggendo libri abbiamo riscontrato 
9 ore di funzionamento, valore non lon¬ 
tano dalle 10 ore dichiarate da Amazon. 


; Amazon Kindle Fire HD 8.9" 

: Euro 269,00 Iva inclusa 

i La versione da 32 Gbyte costa 299,00 euro. 

gliTiB 

i • Ottimo display 
I • Semplicità d'uso 
i • Prestazioni migliorate 

• Alimentatore opzionale 

I • Lo store Google Play non è accessibile 

• Mancano 3G, Gps, fotocamera posteriore, slot Sd 

i @ Produttore: Amazon, www.amazon.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Cpu: TI 0map4 4470 dual core 1,5 GHz 

Ram (Gbyte); 1 
Storage (GByte): 16/32 
Display: 8,9" Ips, 1.920 x 1.200 pixel 
Slot di espansione; assente 
Fotocamera: 1,3 Mpixel frontale 
Apparato radio; assente 

Connettività: dual band Wi-Fi 802.11abgn, Bluetooth, 
Micro Usb 2.0, Micro Hdmi 
Sensori; Accelerometro, giroscopio, luminosità 
Batteria: Litio-polimeri 6.000 mAh, non rimovibile 
Sistema operativo: proprietario, basato su Android 4.0 
Dimensioni (mm): 239 x 163 x 9 
Peso (g): 567 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Più spazio 
ai dual Sim 
Android 

Sono pochi gli smartphone dual 
Sim con schermo ampio; Stonex ne 
propone uno a prezzo interessante. 


■ Anteprima di Pasquale Bruno 




STX 


; l •. L L' ■ ■ : O tv 



S tonex è un'azienda italiana attiva 
da diversi anni nella progettazio¬ 
ne e produzione di strumenti di 
rilevamento ad alta precisione per i 
settori topografici, ingegneristici, tra¬ 
sporti, sicurezza. Dal 2013 è entrata 
anche nell'agguerrito mercato degli 
smarpthone e in particolare in quel¬ 
lo dei prodotti dual Sim con sistema 
Android. Quest'ultimo settore vede 
nel nostro Paese un costante interesse, 
aumentato da qualche tempo con la di¬ 
sponibilità dei primi veri smartphone 
evoluti, dotati del sistema operativo 
di Google. 

Lo Stonex STX S appartiene proprio 
a quest'ultimo gruppo e si presenta 
come un terminale ricco di funzioni, 
curato esteticamente e soprattutto con 
un ampio schermo. La maggior parte 
dei dual Sim disponibili oggi sono 
piccoli ed economici; i modelli di fascia 
medio-alta non sono tanti e potenzial¬ 
mente lo Stonex STX S può ritagliarsi 
una consistente fetta di mercato. 

Il telefono si presenta con un de¬ 
sign pulito e gradevole che ricorda 
un po' quello del Samsung Galaxy S 
III. Disponibile in nero o in bianco, 
ha un'impronta personale nel profilo 
concavo del telaio, anziché convesso. 
Le plastiche sono di buona qualità, 
robuste e con accoppiamenti perfetti; 
la cover posteriore, completamente 
rimovibile per accedere alla batteria 
e agli slot, è un po' scivolosa. 

Fornito con una confezione molto 
curata e con due piccoli manuali in 
italiano, lo Stonex STX è dotato di un 
display Ips da 4,5" pollici, ampio e 
piacevole da usare, che fa la differenza 
con gli smartphone economici. Molto 
buona la resa cromatica grazie proprio 


alla tecnologia Ips, che rispetto alla 
classica Tft-Tn offre colori più vivi, 
neri convincenti, ampi angoli di visio¬ 
ne. Le funzionalità sono complete, c'è 
anche il Gps e la radio Fm; la memoria 
a bordo è di soli 4 Gbyte, in ogni caso 
compresa nel prezzo c'è una scheda 
Micro Sd da 8 Gbyte. L'unico punto 
debole va visto nel chipset Mediatele, 
tipico di uno smartphone di fascia 
entry level, che nei nostri test ha mo¬ 
strato prestazioni piuttosto basse. La 
reattività è buona nell'uso di tutti i 
giorni, merito anche della memoria 
Ram pari a 1 Gbyte e dell'efficienza 
dell'interfaccia stock di Android 4.0.4; 
qualche problema di fluidità appare 
con i giochi 3D, con i navigatori con 
mappe offline o con le pagine Web 
molto complesse. 

Buona la resa della fotocamera princi¬ 
pale da 8 Mpixel, anche se il flash a Led 
è poco potente; spicca invece quella 
frontale da 3 Mpixel, con una risolu¬ 
zione superiore alla media. La batteria 
rimovibile da 2.100 mAh è in grado di 
reggere senza problemi per un'intera 
giornata lavorativa: le otto ore di au¬ 
tonomia sono assicurate. Infine non 
abbiamo riscontrato nessun problema 
con l'utilizzo di due Sim né con la 
qualità audio delle chiamate, sempre 
accettabile. Quando si è impegnati in 
una chiamata, la seconda Sim viene 
messa in stand-by, risultando come 
non raggiungibile fino al riaggancio. 
Su una delle due Sim è possibile atti¬ 
vare la connessione dati 3G. 

I telefoni Stonex possono esse acqui¬ 
stati direttamente Online oppure si 
possono trovare presso diversi punti 
vendita grazie all'accordo di distribu¬ 
zione siglato con Esprinet. • 


I StonexSTXS 

; Euro 249/00 Iva inclusa 

iUìTil 

i • Ampio display Ips 
: • Dual Sim 
1 • Buona cura costruttiva 



• Processore poco potente 

• Solo 4 Gbyte integrati 

• Peso superiore alla media 

0 Produttore: Stonex, www.stonexsmart.com 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Cpu: Mediatek MT6577 dual core 1 GHz 
Ram (Gbyte): 1 
Storage (Gbyte): 4 
Display: Ips 4,5", 960 x 540 pixel 
Slot di espansione: Micro 5d 
Fotocamera: 8 Mpixel+frontale 3 Mpixel 
Apparato radio: Hspa 7,2 / 5,76 Mbps 
Connettività: Wi-Fi 802.11 bg, 

Bluetooth 3.0, Micro Usb 2.0 
Sensori: Accelerometro, luminosità, bussola, Gps 
Batteria: litio-polimeri 2.100 mAh, rimovibile 
Sistema operativo: Android 4.0.4 
Dimensioni (mm): 132 x 68 x 10 
Peso (g): 155 


LE PRESTAZIONI 


SunSpider 0.9.1 * 

2.108 

Rightware Browsermark 2.0 

1.261 

GeekBench2 

Punteggio totale 

918 

Cpu integer 

725 

Cpufloating point 

1.235 

Memoria 

962 

Stream 

405 

AnTuTu Benchmark 

Punteggio totale 

6.611 


* a punteggio inferiore corrispondono prestazioni migiiori. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Un nuovo Ssd 
da Sandìsk 

Buone prestazioni a un prezzo 
competitivo, la ricetta Sandisk 
ricalca quella già applicata 
negli altri settori del mercato. 


■ Anteprima di Davide Piumetti 

D a sempre attenta al delicato equi¬ 
librio tra prezzo e prestazioni 
Sandisk si è guadagnata nel cor¬ 
so degli anni un'ottima fama relativa 
soprattutto ai dispositivi di archiviazione 
come Compact Flash e Secure Digital. 
Negli ultimi anni però, complice la rapida 
diffusione sul mercato dei dischi Ssd, 
l'azienda si è votata alla produzione in 
massa anche di tali prodotti, andando a 
sfidare im'agguerrita concorrenza con il 
piglio di chi, negli anni, si è già fatto le 
ossa in settori ben più combattuti. 

Il nuovo prodotto che arriva sul mercato 
è nel complesso imico nel suo genere. Il 
controller uhhzzato è rm Marvell 9175, 
successore del modello 9174 che equi¬ 
paggia molti modelli di successo come 
il Plextor M3 o l'Intel 510. Le differenze 
sono però minime e legate principalmen¬ 
te a una migliore gestione dei consumi. 
Il disco ha un layout interno molto parti¬ 
colare, utilizzando rm Pcb di dimensioni 
ridottissime, che non riempie per più 
di un terzo il box plastico che lo rac¬ 
chiude. I moduli Nand sono infatti solo 
quattro e sono modelli prodotti a 19 nm 
con tecnologia Mie a 2 bit, risultando di 
conseguenza più veloci di quelli a 3 bit 
che iniziano a diffondersi sul mercato. 
Il controller uhHzza però una modalità, 
battezzata nCache e gestita via firmware, 
che utilizza solo parzialmente le celle riu¬ 
scendo a ottenere (secondo il produttore) 
prestazioni simili alle Sic. Nella pratica 


i file di piccole dimensioni sono scritti 
nella nCache (gestita via memoria Ddr 
presente sul disco) riuscendo a ottenere 
prestazioni molto elevate, mentre il con¬ 
troller si occupa di trasferirle nelle celle di 
memoria quando il disco non è utilizzato 
o ne sono utilizzate altre porzioni (a diffe¬ 
renza della classica tecnologia che scrive 
da cache a disco solo quando in idle). 
Questa memoria, di grande importanza 
per il prodotto, è costituita da im chip 
Samsung Ddr2 a 800 Mhz da 128 Mbyte. 
Possono sembrare irrisori, ma ricordia¬ 
mo che tale tecnologia è utilizzata solo 
per i file di piccole dimensioni, dato che 
per via del funzionamento intrinseco 
degli Ssd sono gli imici a risentire delle 
differenze tra Sic e Mie. Nella scrittura di 
grandi file il tempo necessario per cancel¬ 
lare un gruppo di celle passa in secondo 
piano rispetto al tempo di trasferimento 
globale. In teoria il prodotto offre presta¬ 
zioni in bilico tra la fascia media e quella 
alta. La lettura sequenziale si attesta al li¬ 
vello dei migliori, dichiarando 530 MB/s 
e ottenendo nei test addirittura qualcosa 
in più. In scrittura non raggiungiamo tali 
picchi ma a fronte di rm dato dichiarato 
di 450 MB/s il prodotto offre realmente 
rm valore molto simile. 

Le prestazioni ottenibili sono dunque 
in linea con quanto ci si attende da rm 
dispositivo del tipo; nel Sysmark 2012 i 
valori sono molto elevati, così come nei 
restanti test eseguiti nei nostri laboratori. 
In ambito casuale in particolare il produt¬ 
tore dichiara solo il dato di lops in scrit¬ 
tura, con 39.000 lops che non siamo però 
riusciti a raggiungere. Buoni comunque i 
risultati, soprattutto verificando come il 
calo fisiologico utilizzando una coda di 3 
comandi anziché 32 sia davvero esiguo. 
11 prezzo di mercato infine, visti anche 
i risultati offerti, è davvero eccellente e 
rappresenta im'occasione ghiotta per una 
grande varietà di utenze. Per i possessori 
di notebook, magari dotati solo di ima 
connessione Sala 2 può rappresentare un 
grande passo avanti dal punto di vista 
velocistico. Mai come oggi 256 Gbyte 
sono stati così alla portata di tutti. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE DICHIARATE 


Modelio 

Ultra Plus 64 

Ultra Plus 128 

Ultra Plus2S6 

Controiler 


Marvell 9175 


Ceile di memoria 


19nmMLCNand sincrone 


Capacità (Gbyte) 

64 

128 

256 

Lettura sequenziale (Mbyte/s) 

520 

530 

530 

Scrittura sequenziale (Mbyte/s) 

155 

290 

445 

lops scrittura random 4K (QD32) 

29.000 

33.000 

39.000 

Garanzia 


3 anni 


Prezzo ufficiale (euro) 

79,9 

114,9 

209,9 

Prezzo/Gbyte(euro) 

1,2 

0,9 

0,8 



Ultra Plus 


Solid State Drive 


Sandisk Ultra Plus 256 Gbyte 

Euro 209/90 Iva inclusa 



• Buone prestazioni 

• Prezzo allettante 



• Materiali economici per la scocca 
Produttore; Sandisk, www.sandisk.it 


LE PRESTAZIONI 

SYSmark 2012 (1.5.0.166) 

SYSmark2012 Rating 

245 

Office Productivity 

214 

Media Creation 

222 

Web Development 

251 

Data/Financial Analysis 

305 

3D Modeling 

281 

System Management 

213 

Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 

Lettura sequenziale 

538,7 

Scrittura sequenziale 

449,1 

Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (lometer 1.1) 

Lettura 2 M 

422,3 

Lettura 512K 

426,4 

Lettura 4K 

141,5 

Scrittura 2 M 

180,2 

Scrittura 512K 

203,1 

Scrittura 4K 

57,2 

lops random con file da 4 Kbyte (lometer 1.1) 

Lettura casuale (QD 3) 

36.200 

Scrittura casuale (QD 3) 

14.600 

Lettura casuale (QD 32) 

34.600 

Scrittura casuale (QD 32) 

19.650 

Velocità trasferimento dati compressi Mbyte/s (AsSsd Bench) 

Lettura (compressione 25%) 

501 

Lettura (compressione 50%) 

500 

Lettura (compressione 75%) 

499 

Lettura (compressione 100%) 

500 

Scrittura (compressione 25%) 

435 

Scrittura (compressione 50%) 

444 

Scrittura (compressione 75%) 

441 

Scrittura (compressione 100%) 

439 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 2600K; 
Scheda madre/chipset: Asus P8P67 Pro / Intel P67; 
Memoria: 2 da 4 Gbyte Cruciai Ddr3 1.333 MHz; 

Chip grafico / memoria: AMD Radeon HD6950 /1 Gbyte; 
Sistema operativo: Windows 7 Uitimate Edition 64 bit 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Netgear e Western Digital puntano sull'all-in-one 

Quando Thard disk 
entra nel router 


I due dispositivi wireless 
integrano un disco rigido per 
condividere, anche su Internet, 
file e contenuti multimediali. 


■ Anteprima di Simone Zanardi 

L a gestione dello Storage è ormai 
una funzionalità molto diffusa 
tra i router dedicati all'ambito 
Soho {Small Office Home Office). Nella 
maggior parte dei casi, i dischi rigi¬ 
di o le memorie flash sono collega¬ 
te al dispositivo tramite porte Usb. 
Netgear e Western Digital hanno 


Netgear Centrìa WNDR4700 

Euro 240,00 Iva inclusa 

(senza dischi) 



i • Sistema di Storage versatile 
i • Due porte Usb 3.0 
i • Networking collaudato 

; • Ingombrante 
; • Prezzo 

; 0 Produttore; Netgear, www.netgear.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Porta Wan: 1 Gigabit Ethernet 
Porte Lan: 4 X Gigabit Ethernet 

Porte Usb: 2 x 3.0 
Altre porte: siotSd 

Interruttori; accensione/spegnimento, Wps, Wi-Fi 
Chipset:Atheros 9380 
Antenne: 6 interne 2,4 e 5 GHz 
Sicurezza wireless; Wep, Wpa / Wpa2 Psk 
Periferiche compatibili: dischi interni 3,5", dischi 
esterni, stampanti 

Servizi: server Dina, iTunes, Ftp, Smb, Afp, Time Machine 
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invece lanciato due apparati in gra¬ 
do di ospitare l'hard disk al proprio 
interno, creando di fatto dei veri e 
propri ibridi tra router e disco di rete 
(Nas). Nel caso di Netgear si tratta 
di una estensione naturale della già 
consolidata gamma di router, mentre 
per WD il networking puro è una no¬ 
vità. Il risultati, come vedremo, sono 
meno distanti tra di loro di quanto si 
potrebbe pensare. 

Rispetto ai dischi esterni, un hard disk 
integrato è alimentato direttamente 
dal router, un vantaggio dal punto di 
vista della riduzione dei cavi (i dischi 
esterni da 3,5', a differenza delle chia¬ 
vette Usb, non sono alimentati dalla 
porta seriale). D'altro canto, l'utilizzo 
di unità esterne permette di agganciare 
al router apparati collegabili anche 
direttamente a un personal compu¬ 
ter. In ogni caso, entrambi i router in 
prova non si limitano a gestire il disco 


interno, ma possono interfacciarsi con 
altre memorie esterne, appunto trami¬ 
te porte Usb 2.0 e 3.0. 

Netgear Centria 
WNDR4700 

Non si tratta certo del router più com¬ 
patto che potete trovare sul mercato, ma 
le dimensioni maggiorate sono in parte 
giustificate dal numero di porte e dallo 
slot per il disco da 3,5 pollici che può 
essere installato nell'unità (il modello 
codice WNDR4720 è fornito con un di¬ 
sco da 2 TB preinstallato). Il Centria è 
pensato per mantenere una posizione 
verticale rispetto al piano di appoggio; 
tutte le porte di rete sono predisposte 
sul pannello posteriore: qui troviamo 
cinque interfacce Gigabit Ethernet, una 
per l'accesso a Internet e quattro per la 
rete locale, oltre a una porta Usb 3.0 e al 
pulsante di accensione e spegnimento. 


Lo sportello per dischi da 3,5' 
consente l'alloggiamento delle 
unità di Storage senza dover 
ricorrere a viti o attrezzi. 


CENTWft 

a * 


SULL'ATTENTI 

Il Centria è pensato per una collocazione verticale, scelta originale 
che non aiuta un router di per sé già abbastanza ingombrante. 


ANTENNE INTEGRATE 
Il WNDR4700 supporta 
connessioni Wi-Fi a 2,4 o 
5 GHz; le antenne sono 
affogate nel telaio. 


SE 


STORAGE ' 

ESTERNO VELOCE 
Le due porte Usb 3.0 
garantiscono il massimo 
delle prestazioni anche 
per il collegamento di unità 
di memoria esterne. 



























FIRST LOOKS hardware 


La dashboard di amministrazione del router Netgear; i parametri operativi e le Lo Storage interno può essere condiviso in diverse modalità, tra cui quelle iTunes 

sezioni di configurazione sono facilmente accessibili anche dai meno esperti. e Dina per la riproduzione dei file multimediali su Smart Tv e media extender. 




Sul lato destro del router trovano invece 
spazio la seconda porta Usb 3.0, lo slot 
per schede Sd e tre pulsanti dedicati al 
Wps, all'accensione e allo spegnimento 
dell'apparato radio e al Backup auto¬ 
matico dei dati sullo Storage interno. 
11 lato opposto è invece occupato dallo 
sportello per l'inserimento del disco 
rigido, che può essere installato senza 
la necessità di alcuna vite (ma non è 
rimovibile a caldo). Il pannello fron¬ 
tale è molto pulito e nasconde, sotto 
il marchio Centria, una serie di Led 
multicolore che segnalano lo stato di 
router, rete cablata, wireless, porte Usb 
e disco interno. 

Dal punto di vista dell'interfaccia 


wireless, il Centria si basa su un chipset 
Atheros a doppia radio in grado di ge¬ 
stire contemporaneamente connessio¬ 
ni a 2,4 e 5 GHz, entrambe con triplo 
stream per velocità massime teoriche 
di 450 Mbps su ciascuna banda. Oltre 
che come classico access point, il Cen¬ 
tria può essere configurato in modalità 
ripetitore o Wds {Wireless Distributed Sy¬ 
stem), in modo da integrarsi all'interno 
di una rete wireless preesistente. Inoltre, 
supporta la modalità di accesso ospite 
con parametri di sicurezza differenziati. 
Nel corso delle nostre prove il router ha 
evidenziato prestazioni in linea con le 
aspettahve, spingendosi senza problemi 
oltre i 100 Mbps di throughput reale a 


COMPATTO MA SIGILLATO 

Le dimensioni del router Wd sono contenute, anche grazie 
al disco integrato da 2,5 pollici che però non è accessibile. 


WIRELESS IMMEDIATO 
Il pulsante Wps permette di 
instaurare una connessione senza 
fili sicura in pochi secondi. 





Una sola porta seriale, 
ma di generazione 2.0; da 
questo punto di vista Wd 
poteva offrire di più. 


PROTEZIONE FISICA 

Il telaio dell'NOOO contempla anche una fessura 
Kensington per l'aggancio di un cavo di sicurezza. 


brevi e medie distanze sulla banda a 2,4 
GHz, mentre a 5 GHz si sono toccati i 
150 Mbps. 

La configurazione del router può essere 
portata a termine tramite la consueta in¬ 
terfaccia Web accessibile da un qualsiasi 
Browser di una macchina collegata al 
WNDR4700 o sfruttando la nuova ap¬ 
plicazione Genie disponibile per sistemi 
Android e iOS. 

Tra le funzionalità di rete, citiamo il 
sistema di blocco dell'accesso ai siti che 
può essere pianificato su calendario e 
abbinato al sistema di Parental Control 


Western Digital 
My Net N900 Central 


Euro 269,99 Iva inclusa (con disco da 1TB) 



HìJiliB 

I • Semplice da utilizzare 
i • Ottimo sistema di accesso da remoto 

• Buona gestione Wi-Fi 

^ • Una sola Usb 2.0 

• Prestazioni Storage 

; 0 Produttore: Western Digital, urM/w'.wdc.com 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Porta Wan: 1 Gigabit Ethernet 
Porte Lan: 4 X Gigabit Ethernet 

Porte Usb: 1 x 2.0 

Interruttori: accensione/spegnimento, Wps, Wi-Fi 
Chipset: Atheros 9380 
Antenne: 6 interne 2,4 e 5 GHz 
Sicurezza wireless: Wep, Wpa / Wpa2 Psk 
Periferiche compatibili: dischi esterni, stampanti 
Servizi: server Dina, iTunes, Ftp, Smb, Afp, Time Machine 
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■ FIRST LOOKS hardware 


sviluppato da Netgear, ramministratore 
del Centria può configurare i parametri 
di accesso al disco integrato o alle memo¬ 
rie esterne collegate tramite porte Usb. 
Oltre alla classica condivisione Smb, so¬ 
no attivabili l'accesso tramite protocollo 
Ftp o Http, sia da locale che da remoto. 
Buono anche il sistema di gestione de¬ 
gli account: possono essere creati più 
utenti e quindi cartelle condivise a cui 
assegnare accesso in lettura o scrittura 
ai singoli profili. Non siamo ai livelli di 
un Nas completo, ma la versatilità è più 
che sufficiente agh ambiti Soho verso cui 
il dispositivo è indirizzato. 

Per verificare le prestazioni del Nas 
abbiamo eseguito il nostro consue¬ 
to benchmark Intel Nas Performance 
Toolkit, inserendo nel WNDR4700 un 
hard disk Western Digital Caviar Gre¬ 
en WD20EADS da 2 TB e collegando 
la macchina di test tramite rete cablata. 

I risultati sono stati buoni, superiori in 
media a quelli ottenuti dal WD My Net 
N900, ma comunque non paragonabili 
a quelh di un Nas dedicato, anche di 
fascia consumer. Le velocità di lettura e 
scrittura sono comunque sufficienti per 
le esigenze di condivisione e streaming 
multimediale di una piccola rete. 

Le porte Usb possono essere gestite in 
modalità ReadyShare Cloud, per l'ac¬ 
cesso remoto ai file attraverso il servizio 
cloud messo a punto dalla casa america¬ 
na, come destinazione per il backup delle 
macchine in rete (attraverso il software 
Netgear ReadyShare Vault o sfruttando 
su Mac il protocollo Time Machine) o an¬ 
cora per la condivisione di una stampante 
Usb tra le macchine della Lan. 

Western Digital My Net 
N900 Central 

II My Net N900 Central fa parte della 
nuova linea di router messa in campo 
lo scorso anno da Western Digital per 
estendere l'offerta legata al networking 
domestico, che già poteva contare sui 
media extender della serie Wdtv e sul 
kit Powerline utile al coUegamento di 
dispositivi tramite rete elettrica. Vista 
la forte vocazione multimediale degli 
apparati appena citati, non stupisce che 
Wd abbia deciso di lanciare un router 
con hard disk integrato (non removibile), 
soluzione ideale per chi, tra l'altro, vuole 
mettere a disposizione di tutti i terminali 
di rete i contenuti multimediali digitali 
immagazzinabili sulThard disk. 

Di dimensioni più ridotte rispetto al 
Centria di Netgear, il My Net N900 è 
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anche più tradizionale dal punto di vista 
del form factor e della disposizione di 
Led, pulsanti e porte: le connessioni sono 
predisposte sul lato posteriore, con le 
consuete cinque porte Ethernet e la sola 
Usb (purtroppo ferma allo standard 2.0). 
Non manca un pulsante di accensione e 
spegnimento, così come un aggancio per 
cavi di sicurezza Kensington. La fascia 
frontale del router è invece occupata dalla 
batteria di Led e dal tasto di attivazione 
Wps. Sotto il telaio troviamo una ventola 
adibita al raffreddamento delTunità (mai 
troppo rumorosa). 

Western Digital ha posto particolare at¬ 
tenzione alla semplicità di installazione, 
configurazione e utilizzo del router, ma 
senza rinunciare ai servizi di networ¬ 
king che caratterizzano tipicamente le 
unità di questa fascia. 

L'interfaccia di amministrazione è 

raggiungibile tramite browser Web; 
accoglie l'utente con una semplice e 
chiara dashboard e integra una proce¬ 
dura di auto-rilevamento della connes¬ 
sione a Internet. Per la maggior parte 
degli utilizzi, l'N900 Central può essere 
configurato in pochi secondi, compre¬ 
si i parametri wireless. A tal proposi¬ 
to, ricordiamo che il router supporta 
contemporaneamente i collegamenti 
a 2,4 e 5 GHz con velocità massime 
teoriche di 450 Mbps. Il throughput 
reale registrato nel corso dei test si è 
attestato sui 110 Mbps a breve e media 
distanza utilizzando i 2,4 GHz, salendo 
a picchi di 150 Mbps sui 5 GHz. Nel 
complesso, comunque, prestazioni e 
portata sono paragonabili a quelle del 
Centria di Netgear. Anche il modello 
Wd permette tra l'altro di impostare gli 
accessi guest alla rete senza fili. 

Dal punto di vista dello Storage, spicca 
il sistema messo a punto per l'accesso ai 
dati da remoto: la piattaforma Wd 2go 
consente di accedere al router tramite 
cloud a partire da una pagina Web; una 
volta inserite le proprie credenziali, il 
sistema scarica sul terminale una pic¬ 
cola componente Java che si occupa 
di creare una cartella virtuale verso il 
router, che da quel momento risulta 
accessibile come una comune risorsa 
locale. Non manca il pieno supporto 
per i sistemi mobili Android e iOS, tra¬ 
mite Tapposita applicazione scaricabile 
gratuitamente dagli store ufficiali delle 
due piattaforme. 

Per quanto concerne i servizi attivabili 
sullo Storage, oltre alla normale condi¬ 
visione Smb e Afp, troviamo il server 


Ftp, iTimes e quello Dina per la condivi¬ 
sione di file multimediali sulla Lan, ad 
esempio verso un media extender come 
i Wdtv. Per il backup delle macchine 
in rete, si più ricorrere al software Wd 
SmartWare. Le cartelle create sul disco 
integrato possono essere rese pubbliche 
o accessibili attraverso account con pas¬ 
sword. In ambito di lettura e scrittura su 
disco, nel corso dei nostri test il My Net 
ha registrato prestazioni leggermente 
inferiori a quelle dell'apparato Netgear, 
seppur più che sufficienti alTutilizzo 
comrme. 

A completare il parco funzioni del ro¬ 
uter ricordiamo il firewall per la prote¬ 
zione della rete da attacchi provenien¬ 
ti dall'esterno e il FastTrack Plus, un 
semplice ma efficace sistema di Quality 
Of Service in grado di dare priorità al 
traffico più sensibile ai ritardi. 

My Net N900 Central è disponibile in 
configurazione con disco da 1 o 2 TB. • 


LE PRESTAZIONI - INASPT 1.7.1 
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Solida, economica, griffata 

La nuova interfaccia audio Usb UR22 di Steinberg 
ha tutto quel che serve in poco spazio 
e include la licenza di Cubase Le Ai Elements. 


■ Anteprima di Filippo Meriggia 

N eU'affollato mercato delle sche¬ 
de audio Usb 2In/20ut distin¬ 
guersi è sempre più difficile, 
ma Steinberg sembra proprio esserci 
riuscita con la piccola UR22. 

Sono tre le caratteristiche di questa 
scheda che la rendono particolarmen¬ 
te interessante: la qualità costruttiva, la 
frequenza di campionamento supporta¬ 
ta e il prezzo di listino. Basta prenderla 
in mano per capire che si tratta di un 
prodotto di fascia professionale. Pe¬ 
sa ben 1 kg nonostante le dimensioni 
contenute e ha un telaio interamente di 
metallo bicolore grigio/nero. 

Tutti i controlli sono sul pannello fron¬ 
tale, leggermente rientrato rispetto al 
parallelepipedo della scheda stessa. 
Qui troviamo i Gain per i due ingressi, 
le due manopole per il controllo del 
volume di output e quello della cuffia, 
la consueta manetta Mix per scegliere la 
percentuale di miscelazione tra suono 
diretto delle sorgenti e suono elaborato 
dal software Daw sul Pc e un pulsante 
per attivare sulTingresso 2 la modalità 
ad alta impedenza dedicata a chitarre 
e bassi. Solo il piccolo interruttore del 
Phantom 48V è collocato sul retro, forse 
per evitarne l'inserimento accidentale. 
Sempre sul frontale si trovano i due in¬ 
gressi (che adottano connettori Neutrik 
Combo in grado di accettare sia spine 
jack sia Xlr), l'uscita cuffia di tipo jack 
stereo, due led di Peak (che indicano 
quando il segnale in ingresso di una 
delle due sorgenti va in saturazione), 
un led che segnala l'attivazione dell'a¬ 
limentazione 48V e uno - bianco - che 
si accende quando la scheda è collegata 
alla porta Usb del computer. 

Sul retro troviamo invece le due uscite 
(1/2 oppure L/R) di tipo jack bilan¬ 
ciato, i connettori Midi In/Out e la 
presa Usb, che è anche Tunica fonte 
d'alimentazione. 

Il prodotto è fornito con un Cd-Rom che 
contiene solo i driver e il manuale in 
più lingue, italiano compreso. In realtà, 
con l'acquisto dell'interfaccia si ottiene 
anche una hcenza d'uso per il software 


Daw {Digital audio workstation) Cubase 
Le Ai Elements 6; l'applicazione deve 
essere scaricata da Internet utilizzan¬ 
do il codice presente nella confezione. 
Questa scelta è un po' controversa: da 
un lato garantisce di avere sempre la 
versione più recente, dall'altro penaliz¬ 
za chi non ha una connessione a banda 
larga, visto che il download pesa ben 
500 Mbyte. Cubase è giunto da poco 
alla versione 7, ma nel momento in cui 
scriviamo l'edizione Elements è ancora 
ferma alla release 6.1 limih a livello di 
numero di tracce nelTupgrade proba¬ 
bilmente non cambieranno - massimo 
32 tracce audio, 48 Midi, 16 strumen¬ 
ti virtuali - ma un avviso sul sito di 
Steinberg segnala che la nuova versione 
permetterà di sfruttare la frequenza di 
campionamento massima delTUR22 
(192 kHz/24 bit), limitata a 96 kHz/24 
bit in Cubase Elements 6. Per provare la 
scheda a 192 kHz nei nostri test abbiamo 
utilizzato il Daw Reaper. 

I preamplificatori in dotazione sulla 
UR22 sono i D-Pre di Yamaha, società 
proprietaria della stessa Steinberg. Nel¬ 
le prove si sono comportati bene, risul¬ 
tando privi di distorsioni o rumori di 
fondo. La scheda, naturalmente, include 
anche i driver Asio, utilizzabili all'inter¬ 
no di qualsiasi Daw compatibile. 

II pannello di configurazione è semplice 
e funzionale: permette di selezionare la 
frequenza di campionamento e la di¬ 
mensione del buffer, variabile secondo 
la frequenza selezionata. Per esempio, 
a 44,1 o 48 kHz il buffer minimo è 64 
campioni, il massimo 2.048, mentre al¬ 
la frequenza più elevata (192 kHz) il 
minimo è 256 campioni e il massimo 
8.192. La latenza reale che si ottiene 
dipende, come sempre, non solo dalla 
dimensione del buffer (che dev'essere 
la più piccola possibile), ma anche dalle 
specifiche del computer. Fortrmatamen- 
te, l'uso della regolazione Mix rende 
questo parametro meno importante 
per chi vuole ridurla al minimo per 
registrare sopra una base o altre tracce. 
Con TUR22, Steinberg ha realizzato una 


scheda economica e portatile che può 
essere utile in molte situazioni. Grazie al 
supporto a una frequenza di campiona¬ 
mento così elevata, cantanh, chitarristi, 
tastieristi e bassisti possono prenderla 
in considerazione anche per registrare 
in autonomia qualche traccia da por¬ 
tare poi a uno studio professionale per 
realizzare una demo o un Cd-Audio. • 


i Steinberg UR22 

I Euro 149 va inclusa 

IIJiTil 

i • Design compatto 
; • Eccellente qualità costruttiva 
I • Frequenza di campionamento fino a 192 kHz 
I • Include l'ottimo Cubase Le Ai Elements 6 



• La versione di Cubase in dotazione è limitata 
a 96 kHz/24 bit 

• Windows Vista non supportato 

@ Produttore: Steinberg, www.steinberg.net 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Numero di ingressi: 2 
Numero di uscite: 2 

Risoluzione/frequenza di campionamento 
massima in registraz. e riproduz.: 24 bit/192 kHz 
Ingressi XLR per microfono: 2 
Phantom 48v sui canali microfonici: • 

Ingressi instrument jack (chitarra e basso): 1 
Ingressi line: 2 
Porte MIDI: In/Out 
Uscita speaker: 2 jack 

Uscita cuffie: jack stereo (volume indipendente) 

Altre uscite disponibili: K 
Ingresso footswitch:K 

Controlli sull'interfaccia: Input 1 Gain, Input 2 Gain, 
Master, Pbones, Mix, 48V, Input 2 Hi-Z 
Connessione dell'interfaccia al computer: Usb 2.0 
Alimentazione interfaccia: Usb 
Compatibilità driver: Windows XP SP3, Windows 7, 
Windows 8, Mac OS X 10.5.8,10.6.4,10.7,10.8 
Tipologia driver: Asio, Wdm, Mac OS X Core Audio 

Si «No K 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Brother, la multifunzione 
per il Print 3^ 


Con la MFC-J4510DW 
il produttore giapponese 
inaugura una nuova categoria 
di Mfp inkjet con sistema 
di stampa in orizzontale. 


I Anteprima di Marco Martinelli 

P rint 3.0. È con questo slogan che 
Brother ha presentato la nuo¬ 
va gamma di Mfp inkjet per il 
piccolo ufficio, quattro unità basate 
sull'esclusiva tecnologia di stampa 
orizzontale fino al formato A3 e dotate 
di connettività web, supporto a servizi 
cloud, alte prestazioni e design compat¬ 
to. La società ci ha fornito in prova la 
MFC-J4510DW, il modello 4-m-l a cui 
è stato assegnato il premio New Produci 
Innovation nel corso dell'ultima edizione 
degli European Office Products Awards. 
La periferica sfoggia un look moderno e 
piacevole a linee arrotondate, con plasti¬ 
che lucide bianche e nere e un ingombro 
contenuto. Merito, quest'ultimo, del 
nuovo sistema di stampa orizzontale 
che riduce lo sviluppo in profondità 
dell'unità e sfrutta un cassetto standard 


LE PRESTAZIONI 

Velocità di stampa dichiarata: monocr. 20 ipm (ISO) 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 18 Ipm (ISO) 

Tecnologia di stampa: inkjet 4 colori - 4 cartucce 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:13/4,6 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:46/15,7 

Microsoft Word - testo e grafica-1 pagina 

0:14/4,3 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1 :12/10,0 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:17/7,1 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:40/9,0 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:15/4,0 

CorelDraw -1 pagina 

0:14/4,3 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

2:28/0,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:30/8,0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:55/15,7 

Tempo Totale 

8:44 

/ risultati sono espressi in minutr.secondi/pagine al minuto 

* Immagini per minuto in standard ISO/IEC24734 

Copia copertina PC Professionale (monocr.) 

0:35/1,7 

Copia copertina PC Professionale (a colori) 

0:37/1,6 

Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 

1:43/5,8 

Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 

2:10/4,6 



da 150 fogli a caricamento panorami¬ 
co. La versatilità dell'apparecchio è 
amplificata dal secondo alimentatore 
manuale posteriore a foglio singolo, 
che accetta supporti fino al formato 
A3: una soluzione interessante per chi 
ha bisogno di stampare saltuariamen¬ 
te documenti, presentazioni e fogli di 
calcolo di grandi dimensioni. 
L'impiego di testine sovradimensionate, 
in grado di raggiungere la risoluzione 
massima di 6.000 x 1.200 dpi con emis¬ 
sione di microgocce da 1,5 picolitri, ve¬ 
locizza il processo di stampa a 20 ppm 
in nero e 18 ppm a colori e conferisce 
all'unità il titolo di stampante A3 più 
piccola e rapida della produzione di 
Brother. 

Le caratteristiche tecniche della MFC- 
J4510DW includono il duplex di serie, lo 
scanner piano con sensore Cis da 2.400 
ppi e Adf da 20 fogli, il fax autonomo 
con modem Super G3 e memoria dedi¬ 
cata all'archiviazione di 200 pagine. Ci 
sono anche una porta Usb/PictBridge 
e un lettore multiformato di schede di 
memoria per la stampa diretta di file 
Jpeg e il salvataggio delle scansioni 
(nei formati Jpeg, Pdf e Tiff) eseguite 
in modalità autonoma. 

Completo il parco delle cormessioni: a 
bordo troviamo una porta Usb 2.0 Hi- 
Speed, l'adattatore Fast Ethernet e il 
modulo Wi-Fi in standard 802. Un, con 
supporto ai servizi di stampa wireless 
Coogle Cloud Print, Apple AirPrint e 
Cortado Cloud Print. La connettività 
senza fili consente di eseguire stampe 
e scansioni dai dispositivi mobili iOS 
e Android anche attraverso l'applica¬ 
zione gratuita Brother iPrint&Scan. 
Quando l'unità è in rete, il server web 


interno permette di amministrare la 
periferica da una postazione remota, 
mentre in modalità d'uso autonomo la 
multifunzione si governa da un patmel- 

10 di controllo sensibile al tocco e dota¬ 
to di un display Lcd inclinabile da 9,3 
cm, ben leggibile in tutte le condizioni 
d'illuminazione. Rispetto ai precedenti 
modelli di Brother, l'interfaccia utente è 
stata riprogettata per migliorare l'espe¬ 
rienza d'uso e offrire tutte le funzioni 
necessarie sia alle tradizionali attività 
da ufficio sia alla stampa fotografica, 
inclusi alcuni effetti di correzione e mi¬ 
glioramento delle immagini. 

Anche sul versante software la dotazio¬ 
ne è di buon livello. Alla suite Brother 
Mfl-Pro, che include i driver e i moduli 
di gestione delle diverse funzioni, si 
aggiungono FaceFilter Studio, un sof¬ 
tware di editing fotografico dotato di 
filtri specifici per i ritratti, e PaperPort 
12, il noto pacchetto di Nuance per 
la gestione elettronica di documenti 
e immagini. Utile anche BookScan e 
Whiteboard Suite, scaricabile gratuita¬ 
mente dai clienti Brother attraverso un 
link fornito nel Cd-Rom d'instaUazio- 
ne: il software implementa l'algoritmo 
BookScan Enhancer per ottimizzare in 
modo automatico la qualità di scansione 
dei libri rilegati. 

Nei test di laboratorio, le prestazioni 
velocistiche sono state molto brillanti, 
mentre sul piano della resa qualitati¬ 
va ci sono margini di miglioramento, 
soprattutto con i documenti di testo. 

11 tempo di 8 minuti e 44 secondi ri¬ 
chiesto per completare la batteria di 
documenti campione rende questo mo¬ 
dello una delle inkjet più performanti 
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sul mercato, in grado di gestire con 
regolarità e senza rallentamenti testi e 
grafica di ogni genere, sia in monocro¬ 
matico sia a colori. Con le impostazioni 
predefinite del driver, la stampante ha 
raggiunto il picco di 15,7 ppm con i 
documenti più corposi, valore ridotto a 
circa 5,5 ppm con il duplex automatico 
attivo. Le stampe a colori in formato 
A3 hanno richiesto mediamente da 42 
a 48 secondi per pagina. 11 sistema di 
caricamento posteriore dei fogli A3 è 
risultato un po' scomodo a causa della 
ridotta estensione del vassoio, ma si 
tratta di un limite accettabile per un 
tipo d'impiego solo occasionale. 

Validi anche i risultati ottenuti dallo 
scanner, veloce (circa 9 secondi per 
digitalizzare una foto A4 a 300 dpi) e 
silenzioso sia nell'acquisizione dal pia¬ 
no di vetro sia dall'Adf. L'unico dato in 
contrasto con la media delle prestazioni 
lo abbiamo registrato nella copia della 
copertina della nostra rivista, riprodotta 
in 37 secondi a colori e 35 in bianco 
e nero, tempi più lunghi della media 
di categoria. Al contrario, la copia di 
10 pagine alimentate dall'Adf è stata 
portata a termine in tempi discreti, 1:43 
in nero e 2:10 a colori. 

Sul versante qualitativo non passia¬ 
mo nascondere una lieve delusione 
per alcune prove di stampa, inferiori 
alle aspettative. Prima di tutto i docu¬ 
menti di testo, in cui i caratteri hanno 
mostrato irregolarità visibili a occhio 
nudo. Non difetti tali da pregiudicare 
la leggibilità del testo, tutto sommato 
accettabile anche con font di corpo 6, 
ma non all'altezza delle migliori inkjet 
in commercio. Anche il test grafico mo¬ 
nocromatico da CorelDraw ha ribadito 
la scarsa precisione della stampante 
nel rendering delle linee più sottili (1 
punto), prive di segni di discontinuità. 


ma riprodotte in modo rm po' grosso¬ 
lano. La neutralità della scala dei grigi, 
peraltro correttamente estesa fino agli 
estremi, è stata compromessa da un'evi¬ 
dente dominante calda, osservata anche 
nel pattern al 50% di nero. 

Nelle stampe a colori, i grafici Excel 
hanno esibito bordi precisi e campi¬ 
ture uniformi, ma colori un po' spenti 
su carta comune. Lo stesso problema 
si è ripresentato in ambito fotografico 
nonostante l'uso di supporti speciali a 
superficie lucida. Anche in questo caso, 
le stampe mancavano di contrasto e vi¬ 
vacità, ed apparivano sostanzialmente 
piatte. Tra le note positive va segnala¬ 
ta l'ampia compatibilità con supporti 
speciali di vario tipo: nel corso delle 
prove abbiamo utilizzato anche carte 
fotografiche di altri produttori e siamo 
sempre riusciti a ottenere stampe corret¬ 
te sul piano della resa cromatica. Vale 
la pena segnalare l'eccellente resistenza 
degli inchiostri a pigmenti Innobella, 
che hanno reso le copie su carta comune 
del tutto insensibili al gocciolamento e 
all'evidenziazione. 

La MFC-J4510DW merita un giudizio 
positivo sia per l'ottima integrazione tra 
hardware e software sia per l'efficienza 
e la facilità d'uso dimostrate in modalità 
d'uso autonomo, supportato da una 
pluralità di funzioni che semplificano 
la gestione di copie, scansioni e fax: 
notevole, per esempio, la possibilità 
di memorizzare qualsiasi procedura in 
una scelta rapida personalizzata, visua¬ 
lizzabile sul display per l'attivazione 
immediata. 

In conclusione, la Brother MFC- 
J4510DW è ima multifunzione com¬ 
patta, veloce e ben accessoriata, seppur 
perfettibile sotto il profilo della qualità 
di stampa. Buono il costo per copia, 
variabile tra un massimo di 2,8 e 8,3 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia: inkjet a 4 colori, 4 cartucce 

Velocità di stampa (Iso): nero, 20 ipm, colore 18 ipm 

Risoluzione: 6.000 x 1.200 dpi 

Display: Touchscreeen da 9,3 cm 

Ingresso carta: cassetto da 150 fogli 

e alimentatore singolo fino all'A3 

Duplex: automatico 

Scanner: Cis, 2.400 x 2.400 ppi 

Interfaccia: Usb 2.0, Fast Ethernet, Wi-Fi 802.11n 

Compatibilità: Windows (XP, Vista, 7) 

Mac OS X (10.5.8 e successivo) 

Consumo: 21 watt (stampa) /1,5 watt (Sleep ) 
Dimensioni (L x A x P): 565 x 266 x 416 mm 
Peso: 11,6 kg 


Brother MFC-J4510DW 

Euro 229,00 Iva Inclusa 


Cartuccia inchiostro nero LC- Ì2ÌBK, 17,00 euro. 
Cartucce d'inchiostro a colori ciano, magenta 
e giallo LC- 123Cmy, 11,00 euro cadauna. 
Cartuccia inchiostro nero LC- 127XLBK, 23,00 euro. 
Cartucce dlnchiostro a colori LC- 125XLCmy, 

15,00 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Velocità di stampa 

• Funzionalità autonome e servizi Web 

• Formato carta fino all'AB 

• Basso costo copia 



• Precisione del testo migliorabile 
® Produttore: Brother, www.brother.lt 


centesimi di euro con gli inchiostri stan¬ 
dard (600 copie) e un minimo di 1,9 e 
5,7 centesimi di euro (rispettivamente 
in nero e a colori) con i ricambi ad alta 
capacità da 1.200 copie. • 




Control Center 4 

Modelo 


ID < Q 1 iB < 


Confìgurgzionc ? 


^ Scansione 


Selezionare una delle opzioni di scénsone: Immagne, (XR. E-cnailoRle. Facendo die con I tasto destro del 
Impostazioni mouse su un pcdsarte. è possitele cortfigifare te impostazionj d scansnne avanzde e mpostare i nuovi valori 

pnedefìnli. 

(x:n 


Solo testo (‘tri) 
300x300à)i 
Barteoenero 
A4 210x297 nvn(8.3x 
11.7polid) 



Pronto 


Esegue la scansione d un documerto e b converte ri lerio. I lesto può essere irxxfiìcrio liizzarxb I 
software d moddea teso piesceto. 




brother 


Control Center 4 consente di sfruttare a fondo tutte le funzioni della periferica. 

Il software include un motore Ocr e un modulo dedicato alla stampa fotografica. 
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Ottime prestazioni video 
con la Leeria Hf G25 


Canon offre agli appassionati 
evoluti un camcorder 
dalle ottime prestazioni video, 
ricco di funzioni e ben costruito. 


■ Anteprima di Nicola Martello 


S ono tempi difficili per i camcorder 
consumer. Infatti questi dispositivi 
vedono il proprio settore costante- 
mente eroso dagli smartphone, graditi 
agli utenti perché facili da usare, sempre 
a portata di mano e subito pronti a im¬ 
mortalare qualsiasi evento. La capacità 
di registrare video Full Hd accresce ulte¬ 
riormente il loro appeal e poco importa 
se la qualità delle immagini non è quella 
dei camcorder: il grosso del pubblico 
preferisce, alla qualità, la comodità e la 
praticità. I produttori di camcorder non 
demordono, però, e per combattere la 
concorrenza degli smartphone puntano 
tutto sulle prestazioni, prendendo a 
piene mani soluzioni tecnologiche dal 
settore video professionale per imple¬ 
mentarle nei dispositivi consumer. 

Il modello Canon Legria Hf G25 è un 
buon esempio di questa strategia. Il 
camcorder è secondo solo al top di 
gamma G30, sostituisce il vecchio GIO 
e sfoggia alcune caratteristiche derivate 
dal settore video professionale di Ca¬ 
non, come l'obiettivo con lenti pensate 
per il Full Hd, il sensore Hd Cmos Pro, 


il grosso paraluce a petali (con integrato 
imo sportello di chiusura manuale), i 
due slot per le schede Sdxc. 

La G25 è grossa e pesante (due caratteri¬ 
stiche positive per apparecchi di questo 
tipo, che migliorano la stabilità delle 
riprese), con un corpo largo e massiccio 
tutto nero opaco e con un look molto 
professionale. L'ergonomia è ottima: 
la presa con la mano destra è salda, il 
cinghiolo è ampio e morbido, i pulsanti 
sono tutti vicinissimi alle dita. Ottimi 
sono anche i rilevi intorno al cursore 
dello zoom per aumentare la presa, la 
conchiglia oculare ampia e morbida, la 
grossa ghiera di regolazione del fuoco 
sull'obiettivo. Purtroppo quest'ultima 
è poco accessibile quando si apre il di¬ 
splay Lcd ed è facile toccare con le dita il 
microfono stereo, piazzato subito dietro 
la ghiera, in alto. Il cursore dello zoom 
è piuttosto piccolo e a corsa breve, de¬ 
cisamente una stonatura visto il livello 
dell'apparecchio. 

L'obiettivo incorpora due elementi 
asferici, lo stabilizzatore ottico (capace 
di bloccare l'inquadratura alle focali 


più spinte quando si riprende a mano 
libera), un diaframma a otto lamelle 
e uno zoom lOx, che in digitale sale a 
40x e a 200x. Subito sotto la lente fron¬ 
tale si trova il sensore Instarti Af, che 
consente un autofocus molto veloce e 
preciso anche nelle situazioni più dif¬ 
ficili. Il display Lcd è sensibile al tocco 
e ha di fianco due tasti programmabili 
per attivare diverse funzioni a scelta 
dell'utente. Il mirino Lcd è estraibile 
ma non orientabile e sopra di esso si 
trova la slitta porta accessori (come il 
microfono opzionale surround Sm-VI) 
con contatti elettrici. Sempre dietro ma 
in basso è posto il vano per la batteria: 
quella standard ha un'autonomia reale 
di circa 55 minuti ma è possibile monta¬ 
re accumulatori più grandi. Vicino alla 
batteria si trovano un tasto e una piccola 
ghiera programmabili per regolare un 
parametro come l'esposizione o il livello 
del microfono. Il camcorder permette 
di usare un microfono esterno o una 
cuffia per l'ascolto. 

Il sensore interno è un Hd Cmos Pro 
di derivazione professionale, da 1 /3" e 
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La resa cromatica naturale e II buon bilanciamento delle luci 
e del contrasto permettono di ottenere Inquadrature realistiche. 
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L'obiettivo Hd 
della Canon 
G25 consente 
di catturare 
interessanti 
inquadrature 
macro, con una 
vera risoluzione 
Full Hd. 



risoluzione Full Hd, gestito dal proces¬ 
sore video Digic Dv III. La G25 integra 
32 Gbyte di memoria ma, in alternati¬ 
va, è possibile registrare su due schede 
Sdxc, in parallelo (backup) oppure in 
sequenza, così da poter riprendere sen¬ 
za interruzioni cambiando le memorie 
man mano che si riempiono. 

I livelli di qualità disponibili per le ri¬ 
prese sono cinque: i primi due, Mxp e 
Fxp, sono Full Hd e hanno un bit rate di 
24 e 17 Mbit/s, rispettivamente, mentre 
i tempi di ripresa con i 32 GB interni 
sono di due ore e 55 minuti per il primo 
e di quattro ore e dieci minuti per il 
secondo. Le altre tre modalità sono a 
1.440 X 1.080 pixel (anamorfico) e sono 
Xp-F (12 Mbit/s e 5:45 di registrazio¬ 
ne), Sp (7 Mbit/s e 9:35) e infine Lp (5 
Mbit/s, 12:15). La cadenza dei video è 
impostabile a 50 fps interlacciati oppure 
a 25 fps progressivi, mentre la codifica 
è Mpeg-4 Avc/H.264, conforme allo 
standard AvcHd. 

L'elettronica di bordo offre numerose 
funzioni e regolazioni. La modalità 
Cinema è molto interessante perché 
permette di ottenere un bilanciamento 
cromatico simile a quello usato in cine¬ 
matografia, ma l'utente può scegliere 
anche i modi automatico o manuale. Nel 
caso di regolazione manuale del fuoco, 
il camcorder ingrandisce di 2x la scena a 



Gli artefatti della compressione Mpeg-4 Avc/H.264 sono 
praticamente invisibili, anche in scene ricche di dettagli. 


display, evidenzia i bordi con un colore 
a scelta e mostra in basso un oscillosco¬ 
pio con i picchi delle parti più nitide. 
Per evidenziare le zone sovraesposte 
è attivabile lo zebra pattern, inoltre è 
disponibile il prerec, per registrare anche 
i tre secondi antecedenti la pressione del 
tasto Ree. Se si tocca lo schermo in cor¬ 
rispondenza del soggetto, il camcorder 
regola fuoco ed esposizione su di esso, 
inoltre lo insegue se si sposta attraverso 
l'inquadratura. Naturalmente sono di¬ 
sponibili il riconoscimento dei visi e una 
griglia per migliorare la composizione 
degli elementi nella scena. Il microfono 
è di tipo zoom ed è filtrato in maniera 
diversa a seconda della modalità di 
ripresa (musica, parlato, natura e così 
via). Ancora, è possibile disegnare con 
un pennino direttamente sul display, 
così da sovrapporre i tratti alle riprese. 
Il camcorder offre funzioni elementari 
di montaggio video, con dissolvenze e 
diversi tipi di grafiche. 

Nei nostri test abbiamo notato che 
l'effetto zoom del microfono lascia 
parecchio a desiderare ed è un vero 
peccato che il camcorder non permetta 
di registrare a 50 o a 60 fps progressivi. 
In compenso la G25 si è fatto apprezzare 
per l'ergonomia, per le possibilità di 
regolazione e soprattutto per l'auto- 
focus e per lo stabilizzatore, entrambi 
affidabili, precisi ed efficaci. La resa 
cromatica e il dettaglio sono ottimi, 
assolutamente degni dello standard 
Full Hd. Il problema del rosso troppo 
acceso che avevamo notato con la GIO 
è stato risolto e la cromia adesso è otti¬ 
ma. Anche le prestazioni con poca luce 
sono ottime: grazie al sensore di grosse 
dimensioni e con pochi pixel la grana è 
veramente molto fine e leggera, inoltre 
i colori sono più che soddisfacenti. Le 
foto, unicamente Full Hd, hanno tinte 
equilibrate ma la nitidezza è ovviamen¬ 
te inferiore a quella ottenibile con una 
fotocamera compatta. • 



; Canon Legria HfG25 

i Euro 1.118 va inclusa 

; • Obiettivo e sensore di livello professionale 
: • Ottimi lo stabilizzatore e l'autofocus 
i • Ottime prestazioni con poca luce 
: • Molto complete le regolazioni 



• Mancano le modalità progressive 24p e 50p (o 60p) 

• Cursore zoom piccolo e a corsa breve 

• Poco accessibile la ghiera del fuoco 
quando il display è aperto 

• Poco efficace l'effetto zoom del microfono 

0 Produttore: Canon, www.canon.it 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni(L X A X P): 95x 82 X 210 mm 
Peso (con batteria): 565 g 
Risoluzione video (pixel): 1.920 x 1.080 in Mxp 
e Fxp, 1.440 X 1.080 in Xp-t, Sp, Lp 
Risoluzione foto (pixel): 1.920x 1.080 
Rapporto d'immagine: 16:9 
Sensore (tipo / diagonale): Cmos /1/3" 

Ris. dichiarata / effettiva (MPixel): 2,37 / 2,07 
Matrice dei colori: filtro di Bayer 
Livelli di qualità, foto: un livello - video: cinque livelli 
Lunghezza focale (equivalente 35 mm): 30 - 304 
Zoom ottico / digitale: lOx / 40x - 200x 
Apertura massima (wide/tele): f/1,8 - f/2,8 
Sensibilità Iso relativa: n.d. 

Illuminazione minima (lux): 1 - 0,1 (modalità night) 
Stabilizzatore imm. (ottico/elettronico): • / X 
Fuoco manuale:# 

Bilanciamento del bianco: 
auto, manuale, 8 modalità preimpostate 
Velocità otturatore: da 1/2 s a 1/2.000 s 
Flash integrato/portata: X / n.a. 

Mirino: schermo Lcd ruotabile e mirino retrattile 
Dimensioni Lcd / Evf : 3,5" / 0,24" 

Risoluzione Lcd / Evf (pixel): 922.000 / 260.000 
Tipo di interfaccia con il Pc: lisb 2.0 
Uscita video/tipo: • / Composito, component, Hdmi 
Supporto di registrazione video: 
memoria interna a stato solido, due schede Sdxc 
Supporto di registrazione immagini: 
memoria interna a stato solido, due schede Sdxc 
Batteria: BP-808, ioni di Litio, 890 mAh 
Carica batteria: •, integrato nella telecamera 
Software a corredo: Pixela Video Browser 2.6 
elmageBrowserEx 

Accessori: telecomando WL-D89, paraluce, 
tappo, pennino 
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Pagina mancante (pubblicità) 




Verìfica dell'Identità: una password non basta più 






I Di Dario Orlandi TT' o scorso 23 aprile il mondo ha tremato per qualche istante e Wall Street 

I è crollata in pochi minuti di oltre 150 punti, bruciando 135 miliardi di 
I ^dollari di capitalizzazione. La causa? Un tweet pubblicato tramite l'account 
dell'autorevole agenzia di stampa Associated Press, che annunciava 
l'esplosione di due ordigni presso la Casa Bianca e il ferimento del presidente 
Obama. La notizia era falsa, come si è affrettato a dichiarare lo staff del presidente 
americano, e 1'Associated Press ha spiegato che l'account Twitter era stato violato; 
l'azione è stata rivendicata dal Syrian Electronic Army, un gruppo già noto alle 
cronache per attacchi dimostrativi in sostegno del regime siriano. L'episodio è 
eclatante, ma non è molto diverso dalle innumerevoli violazioni che avvengono 

ogni giorno in tutto il mondo, a danno di privati, aziende, governi e organizzazioni di ogni genere. Quello che emerge con 
evidenza cristallina è l'inadeguatezza dei tradizionali meccanismi di login, in un ambiente che diventa ogni giorno più 
ostile. Accanto alle tradizionali minacce rivolte verso i privati, spesso finalizzate al furto dell'identità o delle credenziali 
di accesso ai servizi, crescono gli attacchi a organizzazioni, governi, partiti politici e singole personalità. Basta una visita 
ad alcuni siti specializzati (per esempio www.cyberwarnews.infoj per rendersi conto di come la guerra informatica sia 
ormai una realtà quotidiana. Parte di questi attacchi si basano su exploit e vulnerabilità specifiche, ma la maggioranza è 
ancora legata a banali violazioni delle credenziali d'accesso. In questi casi la soluzione è a portata di mano: l'autenticazione 
a più fattori. Per completare l'accesso a un servizio bisogna provare la propria identità tramite due o più metodologie, 
generalmente suddivise nelle categorie "qualcosa che sai” (una password o un Pin), "qualcosa che hai" (una smartcard, o 
anche un telefono cellulare) e "qualcosa che sei” (riconoscimento biometrica). Una scansione della retina è forse eccessiva 
per collegarsi a Facebook, ma da molti anni si utilizzano sistemi di questo tipo, ad esempio per prelevare contanti da un 
Bancomat. Moltissimi servizi Web offrono già oggi sistemi di autenticazioni di tipo forte, ma ciascuno ha le sue regole e le 
sue particolarità: la sfida del prossimo futuro è quella di rendere rapide e intuitive queste tecnologie, per vincere la naturale 
pigrizia degli utenti. Altri siti invece sono ancora fermi alla tradizionale coppia utente-password, ma la situazione sta 
cambiando rapidamente, sotto la pressione di attacchi sempre più frequenti e di una crescente consapevolezza dei rischi. 


AGGIORNAMENTI ■ 


XBMC12.2 

La dodicesima major release di Xbmc ha portato grosse novità al decano dei media center, tra cui l'atte¬ 
sissimo supporto per la visualizzazione dei programmi live Tv. Le successive versioni 12.1 e 12.2 hanno 
risolto i principali hug riscontrati dagli utenti e migliorato la compatibilità con i molti device supportati. 

F00BAR20001.2.6 

La nuova versione di questo ottimo player audio ha migliorato la compatibilità con Windows 8, in 
particolare nella gestione del connected standby; inoltre è stato aggiunto il supporto ai tag ReplayGain 
anche per II formato Aiff e sono stati risolti alcuni bug relativi all'inclusione delle immagini nei file audio. 

N0TEPAD++6.3.3 

Novità interessanti nell'ultima versione di Notepad-e-i-; è stato implementato il salvataggio delle sezioni 
compresse, che permettono di condensare in una riga interi paragrafi, funzioni o sezioni (a seconda 
del tipo di documento aperto). È stata anche ottimizzata la fase caricamento iniziale del software. 



milioni 


I giocatori del popolarissimo 
gioco dì ruolo oniìne World of 
Warcraft che non hanno rinnovato il loro 
abbonamento nel corso del primo trimestre 
del 2013: il 14% del totale. I server del gioco di 
Blizzard ospitano oggi circa 8,3 milioni di utenti. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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■ FIRST LOOKS software 


Kerio Samepage 

La collaborazione 
si sposta sul cloud 


Samepage di Kerio è un servizio di collaborazione 
e condivisione delle informazioni basato sul cloud, 
che parte da presupposti diversi rispetto ai concorrenti 
e cerca innanzitutto di essere semplice e intuitivo. 


di sicurezza e privacy; proprio per 
questo, Kerio sta lavorando anche a 
una versione installabile, anche se non 
è ancora noto se e quando sarà resa 
disponibile al pubblico. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 

K erio, nota soprattutto per il 
suo apprezzato server di posta 
Kerio Connect, fino a gennaio 
di quest'anno offriva anche un inte¬ 
ressante tool per la collaborazione e 
la gestione dei progetti: Kerio Work- 
space. All'inizio dell'anno l'azienda 
ha deciso di ritirarlo dal mercato per 
sostituirlo con Samepage, che non è 
più un software per server da instal¬ 
lare internamente all'azienda ma una 
soluzione ospitata nel cloud (hosted, in 
gergo) e gestita da Kerio. Samepage 
non è semplicemente una versione 
hosted di Workspace ma un prodotto 
nuovo, che eredita dal predecessore 
parte delle funzioni ma mostra anche 
notevoli differenze. Si tratta di un ser¬ 
vizio di collaborazione, che permette 
di memorizzare e condividere infor¬ 
mazioni di vari tipi in maniera molto 
flessibile ma nello stesso tempo ben 
strutturata, con la garanzia di potervi 
accedere senza problemi da qualsiasi 
computer connesso a Internet. 

Al contrario di molti strumenti di 
collaborazione aziendali, Samepage 
è stato sviluppato innanzi tutto co¬ 
me servizio personale; non mancano 
naturalmente opzioni di condivisio¬ 
ne, all'interno dei gruppi di lavoro e 


Samepage offre anche un cileni nativo, che 
permette di mappare nel file System locale 
I file aggiunti alle pagine. Il software crea una 
sottodirectory alUnterno della cartella personale, 
come I Client di cloud Storage più diffusi. 


- volendo - anche con collaboratori e 
contatti esterni, ma le funzioni e l'in¬ 
terfaccia sono realizzate su misura per 
l'utente singolo. 

Essendo un servizio Web, Samepage 
ha alcuni vantaggi significativi rispetto 
ai software server tradizionali: non 
ci si deve preoccupare dell'acquisto 
e della manutenzione dell'hardware 
necessario per farlo funzionare, né 
di implementare strategie di backup 
per salvaguardare i dati memorizzati. 
Inoltre, non si è costretti a esporre sul 
Web una parte della rete locale per 
garantire l'accesso alle informazioni 
anche dall'esterno, con tutte le relative 
criticità legate alla sicurezza. D'altro 
canto, per molte aziende è difficile 
accettare l'idea di affidare documenti 
riservati e informazioni sensibili a una 
terza parte, pur con tutte le garanzie 


Lo sviluppo di Samepage segue un 
modello molto in voga in tempi recen¬ 
ti, con aggiornamenti frequenti e nuo¬ 
ve funzioni introdotte gradualmente, 
appena pronte. Si tratta di un'impo¬ 
stazione diversa rispetto a quella dei 
software tradizionali, dove i rilasci 
di nuove versioni avvengono molto 
più raramente e spesso richiedono 
l'acquisto di una nuova licenza o di 
un aggiornamento. Questo approc¬ 
cio è facilitato dall'implementazione 
come servizio: modifiche, correzioni e 
nuove funzioni possono essere messe 
Online in tempo reale, senza bisogno 
di fornire pacchetti di aggiornamento 
o di gestire le procedure di upgrade. 
Il servizio è stato lanciato con un cor¬ 
redo di funzioni piuttosto ricco, ma 
certamente non paragonabile per so¬ 
fisticazione, maturità e complessità a 
Microsoft Sharepoint. Samepage, però, 
non vuole proporsi come alternativa 
alla soluzione di Microsoft, quanto 
piuttosto offrire una piattaforma che 
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L'ALBERO DELLE 
INFORMAZIONI 
Le pagine di Samepage 
sono organizzate in spazi, 
che possono essere annidati 
in strutture multilivello; 
grazie al menu che occupa 
il lato sinistro di tutte le 
pagine è facile raggiungere 
le informazioni cercate. 


PAGINE E SEZIONI 
Ogni pagina di Samepage 
è divisa in sezioni, 
corrispondenti ai vari 
componenti aggiunti dagli 
utenti. Si possono spostare, 
tagliare e modificare in 
molti modi, per esempio 
variando il colore del titolo. 


samepage 


Newsfeed 

Preferiti 

d H Dati progetto ^ 

> H Test 
S Risorse 
P H How (0 Start 

^ li PC Professionale SW Lab Pages 

• Spazi 

À H Dati progetto 
P H Test 
g Risorse 

••i'If'HbWWStVrt. 

§ 1 Welcome to Samepage 
§ 2 Create Pages 
g 3 Share and Diacuss 
▻ H PC Professionale SW Lab Pages 
a I PCP 267 giugno 2013 
§ FL SW Samepage io 
El':': - ■ eliminali 


11.2 MB di 2 5 GB utilizzato 


S Condividi C' ^ 


Risorse 

^ > Dati progetto > Risorse 


Attività 


H- 


□ 

Q 


ScfM un commento 
Dario Orlandi 

Il meeting é stato fissato per lunedi 6 
Bl Attività 

Rispondi lOminuiifa 


□ Meeting con il cliente 


• File 


Primo preventivo pdf 6 1 MB 
Aggiornalo di giovedì Tano C'rr'ci 
Requisiti preliminari pdl 3 8 MB 
Aggiornalo 39 minuti fa da Dano Orlandi 


Tabella 


A 

e 

C 

0 E 

F 

a 

2 Ajtfizza 

3.3 





3 

Largh 

Lung 

Largh 

Lung 

A/aa 

* Sepmeyer 

1.14 

1.39 

3.76 

4,59 

17.26 



COMMENTI 
ORGANIZZATI 
Quando si 
aggiunge 
uninformazione 
0 si modifica un 
componente, 
Samepage 
suggerisce di 
documentare 
l'azione scrivendo 
un commento che 
può dare origine a 
una discussione. 


sia semplice da utilizzare, efficace e 
che offra un insieme di funzioni suf¬ 
ficiente e in continua crescita. Dopo 
aver effettuato il login ci si trova di 
fronte a un'interfaccia molto semplice, 
quasi spoglia: sul lato sinistro della 
pagina è collocato un menu ad albero 
che permette di accedere a tutte le 
informazioni memorizzate. Samepage 
organizza i dati in spazi (cartelle) e 
pagine, che contengono le informazioni 
vere e proprie. Il menu di sinistra è 
diviso in tre sezioni: Newsfeed, con le 
ultime novità e i commenti più recenti. 
Preferiti, che raggruppa gli spazi e le 
pagine selezionati dall'utente e infine 
l'elenco ordinato di tutte le informa¬ 
zioni create dall'utente o condivise dai 
colleghi, nella sezione Spazi. 

Gli spazi possono essere annidati, cre¬ 
ando strutture anche molto complesse, 
e nelle pagine si possono inserire in¬ 
formazioni di vario tipo: ogni pagina. 


«Ogni pagina può essere 
composta da un numero 
qualsiasi di sezioni, che 
possono contenere nove 
diverse tipologie di dati. » 


infatti, può contenere uno o più Com¬ 
ponenti. Attualmente le tipologie di 
informazioni supportate sono nove; 
non mancano i formati più classici, 
come testo (con supporto agli attributi 
di formattazione avanzati), immagini e 
video. Ci sono poi elementi che raccol¬ 
gono risorse di vario genere, come File, 
che accetta documenti in ogni formato, 
o Link, che permette di aggiungere 
collegamenti a qualsiasi pagina Web. 
Alcune funzioni sono sorprendente¬ 
mente avanzate: tutti i componenti 
che prevedono il caricamento dei file 
possono essere utilizzati trascinando 
uno o più elementi dal file System lo¬ 
cale alla pagina Web e aspettando la 
fine del caricamento. Viceversa, man¬ 
cano alcune opzioni piuttosto banali: 
nel componente Link, per esempio, si 
possono inserire Uri di ogni genere, 
ma non è possibile aggiungere com¬ 
menti testuali, e quindi si rischia di 
creare un elenco di risorse disordinato 
e poco utile. Molto interessante, per 
quanto riguarda il componente File, è 
la funzione che permette di sincroniz¬ 
zarne automaticamente i contenuti con 
una cartella locale: bisogna scaricare 
e installare un client, disponibile per 
Windows e Mac OS X, e poi attivare la 
sincronizzazione con Risorse del com¬ 
puter, dal pulsante Impostazioni. Una 
volta attivata, la connessione funziona 
in entrambe le direzioni: basta spostare 
i file nella giusta sottocartella della 


directory Samepage per sincronizzarli 
con la pagina Web corrispondente. Il 
componente File gestisce automatica- 
mente anche il versioning: si possono 
quindi caricare versioni successive dei 
documenti e visualizzare la storia di 
ciascun elemento. 

I componenti Eventi e Attività permet¬ 
tono di gestire in maniera abbastanza 
efficace scadenze e progetti: non biso¬ 
gna aspettarsi strumenti avanzati, come 
per esempio i diagrammi di Gantt, ma 
un semplice elenco di appuntamenti 
associati a informazioni come data, ora 
e luogo, e un elenco di attività da svol¬ 
gere che possono essere spuntate una 
volta completate. Samepage permette 
di esportare un calendario in formato 
iCalendar, che può essere sincronizzato 

i Kerìo Samepage 

i Dollari Usa 10,00 per utente al mese 

I 5 dollari Usa al mese per 10 Gbyte 



• Facile da usare, senza bisogno di formazione 

• Efficace struttura basata sui componenti 

• Ottima integrazione con il file System locale 



• Alcune funzioni non sono ancora mature 

• Disponibile solo come servizio hosted 

0 Produttore: Kerio, www.samepage.io 



PC Professionale-Giugno 2013 
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Le pagine di Samepage sono costituite da un insieme di componenti che permettono di gestire tutte 
le principali tipologie di dati. Alcuni sono molto semplici, mentre altri offrono funzioni avanzate. 


con programmi come Outlook e Thun- 
derbird oppure con servizi come Google 
Calendar. Anche in questo caso abbia¬ 
mo notato una piccola incongruenza: si 
possono associare date sia agli eventi 
sia alle attività, ma soltanto i primi ven¬ 
gono aggiunti al calendario. 

Il componente Tabella è ancora un 
abbozzo: si può creare e modificare 
una griglia di dati con un'interfaccia 
simile a quella dei tradizionali fogli di 
calcolo, ma la dotazione di funzioni è 
limitata a sei semplici operatori, davve¬ 
ro troppo poco per rivelarsi realmente 
utile. 11 componente gestisce i dati co¬ 
piati e incollati da Excel, e permette 
di spostare le informazioni, ma non 
si possono selezionare intere righe o 
colonne. Molto interessante, infine, è 
il componente Mashup, che permet¬ 
te di integrare una qualsiasi pagina o 
componente Web, aU'interno di un tag 
Html iframe. Grazie a questa funzione 
si possono estendere facilmente le fun¬ 
zioni di Samepage, collegando le pagine 
con altre risorse deU'infrastruttura IT 
dell'azienda, oppure integrando servizi 
Web esterni. Naturalmente, la visibilità 
di questi moduli è responsabilità di chi 
li fornisce: se si aggiunge una risorsa 
della intranet aziendale, questa non 
sarà visibile connettendosi a Samepage 
dall'esterno, a meno che il server locale 
non sia esposto su Internet. 

I componenti harmo due modalità d'in¬ 
terazione: Lettura, che mostra i dati ma 
non gli strumenti di editing, e Modifica, 
che consente invece di lavorare sui 
contenuti. I permessi possono essere 
regolati con la massima precisione. 


a livello di singolo utente oppure di 
gruppo, per semplificare la gestione. 
Curiosa è la posizione della funzione 
Modifica, che è inserita nel menu a 
discesa richiamabile con un clic sul 
pulsante Impostazioni: ci si abitua pre¬ 
sto, ma non è intuitivo. I componenti 
che costituiscono una pagina possono 
essere spostati secondo necessità, e 
si possono aggiungere commenti che 
vengono organizzati in discussioni 
separate. Queste informazioni non 
possono però essere associate a pun¬ 
ti precisi della pagina (come accade, 
per esempio, in Word), ma soltanto 
ai componenti: quando la quantità di 
informazioni cresce oltre una certa 
soglia, diventa difficile capire a quale 


punto del documento si riferisca ogni 
osservazione. È presente un motore di 
ricerca full text, che permette di ritro¬ 
vare facilmente qualsiasi informazione 
aU'interno degli spazi e delle pagine 
memorizzate aU'interno del servizio. 
Samepage offre un primo livello di ser¬ 
vizio gratuito, con 2 Gbyte di spazio 
che cresce di 500 Mbyte per ogni utente 
aggiunto fino a un massimo di 10 Gbyte; 
un altro limite riguarda i file caricati, 
che possono avere una dimensione 
massima di 250 Mbyte. Per superare 
questi vincoli si può passare all'offer¬ 
ta Premium, che costa 10 dollari Usa 
al mese (oppure 100 dollari all'anno) 
per utente. In questo caso lo spazio di 
memorizzazione è pari a 10 Gbyte per 
utente, ma si può acquistare spazio ag¬ 
giuntivo in blocchi da 10 Gbyte, per 5 
dollari al mese o 50 all'anno. Il prezzo 
non è trascurabile, e soprattutto non è 
previsto nessuno sconto per le aziende 
di dimensioni più grandi, che potreb¬ 
bero dover attivare decine di utenti; le 
funzioni offerte sono comrmque interes¬ 
santi, anche se non tutte completamente 
mature, e nel complesso giustificano 
la spesa. Un ultimo appunto riguarda 
l'esportazione delle informazioni: Sa¬ 
mepage offre ima funzione di estrazione 
dei dati (anche se non è affatto eviden¬ 
te), che permette di scaricare un archivio 
Zip contenente i dati in formato Xml e 
gli eventuali file allegati. Attualmente, 
però, questa funzione opera soltanto a 
livello di pagina o di spazio, e non si 
possono quindi estrarre tutti i dati in 
un'unica operazione. • 



La pagina delle impostazioni è molto semplice, con poche opzioni configurabili; molto interessante 
è il link al calendario iCalendar, che può essere sincronizzato con software e servizi di terze parti. 


■ 
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Nik Collection, i filtri fotografici digitali 


Dopo Vacquisizione da parte 
di Google, gli ottimi plugin 
grafici di Nik Software sono 
offerti esclusivamente in un 
bundle a prezzo superscontato. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

I sei plugin per Pho toshop, Lightroom 
e Aperture prodotti da Nik Software 
sono sempre stati apprezzati per la 
loro qualità e versatilità. A settembre 
dello scorso anno Nik Software è stata 
acquisita da Google, che ha deciso di 
offrili non più singolarmente ma solo in 
una suite che ha un prezzo decisamente 
aggressivo: costa il 30% di quanto sareb¬ 
be stato necessario spendere in passato 
per acquistarli tutti. 

La suite, denominata Nik Collection, è 
composta da Color Efex Pro 4, Dfine 2, 
Hdr Efex Pro 2.0, Sharpener Pro 3, Silver 
Efex Pro 2 e Viveza 2, tutti caratterizzati 
dalla medesima interfaccia scura, or¬ 
dinata e molto intuitiva, che ospita al 
centro l'anteprima, i preset a sinistra e le 
regolazioni a destra. Con un clic è possi¬ 
bile confrontare immediatamente la foto 
elaborata con l'originale; in alternativa si 
può dividere l'anteprima (in orizzontale 
o in verticale) o duplicarla per vedere in 
contemporanea le due versioni. I filtri si 
fanno notare anche per la tecnologia U 
Point: un clic sulla zona da correggere 
fa comparire un'icona con alcuni cursori 
che servono per determinare l'intensità 


Nik Collection 

Dollari 149/00 Iva inclusa 



• Ottimi filtri per efficacia e qualità 
di elaborazione 

• Elaborazione a zone tramite selezione 
con tecnologia U Point 

• Prezzo molto interessante 



• Zoom migliorabile 

• Color Efex Pro; non si possono applicare 
più filtri in un'unica sessione 

• Viveza non lavora in automatico 



0 Produttore: Google, www.niksoftware.com 



della modifica, i principali parametri 
del filtro e la zona di influenza in base 
alla similitudine con il colore del punto 
selezionato. 

Color Efex Pro 4 è una raccolta di 55 
filtri suddivisi per tipologia (ritratti, 
paesaggi e così via) che consentono sia 
di migliorare l'aspetto della foto sia di 
trasformarla radicalmente fino a darle 
l'aspetto di un'immagine pop-art. L'in¬ 
tero processo di elaborazione è salvabile 
come "formula" (ce ne sono 10 già pron¬ 
te) per essere riutilizzato. Dfine 2 riduce 
il rumore nelle foto digitali e si distingue 
da molti prodotti della concorrenza per 
la capacità di calibrare l'algoritmo in 
base a zone campione della foto prive 
di dettagli, individuate in automatico 
o dall'utente. L'elaborazione è regola¬ 
bile separatamente per la luminanza 
e per la crominanza. Hdr Efex Pro 2.0 
è specializzato nelle immagini Hdr ad 
alta dinamica, che crea in automatico 
fondendo più scatti con la stessa inqua¬ 
dratura ma con esposizioni diverse. Sono 
disponibili algoritmi per l'allineamento 
e per eliminare gli sdoppiamenti. I 28 
preset (personalizzabili) per la mappa- 
tura tonale consentono di ottenere effetti 
cromatici molto interessanti. 

Sharpener Pro 3 è in sostanza una ma¬ 
schera di contrasto molto potente e so¬ 
fisticata, ma piuttosto facile da regolare. 


Comprende due filtri: Raw Presharpener 
e Output Sharpener. Il primo è pensato 
per introdurre un leggero sharpening 
prima delle elaborazioni grafiche, il se¬ 
condo serve subito prima del salvatag¬ 
gio finale, per migliorare il contrasto in 
funzione del tipo di output finale. Silver 
Efex Pro 2 è dedicato alla creazione di 
foto in bianco e nero e consente non solo 
di applicare un filtro colorato per esaltare 
il contrasto tra i vari elementi, ma anche 
di simulare la resa di vari supporti foto¬ 
grafici antichi, come le lastre di metallo 
o di vetro. Infine, Viveza 2 permette la 
regolazione globale oppure locale di lu¬ 
minosità, contrasto, saturazione, tonalità, 
e singoli colori Rgb, con ima precisione 
che gli altri filtri non offrono. Il filtro però 
funziona soltanto in modalità manuale, 
quindi serve una certa pratica per sfrut¬ 
tarlo al meglio e, soprattutto, un buon 
occhio per giudicare il risultato ottenuto. 
In conclusione i filtri Nik Collection 
consentono elaborazioni grafiche di 
qualità molto elevata, tale da soddi¬ 
sfare il fotografo più esigente, ma gra¬ 
zie sia all'interfaccia ben disegnata e 
intuitiva sia ai numerosi preset, anche 
il principiante può usarli con profitto. 
Gli unici difetti riscontrati, decisamente 
veniali, sono lo zoom limitato al 300% 
e l'impossibilità di applicare più filtri 
in Color Efex Pro. • 


PC Professionale-Giugno2013 



























■ FIRST lOOKS software 


Il mouse che fa anche l'Ocr 


Ecco un mouse Usb 
tutto particolare: integra 
un scanner e il suo software 
di gestione può riconoscere 
il testo presente 
nel documento acquisito. 

m Anteprima di Maurizio Bergami 

L a società belga I.R.I.S. (la sigla 
significa Image recognition inte¬ 
grateci Systems), fondata 25 anni 
fa da Pierre De Muelenaere per com¬ 
mercializzare il sistema di Ocr oggetto 
della sua tesi di dottorato, oggi propo¬ 
ne una serie di soluzioni di fascia alta 
per la gestione documentale basate 
naturalmente sulla sua tecnologia Ocr 
(usata su licenza anche da molti clienti 
Oem, tra cui Adobe che l'ha integrata 
in Acrobat). In ambito consumer offre 
invece l'Ocr Readiris, che abbiamo più 
volte recensito in passato. I.R.I.S ha a 
catalogo anche vari prodotti hardwa¬ 
re, tra cui alcuni interessanti scarmer 
portatili che acquisisce da terze parti 
e completa poi con il proprio software 
di riconoscimento dei caratteri. 
L'ultimo arrivato di questa famiglia 
è l'IRIScan Mouse, oggetto di questa 
prova: a prima vista sembra un nor¬ 
malissimo mouse Usb ma non è così, 
dato che integra uno scanner davvero 
particolare. 

Osservando il fondo del dispositivo si 
nota subito la finestrella di scansione, 
dalle dimensioni di circa 4,5 x 2 cen¬ 
timetri. Chi ha mai usato un vecchio 


scanner manuale Logitech o similare a 
questo punto probabilmente storcerà il 
naso. Questi scanner infatti dovevano 
essere trascinati a mano sul documen¬ 
to, e quando il foglio da acquisire su¬ 
perava la loro larghezza (una dozzina 
di centimetri) bisognava procedere con 
più passate. L'operazione era delicata, 
e richiedeva molta cura e una certa 
manualità per evitare fastidiose di¬ 
storsioni dell'immagine: figuriamoci 
con una finestra di acquisizione larga 
neppure 5 centimetri. 

Con l'IRIScan Mouse invece la scan¬ 
sione è facilissima e per nulla critica: 
basta passare ripetutamente il mouse 
sul foglio, senza alcuna attenzione par¬ 
ticolare, un po' come se al posto del 
mouse si stesse utilizzando un'enorme 
gomma per cancellare. Il segreto è nel 
software di gestione, prodotto dalla 
società svizzera Dacuda, che compone 
la scansione fondendo in modo oppor¬ 
tuno il flusso di immagini catturato 
dal sensore integrato nello scanner, 
un'economica videocamera C-Mos. 

Per avviare la scansione si deve pre¬ 
mere il pulsante sul lato sinistro del 
mouse, illuminato in permanenza da 
un led blu; la sua posizione - se l'utente 
è destrimano - lo fa ricadere proprio 
sotto al pollice quando si impugna nor¬ 
malmente il dispositivo. L'interfaccia 
di scansione lavora a schermo pieno 
e non è ridimensionabile: quando è 
attiva, si può ingrandire l'anteprima 
del risultato usando la rotellina del 
mouse. Per segnalare il termine della 
scansione basta premere una seconda 
volta il pulsante citato; si passa a que¬ 
sto punto a una seconda schermata. 



anch'essa a pieno 

schermo, dove è possi- _. 

bile allineare l'immagine usando ,1 _Ad 

una griglia di riferimento, nel caso in 
cui la routine automatica non abbia 
prodotto il risultato corretto, nonché 
applicare alcune correzioni di base: 
tonalità, saturazione, luminosità e con¬ 
trasto. Si può anche usare una gomma 
per cancellare e un tool di ritaglio. 

Conclusa anche questa fase, il software 
effettua in automatico l'Ocr e diven¬ 
ta possibile salvare il risultato in una 
varietà di formati immagine, oppure 
come file Word, Excel o Pdf. In alter¬ 
nativa si può incollare direttamente il 
risultato (immagine o testo, a scelta) in 
un altro programma oppure inviarlo 
a Evernote o a Google traduttore. Nel 
caso di Evernote viene creata automa¬ 
ticamente una nuova nota che contiene 
sia l'immagine sia il testo riconosciuto, 
purtroppo senza formattazioni (che 
invece vengono mantenute quando 
si effettua il salvataggio, ad esempio, 
in formato Word). 

Il corredo di software comprende anche 
Evernote Premium (con abbonamen¬ 
to per tre mesi) e IRIS Compressor; 
quest'ultima è un'utility che sfrutta 
una tecnologia proprietaria I.R.I.S. per 
converhre un'immagine o un file Pdf (di 
10 pagine al massimo) in un Pdf molto 
compresso senza provocare uno scadi¬ 
mento apprezzabile di qualità visiva. 

Come mouse l'IRISscan Mouse lavora 
piuttosto bene: ci è sembrato preciso 
e funziona anche su superfici critiche 
(ma non sul vetro); il cavo di connes¬ 
sione ci è sembrato un po' rigido. La 
rotellina è del tipo "a scatti" e integra 
un pulsante. • 


linterfaccia di 
scansione di IRIScan 
Mouse lavora a tutto 
schermo. Limmagine 
acquisita può essere 
ritoccata e salvata in 
vari formati oppure 
inviata a Evernote o 
Google Traduttore. 



IRIScan Mouse 

: Euro 79,99 Iva inclusa 

I • Soluzione portabile ed efficace 
' • Può effettuare l'Ocr in 128 lingue 
I • Prezzo interessante 



• Connessione a filo 

• Interfaccia di scansione solo full screen 

• Risoluzione di scansione limitata (300 dpi) 

® Produttore: I.R.I.S.; rvn/w. www.irislink.com 
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■ FIRST lOOKS software 


Creare siti Web 
senza Html 

Con Website X5 di Incomedia 
si possono produrre 
siti completi senza scrivere 
neppure una riga di codice. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 

C hi ha bisogno di creare un si¬ 
to Web, generalmente ha due 
strade: addentrarsi nei meandri 
del linguaggio Html, che nel corso de¬ 
gli anni è diventato sempre più ricco, 
complesso e difficile da padroneggiare, 
oppure affidarsi a un'azienda specia¬ 
lizzata, a cui demandare lo sviluppo. 
Incomedia propone da molti anni una 
terza via grazie a Website X5, che per¬ 
mette di creare siti Web completi e ric¬ 
chi di funzioni, anche avanzate, senza 
essere costretti a studiare i dettagli del 
linguaggio Html. Il programma è pro¬ 
posto in tre diverse edizioni (Home, 
Compact ed Evolution), con prezzi e 
funzioni crescenti, oltre a una gratuita, 
piuttosto limitata; abbiamo testato la 
versione più potente, che è comunque 
proposta a un prezzo accessibile e in¬ 
clude la registrazione di un dominio e 
un servizio di hosting con 5 Gbyte di 
spazio e supporto Php5, per im anno. 
Il programma ha da poco raggiimto la 
versione 10, che introduce molte novità 
interessanti sia sul fronte delle funzioni 


Incomedia Website X5 
Evolution 10 

Euro 69/99 Iva Inclusa 

Website X5 Compact: 39,99 euro 
Website X5 Home: 19,99 euro 



1 • [/interfaccia è chiara e ricca d'informazioni 
; • I modelli tra cui scegliere sono molti e vari 
; • Si possono ottenere facilmente layout complessi 

: • Non è prevista un'anteprima a tutta pagina 
dei modelli 

i • Il codice generato è difficile da modificare a mano 
1 @ Produttore: Incomedia, w'WMCiwis/f&d.com 




Con Website si possono creare layout molto complessi, su più colonne di larghezza diversa e con 
elementi interattivi. Gli oggetti a disposizione gestiscono tutte le principali tipologie di contenuti. 


sia su quello dell'usabilità generale. 
Grande impegno è stato dedicato all'ot¬ 
timizzazione del codice generato, che 
supporta gli standard Html5 e Css2.1 /3, 
per garantire un funzionamento per¬ 
fetto su tutti i browser e dispositivi. 
L'interfaccia utente è molto chiara, con 
un'impostazione che evidenzia le varie 
fasi del lavoro; Incomedia ne individua 
cinque, che vanno dalle impostazioni 
iniziali fino alla pubblicazione del sito 
completato. 

La creazione e la modifica del progetto 
sono organizzate come una lunga pro¬ 
cedura guidata, con pulsanti Avanti e 
Indietro che permettono di muoversi tra 
le varie schermate del programma. La 
pagina di selezione dei modelli è stata 
ulteriormente perfezionata: i templa- 
te possono essere filtrati per tipologia 
(con categorie come portale, negozio, 
fotografia, associazioni e così via) o per 
organizzazione (menu orizzontale o 
verticale) e si può scegliere tra molte 
varianti di tonalità. I modelli possono 
essere visualizzati con icone piccole, 
medie e grandi ma non è disponibile 
un'anteprima a dimensione reale; si 
può comunque applicare qualsiasi tem- 
plate al progetto in corso e sfruttare la 
funzione di anteprima integrata, che 
ora utilizza Chromium. II motore di 
rendering è quindi identico a quello 
di alcuni tra i più diffusi browser Web 
(Chrome, Safari e Opera, tra gli altri). 
I template sono stati ottimizzati per la 
visualizzazione su dispositivi mobile 


e l'interazione tramite tocco; inoltre, la 
sostituzione di Flash con HtmIS miglio¬ 
ra la compatibilità con la piattaforma 
iOS. Se nella ricca biblioteca di modelli 
non si dovesse trovare nulla di adatto 
alle proprie esigenze, si può comunque 
partire da zero e progettare un template 
personalizzato. 

Dopo aver impostato la struttura del 
sito si passa a definire i contenuti di 
ogni pagina, inserendo testi, immagini 
e tutti gli altri oggetti che il program¬ 
ma mette a disposizione. Website offre 
componenti per implementare gallerie 
di immagini, riprodurre filmati e brani 
musicali, visualizzare animazioni Flash, 
inviare moduli via email e molto altro 
ancora. Tra le novità spicca l'oggetto 
Mappa, che permette di integrare una 
mappa di Google per mostrare, ad 
esempio, la posizione dell'azienda o 
del negozio. L'oggetto Social Network 
è stato pensato per aggiungere inte¬ 
rattività inserendo riquadri, pulsanti 
e altre funzioni di feedback collegati 
con Facebook, AddThis, Google-t, Twit- 
ter e Pinterest. Molto interessante si è 
confermata anche in questa versione 
la gestione del commercio elettronico: 
si può impostare un numero qualsiasi 
di prodotti, suddivisi in categorie, e 
aggiungere varianti, sconti per quantità 
o indicare varie modalità di pagamento 
e di spedizione. Le funzioni di commer¬ 
cio elettronico necessitano di un server 
che supporti Php: un requisito ormai 
soddisfatto da moltissimi provider di 
spazio Web, anche gratuiti. • 
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mSTLOOKS software ■ 


Riproduzione perfetta 
con PowerDvd 13 Ultra 

CyberLink rinnova il suo player multimediale: migliori 
prestazioni, nuovi formati e una libreria più completa. 


■ Anteprima di Nicola Martello 


I l player multimediale PowerDvd, 
uno dei cavalli di battaglia di Cyber¬ 
Link, è arrivato alla release numero 
13 di cui abbiamo esaminato l'edizio¬ 
ne Ultra, la più completa. Le principali 
frecce all'arco di PowerDVD sono i filtri 
Prue Theater che migliorano la qualità di 
riproduzione dei video, delle foto e della 
musica, la compatibilità con i Blu-ray 3D 
e le funzioni di catalogazione della sua 
libreria multimediale. 

Le novità sono numerose e partono dal 
codice ottimizzato usare meno memoria 
e meno potenza di calcolo, nonché per 
garantire un avvio più rapido. Si può 
poi disabilitare la funzionalità Bd-Live: 
secondo CyberLink in questo modo il 
programma è più veloce del 58% quando 
deve caricare rm Blu-ray. PowerDvd 13 
è in grado di riprodurre i formati Av- 
chd 2.0 (con bit rate fino a 28 Mbit/s, 
cadenze progressive di 50 e 60 fps, 3D) 
e Ape lossless, apre le foto Raw e final¬ 
mente riconosce i capitoli nei file Mkv. 
CyberLink ha lavorato molto sul catalogo 
multimediale, che ora è in grado di mo¬ 
strare le locandine dei film presenti nella 
videoteca. Il programma scandisce l'ar¬ 
chivio e scarica dal database MoovieLive 
(alimentato dagli utenti di PowerDvd) le 
informazioni (trama, regista, attori e così 
via) e le miniature delle locandine dei 
titoli che riesce a localizzare. PowerDvd 


in questa fase riesce a gestire i film me¬ 
morizzati come file (anche quelli in Mkv 
o Mp4) o come cartelle con la struttura 
dei Dvd e dei Blu-ray, ma non le copie 
Iso. I film della videoteca appaiono così 
in una griglia molto scenografica e as¬ 
sai più interessante del classico elenco 
testuale. Purtroppo con i film dal titolo 
in italiano la ricerca della locandina e 
delle informazioni accessorie fallisce 
quasi sempre. PowerDvd colma i buchi 
delle miniature assenti con il primo foto¬ 
gramma del film - spesso completamente 
nero - ma per fortima bastano rm paio 
di clic per caricare l'immagine giusta, la 
cui ricerca, preparazione e memorizza¬ 
zione è a carico dell'utente. Sempre nel 
catalogo multimediale è disponibile un 
pannello che mostra foto e informazioni 
varie sugh attori, oltre ai trailer dei film 
in arrivo al cinema. 

Adesso Prue Theater, il set di algoritmi 
che CyberLink ha sviluppato per mi¬ 
gliorare il bilanciamento cromatico, il 
contrasto e la nitidezza dei video, fim- 
ziona anche a risoluzioni maggiori del 
Full Hd (come 2.560 x 1.440 pixel) ed 
è attivabile non solo con i Dvd e i Blu- 
ray ma anche con i film nei container 
Mkv e Mp4. L'ultima novità è il motore 
rinnovato per i sottotitoli, che consen¬ 
te di stabilire font, dimensione, colore, 
posizione e ritardo temporale quando 


m 


PowerDVD i 




Nel catalogo 
multimediale I film 
appaiono con le loro 
locandine. Basta 
un palo di clic per 
Iniziare la visione 
0 per visualizzare 
le Informazioni 
accessorie del 
film, ottenute 
da MoovieLive. 
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le scritte sono in formato testo. Con il 
nuovo motore è possibile visualizzare 
due set di sottotitoli in contemporanea 
(un'opzione utile ad esempio per chi 
studia una lingua straniera) e caricarli 
da file esterni. 

Nei test abbiamo apprezzato le novità di 
questa edizione, in particolare il catalogo 
multimediale. Dobbiamo però notare che 
la preparazione delle miniature dei film 
può essere un lavoro lungo e noioso se 
la videoteca contiene molti film in italia¬ 
no, dato che le locandine vanno caricate 
una alla volta. Inoltre non è previsto un 
meccanismo analogo per musica: le uni¬ 
che immagini visuahzzabih sono quelle 
contenute alTintemo dei file Mp3. 

Da notare che PowerDVD Ultra per¬ 
mette di scaricare gratuitamente le 
App PowerDvd Remote e Mobile. La 
prima, disponibile per iOs e Android, 
è un sofisticato telecomando per Power¬ 
DVD. La seconda, disponibile anche per 
Windows RT, consente di riprodurre 
i contenuti multimediali, transcodifi¬ 
cati in tempo reale, sul tablet o sullo 
smartphone. A corredo della release 
Ultra viene fornito poi MediaEspresso 
6.5, un software per la conversione tra 
diversi formati audio, video e grafici. 
Come al solito il programma è offerto 
anche nelle versioni Pro e Deluxe. La 
Pro non supporta il 3D, Bd-Live e le 
modalità più recenti del formato Avchd 
2.0. Non gestisce neppure le funzioni 
Dina avanzate presenti in PowerDVD 
Ultra e non decodifica i formati Dolby 
Digital Plus e Dolby TrueHd a 7.1 canali. 
Le ulteriori limitazioni dell'edizione 
Deluxe sono riscontrabili nell'assenza di 
supporto per Avchd 2.0, Dolby TrueHd 
e Dts-Hd. Infine, TApp Mobile per Win¬ 
dows RT va acquistata nel caso delle 
edizioni Pro e Deluxe, mentre TApp 
Mobile per iOs e Android è disponibile 
solo per PowerDVD Ultra. • 


Dvd 13 Ultra 

I Euro 99/99 Iva inclusa 

i PowerDVD 13 Deluxe costa 39,95 euro, 
PowerDVD 13 Pro costa 69,99 euro 

BìTTiB 

i • Ottima qualità di riproduzione 
I • Completa compatibilità 30 
\ • Interfaccia reattiva e pratica 



• Non legge le Immagini Iso 

• Gestione delle miniature migliorabile 

0 Produttore: CyberLink, www.cyberlink.com 
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Sfida sempre più 
accesa tra Htc, Lg, 
Samsung e Sony 
sui terminali 
di fascia alta: 
in prova quattro 
smartphone 
pier du vuole 
limassimo. 


■ Di Simone Zanardi 
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I PROVE Smartphone 


Q uanto "vale" oggi uno smartphone? Ha senso spendere più di 500 euro per un dispositivo 
mobile? Sono forse queste le prime domande che sorgono alla mente di chi si appresta ad 
acquistare un telefono cellulare evoluto, soprattutto se la scelta cade su un apparato Android. 
Se Apple si è storicamente focalizzata con il suo iPhone sulla fascia alta del mercato, il mare magnum 
dell'offerta Android propone terminali per tutte le tasche, dagli economicissimi apparati disponibili a 
meno di 100 euro, sino ai modelli più prestigiosi che sfiorano i 700 euro, passando per tutta una serie 
di fasce intermedie senza soluzione di continuità. Questo mese ci concentriamo sui top di gamma, 
presentando quattro modelli di ultima generazione proposti da Htc, Lg, Samsung e Sony a prezzi di 
listino variabili dai 600 ai 700 euro. Si tratta di smartphone che offrono il non plus ultra della tecnologia, 
anche se mai come oggi questa soglia è destinata a spostarsi rapidamente. Samsung ha appena lanciato 
sul mercato il suo Galaxy S4, erede di quelI'SIII in grado di totalizzare cifre record di vendita ( oltre 20 
milioni di pezzi nei primi 100 giorni), Htc non è stata a guardare lanciando uno dei terminali più eleganti 
degli ultimi mesi. Alla sfida non si sono sottratte Sony, con il suo nuovo Xperia Z, e Lg che dopo aver 
prodotto per Google il Nexus 4 ha esordito sul mercato con il fratello gemello Optimus G. 


NEL DVD VIRTUALE Gli scatti e i filmati ripresi con i telefoni in prova 


Tornando alla domanda con cui abbia¬ 
mo esordito, per capire se un telefono 
top di gamma è realmente adatto alle 
vostre esigenze è innanzitutto indi¬ 
spensabile chiarire quali sono i reali 
benefici apportati da questi dispositivi 
rispetto a quelli di fascia inferiore. 


Innanzitutto, la componentistica har¬ 
dware è di primo piano, con processori 
quad core che ormai sfiorano la soglia 
dei 2 GHz e sono in grado di produr¬ 
re prestazioni inimmaginabili per un 
dispositivo mobile sino a pochi mesi 
fa. Oltre a consentire una navigazione 


più fluida alTinterno del sistema ope¬ 
rativo Android (oggi quanto mai esoso 
di risorse hardware), la potenza di 
calcolo si riflette nella possibilità di 
elaborare in tempo reale gli scatti e i 
filmati ripresi con la fotocamera del¬ 
lo smartphone, nella riproduzione di 




A CONFRONTO I quattro terminali in prova affiancati, insieme ad iPhone 5. La tendenza sui terminali Android è quella a produrre display dalla diagonale sempre 
maggiore (Sony e Samsung toccano i 5 pollici), mentre Apple conserva la sua visione di uno smartphone più compatto, facilmente utilizzabile con una sola mano. 
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PROVI Smartphone H 


Non solo Android: top smartphone alternativi 


S e volete acquistare uno smartphone, ma il sistema operativo di Google non 
vi convince, la fascia alta del mercato è certo quella che offre il maggior 
numero di alternative. 

In primo luogo, iPhone 5 di Apple: nonostante l'ultimo melafonino abbia 
ormai otto mesi di vita, riesce ancora a tener testa alla più agguerrita concorrenza 
Android, come dimostrano tra l'altro i benchmark prestazionali. Purtroppo, 
anche il prezzo non è sceso nel corso dei mesi, e iPhone 5 è ufficialmente 
disponibile a partire da 729 euro, una cifra di ingresso superiore a tutti i 
prodotti recensiti in questa rassegna. iPhone non è un prodotto per tutti: 
rispetto agli ultimi top di gamma Android, ha un display 
relativamente piccolo (4 pollici), che però si traduce 
anche in dimensioni più compatte. La qualità costrut¬ 
tiva è rivaleggiata solo dall'ultimo Htc One, mentre la 
componentistica hardware, a partire dal display Retina, 
è ancora di primo piano. Il fattore decisionale principale 
resta comunque l'ecosistema Apple, più chiuso e con¬ 
trollato rispetto ad Android. 

BlackBerry si è recentamente rilanciata con il nuovo 
sistema operativo BlackBerry 10; il primo terminale a 
utilizzarlo è BlackBerry ZI 0 (di cui potete trovare la re¬ 
censione sullo scorso numero di PC Professionale), dispo¬ 
nibile a 699 euro. Rappresenta un deciso cambiamento 
per l'azienda canadese, che può finalmente contare 
su di un sistema operativo più moderno e adeguato a 
battagliare con Android, iOS e Windows. Lo store per le 


applicazioni non è ancora al livello di iTunes e Goolge Play, ma è destinato a 
crescere nei prossimi mesi. Ottima la qualità costruttiva del terminale. 

Gli smartphone Windows Phone 8 sono numerosi; tra di essi merita una 
menzione il Nokia Lumia 920, dispositivo dotato di parecchie chicche come 
la ricarica wireless e la fotocamera di primo livello con tecnologia Pureview. 

Il prezzo di listino si attesta sui 549 euro Iva inclusa. 

A partire da giugno, poi, sarà disponibile il nuovo Lumia 925, con display 
Amoied da 4,5 pollici, telaio in metallo e dimensioni più compatte rispetto al 
predecessore. Il prezzo si attesterà sui 469 euro circa Iva esclusa. 



filmati in alta definizione senza incer¬ 
tezze, oltre che in ambito ludico, dove 
gli smartphone sembrano destinati a 
soppiantare le console da gioco por¬ 
tatili tradizionali. 

Altro fiore all'occhiello dei terminali 
in prova sono poi gli schermi: la ten¬ 
denza imperante nel mercato Android 
è di produrre display sempre più ampi 
e di qualità; se le dimensioni maggio¬ 
rate possono non aggradare a tutti (un 
terminale con pannello da 5 pollici non 
è facilmente utilizzabile con una sola 
mano), sui progressi in termini di resa 
delle immagini c'è poco da eccepire: 
le ultime tecnologie Amoied, Ips e Tft 
offrono colori sempre più brillanti, una 
buona usabilità anche in presenza di 
luce diretta del sole e, soprat¬ 
tutto, una densità di pixel 
elevatissima. / 

Nel giugno del 2010, 
quando Apple presentò , 
al mondo il suo Retina 
Display, tutti restaro¬ 
no basiti di fronte a /2 
un pannello che pote¬ 
va contare su ben 325 — 


punti per pollice. Oggi Htc con il suo 
Full Hd da 4,7" è giunta a 469 Ppi, 
mentre il pannello dell'Lg Optimus G, 
il meno "denso" tra quelli in prova, of¬ 
fre comunque 318 Ppi, essenzialmente 
la soglia del Retina Display. 

Le fotocamere che equipaggiano i tele- 
fonini stanno evolvendo con la stessa 
rapidità: sensibilità sempre maggiore 
per una buona resa anche in condizioni 
di scarsa luce, modalità di scatto a 
raffica per cogliere l'attimo fuggen¬ 
te, ripresa video ad alta definizione 
con stabilizzazione dell'immagine e 
controlli Hdr {High Dynamic Range) 
per la massima resa in condizioni di 
luce avverse, oltre a tante funzioni 
di composizione e post-elaborazione. 


Certo, se per voi lo smartphone resta 
un dispositivo che si limita alle fun¬ 
zioni telefoniche, a qualche sporadica 
puntata sul Web e alla consultazione 
della casella e-mail, potreste fare a me¬ 
no di tutte queste tecnologie evolute, 
rivolgendovi ad esempio a uno dei 
terminali Android disponibili a meno 
di 200 euro come quelli presentati sul¬ 
lo scorso numero di PC Professionale. 
Se, al contrario, il telefono portatile è 
ormai diventato il centro della vostra 
vita digitale, forse un investimento 
più sostanzioso può non essere così 
avventato. Dopotutto, la tecnologia 
è utile solo se migliora la vita di tutti 
i giorni, e quale dispositivo più di 
uno smartphone vi segue in qualsiasi 
momento della vostra quotidianità? 



I 


_ ) 


BASSO PROFILO 
Il profilo dei prodotti: tutti i 
terminali scendono agevolmente 
sotto il centimetro di spessore. Si va 
dai 9,3 mm dell'Htc One ai 7,9 dei 
modelli Samsung e Sony, passando 
per gli 8,5 mm dell'Lg Optimus G. 
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I PROVE Smartphone 




HtcOne 

Euro 59S.0-' Iva inclusa 

PRO 

Elegante e solido 
Ottimo display 
Prestazioni 
CONTRO 

La nuova Sense non convince del tutto 
Memoria non espandibile 
Produttore; Htc, www.htc.wm 


HTCONE 


C on il nuovo modello di punta 
One, Htc punta senza troppe 
esitazioni a produrre il miglior 
smartphone disponibile con sistema 
operativo Android. Ci riesce? Dal pun¬ 
to di vista hardware, certamente siamo 
dinnanzi a uno dei prodotti più riusciti 
da quanto il sistema operativo Google 
ha fatto il suo esordio sul mercato, non 
solo per la componentistica di primo 
piano o per i materiali utilizzati, ma 
anche e soprattutto per il design che 
ambisce, cosa finora non riuscita a 
nessuno smartphone Android, a scal¬ 
zare l'iPhone dal ruolo di telefono più 
ricercato e "bello". 


POCHI MA BUONI 

Il sensore a bordo del telefono offre meno 
risoluzione ma pixel in grado di catturare più luce. 


DISPLAY BRILLANTE 
Il pannello Ips gode di buoni 
contrasti e fedeltà dei colori. 


Sd per espandere la memoria di massa. 
In alcuni casi, poi, la ricerca esaspera¬ 
ta dell'estetica sacrifica l'ergonomia: 
belli, ma un poco scomodi, i pulsanti 
fisici per accensione e volume a filo 
con il profilo. Per la prima volta però, a 
giudizio di chi scrive, uno smartphone 


L'estetica è chiaramente un fattore sog¬ 
gettivo, ma anche ai più scettici non può 
sfuggire l'estrema cura che il produt¬ 
tore taiwanese ha posto nel suo nuovo 
prodotto, a partire dal telaio unibody in 
alluminio che a molti ha ricordato al¬ 
cuni prototipi di iPhone 5 che giravano 
sul Web prima dell'annuncio ufficiale 
dell'ultimo melafonino. Robustezza e 
cura del dettaglio sono da sempre un 
elemento su cui Htc si è focalizzata per 
i suoi prodotti di punta, ma nel caso del 
nuovo One siamo di fronte a un vero e 
proprio punto di riferimento. 

Le dimensioni sono analoghe a quelle di 
un Galaxy S4 (leggermente più stretto, 
ma anche più spesso, l'Htc) nonostante 
il display abbia qui ima diagonale di 
"soli" 4,7 pollici, ma i materiali sono 
indubbiamente a favore dello One 
che nonostante l'alluminio rie¬ 
sce a contenere egregiamente il 
peso. La scelta di un telaio mo¬ 
noscocca sacrifica l'accessibilità 
interna: la batteria non è sostitu¬ 
ibile, né è presente uno slot Micro 


TELAIO UNIBODY 
La qualità costruttiva 
massimo; il blocco unico 
del telaio garantisce 
robustezza al dispositivo. 


raggiunge la qualità costruttiva di un 
iPhone di ultima generazione. 

Il display, dicevamo, è un 4,7 pollici 
basato sulla tecnologia Super Lcd di 
terza generazione (Ips); nonostan¬ 
te la diagonale inferiore ai modelli 
Samsung e Sony qui recensiti, fornisce 
comunque una risoluzione Full Hd 
(1.080 X 1.920 pixel), che si traduce 
nella densità di pixel più alta della ras¬ 
segna (ben 469 punti per pollice). Al di 
là delle specifiche di targa, il pannello 
dell'Htc One è uno dei migliori che 
ci sia capitato di provare: rispetto al 
Super Amoled del Galaxy S4 che ana¬ 
lizzeremo in seguito offre una gamma 
di colori più accurata, senza perdere 
però in contrasto e profondità dei neri 
come ad esempio accade all'Xperia 
Z. Si tratta insomma dello schermo 
migliore della rassegna. 

Per quanto concerne la fotoca¬ 
mera principale, Htc ha deciso 
di dissociarsi dalla corsa ai 
megapixel che spopola anche 
in ambito smartphone, propo¬ 
nendo un sensore con risoluzione 
molto inferiore rispetto alla concor¬ 
renza (4 Mpixel), ma con punti di 




. AUDIO AL TOP 

Come ormai da tradizione per i top di gamma 
Htc, l'audio supporta il sistema Beats. 


DESIGN 

Il nuovo Htc One è uno dei dispositivi 
Android più eleganti sul mercato. 
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area maggiore, i cosiddetti Ultrapixel. 
Questa scelta punta a fornire presta¬ 
zioni migliori negli scatti di soggetti 
scarsamente illuminati. Gli Ultrapixel 
sono infatti in grado di catturare più 
luce, e quindi di produrre un risultato 
migliore. Le nostre prove pratiche con¬ 
fermano la teoria: l'Htc One surclassa 
la concorrenza in queste situazioni, 
mentre nelle foto diurne classiche la 
resa è più in linea con la media (con 
una risoluzione dello scatto prodotto 
chiaramente inferiore). Restando in 
ambito fotografico, ricordiamo poi la 
possibilità di sfruttare lo scatto a raf¬ 
fica per produrre un cosiddetto Zoe, 
ovvero ima rapida sequenza di 20 foto 
e un video. A partire da questi scatti 
di gruppo è possibile eseguire dell'e¬ 
diting evoluto come la rimozione di 
soggetti in movimento, la composizio¬ 
ne di sequenze e altro ancora, in modo 
analogo a quanto offerto da Samsung 
sul Galaxy S4. 11 brand Zoe si esten¬ 
de poi alla piattaforma Zoe Share, un 
sistema di condivisione che permette 
di rendere disponibili attraverso un 
link pubblico (e temporaneo) sino a 10 
scatti ripresi con la fotocamera dello 
smartphone. 

Il chipset centrale dell'Htc One è il 
nuovo Qualcomm Snapdragon 600, un 
quad core con Cpu Krait 300 operante 
a 1,7 GHz, con modulo grafico Adre¬ 
no 320. Secondo quanto dichiarato da 
Qualcomm, questa soluzione dovrebbe 


garantire prestazioni superiori del 40% 
rispetto all'ultima generazione S4 Pro. 
I risultati delle nostre prove sembra¬ 
no confermare questa tesi, seppure il 
vantaggio dello Qne rispetto ai tele¬ 
foni Lg e Sony (che montano appunto 
S4 Pro) sia meno evidente rispetto ai 
dati di targa. Il Galaxy S4, che monta 
invece la stessa soluzione seppur con 
una frequenza leggermente superiore, 
registra risultati quasi analoghi. 

Sul fronte software, Htc fornisce co¬ 
me di consueto la propria versione 
personalizzata di Android, basata 
sull'interfaccia Sense che qui giunge 
alla versione numero 5. La differenza 
che balza subito agli occhi rispetto 
agli altri terminali è l'utilizzo di due 
soli pulsanti di navigazione, indietro 
e home; manca quindi il tasto tattile" 
menu" che è invece disponibile su tutti 
gli altri dispositivi della prova. Per ac¬ 
cedere alla finestra con le applicazioni 
più recenti è necessario un doppio 
tocco sul pulsante home, mentre la 
pressione prolungata è qui utilizzata 
per Google Now. 

La homepage del telefono non è poi 
occupata da widget o collegamenti alle 
applicazioni, ma dalla nuova interfac¬ 
cia BlinkFeed, un aggregatore di feed e 
social network in formato grafico che 
permette di sfogliare rapidamente le 
notizie e i messaggi più interessanti 
per l'utente. Con un semplice swipe 
a destra si può comunque accedere 



Con un'area doppia rispetto ai pixel tradizionali, gli elementi del 
sensore Htc catturano più luce per una resa migliore al buio. 


alle consuete pagine con widget e col- 
legamenti. L'idea di BlinkFeed non è 
malvagia, ma stupisce l'impossibilità 
di disabilitare questo modello di ho¬ 
mepage; gli utenti che prediligono il 
sistema di impaginazione classico di 
Android sono qui costretti ad adattarsi 
alla nuova filosofia Htc. 

Al di là di alcune perplessità in ambito 
software, il nuovo Htc One resta uno 
dei migliori smartphone presenti oggi 
sul mercato: i suoi punti di forza sono 
qualità costruttiva, display e prestazio¬ 
ni, mentre la batteria non sostituibile e 
la memoria non espandibile sono due 
limiti sui quali si può sorvolare per un 
prodotto di questa qualità. 
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Berìvenuto in Kid Mode~ 

Milioni di famiglie usano Kid Mode per aiutare i loro 
figli a imparare divertendosi. 



La funzione di protezione Blocco 
bambino tiene tuo figlio al sicuro 
all'interno di Kid Mode”. 



Il bambino potrà giocare con le sue 
app preferite in Kid Mode, la 
modalità sicura per il bambino. 



£ semplice: per giocare, il bambino 
deve solo toccare la figura. 


Offriamo al tuo bambino i giochi 

Utilizzi già Kid Mode di 
Zoodles? Tocca QUI 


Inizia! 


BLINKFEED 

La nuova homepage di Sense 5, con 
l'aggregatore di contenuti interattivo. 


MULTITASKING 
La schermata con l'elenco delle 
applicazioni recenti è limitata a 9 tessere. 


TASTI ERA COMODA 
La pulsantiera virtuale dell'Htc One 
consente un'agevole digitazione. 


AREA PROTETTA 

Disponibile anche una modalità bimbo 
con appositi filtri sulle applicazioni. 
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LG 

OPTIMUS G 


P roposto al prezzo di listino di 
599 euro, l'Lg Optimus G è lo 
smartphone più economico tra 
quelli presentati in questa rassegna; 
sebbene in alcuni ambiti, come il di¬ 
splay, non offra specifiche al livello 
della più recente concorrenza, resta 
un terminale estremamente potente e 
interessante, valida alternativa ai top 
di gamma più costosi. 

11 cuore del terminale è un processore 
Qualcomm Snapdragon S4 Pro, un 
quad core operante a 1,5 GHz che nel 
corso dei nostri test di laboratorio ha 
evidenziato prestazioni di buon livello 
in tutti i reparti, pur non raggiungen¬ 
do i limiti registrati dal più recente 
Snapdragon 600 installato a bordo dei 
terminali Htc e Samsung. È coadiuvato 
da 2 gigabyte di Ram (caratteristica 
comune a tutti i dispositivi di questa 
prova), mentre lo spazio di Storage 
ammonta a 16 GB, sfortunatamente 
non espandibili tramite schede di me¬ 
moria esterne. 



itember-.lS 


ROBUSTO 

Buona la qualità costruttiva, con inserti 
in vetro e metallo sul telaio. 


fjjsjssday, Saj 


Al pan del gemello' 
Nexus 4, il nuovo 
Lg impreziosisce il 
pannello posteriore 
con un vetro 
resistente ai graffi. 


COLORI ACCURATI ; 

Non avrà il contrasto di un Amoied, ma il display 
deirOptimus offre una buona rappresentazione cromatica 


Il telaio presenta un design molto 
squadrato, ma i materiali utilizzati 
sono di ottimo livello, a partire dal 
pannello posteriore in vetro resistente 
ai graffi, passando per il profilo in 


alluminio e per la superficie frontale 
che non presenta alcuna discontinuità. 
Buona anche la sensazione tattile dei 
pulsanti fisici (volume e accensione) 
che occupano i due lati dell'apparato 


insieme allo slot per Micro Sim. La 
fotocamera principale sporge però 
leggermente sul retro, rendendo l'o¬ 
biettivo più esposto a eventuali urti. 
Nel complesso, comunque, un livello 
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LG QuickMerrìo 




PITTURE IN PITTURE 
Le applicazioni QSlide possono essere 
avviate in modalità finestra. 


NOTE RAPIDE 

Quick Note consente di compilare 
appunti su uno qualsiasi schennata. 


ANALIZZA... 

Il software di traduzione simultanea 
sfrutta le funzioni Ocr della fotocamera... 


...E TRADUCI 

...per produne una traduzione in tempo 
reale del testo rilevato a schermo. 
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«La tecnologia Zerogap del display riduce 
di 0,5 mm lo spessore del pannello migliorando 
sensibilità al tocco e angolo di visione» 


costruttivo di fascia alta. Il pannello 
posteriore non è removibile, e questo 
implica l'impossibilità di sostituire 
la batteria da 2.100 mAh; in termini 
di autonomia, l'Optimus G ha evi¬ 
denziato nelle nostre prove risultati 
inferiori agli altri tre terminali, anche 
se nell'utilizzo quotidiano non è stato 
difficile raggiungere la piena giornata 
operativa. A parziale compensazione 
della capacità "ridotta" dell'accumula¬ 
tore, giocano positivamente il display 
probabilmente meno esoso a livello di 
consumi energetici. Quest'ultimo è un 
Ips con risoluzione di 768 x 1.280 pi¬ 
xel; implementa la tecnologia Zerogap 
che promette di migliorare sensibilità 
al tocco e angolo di visuale rimuo¬ 
vendo gli strati intermedi tra vetro 
e display Lcd e annullando quindi il 
gap tra di essi (tipicamente pari a 0,5 
mm). Nella pratica, siamo di fronte a 
un ottimo display, con colori ricchi e 
neri profondi, anche se non abbiamo 
notato particolari benefici dal punto di 
vista dell'angolo di visione. La minor 
risoluzione rispetto alla concorrenza 
non è invece così avvertibile come ci si 
potrebbe aspettare, e la visualizzazio¬ 
ne di immagini e caratteri tipografici 
non ne risente più di tanto. 

La fotocamera principale montata 
a bordo dell'Optimus G è dotata di 
un sensore da 13 megapixel; produce 
buoni scatti in scene ben illuminate, 
ma ha faticato nei nostri test di scatto 
con poca luce. Inoltre, il dispositivo di 
autofocus si è rivelato in alcuni fran¬ 
genti sin troppo sensibile, rendendo 
difficile la messa a fuoco della scena. 
L'apparato può fungere da videoca¬ 
mera riprendendo filmati il Full Hd, 


alcune parole, tra cui appunto Chee- 
se, o Lg. In ambito software, l'Opti¬ 
mus G si basa su Android Jelly Bean 
4.1.2, sul quale è residente la versione 
personalizzata dell'interfaccia Lg Ui 
3.0; si tratta di una custom poco in¬ 
vadente, simili per molti aspetti alla 
TouchWiz di Samsung. Questa scelta 
è a nostro parere la migliore per gli 
utenti Android che non vogliano ve¬ 
dere snaturata la filosofia del sistema 
operativo Google. 

Non mancano comunque alcune pe¬ 
culiarità, sia dal punto di vista della 
navigazione sia da quella delle appli¬ 
cazioni fornite con il telefono. QSlide 
permette di operare in modalità pie- 
ture in picture, avviando un'appli¬ 
cazione in una finestra sovrapposta 
all'area principale dello schermo; le 
applicazioni che supportano questa 
modalità sono il riproduttore video, 
il browser di sistema, gli appunti, il 
calendario e la calcolatrice. Quick Me¬ 
mo permette invece di scattare degli 
snaphot di quanto appare su schermo 
(premendo contemporaneamente i due 
tasti del volume) per poi annotarvi 
immediatamente appunti rapidi pri¬ 
ma di procedere al salvataggio o alla 
condivisione tramite email o social 
network. 

Tra le applicazioni preinstallate, tro¬ 
viamo QuickTranslator, che permette 
di effettuare una scansione di un testo 
attraverso la fotocamera ed esegue 
quindi la traduzione. Come nel caso di 
altri software analoghi, l'idea è buona 
e la funzione può essere utile per una 
consultazione rapida, anche se né il 
meccanismo di Ocr né il motore di 
traduzione sono ai livelli dei softwa¬ 


riproduttore, sorgente o apparto di 
controllo per gestire il flusso audio 
o video. 

In conclusione, l'Lg Optimus G è un 
buon terminale di fascia alta, che pa¬ 
ga qualcosa in termini di hardware e 
prestazioni rispetto alla concorrenza 
dell'ultima ora ma può d'altro canto 
contare su un'ottima qualità costrut¬ 
tiva e su un prezzo più contenuto 
(anche se un'ulteriore ritocco verso il 
basso posizionerebbe meglio l'unità). 
Considerando che gli street-price reali 
possono limare perlomeno una cin¬ 
quantina di euro il prezzo di listino, 
l'Optimus G resta uno smartphone 
competitivo. 


Lg Optimus G 
Euro 599,0= Iva Inclusa 

PRO 

• Buona cura costruttiva 
« Prezzo inferiore alla concorrenza 

CONTRO 

Hardware non proprio al top 
Memoria non espandibile 

Produttore:: lg, www.lg.com 


e può contare sulla modalità Hdr per 
l'ottimizzazione delle immagini scat¬ 
tate con illuminazione problematica. 
Non mancano le opzioni di scatto a 
raffica e panoramica, oltre a due mo¬ 
dalità esclusive introdotte da Lg: lo 
scatto Time Catch permette di catturare 
gli istanti precedenti alla pressione del 
pulsante della fotocamera, mentre lo 
scatto al Cheese automatizza la cattura 
in corrispondenza delle pronuncia di 


re professionali. Lg SmartWorld è di 
fatto il marketplace personalizzato 
della casa coreana che va a sovrap¬ 
porsi al classico Google Play, mentre 
Polaris Office 4 di Infraware permette 
di gestire documenti di testo, fogli di 
calcolo e presentazioni. SmartShare è 
l'implementazione Lg del protocollo 
Dina ed è utile per la condivisione 
di file multimediali sulla rete loca¬ 
le; lo smartphone può qui agire da 



IN ARRIVO IL FRATELLO MAGGIORE 
Entro l'estate sbarcherà sul mercato anche 
l'Optimus G Pro, con display Full Hd da 5,5 pollici. 
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SAMSUNG 

GALAXY S4 


D opo l'enorme successo riscosso 
dal Galaxy SUI, l'asticella per 
Samsung si è alzata parecchio 
e le aspettative che critica e pubblico 
riponevano nei confronti del nuovo top 
di gamma della casa coreana non erano 
certo indifferenti. A conti fatti, possiamo 
certamente dire che Samsung è riuscita 
nell'impresa, tutt'altro che semplice, di 
migliorare il suo dispositivo Android di 
riferimento da tutti i punti di vista, forse 
a volte eccedendo in alcune funzioni 
sfiziose ma di dubbia utilità pratica, ma 
comunque proponendo un terminale 
che ha veramente poco da invidiare 
alla concorrenza. 

Il telaio del nuovo S4 ricorda per stile 
e materiali quello del suo predeces¬ 
sore. Continuiamo a sostenere che 
dal flagship Samsung sarebbe lecito 
aspettarsi qualcosa di più in quest'ot¬ 
tica (gli altri tre apparati presentati in 
questa rassegna presentano materiali 
di maggior pregio), ma è d'altro canto 
innegabile che le scelte degli ingegneri 
coreani abbiano i loro pregi: innanzi¬ 
tutto, il Galaxy S4 è l'unico tra i di¬ 
spositivi in prova con cover posteriore 
removibile, il che rende accessibile e 
sostituibile la batteria da 2.600 mAh. 


Inoltre, non si può che lodare l'opera 
di riduzione degli ingombri: il nuovo 
S4 è più piccolo e sottile rispetto al suo 
predecessore, nonostante la diagonale 



dello schermo sia passata da 4,8 a 5 
pollici. È sufficiente affiancare il Ga¬ 
laxy S4 al Sony Xperia Z (anch'esso 
dotato di display da 5") per notare 



SflMsuNG 


La fotocamera 
offre buona qualità 
e, soprattutto, 
tante modalità di 
scatto creativo. 


MATERIALI MIGLIORABILI 

Nulla di terribile, ma per questo prezzo 

si pretende sempre il meglio. 


SOTTILE 

Nonostante l'ampio display da 5 pollici, 
il nuovo Galaxy è compatto, a partire 
dallo spessore inferiore agli 8 mm. 


compani 


1 2;4S 


AMOLED BRILLANTE 
Tanto contrasto e neri profondi, 
ma anche qualche colore sovrassaturo. 


SAMSUNG 


tl B i »■> T ..Il . 15:25 

^1 Pausa Intelligente 

Pausa Intelligente rileva tramite la 
fotocamera anteriore quando 
I l’utente è rivolto verso lo schermo 
1 e il video viene messo in pausa 
quando l’utente non guarda in 
direzione dello schermo 


I 


Pausa Intelligente potrebbe non 
funzionare in queste situazioni 
- Se la fotocamera anteriore non 
rileva gli occhi dell'utente 
• Quando la fonte luminosa è alle 
spalle 0 si utilizza il dispositivo al 


OK 


I 


A ME GLI OCCHI 

La riproduzione video può essere 
interrotta quando si distoglie lo sguardo. 


tl i B 
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T ^ *) r 

Cane. Salva 



COMEUNPHABLET 
L'applicazione per appunti, ereditata da 
Galaxy Note, funziona senza pennino. 


15:07 

CIO 9 MAGGIO 
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Router 
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view 
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gesture 




o 

X 

Mod 

Alla guida 

Standby 

mieli 

Scorr 

mieli 

Sincroniz. 

Mod 

offline 

Solo ciiiamate di emergenza 


CONFIGURAZIONE RAPIDA 
Il pannello di controllo esteso permette 
di impostare numerosi parametri. 



Risultati relativi a oc professionale 
Nessun risultato trovato per i termini di ricerca pc 

profèwwkmale 


PC Professionale 

www.pcprofessionale.it/ 

Il sito italiano di tecnologia dedicato a chi vuole 
sapere tutto, ma proprio tutto, di Pc, notebook, tablet, 
smartphone,... 

I volantini delle offerte 
pcprofessionale.it/.. /i-volantini-delle 

Volantini 

pcprofessionale.it/category/volantini/ 


Arretrati 

pcprofessionale.it/arretrati/ 



VIDEO ONDISPLAY 

Toma la modalità picture in picture per la 
riproduzione di video in finestra. 
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come la cornice ribassata e le for¬ 
me arrotondate rendano il prodotto 
Samsung più portatile e maneggevole. 
Il nuovo Galaxy giunge sul mercato 
europeo con un processore Qualcomm 
Snapdragon 600 a quadruplo core e 
operante a 1,9 GHz; si tratta di una 
delle piattaforme più performanti 
oggi, come dimostrano i risultati dei 
nostri benchmark, nei quali rS4 risulta 
spesso primo tra la concorrenza. A 
dar manforte al processore centrale 
troviamo 2 gigabyte di memoria Ram 
e 16 di Storage espandibile tramite 
schede Micro Sd. 

Il display da 5 pollici è basato sulla tec¬ 
nologia Super Amoled, che ancora una 
volta si dimostra eccellente nel con¬ 
trasto e nella resa dei neri, ma tende a 
offrire colori eccessivamente saturi. La 
resa complessiva del display Full Hd è 
comunque ottima, anche grazie a una 
densità di ben 441 punti per pollice. 
Novità importanti anche sul fronte 
dello strato sensibile al tocco: il nuovo 
sistema ClearPad è in grado di rilevare 
il movimento delle dita anche quando 
queste non sono a diretto contatto con 
il pannello (fino a 2 cm circa), oltre a 
consentire l'utilizzo del telefono anche 
con i guanti. A proteggere lo schermo 
vi è poi un Corning Gorilla Glass di 
terza generazione. 

Sale la risoluzione della fotocamera 
principale, che passa da 8 a 13 Mpixel; 
oltre a offrire un maggior dettaglio, il 
nuovo apparato permette di scattare 
foto in modalità raffica, o mentre si 
riprende un filmato. La resa è più che 
buona nelle situazioni ben illuminate, 
mentre con scarsa luce in assenza di 
flash il rumore è ancora fastidioso. 
Il dispositivo secondario frontale è 
invece dotato di sensore da 2 Mpixel 
e può riprendere filmati in Full Hd. 

È però impossibile parlare delle foto¬ 
camere del Galaxy senza menzionare 
le nuove modalità di scatto messe a 
punto da Samsung: oltre all'Hdr, la 
casa coreana ha implementato alcune 
interessanti tecniche di elaborazio¬ 
ne e composizione delle immagini. 
Il dual-shot, ad esempio, scatta una 
foto in formato Pip {Picture in Picture) 
utilizzando sia la fotocamera princi¬ 
pale che quella frontale; si può così 
creare ad esempio una cartolina con 
il quadro principale occupato dal 
paesaggio inquadrato e una piccola 
porzione con il proprio volto. Interes¬ 
sante anche l'effetto Drama Shot che 



consiste essenzialmente in uno scatto 
a raffica che poi viene ri-assemblato 
in modo da mostrare in un'unica im¬ 
magine un oggetto o una persona in 
movimento catturata in più posizioni. 
Sullo stesso processo di elaborazione si 
basa l'opzione di cancellazione di par¬ 
ticolari: eseguendo più scatti su una 
precisa inquadratura, il Galaxy rileva 
gli oggetti in movimento e permette 
di "eliminarli" dall'immagine finale. 
Best faces permette di unire più scat¬ 
ti di gruppo scegliendo poi per ogni 
soggetto l'istantanea con l'espressione 
migliore. 

A completare il pacchetto hardware 
troviamo il modulo wireless compa¬ 
tibile con il nuovo standard 802.11ac 
che si affianca ai consueti Bluetooth 
4.0, Nfc e alla batteria di sensori che 
nel caso del Galaxy S4 si arricchisce 
ulteriormente includendo barometro, 
termometro e umidità. 

A livello software, Samsung offre 
come di consueto la propria versione 
di Android (qui 4.2.2) con interfaccia 
TouchWiz; non si tratta di una perso¬ 
nalizzazione invadente dal punto di 
vista della navigazione, ma introdu¬ 
ce numerose funzioni e applicazioni 
supplementari. Alcune di esse sono 
strettamente legate al nuovo sistema 
di sensori integrati nell'S4 e ci sono 
parse, in tutta onestà, di effetto ma di 
scarsa utilità pratica. Smart Scroll e 
Smart Pause, ad esempio, rilevano il 
movimento del volto e degli occhi per 
scorrere le pagine Web o per mettere 
automaticamente in pausa un filma¬ 
to quando si distoglie lo sguardo dal 
display. Entrambe funzionano senza 
eccessivi problemi, ma non capiamo 


perché mai durante l'utilizzo di un di¬ 
spositivo che nel 99% dei casi è già tra 
le nostre mani dovremmo preferirle al 
classico tocco dello schermo. Discorso 
analogo vale per le Air Gesture, già 
introdotte nel Note 2 e qui ulterior¬ 
mente espanse: il telefono può essere 
comandato con movimenti delle mani 
in prossimità dello schermo senza do¬ 
verlo toccare (ad esempio scorrendo 
le pagine con una sorta di movimento 
a ventaglio). 

Ci sarebbe ancora tanto da dire sul 

Galaxy S4, ma una nota finale spetta 
alle periferiche ufficiali che Samsung 
ha annunciato: nemmeno Apple si è 
mai spinta così in là nel fornire un eco¬ 
sistema per espandere le funzionalità 
di un terminale. Tra i dispositivi più in¬ 
teressanti citiamo S Band (89 euro Iva 
inclusa). Body Scale (79 euro) e Hrm 
(79 euro), rispettivamente braccialetto, 
bilancia e cardiofrequenzimetro che 
permettono di tenere traccia dell'at¬ 
tività fisica tramite appositi sensori 
interfacciandosi poi con il software 
S-Health dello smartphone. 


Samsung Galaxy S4 

Euro 699ff'0 Iva inclusa 

PRO 

Molto compatto, considerando il display 
Tante funzioni interessanti 
Batteria sostituibile e memoria espandibile 
CONTRC 

Alcune gestures sembrano solo sfiziose 
La qualità costruttiva non 
è al livello degli altri top di gamma 

Produttore; Samsung, www.samsung.it 
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H PROVE Smartphone 


SONY 


J m ]D:35 


SONY 

XPERIAZ 


C on il nuovo Xperia Z, Sony rin¬ 
nova ancora una volta il design 
dei propri dispositivi mobili, 
come già aveva fatto passando dalla 
serie Are all'ultima gamma Xperia e poi 
ancora con il modello T uscito lo scor¬ 
so anno. Le novità dell'Xperia Z non 
riguardano comunque solo l'estetica, 
ma anche le specifiche hardware che 
si collocano al top dell'attuale offerta. 
Il telaio dell'Xperia Z è dominato 
dall'ampio display da 5 pollici con ri¬ 
soluzione Full Hd. La diagonale dello 
schermo si traduce in un'impronta del 
terminale non trascurabile, che di fatto 
rende molto difficile accedere a tutte 
le parti del touch screen con la sola 
mano che regge il telefono (anche per la 
scelta di mantenere spigoli abbastanza 
pronunciati sul telaio). È l'annoso com¬ 
promesso, più volte trattato su queste 
pagine, tra la tendenza ormai spiccata 
a implementare display sempre più 
ampi ed ergonomia di apparati che 
per definizione dovrebbero fare del¬ 
la portabilità uno dei punti di forza. 
Nel caso del nuovo Xperia Z Sony si è 
chiaramente sbilanciata a favore dello 
schermo a diagonale maggiorata. 
Buoni i materiali e la robustezza del 


0 .. 
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La nuova fotocamera 
con sensore Exmor RS 
supporta la modalità Hdr 
in modalità foto e video. 

XPERIA 
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ALTA definizione: 

Il nuovo Xperia è il 
primo terminale Sony 
con risoluzione Full Hd. 


SQUADRATO ■ ' 

Il design è pulito ed essenziale, 
ma gli ingombri e la 
maneggevolezza ne risentono. 



ELEGANZA 

Sulla linea dello storico iPhone 4, 
anche l'Xperia Z presenta un pannello 
posteriore con copertura in vetro. 


telaio: il pannello posteriore è ricoperto 
da uno strato di vetro sullo stile di iPho¬ 
ne 4/4S e, al pari del display, protetto 
da uno strato antiurto. Il profilo laterale 
è molto pulito: sul lato destro trovano 
posto i soli pulsanti fisici dell'Xperia 


Z, accensione e volume, mentre sul 
sinistro sono collocati gli slot per Micro 
Sim e scheda di memoria Micro Sd, 
oltre alla porta Usb per la ricarica e la 
connessione a personal computer. Il 
quadro delle connessioni è completato 
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< ^ Gestione energia 

Tempo di standby previsto 

3 giorni 7 ore 


Suggerimento! 

Attiva I seguenti strumenti di risparmio energetico 
per estendere la durata della batteria 


MODALITÀ DI RISPARMIO ENERGETICO 

Mod. STAMINA 

Disabilrta i dati mobili quando lo 
schermo è disattivato 

0 

Mod. batt. In es. 

Disabilita le funzioni quando la 
batteria è in esaurimento per pot.. 

0 

Wi-Fi basato su ubicaz. 

Il Wi-Fì si attiva automaticamente 
In prossimità di una rete Wi-Fì... 

o 

INFORMAZIONI SULL'ALIMENTAZIONE 

InfArmaTÌAi'si culla barra Hi 

■D O 

ctafA 
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Navigazione 

Media 

r 

X 

Telefono 

Impostazioni 

© 
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CHROME PER SCELTA 
È il browser predefinito sul sistema Sony; 
offre tra l'altro navigazione in incognito. 


AMPIA PULSANTIERA 

Buona la qualità della tastiera virtuale 

proposta dal produttore nipponico. 


UTILIZZO PROLUNGATO 
La modalità Stamina disattiva le 
connessioni quando il display è spento. 


ALLA GUIDA IN SICUREZZA 
Linterfaccia Sony Car offre pulsanti ampi 
per l'accesso facilitato alle applicazioni. 


PC Professionale - Giugno 2013 
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dal jack audio posizionato sul lato su¬ 
periore del profilo. Manca un pulsante 
dedicato agli scatti fotografici, scelta 
abbastanza singolare per Sony che da 
sempre punta molto sulle funzioni di 
digitai imaging dei propri smartphone. 
Una delle caratteristiche peculiari del- 
rXperia Z è poi la certificazione IPX5/7 
e IP5X che rende il terminale resistente 
alla polvere e, soprattutto, all'acqua (sia 
ai getti diretti sia all'immersione fino 
a un metro). Si tratta di una lodevole 
iniziativa e chiunque, come chi scrive, si 
sia trovato a dover utilizzare il telefono 
sotto la pioggia battente sa come la 
resistenza all'acqua non sia una feature 
da sottovalutare. Per poter raggiunge¬ 
re questo traguardo, Sony ha dovuto 
proteggere tutte le porte di connessio¬ 
ni presenti sul telefono con opportuni 
sportellini in gomma che fungono da 
guarnizione isolante; nel caso del jack 
audio il tappo può risultare fastidioso 
per chi utilizza con frequenza il tele¬ 
fono con cuffie e auricolari, ma d'altro 
canto non se ne può fare a meno se si 
desidera uno smartphone water-proof 
(l'alternativa è acquistare un apparato 
auricolare Bluetooth). 

Il display dell'Xperia Z offre un'otti¬ 
ma risoluzione e implementa il nuovo 
Mobile Bravia Engine 2 per migliorare la 
riproduzione di foto e immagini; non è 
però privo di difetti: forse a causa del 
trattamento anti-riflesso effettuato da 
Sony, i neri sono poco profondi, ten¬ 
dendo spesso al grigio. Questo effetto 
è particolare evidente a confronto con 
i display Super Amoled Samsung che 
fanno proprio del contrasto uno dei 
punti di forza. 

Buona, ma non sconvolgente, la resa 
sotto la luce del sole, che non si discosta 
di molto dalla media dei telefoni di 
ultima generazione, mentre l'angolo di 
visione ottimale è abbastanza ridotto. 
Al di là di queste puntualizzazioni, 
resta un'ottima fedeltà cromatica e la 
notevole densità di pixel che non so¬ 
lo consente di riprodurre al meglio i 
contenuti video Full Hd, ma permette 
un'agevole lettura dei caratteri nelle 
applicazioni testuali e una visualiz¬ 
zazione d'insieme delle pagine Web 
estremamente comoda. 

Per fornire potenza al suo nuovo termi¬ 
nale portabandiera, Sony ha adottato 
un chipset Qualcomm Snapdragon S4 
Pro con quadruplo core e operante a 
1,5 GHz; la memoria centrale dell'ap¬ 
parato ammonta agh ormai classici (per 


questa fascia di prodotti) 2 gigabyte, 
mentre lo Storage integrato offre 16 
GB, ulteriormente espandibili tramite 
schede Micro Sd. 

Durante i nostri test di laboratorio, 
le prestazioni registrate sono buone, 
anche se non al livello di alcuni con¬ 
correnti diretti, sia sul fronte grafico sia 
dal punto di vista della Cpu. Durante 
l'utilizzo pratico, comunque, l'Xperia 
non ha mostrato particolari incertezze 
nella gestione di Android, né in quella 
delle applicazioni più onerose come i 
videogiochi. 

L'autonomia fornita dalla batteria da 
2.330 mAh (non removibile) è buona 
e permette di arrivare senza eccessivi 
problemi a fine giornata, a patto di non 
stressare oltremodo l'apparato con ri- 
produzioni video e navigazione Gps. 
Non siamo ai livelli del Galaxy S4, ma 
considerando il display da 5 pollici non 
ci si può lamentare. 

La fotocamera principale montata dal 
terminale può contare su un sensore 
da 12 megapixel dotato di tecnologia 
Sony Exmor RS; tra le novità principali 
introdotte rispetto alla periferica utiliz¬ 
zata dagli Xperia precedenti, meritano 
menzione la modalità Hdr, utilizzabile 
sia durante gli scatti sia per le registra¬ 
zioni video. Nel complesso le foto di 
prova scattate con lo smartphone sono 
di ottimo livello, anche in caso di scarse 
condizioni di luce. 

Disponibile inizialmente con Android 
Jelly Bean in versione 4.1.2, Xperia Z 
adotta alcune personalizzazioni Sony 
che però non sconvolgono più di tanto 


l'interfaccia del sistema operativo Go- 
ogle. Grande attenzione è posta all'am¬ 
bito multimediale, dove oltre alle ap¬ 
plicazioni e ai widget di riproduzione 
audio e video troviamo i servizi Music 
e Video Unlimited per il download di 
contenuti dal Sony Entertainment Net¬ 
work. Oltre al già citato Mobile Bravia 
Engine, Sony ha poi implementato una 
nuova modalità di risparmio energeti¬ 
co battezzata Stamina, che permette di 
fatto di disattivare l'accesso alle reti 
wireless da parte delle applicazioni 
quando il display del telefono è spento 
(sono impostabili delle eccezioni). 

Nel complesso il nuovo Xperia Z è 
certamente un buon terminale di fascia 
alta, dotato di un ampio display, di una 
qualità costruttiva innegabile e chiara¬ 
mente focalizzato sulla multimedialità. 
I suoi limiti sono essenzialmente relati¬ 
vi agli ingombri non certo trascurabili 
e alla resa dei neri su schermo. 



Sony Xperia Z 

Euro 649/'0 Iva inclusa 

PRO 

Telaio solido e resistente ad acqua e polvere 
Ampio display 
- Buona fotocamera 

CONTRO 

Neri poco profondi sul display 
• Prestazioni inferiori al top oggi sul mercato 
Ingombri 

Produttori: Sony, www.sony.it 
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LE PRESTAZIONI 


BENCHMARKDI SISTEMA 


ANTUTU 3.3 BENCHMARK 
Totale] 


QUADRAMI STAN DARD 2.1.1 



Totale 



ANTUTU 3.3 BENCHMARK 


Cpu 

Integer 


Memoria 



Cpu 


Memoria 


Grafica 

2D 

Grafica 

3D 




13.093 



... 40.012 1 

19.1 

623 



I 

I 


1.023 

1.000 

500 

500 

2.313 

2.140 

2.261 

2.186 


Input/ I 
output 



GEEKBENCH2 


Totale 


GEEKBENCH2 


Database 

I/O 


Scritturali 
Storage 


Cpu 

integer 


Lettura 

Storage 



Memoria 


Stream 


QUADRAMI STAN DARD 2.1.1 



T-Rex HD 
(C24Z16) 
offscreen 


T-Rex HD 
(C24Z16) 


BENCHMARK 3D 


GFXBENCH (GLBENCHMARK2.7) 

823 
62 
]861 
710 
1372 
741 
699 
|833 
717 
761 


Egypt HD 
{C24Z16) 
offscreen 


Egypt HD 
{C24Z16) 
onscreen 



ice Storm 


ice Storm 
Extreme 



BENCHMARK BROWSER 


BROWSERMARK2.0 


Punteggio 



SUNSPIDER1.0 


Punteggio 



(a punteggio inferiore corrispondono prestazioni migliori} 


iHtcOne ^LgOptimusG ^Samsung Galaxy S4 ^SonyXperiaZ 


AppleiPhoneS ^ BlackBerryZlO ® Nokia Lumia 920 


BENCHMARK AUTONOMIA 


HtcOne 
Lg Optimus G 
Samsung Galaxy S4 
Sony XperiaZ 



Tot. 167 min. (punteggio: 499) 
Tot. 143 min. (punteggio: 428) 
Tot. 170 min. (punteggio: 509) 
Tot. 162 min. (punteggio: 488) 


' Primo step (batteria 100%>73%) 


Secondo step (batteria 73%>46%) 9 Terzo step (batteria 46%>19%) 


Quando disponibiii, i benchmark sono stati eseguiti anche su Appiè iPhone 5 (iOS 6.1.4), BiackBerry Z10 e Nokia Lumia 920 (WP 8.0). I benchmark di sistema e 3D 
evidenziano una sostanziaie supremazia del Qualcomm Snapdragon 600 (Htc e Samsung) rispetto ali'S4 Pro (Lg e Sony). In ambito grafico, ottima ia resa di iPhone 5, 
che tiene testa ai migiiori Android nei test onscreen, così come nelle prove su browser. L'autonomia è stata misurata con AnTuTu Tester, che stressa Cpu e display in modo 
continuato. La durata deiia batteria neiia pratica dipende chiaramente daiio specifico modo d'uso. (Nota: Su BiackBerry ZIO, iltestSunSpiderèstato eseguito nella versione 0.9.1) 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 



Htc _ Lg _ Samsung _ Sony 

One OptimusG GalaxvS4 XperiaZ 


Prezzo (Euro Iva incl.) 699,00 599,00 699,00 649,00 

Dimensioni (mm) 137,4x68,2x9,3 131,9x68,9x8,5 136,6x69,8x7,9 139x71 x7,9 

Peso(g) 143 145 130 146 

Hardware 

Cpu Quakomm Snapdragon 600 Qualcomm Snapdragon 54 Pro Qualcomm Snapdragon 600 QualcommSnapdragonS4Pro 

1,7 GHzquad core Krait 300 1,5 GHzquad core Krait 1,9 GHzquad core Krait 300 1,5 GHzquad core Krait 


Gpu 

Adreno 320 

Adreno 320 

Adreno 320 

Adreno 320 

Ram (GB) 

2 

2 

2 

2 

Storage interno (GB) 

32 

32 

16 

16 

Slot di espansione 

X 

K 

Micro Sd 

Micro Sd 


Display 

Diagonale (pollici) 

4,7 

4,7 

5 

5 

Tecnologia 

Super Lcd3 (Ips) 

lps+ 

Super Amoied 

LcdTftcon Bravia Engine 2 

Risoluzione (pixel) 

1.080x1.920 

768x1.280 

1.080x1.920 

1.080x1.920 

Densità (ppi) 

469 

318 

441 

441 

Protezione 

Corning Gorilla Glass 2 

Corning Gorilla Glass 2 

Corning Gorilla Glass 3 

Resistente graffi e urti, telaio 
certificato IPX5/7IP5X 

Fotocamera 

Risoluzione sensore (Mpx) 

4 (Ultrapixel) 

13 

13 

13 

Flash Led 

• 

• 

• 

• 

Autofocus 

• 

• 

• 

• 

Stabilizzatore immagine 

• 

• 

• 

• 

Registrazione video 

1080p@30fps 

1080p@30fps 

1080p@30fps 

1080p@30fps 

Fotocamera secondaria: 

2Mpx-1080p 

1,3 Mpx-720p 

2Mpx-1080p 

2,2Mpx-1080p 

Connettività wireless 

Reti cellulari 2G 

Gsm 850/900/1.800/1.900 

Gsm 850/900/1.800/1.900 

Gsm 850/900/1.800/1.900 

Gsm 850/900/1.800/1.900 

Reti cellulari 3G 

Umts 850/900/1.900/2.100 

Umts 900/2.100 

Umts 850/900/1.900/2.100 

Umts 850/900/1.900/2.100 

Reti cellulari 4G 

Ite 800/1.800/2.600 

Ite 800/900/1.800/2.100/2.600 

Lte 800/900/1.800/2.100/2.600 

Lte 800/900/1.800/2.100/2.600 

Connessione dati 

Gprs / Edge / Hspa+ / Ite cat. 3 

Gprs / Edge / Hspa 42,2 / Ite cat. 3 

Gprs / Edge / Hspa 42,2 / Lte cat. 3 

Gprs / Edge / Hspa 42,2 / Lte cat. 3 

Formato Sim 

Micro Sim 

Micro Sim 

Micro Sim 

Micro Sim 

Wi-Fi 

80211abgn 

802 llabgn 

80211abgn/ac 

802 llabgn 

Bluetooth 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

Nfc 

• 

• 

• 

• 

Altro 

Capacità batteria (mAh) 

2.300 

2.100 

2.600 

2.330 

Sensori 

Accelerometro, giroscopio, 
prossimità, luminosità, bussola 

Accelerometro, giroscopio, 
prossimità, luminosità, bussola 

Accelerometro, giroscopio, 
prossimità, luminosità, barometro, 
bussola, temperatura, umidità 

Accelerometro, giroscopio, 
prossimità, luminosità, bussola 

Gps 

A-Gps, Glonass 

A-Gps, Glonass 

A-Gps, Glonass 

A-Gps, Glonass 

Radio Fm 

• 

• 

n 

• 

Connettori 

Micro Usb(Mhl) 

Micro Usb (Mhl) 

Micro Usb (Mhl) 

Micro Usb (Mhl) 

Software 

Sistema operativo 

Android 4.1.2 

Android 4.1.2 

Android 4.2.2 

Android 4.1.2 

Interfaccia 

Htc Sense 5 

LgUI3.0 

Touch Wiz 

Sony proprietaria 

Storage cloud Dropbox 

25 GB per 2 anni incl. 

- 

50 GB per 2 anni incl. 

- 


Sì • No » 
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H PROVE Raspberry 



n computer economie» e piccolo 
che impazza tra gli appassionati 
d'informatica. Nato a Cambridge 
a scopo educativo, è utilizzato 
in centinaia di progetti amatoriali. 


Di Michele Braga 
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I PROVE Raspberry 


A nche se non fate parte degli appassionati incalliti di elettronica, avrete comunque sentito parlare 
0 avrete letto su Internet del Raspberry Pi e di tanti altri piccoli calcolatori a basso costo che hanno 
risvegliato l'interesse per l'informatica "fai da te"e la voglia, che in molti si era assopita, di provare, 
sperimentare e confrontarsi in prima persona con "la macchina". I desktop moderni - pronti all'uso, potenti, 
complessi e spesso anche costosi - non sono più un banco di prova ideale per fare esperimenti. Chi era 
adolescente negli anni del boom informatico si è avvicinato ai computer in modo diverso da quello odierno: 
all'epoca dello Spectrum ZX, del Commodor 64, degli Amiga e dei primi desktop "compatibili lbm"c'era fame 
di novità tecnologiche e si era trasportati da uno spirito pioneristico; Internet esisteva solo nella sua forma 
embrionale, ci si documentava e arrovellava la testa su pesanti manuali stampati e per creare piccoli software 
fatti in casa con il Basic. Quelli erano anche gli anni dell'overclock, quello che serviva per davvero a ottenere 
incrementi di prestazioni sensibili su processori che funzionavano a qualche centinaio di MHz al massimo. 

Per fortuna gli anni e l'evoluzione tecnologica hanno trasformato lo strumento informatico in un oggetto 
molto più semplice da utilizzare, ma con un po'di rammarico è andato perso molto di quello spirito iniziale. 


Il Raspberry Pi è nato con lo scopo di 
dare ai bambini - anche a quelli ormai 
cresciuti, ma che hanno conservato la 
curiosità dei più piccoli - uno strumento 
economico per avvicinarsi al mondo 
dell'informatica. L'idea ha preso forma 
nel 2006 quando Eben Upton e alcuni 
colleghi (Rob Mullins, Jack Lang e Alan 
Mycroft) del Computer Laboratory 
presso l'Università di Cambridge hanno 
preso coscienza, con preoccupazione, 
del progressivo impoverimento delle 
competenze informatiche degli studenti 


che presentavano richiesta per i corsi di 
studio. Come dichiarano i padri della 
fondazione Raspberry Pi sul loro sito 
Web, il profilo dei curriculum presentati 
negli anni '90 era molto diverso da quel¬ 
lo dei primi anni del nuovo millennio. 
In soli 10 anni si era passati da studenti 
che avevano coltivato un'esperienza di 
programmazione a livello di hobby, a 
studenti che nei casi migliori si erano 
cimentati con software per realizza¬ 
re siti Web. In modo analogo si erano 
modificati anche i corsi di studio: non 


si introduceva più il computer come 
strumento e non si spiegava più come 
sfruttarne le potenzialità attraverso la 
programmazione, bensì ci si concen¬ 
trava sull'insegnare come utilizzare 
pacchetti software preconfezionati. La 
diffusione del Pc aveva spazzato via le 
console e qui computer che erano stata 
ima palestra di programmazione per le 
precedenti generazioni. 

Partendo da queste constatazioni il 
gruppo dell'Università di Cambridge 
si mise alla ricerca di una piattaforma a 



ADATTO 

Prototipazione e automazione 
Utilizzo con modulo Arduino 
Insegnamento delUnformatica 
Realizzazione di piccoli server 
Realizzazione di media center 

ADATTO 

CON LIMITAZIONI 


Computer trasportabile 
Produttività personale 


Il Raspberry nella versione 
Model B. Questo è tutto quello 
che trovate nella confezione. 


NON ADATTO 

Elaborazione dati intensiva 
Grafica 3D 
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Uscita video Uscita 

videocomposito minijack 

_ audio 



Interfaccia 

Osi 


Interfaccia Gpio 


Slot SD 
card 


Porte 


Porta 

Ethernet 


Alimentazione 
micro Usb 


SoC Broadcom 
BCM283S 


Uscita video i Interfaccia Csi 
Hdmi 


Leddi 

attività 


basso costo che potesse svolgere il ruolo 
di una moderna palestra di programma¬ 
zione. Tra il 2006 e il 2008 Eden progettò 
e realizzò diversi prototipi di quello che 
oggi è il Raspberry Pi. Già nel 2008 il 
prezzo dei processori realizzati per il 
mercato dei dispositivi mobili era calato 
molto e questi stessi chip erano dotati 
di una potenza di calcolo e di funzioni 
multimediali sufficienti per realizzare 
un ambiente di sviluppo che potesse 
attrarre l'attenzione dei più piccoli. 
Per passare alla realizzazione finale del 


progetto Eben Upton, Rob Mullins, Jack 
Lang, Alan Mycroft hanno collabora¬ 
to con Pete Lomas (ricercatore della 
Norcott Technologies) e David Braben 
(ideatore del BBC Micro game Elite) per 
dare vita alla fondazione Raspberry Pi; 
questa ha lo scopo di raccogliere i fondi 
e creare i contatti necessari a rendere 
possibile la produzione e la vendita del 
piccolo computer. 

La commercializzazione del Raspberry 
Pi è cominciata il 6 febbraio del 2012: in 
Europa la produzione e la distribuzione 


sono gestite da Farnell Premier/Ele- 
mentl4 e RS Components, mentre negli 
Stati Uniti la fondazione si appoggia 
a Allied Elettronics; il mercato dell'e¬ 
stremo oriente è servito, invece, dal 
produttore Egoman. 

Raspberry Pi 

Il Raspberry Pi - conosciuto anche come 
raspi o RPi - è un piccolo computer 
costruito su ima scheda elettronica delle 
dimensioni di una carta di credito (85,60 
X 53,98 mm). Nello spazio di circa 46 cm^ 
è presente tutto Thardware: il processo¬ 
re è un Soc (System on a Chip) Broadcom 
BCM2835 all'intero del quale è presente 
una componente Cpu con architettura 
Arm che opera alla frequenza base di 
700 MHz, ima componente Gpu di tipo 
VideoCore IV con capacità grafiche 2D 
e 3D, funzioni multimediali di codifica 
e decodifica Full Hd in standard H.264, 
così come il supporto a videocamere. 
Il Raspberry Pi è disponibile in due 
versioni: il Model A e il Model B, ri¬ 
spettivamente equipaggiati con 256 
Mbyte e 512 Mbyte di memoria Sdram. 
Le differenze riguardano anche altre 
caratteristiche hardware: il Model B 
ha una porta di rete Ethernet 10/100 e 
di una seconda porta Usb 2.0; il Model 
A manca di queste caratteristiche per 
consumare il possibile. 

Entrambi i modelli hanno due uscite 
video: una digitale di tipo Hdmi e una 
analogica di tipo videocomposito con 
connettore Rea. L'uscita audio porta il 
segnale sul canale Hdmi o sul connet¬ 
tore analogico minijack. Il Raspberry 
Pi integra un'interfaccia a basso livello 
Gpio (General Purpose Input/Output) alla 


CARATTERISTICHE TECNICHE nojc 


Modello 

Model A I Model B I 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

23,89 32,40 

SoC 

Broadcom BCM2835 (Cpu + Gpu + Dsp + Sdram) 

Cpu 

ARM1176JZF-S 

Frequenza Cpu (MHz) 

700 (fino a 1.000 in overclock) 

Gpu 

VideoCore IV con supporto OpenGL ES 2.0 

Decodifica video 

H.264 in hardware 

Riproduzione video 

FullHd 1.080p30 

Memoria (Mbyte) 

256 512 

Porte Usb 2.0 

1 2 

Uscite video 

Hdmi/videocomposito 

Uscite audio 

minijack audio/via Hdmi 

Memoria di massa 

SD 

Connettori 

Gpio/Spil/Llart/i2C 

Interfaccia di rete 

X Ethernet 10/100 

Clock real-time 

K 

Corrente richiesta (mA) 

500 700 

Alimentazione (V) 

5 via micro Usb/GPIO 

Dimensione (mm) 

85,60x53,98 

Sistemi operativi supportati 

Debian Gnu/Linux / Fedora / Arcb linux 


Acquistare 
il Raspberry 

P er acquistare il Raspberry Pi e, se vo¬ 
lete anche alcuni accessori certificati, 
dovete collegarvi al sito di RS Components 
(radionics.rs-online.com/web/generalDi- 
splay.html?id=raspberrypi) oppure a quel¬ 
lo di Farnell Premier/Elementl4 (www. 
eiementl4.com/community/groups/ 
raspberry-pi)] il tempo di attesa minimo 
è di due settimane. Esistono molti siti 
Internet dove potete trovare decine di 
accessori e componenti aggiuntivi per 
dare forma e vita ai progetti più disparati. 
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I costì nascosti 
del Raspberry Pi 

I l Raspberry Pi è un computer che 
costa pochi euro, ma come ogni 
computer richiede periferiche ag¬ 
giuntive per essere utilizzato. Prima 
di tutto serve un alimentatore da 5 
volt capace di erogare da 1 a 2 A in 
base alle esigenze (dipende se avete 
dispositivi collegati alla porta Gpio). 
In secondo luogo serve una scheda di 
memoria in formato Sd con capacità 
di almeno 2 Gbyte (meglio 4 Gbyte) 
per eseguire l'installazione dei si¬ 
stema operativo. Servono, inoltre, 
un mouse, una tastiera e un monitor 
con ingresso Hdmi. Potete utilizzare 
sia un cavo Hdmi sia un cavo Dvi con 
adattatore. 

Le periferiche Usb - a eccezione delle 
chiavette e di quelle con consumo ri¬ 
dotto - devono avere alimentazione 
propria; in caso contrario è necessario 
utilizzare un hub Usb alimentato. 
Per l'utilizzo del Raspberry Pi come 
media center consigliamo l'acqui¬ 
sto di un ricevitore Ir su Usb e di un 
telecomando. 

Chi già non dispone di questi compo¬ 
nenti dovrà quindi mettere in conto 
una spesa aggiuntiva. Per ridurre al 
minimo le spese iniziali potete anche 
utilizzare componenti "di fortuna": 
per quanto riguarda l'alimentatore 
potete, ad esempio, prendere quello 
dello smartphone o del tablet; l'im¬ 
portante è che rispetti le specifiche 
di alimentazione e che disponga di 
un connettore micro Usb. 


QUANTO COSTA 

! euro 1 

Raspberry Pi (Model B) 

32,4 

Telaio base trasparente 

5,99 

Sd da 4 Gbyte preinstaliata 

14,99 

Sd da 8 Gbyte vuota 

da8a12 

Aiimentatore micro Usb 

da7a12 

Tastiera 

10 

Mouse 

6 

Ricevitore ir con telecomando 

13 




RASPBERRY PI CAMERA MODULE 
Disponibile dal 14 maggio scorso al costo di 24,05 
euro (Iva inicusa), questo modulo integra una 
videocamera di 5 Mpixel che può essere utilizzata 
per cattura scatti fotografici o video in formato 
1.080p a 30 fotogrammi al secondo. 


quale possono essere collegati disposi¬ 
tivi o componenti elettronici aggiuntivi 
(ad esempio il modulo RaZberry di cui 
potete leggere in questo stesso articolo). 
Oltre alla porta Gpio è presente anche 
un'interfaccia Csi S5 per collegare un 
modulo con fotocamera e videocame¬ 
ra digitale simile a quelle presenti nei 
moderni smartphone. Dal 14 maggio 
scorso è possibile prenotare, tramite i 
distributori autorizzati, il Raspberry Pi 
Camera Module al costo di 24,05 euro 
Iva inclusa. Sempre sul Pcb è presente 
anche un'interfaccia Dsi (Digital Screen 


Interface) alla quale è possibile collegare 
display Tft dotati di funzioni touch. 

Per funzionare - come tutti i computer - 
anche il Raspberry Pi richiede l'utUizzo 
di im sistema operativo e di applicazioni. 
La scheda non integra memoria statica e 
il sistema operativo deve essere installato 
su una scheda Sd da inserire nell'apposi¬ 
to slot e lettore collocato sul lato inferiore 
del Pcb. 1 sistemi operativi supportati 
sono la distribuzione Debian Gnu/Li¬ 
nux (è disponibile la versione Raspbian 
ottimizzata per l'hardware del Raspberry 
Pi), quella Federa e Arch Linux. 


OpenMAX 


1 


ARCHITETTURA 

SoC Broadcom BCM2835 


Applicazione 

Applicazione 

Applicazione 

multimediale 

3D 

2D 


OpenGL ES 


OpenVG 


EGL 


I 


Kernel Driver (VCHIQ) 


Processore grafico Videocore IV 

I Licenza GPL/BSD % Licenza BSD 



ARM 


Le applicazioni in esecuzione si appoggiano ad Api (Application Programming Interface) specifiche 
per il tipo di compito che svolgono. Il SoC Broadcom è conforme all'Api OpenMax per quanto riguarda 
i codec multimediali e l'accelerazione video in hardware; l'Api OpenGL ES permette di eseguire 
applicazioni 3D, mentre quella OpenVG serve tutte le applicazioni classiche che operano in 2D. 
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INIZIARE CON IL RASPBERRY PI 


Usando Raspberry Pi come un piccolo 
server con accesso remoto, ii mouse e ia 
tastiera serviranno soio al primo avvio; 
attivate il servizio Ssh (Secure Shell) 
per abiiitare i'accesso remoto protetto. 


I n questa guida affrontiamo in mo¬ 
do analitico e pratico i principali 
passi per rendere operativo il vo¬ 
stro Raspberry Pi come un normalis¬ 
simo computer. 

Diamo per assodato che avete ordinato 
e ricevuto un Raspberry Pi Model B, 
così come che sia possibile collegarlo a 
Internet. Per rendere operativo il siste¬ 
ma avete inoltre bisogno di un scheda 
di memoria in formato Sd (consigliamo 
di utilizzarne una con almeno 4 Gbyte 
di spazio, il minimo è 2 Gbyte), di un 
alimentatore compatibile con connet¬ 
tore micro Usb, di un cavo Hdmi, di 
un monitor compatibile, di un mouse 
e di una tastiera. 

Per prima cosa è necessario scaricare 
l'immagine di Raspbian, "Wheezy", 
cioè la distribuzione Debian Gnu/Li¬ 
nux ottimizzata che è disponibile per 
il download sul portale del Raspberry 
Pi. Una volta ultimato il download 
è necessario preparare la scheda di 
memoria Sd con l'immagine del siste¬ 
ma operativo con uno degli strumenti 
software presenti nella stessa pagina 
da cui avete scaricato l'immagine di 
Wheezy. Per l'utilizzo degli altri siste¬ 
mi operativi disponibili vi rimandiamo 
alle guide specifiche che potete repe¬ 
rire facilmente in Rete. 

È il momento di passare all'azione: 
inserite la scheda di memoria Sd nel 
vostro Raspberry Pi, collegate monitor, 
mouse e tastiera e, quindi, l'alimenta¬ 
zione. Il Raspberry Pi si accenderà e 
comincerà a caricare quanto contenuto 
sulla scheda Sd; al primo avvio sarà 
proposta una schermata di configura¬ 
zione. Qualora voleste accedere in un 
secondo momento al menu di configu¬ 
razione basterà eseguire da terminale 
o da linea di comando: 

raspi-config 

Dal menu di configurazione è possi¬ 
bile abilitare alcuni servizi di base e 
impostare un overclock dell'hardwa- 
re; trovate la guida completa passo 
passo del raspi-config sul portale di 
Raspberry Pi Wiki all'indirizzo elìnux. 
org/RPi_raspi-config. Noi abbiamo sele¬ 
zionato la modalità di overclock High 
che porta il processore Broadcom a 
lavorare alla frequenza di 950 MHz con 


un sensibile incremento di prestazioni. 
L'ultimo aggiornamento di Wheezy 
permette di raggiungere la frequenza 
di 1 GHz senza invalidare la garanzia 
del prodotto, ma il produttore avverte 
che alcuni utenti hanno riscontrato 
una corruzione dei file salvati sulla 
scheda Sd. 

Aspettate a completare il primo avvio 
della distribuzione Raspbian ed ese¬ 
guite l'aggiornamento del software 
utilizzando la voce Update del menu. 
A questo punto selezionate Finish e il 
sistema procederà a riavviarsi con le 
nuove impostazioni. 

Se non avete abilitato il caricamento 
in avvio dell'interfaccia grafica Lxde, 
il sistema partirà in modalità testuale; 
niente paura, anche se non siete ancora 
degli esperti nell'utilizzo della linea 
di comando vi basterà effettuare il 
login con username (nome utente) e 


password standard: 

Username: pi 
Passuiord: raspberry 

e quindi caricare l'interfaccia grafica 
lanciando il comando: 

star tx 

L'installazione comprende il browser 
internet Midori, strumenti per imparare 
a programmare in Python e un file ma¬ 
nager per esplorare i volumi locali e di 
rete. Se foste interessati ad altre forme 
di programmazione, il Raspberry Pi 
supporta tutti i linguaggi che possono 
essere compilati per ARMv6. 


Durante il primo avvio della distribuzione Raspbian viene proposto il menu di configurazione 
Raspi-config: potete eseguire un primo aggiornamento, attivare l'overclock e il servizio Ssg. 



Raspi-config 


info 

Information about this tool 

expand_rootfs 

Expand root partition to fili SD card 

overscan 

Change overscan 

configure.keyboard 

Set keyboard layout 

change pass 

Change password for 'pi' user 

change locale 

Set locale 

chance timezone 

Set timezone 


overclock 

Configure overclocking 

ssh 

Enable or disable ssh server 

boot behaviour 

Start desktop on boot? 

update 

Try to upgrade raspi-config 

<Select> 

<Finish> 



(A 

c. 



Tutto è pronto per 
iniziare a usare il 
vostro Raspberry. 
Di base trovate 
un browser Web 
e strumenti di 
programmazione. 



PC Professionale-Giugno 2013 
























I PROVE Raspberry 


Llnterfacda 
standard 
di Raspbcm 
al primo avvio. 

Il menu scorre 
in orizzontale 
utilizzando! tasti 
del telecomando, 
le frecce 
di direzione 
della tastiera 
0 il mouse. 

IL MEDIA CENTER CON RASPBMC 



T Questo simbolo indica che la linea di codice 
prosegue alla riga successiva 

Approntare una 
piattaforma Lamp 

P er trasformare il Raspberry Pi in un server 
Web completo è necessario installare Apache 
(il server Web vero e proprio), Php (il linguaggio 
di scripting) e MySql (il server di gestione dei da¬ 
tabase). La guida prevede l'utilizzo della finestra 
terminale o, ancora meglio, la linea di comando 
"pura" senza l'interfaccia grafica attiva, così da 
disporre di maggiori risorse di sistema. 

Prima di procedere assicuratevi che la vostra 
installazione Linux sia aggiornata eseguendo 
il comando: 

sudo apt-get update 

Per evitare di utilizzare il comando sudo ogni 
volta eseguite: 

sudo bosh 

Il primo passo consiste nell'installazione del ser¬ 
ver Apache eseguendo da terminale i seguenti 
comandi: 

apt-get instali apache2 apache2-doc ▼ 
apache2-utils 

quindi i pacchetti di supporto che includono 
quelli per il linguaggio di scripting Php: 

apt-get instali libapache2-mod-php5 ▼ 
php5 php-pear php5-xcache 

Prima di passare all'installazione del server MySql 
aggiungiamo al sistema i pacchetti di supporto 
per la comunicazione tra Php e MySql eseguendo 
il comando: 

apt-get instali php5-mysql 

Ora non rimane che installare il server MySql 
con il comando: 

apt-get instali mysql-server ^ 
mysql-Client 

Ora il vostro Raspberry Pi dispone di tutti gli stru¬ 
menti necessari per eseguire applicazioni Web. 


APPROFONDIMENTO 

S e volete sapere come realizzare una rete 
domestica per condividere accesso Inter¬ 
net e contenuti tra tutti i terminali di ultima 
generazione vi consigliamo di leggere l'articolo 
"La casa digitale" pubblicato sul numero 263 di 
febbraio di PC Professionale (lo trovate anche 
sul Dvd Virtuale). 


T rasformare il Raspberry Pi in un 
centro multimediale è un'opera¬ 
zione molto semplice e il risultato 
è stato sorprendente. Per la nostra prova 
abbiamo scelto di utilizzare Raspbcm, 
cioè uno dei tre pacchetti preconfigu¬ 
rati del media center Xbmc (xhmc.org) 
adattato e ottimizzato per l'hardware 
del Raspberry Pi. Gli altri due pacchet¬ 
ti disponibili e altrettanto validi sono 
OpenElec e XBian. Chi volesse installare 
Xbmc in ambiente Raspbian trova una 
guida dettagliata all'indirizzo www. 
raspbian.org/RaspbianXBMC. 

Per l'installazione di Raspbmc potete 
seguire due strade: la prima - racco¬ 
mandata dagli sviluppatori e da noi 
- prevede l'installazione via Internet; 
quello che vi serve è una connessione 
con una buona velocità e una scheda 
Sd sulla quale deve essere presente 
l'immagine di boot (Network Imago). Il 
vantaggio di questo tipo d'installazione 
è che alla fine del processo automatiz¬ 
zato vi troverete l'ambiente Rasmbmc 
installato e aggiornato all'ultima ver¬ 
sione disponibile. 

La seconda è l'installazione completa 
che non richiede il collegamento del 
Raspberry Pi a Internet; questa solu¬ 
zione può essere utile a chi non ha una 
connessione Adsl presso la propria abi¬ 
tazione e deve provvedere al download 
dell'immagine d'installazione (Standa- 
lone Imago) in un luogo differente. Con 
questo tipo d'installazione non sarà pos¬ 
sibile ottenere gli aggiornamenti succes¬ 
sivi alla versione dell'immagine stessa. 


Una volta che scaricata l'immagine d'in¬ 
stallazione è necessario trasferirla sulla 
scheda Sd utilizzando Win32DiskIma- 
ger (per sistemi Windows), RPi-sd card 
builder (in ambiente Mac) oppure lo 
strumento di sistema dd disponibile in 
ambiente Unix. La guida dettagliata per 
fugare ogni dubbio su come preparare 
la scheda di memoria Sd è pubblicata 
all'interno del portale dalla comunità 
Raspberry Pi Wiki all'indirizzo elinux. 
org/RPiJ.asy_SDJCard_Setup. 

Una volta completata l'mstallazione, 
il media center è pronto per essere uti¬ 
lizzato, ma per sfruttarne al massimo 
le potenzialità è necessario collegare i 
percorsi dove sono archiviate le vostre 
fotografie, i video e i brani musicali. 
Se avete approntato un'infrastruttura 
domestica per la distribuzione dei con¬ 
tenuti multimediali potete sfogliare in 
manuale le cartelle, locali e di rete, e 
memorizzarle nei menu Video, Immagini 
e Musica. 

Per utilizzare al meglio il sistema sug¬ 
geriamo di acquistare un telecomando 
a infrarossi per sistemi media center, 
oppure di utilizzarne uno compatibile 
con Windows Mediacenter (magari ne 
avete già uno). Se il vostro Raspberry 
Pi è connesso alla rete di casa potete 
utilizzare anche il vostro smartphone 
o il tablet - anche questi devono essere 
collegati alla medesima rete - grazie 
all'app ufficiale e gratuita xbmcRe- 
mote che potete installare attraverso 
l'AppStore di Apple o il Gplay Store 
per i sistemi Android. 


Sul sito xbmc.org o attraverso una ricerca 
su Internet potete trovare moltissime skin 
per personalizzare l'aspetto del media center. 
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Il modulo RaZberry permette di pilotare 
dispositivi conformi allo standard Z-Wave. 





LA DOMOTICA CON RAZBERRY 


T ra le moltissime applicazioni per 
le quali può essere impiegato il 
Raspberry Pi, la domotica è una 
di quelle che potrebbe interessare i 
cultori della casa intelligente fai da te. 
L'architettura RaZberry è composta di 
un modulo hardware da installare alla 
porta GPIO e di un pacchetto softwa¬ 
re (Z-Way) che opera come servizio in 
ambiente operativo Raspian. 

Grazie alla soluzione RaZberry, il pic¬ 
colo computer acquisisce le funzioni 
di una centralina capace di pilotare un 
intero parco di dispositivi compatibili 
con lo standard Z-Wave. Come nostra 
consuetudine non ci siamo fermati a 
quanto scritto su carta e abbiamo speri¬ 
mentato con mano le potenzialità di un 
tale progetto e le difficoltà da superare 
per renderlo operativo. 

Per prima cosa è necessario acquistare 
il modulo RaZberry (il costo è di circa 
70 euro), collegarlo al Raspberry Pi e 
procedere con l'installazione del sof¬ 
tware di base. Nel nostro caso abbiamo 


utilizzato come ambiente operativo 
la distribuzione standard Raspbian 
"whezzy" della quale abbiamo trattato 
l'installazione in questo stesso articolo. 
Una volta acceso il sistema ed effettuato 
il login, prima di passare all'installa¬ 
zione vera e propria dell'ecosistema 
RaZberry, è necessario installare un 
server Web in modo da rendere acces¬ 
sibile l'interfaccia di gestione fornita dal 
software Z-Way. Poiché altre interfacce 
più evolute - come Majordomo (major- 
doviohome.com) oppure OpenRemote 
(wivw.openremote.org) - richiedono servi¬ 
zi aggiuntivi, vi rimandiamo alla guida 
su come approntare una piattaforma 
Lamp (Linux Apache Myscjl Php, Perl 
elo Python). A questo punto è necessa¬ 
rio lanciare da terminale (consigliamo 
di eseguire l'operazione senza avviare 
l'interfaccia grafica Lxde fornita con 
la distribuzione Linux di Rasbian) il 
seguente comando: 

uuget -q -0 - http://razberry.z - y 

uuave.me/instal 1 | sudo basti 


Il sistema verifica che sia tutto pronto per 
eseguire RaZberry e installa i pacchetti 
necessari a rendere operativo il modulo 
di controllo dotato di ricetrasmettitore ra¬ 
dio. Una volta completata l'installazione 
del server Web e del software Z-Way è 
necessario riavviare il Raspberry Pi pri¬ 
ma di poter raggiungere l'interfaccia di 
configurazione da browser web: digitate 
l'indirizzo Ip della centralina domotica, 
specificando la porta 8083 (http://ip_ra- 
spberry:8083), per cominciare ad aggiun¬ 
gere i dispositivi di controllo intelligenti. 
Per utilizzare al meglio il sistema RaZ¬ 
berry, prima è meglio caricare la piantina 
della vostra abitazione: dal menu Map 
selezionate Upload image e caricate il file 
con l'immagine della casa. Fatto ciò po¬ 
tete ridefinire il numero, le dimensioni e i 
nomi delle zone in cui volete suddividere 
l'abitazione. Il software di elaborazione 
della mappa è semplice, intuitivo, ma 
al tempo stesso estremamente efficace; 
con pochi clic potete cancellare i confini 
di una zona di azione e ridefinirli con 
uno strumento simile a quello di sele¬ 
zione poligonale presente in Photoshop. 
Attivate i vostri disposihvi Z-Wave e 
dal menu Netivork procedete alla loro 
inclusione aU'intemo della rete domotica. 
Consigliamo di procedere attivando un 
elemento alla volta e, dopo essere tornati 
al menu Map, di collocarlo sulla pianta di 
casa prelevandolo dall'elenco che via via 
si popolerà di tutti gli elementi connessi 
alla centralina. 

Grazie allo strumento di gestione avan¬ 
zata e alla possibilità di definire gerarchie 
e regole tra i dispositivi connessi alla 
centralina è possibile creare scenari in 
cui l'attivazione di un sensore pilota in 
cascata altri elementi dell'impianto. Ecco 
un esempio utile e pratico: supponete 
di avere un giardino e di aver installato 
sull'impianto d'irrigazione un temporiz¬ 
zatore che si attiva ogni sera a un orario 
prestabilito. Senza un controllo condi¬ 
zionale l'impianto si accenderà anche 
se piove a meno di non escluderlo ma¬ 
nualmente. Ora immaginate di inserire 
a monte del temporizzatore rm elemento 
controllato dalla centralina che può esclu¬ 
dere il sistema di irrigazione; se questo 
elemento è accoppiato a un sensore di 
pioggia si potrebbe definire una regola 
per la quale in caso di attivazione del 
sensore di pioggia (fuori piove) la cen¬ 
tralina escluda il sistema d'irrigazione 
(non bagnare il giardino). Gli elementi 
di controllo, gli scenari, le gerarchie e le 
regole hanno un solo limite, l'inventiva 
di chi crea l'impianto. • 
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I PROVE Fotocamere 


idea di poter utilizzare un'unica fotocamera in ogni esigenza di ripresa è il sogno di molti fotografi. 
Un solo corpo, con un solo obiettivo zoom per eseguire ritratti, foto di paesaggio, macro, 
reportage, foto delle vacanze e altro ancora. Il tutto condito con una qualità elevata. Sembra 
un sogno irrealizzabile, ma le nuove bridge ultrazoom si propongono proprio per questo scopo. È bene 
sottolinearlo subito, come vedremo, non è proprio tutto oro ciò che luccica. Infatti, anche se il segmento delle 
bridge camera ha fatto un grande balzo avanti per qualità ed ergonomicità, le loro prestazioni non possono 
ancora eguagliare quelle di un prodotto specifico, come una reflex o anche una compatta high-end. È però 
indubbio che poter utilizzare un solo strumento per più campi d'applicazione può far chiudere un occhio 
ai fanatici della nitidezza a tutti i costi. Questo mese mettiamo quindi a confronto otto modelli, compresi 
tra i 200 e i 500 euro. Si tratta quindi di cifre "importanti'; ma giustificate dalla grande versatilità e difficoltà 
costruttiva di questi modelli. Infatti, se il settore delle compatte "standard" soffre la diffusione di smartphone 
con prestazioni fotografiche sempre più elevate, questa categoria offre ancora tutte quelle funzionalità che 
uno smartphone, anche top di gamma, non può fornire. 


NEL DVD VIRTUALE Gli scatti di test 


L'elemento chiave delle bridge è lo zo¬ 
om, o meglio, la sua escursione. Se nella 
scorsa comparativa (numero 247 di PC 
Professionale), i modelli top di gamma 
vantavano un obiettivo 30x, quelle in 
prova questo mese si spingono abbon¬ 
dantemente oltre, raggiungendo i 50x 
di escursione focale ottica. Ricordiamo 
come la progettazione di uno zoom sia 
molto più complessa di un'ottica a focale 
fissa, per quanto riguarda la correzione 
delle aberrazioni e dell'uniformità di resa 
a tutte le focali. Se a questo aggiungiamo 
che, rispetto alle generazioni precedenti, 
i sensori hanno mantenuto dimensioni 
immutate (il classico 1/2,3") mentre la 
risoluzione supera adesso anche i 20 Mpi¬ 
xel, è evidente come il potere risolutivo 
di queste ottiche zoom debba rimanere 
su valori elevatissimi, per non mostrare 
cedimenti visibili e sfruttare le minuscole 
dimensioni dei singoli fotorecettori. 

Sulla carta questi due aspetti mal si 
conciliano con prodotti di massa, dal 
prezzo, tutto sommato, contenuto. Eppu¬ 
re lo sviluppo tecnologico e le esperienze 
maturate sulle precedenti serie di bridge 
ultrazoom ha permesso alle aziende di 
offrire oggi fotocamere con caratteristiche 
- sulla carta - decisamente avanzate e 
allettanti. Se l'obiettivo è l'elemento sicu¬ 
ramente predominante di queste fotoca¬ 
mere, non bisogna dimenticare funzioni e 


caratteristiche di contorno, che potrebbe¬ 
ro modificare sensibilmente il giudizio e 
la reale fruibilità di ogni singolo modello. 
Tralasciando per rm momento la reale 
utilità di avere con sé una fotocamera 
con un obiettivo corrispondente a una 
focale di oltre 1.000 millimetri, va da sé 
che gestire un simile "cannone", seppur 
di dimensioni fisiche molto ridotte, non 
è un aspetto da sottovalutare. 

Avere tra le mani uno zoom 50x significa 
anche che, alla massima focale, eviden¬ 
zierà un eventuale micromovimento del 
fotografo di 50 volte rispetto alle stesse 


condizioni di ripresa, ma con la focale 
minima dello zoom. La tecnica di ripresa 
quindi assume un ruolo fondamentale 
per evitare foto mosse, così come un 
ruolo fondamentale lo gioca il sistema 
di stabilizzazione implementato nella 
fotocamera. Non tutti i sistemi di ridu¬ 
zione delle vibrazioni offrono le medesi¬ 
me prestazioni e, anche nel migliore dei 
casi, occorre applicare la corretta tecnica 
di scatto per sfruttare appieno questa 
utile, se non addirittura indispensabile, 
funzionalità. Per approfondire le tecniche 
di ripresa vi rimandiamo al box specifico. 
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«Pur dotate di uno zoom in gradò di coprire 
un intero corredo fotografico, le dimensioni 
non sono mai eccessive e risultano 
facilmente trasportabili, anche in vacanza» 


Stabilizzatori, 
due soluzioni diverse 

Occorre premettere una puntualizzazio¬ 
ne su i diversi sistemi di stabilizzazione 
delle immagini. Tutte le fotocamere in 
prova sfruttano il sistema ottico (che 
per compensare le vibrazioni prevede 
un gruppo di lenti nell'obiettivo); tutte 
tranne Olympus che ha implementato la 
soluzione sensor shift, che prevede il mo¬ 
vimento del sensore stesso. Ed entrambe 
queste tecnologie hanno prò e contro. 
In questo caso (e in generale con tutte 
le fotocamere compatte) i due sistemi 
offrono sulla carta prestazioni confron¬ 
tabili e le differenze riscontrabili sono da 
ricondurre più al grado di raffinatezza 
del sistema utilizzato, che alla tecnolo¬ 
gia in sé. In generale le soluzioni sensor 
shift, non modificando la posizione delle 
lenti dell'ottica, mantengono una qualità 
delTimmagine invariata anche con il si¬ 
stema attivo. I vantaggi delle soluzioni 
ottiche, integrate negli obiettivi, sono 
invece riscontrabili con le reflex e le mir- 
rorless. Con le prime, infatti, la stabilizza¬ 
zione si può apprezzare direttamente nel 
mirino ottico della fotocamera. Questo 
facilita Tutilizzo sia al fotografo stesso 
durante l'inquadratura sia al sistema 
autofocus, che leggerà rm soggetto più 
stabile e fermo, migliorando la precisione 


della messa a fuoco automatica. Inoltre 
un sistema implementato nell'ottica potrà 
essere progettato con le caratteristiche 
- sia meccaniche che di algoritmi sof¬ 
tware - mirate per la focale a cui verrà 
abbinato, mentre un sistema sensor shift 
dovrà adattarsi alle varie ottiche montate 
sulla fotocamera. 

Sensori, un compromesso 
impossibile? 

L'esigenza di dover scattare con tempi di 
scatto piuttosto rapidi, per limitare l'ef¬ 
fetto mosso nelle foto, implica anche che 
il sensore possa offrire buone prestazioni 
alle alte sensibilità. Da una fotocamera 
compatta, il cui prezzo di vendita sfio¬ 
ra i 500 euro, è lecito aspettarsi ottime 
prestazioni in tal senso. Nella stessa fa¬ 
scia di prezzo vi sono infatti compatte 
premium, che hanno dimostrato presta¬ 
zioni eccellenti, tali da poter competere 
con le reflex. Simili prestazioni però si 
ottengono, oggi, utilizzando sensori di 
medie-grandi dimensioni, da 1/1,7", se 
non addirittura da 1". Le bridge ultra¬ 
zoom, invece, montano sensori ben più 
piccoli, mediamente da 1/2,3", che non 
sono in grado di rivaleggiare con quelli 
montati nelle compatte top di gamma. 
Il risultato è rm compromesso. Questo 
però non significa che le prestazioni di 



queste fotocamere siano scarse, tutt'altro. 
Solo che è bene chiarire che, a parità di 
budget, i risultati qualitativi in assoluto 
saranno in netto favore delle compatte hi- 
end. Le bridge ultrazoom invece saranno 
inavvicinabili per versatilità, se e solo se 
le caratteristiche aggirmtive che offrono 
vi sono realmente necessarie. 

Per molti ma non per tutti 

Dovrebbe essere chiaro come le bridge, 
seppur di fascia alta, non siano le fotoca¬ 
mere più congeniali ai patiti della qualità 
fine a sé stessa, i cosiddetti "pixel-peeper" 
che controllano pixel per pixel la nitidez¬ 
za di un'immagine sfornata dalla propria 
fotocamera. La fotografia però è altro, è 
interpretazione della realtà, mostrare il 
mondo filtrato dalla sensibilità del foto¬ 
grafo o - più banalmente - fermare in 
uno scatto ima situazione da ricordare, 
sia essa una vacanza, una ricorrenza o 
semplicemente un bel paesaggio. Certo, 
avere anche una buona dose di nitidezza 
aiuta ed è sempre preferibile, ma non se 
questa toglie spontaneità alla fotografia 
stessa. 

Le bridge ultrazoom nascono quindi per 
assolvere i più disparati compiti. Possono 
essere la fotocamera ideale per le vacan¬ 
ze, possono sostituire un intero corredo 
reflex, possono fare da secondo corpo da 


Cosa scegliere a parità di budget? 


Bridge 

ultrazoom 

Reflex 
entry levei* 

Mirrorless*^ ; 

Compatte 

hi-end 

^ Versatilità zoom 

• 

X 

X 

♦ 

O ulla carta siamo di fronte a quattro prodotti completamente 
Odifferenti, eppure, se si deve fare un upgrade della vecchia 

Dimensioni 

» 

X 

0 

• 

Resa Aiti iso 

n 

• 

0 

♦ 

Facilità d'uso 

• 

♦ 

♦ 

• 

compatta con qualcosa di superiore, il dubbio è lecito. Il prezzo 
infatti è simile per le quattro categorie, mentre le caratteristiche 

Integrazione con accessori aggiuntivi 

» 

• 

• 

(in base al brand) 

♦ 

Prestazioni autofocus 

X 

• 

♦ 

♦ 

tecniche e il modello di utilizzo differiscono notevolmente. Nello 

Qualità obiettivo 

X 

• 

• 

• 

schema che segue abbiamo cercato di riassumere i punti a favore 
e contrari oltre che neutri per ogni campo di utilizzo e per le 
caratteristiche principali di ogni tipologia di fotocamera. Risulta 

Mirino e faciiità di inquadratura 

X 

• 

♦ 

♦ 

Ergonomia e veiocità operativa 

• 

♦ 

X 

♦ 

Foto vacanze 

• 

♦ 

0 

• 

Paesaggio 

• 

X 

♦ 

• 

evidente come le bridge, pur con alcuni limiti, siano le fotocamere 

Reportaqe 

• 

♦ 

• 

• 

che permettono con maggiore semplicità di accostarsi ai generi 
fotografici più disparati e ottenere risultati mediamente più che 

Ritratto 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

Macro 

♦ 

X 

X 

• 

Sport 

♦ 

X 

X 

X 

sufficienti. Un aspetto che né le reflex, né le mirrorless, né le 

Notturno 

♦ 

0 

0 

♦ 

compatte top di gamma riescono a eguagliare. 

Caccia fotografica 

• 

X 

X 

X 

*ran ottica standard a corredo 
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affiancare a una reflex o semplicemente 
espandere le possibilità creative di una 
classica compatta, senza per questo dover 
entrare in un mondo più complesso e 
articolato come quello delle D-Slr o delle 
mirrorless. Qualsiasi sia la situazione fo¬ 
tografica che può presentarsi davanti agli 
occhi, una bridge permetterà comunque 
di portare a casa un buon risultato. Così 
facendo permette anche ai neofiti di ap¬ 
procciare diversi settori, dalla fotografia 
di paesaggio ai ritratti, passando anche 
per macro o reportage, per individuare 
H settore che si preferisce, senza che sia 
necessario acquistare strumentazione, 
di volta in volta, dedicata. 1 modelh di 
fascia superiore offrono anche una h- 
bertà di gestione dei parametri di scatto 
per nulla restrittivi, con la possibilità di 
aggiungere accessori dedicati, come flash 
aggiunhvi, lenti addizionali fino ad arri¬ 
vare a microfoni esterni per migliorare 
la ripresa video. 

Non tutte le bridge 
sono uguali 

In fase di scelta può risultare particolar¬ 
mente difficile valutare oggettivamente 
le differenze tra due o più modelli, anche 
comparando le caratteristiche tecniche 
o impugnandole in mano per qualche 
scatto di prova. Alcune bridge harmo in 
comune lo stesso obiettivo, hanno sensori 
simili che si spingono alla medesima 
massima sensibilità e offrono caratte¬ 
ristiche video identiche. Quali sono gli 


aspetti realmente utili da ricercare? In¬ 
nanzitutto occorre prestare attenzione 
alle caratteristiche dell'obiettivo. Non 
tanto all'escursione focale massima - 44x 
o 50x non modificano in modo signifi¬ 
cativo la versatilità della fotocamera - 
quanto nella focale minima. Una bridge 
che parte da una focale pari a 24mm sarà 
enormemente più versatile di una che 
scende solo fino a 28mm. La lumino¬ 
sità massima, alla minima e massima 
focale è un altro elemento importante. 
Un obiettivo luminoso permetterà al 
sistema autofocus di lavorare meglio 
in condizioni di scarsa luce ambiente e 
permetterà tempi di scatto più veloci a 
parità di sensibihtà Iso. 

In questo le otto bridge in prova sono 
piuttosto eterogenee. La massima aper¬ 
tura varia infatti da f/2,8 a f/ 4,3 in base 
al modello, una differenza di oltre uno 
stop. Sul fronte tele il salto è inferiore, da 
f/5,6 a f/6,5, ma c'è da tenere in conto 
che la massima escursione degli zoom 
varia da un minimo di 26x a ben 50x. 
Tutti i modelli incorporano un sistema di 
stabilizzazione ottica, ma le prestazioni 
variano in modo significativo. Riman¬ 
diamo quindi alle singole schede delle 
fotocamere per un commento specifico 
sull'efficienza di questo dispositivo. 
Una differenza che, in pratica, divide 
i modelli economici da quelli di fascia 
superiore, è la presenza di un mirino elet¬ 
tronico. La visione non eguaglia ancora 
la piacevolezza di un classico mirino ot¬ 
tico, ma se l'opzione è avere o non avere 
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Canon Powershot SX50 HS 

SILVER 
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Fujifilm Finepix HS50 EXR 



SILVER 



Nikon Coolpix P520 


D opo centinaia di scatti, nelle situazioni di ripresa più disparate, quella che 
spicca tra tutte è la Canon Powershot SX50 HS. Questa fotocamera 
si è distinta per le prestazioni omogenee e per la qualità delle immagini che 
restituisce, anche alle sensibilità elevate, dove ha mostrato una pulizia dei colori 
davvero eccellente, aiutata da una risoluzione non esasperata del sensore: 12,1 
Mpixel. Interessante la dotazione di funzionalità e la possibilità di montare 
flash aggiuntivi. La Canon si posiziona di misura davanti ad altrettante due 
valide ultrazoom, la Fujifilm Finepix HS50 EXR e la Nikon Coolpix P520. 
La prima ha mostrato un buon comportamento anche se non è riuscita a far 
valere le dimensioni del sensore più elevate rispetto alle altre fotocamere 
in prova. Comodo e funzionale, invece, il movimento manuale che regola lo 
zoom. La Nikon ha mostrato un eccellente dettaglio grazie anche al sensore da 
18,1 Mpixel, considerando l'escursione decisamente ampia dello zoom, ma le 
immagini mostrano un maggior rumore agli alti Iso e manca la slitta per flash 
aggiuntivi, sostituita da un modulo Gps integrato. Non hanno brillato invece i 
tre modelli entry level. Tra tutti segnaliamo solo la Canon Powershot SX500IS 
che unisce dimensioni estremamente compatte, una escursione dello zoom 
sufficiente (30x) e una qualità complessiva delle immagini più che discreta. 


il solo mirino elettronico, consigliamo 
di optare per un modello con tale di¬ 
spositivo. Anche se i display posteriori 
offrono una buona visibilità in condizioni 
di forte luce ambiente (e alcuni modelli 
hanno anche la possibilità di orientarli) 
inquadrare portando l'occhio al mirino 
consente alcuni importanti vantaggi. Il 
primo aiuto evidente consiste proprio 
nella facilità di puntare con precisione srd 
soggetto da fotografare un obiettivo con 
un angolo di campo tanto ridotto. Occhio 
e obiettivo puntano nella stessa direzione 
e l'inquadratura diviene più semplice. Il 
secondo aspetto riguarda l'impugnatura 
della fotocamera, che risulta più salda, 
a tutto vantaggio della stabilità durante 
lo scatto e alla conseguente riduzioni di 
vibrazioni e di relative foto mosse. 
Riassumendo al massimo, se il vostro 
fine è avere una fotocamera in grado di 
realizzare buone foto in ogni situazione 
di scatto, la scelta di una bridge ultra¬ 
zoom sarà un'opzione non solo valida, 
ma decisamente consigliabile. Se invece 
avete ben chiaro il genere di fotografia 
che volete realizzare, una strumentazione 
più specifiche vi permetterà di migliorare 
sia la qualità degli scatti che l'esperienza 
d'uso sul campo. 

Uno sguardo 
alle bridge in prova 

Come anticipato, questo mese mettiamo 
a confronto otto modelli di bridge ultra¬ 
zoom. Tre modelli. Canon Powershot 
SX500 IS, Olympus SP-820UZ e Sony 
Cybershot I-I200, sono privi di mirino 
elettronico e coprono la fascia di ingresso 
di questa categoria. La Fujifilm Finepix 
SLIOOO è invece un modello intermedio, 
dotato già di mirino ottico, mentre nella 
fascia alta troviamo Canon Powershot 
SX50 HS, Fujifilm Finepix HS50 EXR, 
Nikon Coolpix P520 e Sony Cybershot 
HX300. 

Le ottiche zoom vanno da rm minimo 
di 26x della Sony Cybershot H200 ai 50x 
di Canon Powershot SX50 HS, Fujifilm 
Finepix SL1000 e Sony Cybershot HX300. 
Le dimensioni sono molto simili, tranne 
la Finepix HS50 EXR che, montando un 
sensore dal/2" contro quello da 1/2,3" 
utilizzato da tutte le altre fotocamere 
della prova, necessita di rm corpo e di 
un obiettivo sovradimensionah. Per dare 
rm'idea, la più piccola della comparativa, 
la Canon Powershot SX500 IS, rispetto 
alla Fujifilm in questione, pesa meno 
della metà, è 3,1 centimetri più stretta, 
3,2 cm più bassa e ben 6,7 cm più corta. 
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ottima quanta dell ottica 
Stabilizzazione deH'immagine molto efficiente 
Buona resa dei sensore ad alti Iso 
Ergonomia ben studiata 
Dotazione di funzionalità complete 
CCt^TRO 

Mirino elettronico con risoluzione limitata 

Ottica non molto luminosa 

Sensibilità massima di 80 Iso per pose sopra 1" 

Produttore: Canon, www.canon.it 
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LE FOTOCAMERE IN PROVA 


Canon Powershot SX50 HS 

Con la SX50 HS, modello di punta delle 
sue bridge. Canon sottolinea al meglio 
la concretezza di questo progetto. Punto 
chiave di questa fotocamera è lo zoom 
con ben 50x di escursione focale, equi¬ 
valente quindi a un 24-1.200 mm. Si trat¬ 
ta dello zoom ottico con escursione più 
ampia di tutta la comparativa, eguaglia¬ 
to solo dalla Sony HX300 e dalla Fujifilm 
SLIOOO. Ad accompagnare l'ottica vi è 
un sensore piacevolmente non esaspe¬ 
rato, un classico Cmos retroilluminato 
da "soli" 12,1 Mpixel, una risoluzione 
quasi inusuale oggi, ma che permette, 
come vedremo, un'eccellente risposta 
alle alte sensibilità. Le prestazioni del 
sensore sono enfatizzate anche dall'uso 
del processore d'immagine Digic 5, più 
efficiente rispetto alla versione 4 imple¬ 
mentata sul modello SX500 IS. 
Completano la dotazione un sistema 
di riduzione delle vibrazioni dichiara¬ 
to di compensare fino a 4,5 stop, una 
sensibilità massima pari a 6.400 Iso, 
la possibilità di scattare in Raw e la 
ripresa video in Full Hd. A queste ca¬ 
ratteristiche se ne aggiungo altre, più 
specifiche, ma altrettanto interessanti. 
Lo scatto a raffica può raggiungere i 
10 fotogrammi al secondo, è presente 
un mirino elettronico e il display Lcd, 
anche se solo di 2,8", è orientabile per 
facilitare l'inquadratura. Il tutto è con¬ 
dito con un lay out dei comandi che 
richiama da vicino il mondo delle reflex, 
compreso anche l'attacco hot shoe per 
flash e accessori aggiuntivi. 

Le premesse per una fotocamera bridge 
completa e versatile ci sono tutte. E 


VIP 


anche sul campo la Canon non delude. 
Partiamo subito dall'ottica. Un range 
tanto esteso di focali può tradursi in un 
compromesso ottico evidente, invece 
le immagini fornite da questo sistema 
superano in dettaglio e correzione delle 
aberrazioni quello di fotocamere con 
zoom molto meno esteso. Non siamo 
ai livelli delle migliori compatte hi-end, 
ma nel panorama delle bridge è tra le 
fotocamere che si difende meglio per 
nitidezza e qualità complessiva della 
fotografia. Il limite più grosso di questa 
realizzazione è la luminosità massima 
alla focale tele non molto elevata, pari a 
f/6,5. Questo valore obbliga ad alzare i 
valori Iso per mantenere i tempi di scat¬ 
to su valori in grado di evitare il mosso, 
sebbene il sistema IS si sia rivelato il 
più efficiente di tutta la comparativa. 
Fortunatamente la resa del sensore da 
soli 12,1 Mpixel è risultata la migliore 
di quelle degli altri sensori in prova 
questo mese. 


La disposizione dei 
comandi è razionale 
e ricorda da vicino 
quella delle reflex. 


La presenza del mirino è un grande 
vantaggio per quando si opera al Sole. 
Tuttavia la SX50 HS mostra uno degli 
aspetti meno brillanti proprio su questa 
caratteristica. La risoluzione del mirino 
elettronico infatti è di soli 202 mila pun¬ 
ti, un valore piuttosto modesto che non 
facilita la visione. Inoltre è da segnalare 
l'assenza di un sensore che permetta 
di passare alla modalità mirino dalla 
visione del display Lcd esterno, senza 
dover athvare un apposito pulsante sul 
corpo della fotocamera. Meglio, da que¬ 
sto punto di vista, fa il display esterno, 
grazie ai 461 mila punti di risoluzione, 
ma sempre inferiore alle migliori realiz¬ 
zazioni che oggi superano il milione di 
prmti. L'ergonomia, come già anticipato, 
è ottima e, da questo punto di vista, le 
dimensioni maggiori rispetto al modello 
SX500 IS rappresentano un vantaggio. 
A oggi, la Canon Powershot SX50 HS 
è la soluzione migliore se si cerca una 
focale tele particolarmente spinta. 


Canon Powershot SX50 HS 

Euro 527 Iva inclusa 


Il monitor orientabile permette 
inquadrature altrimenti difficili 
da catturare. 
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L'assenza del mirino elettronico ha permesso di mantenere 
molto ridotte le dimensioni complessive del corpo macchina. 


Ricordiamo che possiamo sfruttare un 
angolo di campo pari a un super tele da 
1.200 mm di focale, un valore elevatissi¬ 
mo, utile per la fotografia naturalistica, 
paesaggio e quella sportiva. Il più gros¬ 
so limite di questa fotocamera, dopo 
il mirino elettronico, è la luminosità 
dell'ottica che unita alla focale, rende 
obbligatorio l'uso di tempi di scatto 
veloci, con conseguente aumento della 
sensibilità Iso del sensore. Questo limita 
un po' le prestazioni che invece, se si ri¬ 
uscisse a lavorare alle sensibilità inferio¬ 
ri, risulterebbero ancora più brillanti. Da 
armotare infine che nelle pose lunghe, 
superiori a 1", la fotocamera modifica 
automaticamente la sensibilità a 80 Iso, 
senza possibilità di ulteriore modifica. 

Canon Powershot SX500 IS 

Ultrazoom, ma compatta: nonostante la 
sua ottica 30x (equivalente a un 24-720 
mm) la SX500 IS è la più piccola delle 
bridge in prova. A differenza della so¬ 
rella maggiore SX50 HS, dispone di un 
sensore Ccd da 16 Mpixel con sensibilità 


Canon Powershot SX500 IS 

Euro 2 73 Iva inclusa 

PRO 

Dimensionicontenute 
Funzionalità complete 
Buon sistema di riduzione delle vibrazioni 
Buon sistema autofocus 
CONTRO 

Resa agli alti Iso migliorabile 
Mancanza di mirino elettronico 
Video non Full Hd 

Qualità ottica dello zoom migliorabile 
Non scatta in Raw 

Produttore; Canon, www.canon.it 


massima di 1.600 Iso abbinato 
al processore d'immagine Digic 4. 

Il design è piuttosto spartano, ma i co¬ 
mandi harmo una disposizione raziona¬ 
le ed è presente un discreto numero di 
opzioni di controllo, sia in automatico 
che in manuale. Buona la scelta dei ma¬ 
teriali, con plastiche che restituiscono 
una sensazione di robustezza maggiore 
della classe effettiva della fotocamera. 
L'ergonomia complessiva è quindi deci¬ 
samente positiva; solo chi ha mani gran¬ 
di potrebbe rimanere spiazzato dalle 
dimensioni ridotte del corpo macchina. 
Le immagini prodotte da questa ultra¬ 
zoom sono invece solo discrete. Sebbe¬ 
ne il range di sensibilità sia piuttosto 
limitato: già alle sensibilità inferiori si 
riscontra un po' di rumore nelle parti 
più scure dell'immagine, ma fino a 400 
Iso la resa rimane più che sufficiente. Da 
800 Iso la qualità scende rapidamente 
e alla sensibilità massima l'immagine 
è visibilmente compromessa, seppure 
ancora utilizzabile. Purtroppo anche 
l'obiettivo mostra qualche segno di de¬ 
bolezza, in questo caso sulla correzione 
dell'aberrazione cromatica laterale, ben 
evidente soprattutto in posizione tele. 
Un peccato, perché per il resto l'othca 
si è dimostrata molto valida, con un 
eccellente controllo dei riflessi anche 
nei controluce più difficili. 

La SX500 IS ha anche una funzione ma- 
cro piuttosto potente, ma il massimo 
ingrandimento si ottiene con il soggetto 
praticamente a contatto con la lente 
frontale dell'obiettivo. Questo rende 
impossibile non solo la fotografia di 
piccoli soggetti animati (insetti o pic¬ 
coli animali), ma anche di altri soggetti 
inanimati. A distanze così ravvicinate, 
infatti, l'obiettivo tende a far ombra 
sul soggetto stesso e il flash integrato 
è inefficiente per soggetti tanto vicini. 


Il flash ha mostrato un'ottima 
copertura, anche in posizione grandan¬ 
golo e un'eccellente dosaggio in ogni 
condizione di ripresa. Qttima anche la 
funzione di riduzione degli occhi rossi. 
Le prestazioni in condizioni di iUumina- 
zione bassa, come le foto notturne, non 
sono esaltanti, ma il sistema autofocus 
ha dimostrato di operare piuttosto bene 
anche in queste condizioni. Il sistema di 
stabilizzazione delle immagini offre un 
buon risultato e mette in luce la notevo¬ 
le esperienza di Canon in questo settore. 
Nel complesso, sebbene le prestazioni 
assolute non siano brillanti, la SX500 IS 
è una fotocamera completa e facile da 
utilizzare. Qffre tutti gli automatismi 
necessari a chi si avvicina al mondo del¬ 
la fotografia senza avere una profonda 
conoscenza della tecnica di ripresa, ma 
al contempo permette un controllo tota¬ 
le dei parametri di scatto da impostare 
se si sa quello che si vuole ottenere. Da 
questo punto di vista non è inferiore a 
una buona reflex. 

La mancanza di un mirino elettronico, 
unito a un display Lcd non orientabi¬ 
le, potrebbe essere un limite in scatti 
all'aperto, con forte luce ambiente. In 
queste condizioni, infatti, la visione 
non è ottimale e diventa difficile, se non 
impossibile, verificare l'inquadratura. 
La sezione video, attivabile con un pul¬ 
sante dedicato, consente di registrare 
alla risoluzione massima di 720p, una 
scelta inusuale per una compatta rela¬ 
tivamente recente. Tra l'altro le buone 
performance del sistema autofocus in 
modalità tracking sarebbero state ideali 
nella ripresa di video in FuU Hd. 

In definitiva la SX500 IS è una propo¬ 
sta interessante. Offre una dotazione 
completa, un buon prezzo e risulta ben 
progettata. Le dimensioni "compatte" 
sono un indubbio plus e la rendono 
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e consente di familiarizzare con i prin¬ 
cipali comandi di scatto anche senza 
studiare a fondo il manuale d'uso. 
Molto interessante anche il mirino 
elettronico, che vanta una risoluzione 
di 920 mila punti, esattamente come 
il display Lcd posteriore, montato su 
cerniere e ruotabile nella posizione 
più congeniale per il fotografo. Com¬ 
pletano la dotazione la possibilità di 
salvare le immagini in Raw, la ripresa 
macro a 1 cm dalla lente frontale e il 
video in Full Hd con cattura dell'audio 
in stereo. 

Sul fronte qualitativo ci saremmo inve¬ 
ce aspettati qualcosa di più. La HS50 
EXR mostra sicuramente un livello 
qualitativo molto alto, ma sembra non 
avvantaggiarsi appieno dalla presenza 
di un sensore di dimensioni maggiori 
rispetto ai concorrenti. Le immagini 
sono dettagliate e il rumore è tenuto 
bene sotto controllo, ma la HS50 EXR, 
ad esempio, non riesce a far meglio 
della Canon SX50 HS che, oltre ad 
utilizzare un sensore da 1 /2,3", monta 
anche uno zoom con escursione focale 
ancora più ampia. 

La qualità ottica dell'obiettivo è buona, 
senza eccellere, soprattutto se si consi¬ 
derano le prestazioni alla focale mas¬ 
sima che degradano sensibilmente. 


enormemente più maneg¬ 
gevole delle altre bridge in 
prova questo mese. Si sente 
forse la mancanza di un miri¬ 
no elettronico, ma le immagini 
che produce, malgrado le limitate 
sensibilità disponibili, si caratte¬ 
rizzano per buon contrasto e colori 
piuttosto puliti. 


Fujifilm Finepix HS50 EXR 


Fujifilm ha un nutrito numero di mo¬ 
delli che completano la propria offerta 
di fotocamere bridge ultrazoom. Senza 
scomodare l'ammiraglia X-Sl, la nuo¬ 
va Finepix HS50 EXR si candida come 
un'ottima realizzazione. I dati di targa 
sono infatti di tutto rispetto, così come 
le dimensioni, decisamente elevate e 
superiori alla media di tutte le altre 
bridge in prova. Il sensore Cmos da 
1/2" ha una risoluzione di 16 Mpixel 
e utilizza la tecnologia EXR di seconda 
generazione. La sensibilità massima 
raggiunge i 12.800 Iso, ma solo fino a 
3.200 Iso si può sfruttare la piena ri¬ 
soluzione del sensore. A 6.400 e 12.800 
Iso la fotocamera opera infatti in pixel 
binning per contenere i disturbi. 
L'ottica è uno zoom equivalente a un 
24-1.000 mm con apertura massima 
pari a f/2,8-5,6 dotata di stabilizzatore 
ottico. Unico nel suo genere, lo zoom 
offre la variazione della focale con 
la rotazione meccanica del barilotto 
dell'obiettivo. Le grandi dimensioni 
del corpo macchina sono un vantaggio 
per la praticità di impugnatura. L'uso 
di gomme e plastiche di buona fattura 
accrescono il feeling con la fotocame¬ 
ra. La scelta di mantenere manuale il 
movimento della zoomata si è rivelata 
una soluzione pratica e funzionale. La 
disposizione dei comandi è razionale 


ROVE Fotocamere 


L'ergonomia è eccellente, sia per le 
dimensioni non troppo contenute, 
sia per alcune soluzioni adottate, come 
il movimento dello zoom manuale e il 
display orientabile. 


Buono, ma anche in questo caso senza 
distinguersi particolarmente, il siste¬ 
ma di stabilizzazione dell'immagine. 
Della HS50 EXR si apprezza però la 
piacevolezza d'uso, in particolare l'ot¬ 
timo mirino elettronico e il display 
orientabile. Particolari che ne accresco¬ 
no la versatilità, così come ad esempio, 
la scelta di dotare la fotocamera di 
uno switch per le modalità di messa 
a fuoco che evita di dover passare dal 
menu della fotocamera ogni volta. Il 
sistema autofocus è piuttosto efficien¬ 
te, sebbene non raggiunga la velocità 
e precisione tipici di una D-Slr. 

La HS50 EXR è una valida sostituta 
di una reflex, in grado di competere 
con un intero corredo di ottiche, of¬ 
frendo buone prestazioni e una più 
che discreta qualità complessiva, ac¬ 
compagnata da alcune feature molto 
gradite, come la possibilità di salvare 
in Raw, scattare a raffica alla cadenza 
di 10 fotogrammi al secondo o esegui¬ 
re macro con un eccellente livello di 
dettaglio e nitidezza, il tutto condito 
con un'autonomia tra le più alte della 
categoria. 

Dai test effettuati, siamo riusciti a scat¬ 
tare quasi 1.000 fotografie con una 
sola carica della batteria, avendo solo 
l'accortezza di usare con parsimonia 
il display per rivedere le immagini. 
Il limite più evidente, al momento, 
è la mancanza di un parco accesso¬ 
ri piuttosto strutturato che potrebbe 
rimpiazzare completamente l'uso di 
una classica reflex. 



Hi 


SILVER 


La grossa sporgenza superiore, che ricorda il 
classico pentaprisma delle reflex, nasconde invece 
un buon mirino elettronico 
e un flash piuttosto 
potente. 



Fujifilm Finepix HS50 EXR 

Euro 499 Iva inclusa 

PRC 


Ottima ergonomia 

Buone prestazioni generali 

Autonomia elevata 

Buon mirino elettronico e altrettanto 

valido display Lcd orientabile 

CONTRO 

Piuttosto ingombrante 
Qualità alla focale massima non brillante 
Attacco per il treppiede in plastica 
Produttore; Fujifilm, www.fujWlm.it 
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Fujifìlm FinepìxSLIOOO 

Euro 369 Iva inclusa 

PRO 

Buona resa deH'obiettivo 
■ Buon mirino elettronico e display Lcd 
- Ergonomia ben studiata 
CONTRO 

Sensore non particolarmente 
brillante agli alti Iso 

Produttore: Fujifilm, www.fujifilm.it 



Anche in questo modello il display è 
orientabile, ma ruota solo sull'asse orizzontale. 


Fujifilm Finepix SLIOOO 

La SLIOOO, rispetto alla sorella maggiore 
HS50 EXR, perde molto in personalità, 
sfoggiando un look più convenzionale, 
tipico delle bridge, e distante dal design 
"da reflex" che invece caratterizza il 
top di gamma di casa Fujifilm. Tuttavia 
le specifiche di questo modello sono 
molto interessanti, considerando an¬ 
che il prezzo piuttosto concorrenziale. 
Partiamo dall'obiettivo, uno zoom 50x, 
superiore quindi ai 42x della HS50 EXR. 
In questo caso però la luminosità è infe¬ 
riore, f/2,9-6,5. Inoltre, sebbene l'ottica 
disponga di una copertura gommata 
che ricorda quella del movimento ma¬ 
nuale di variazione focale implementa¬ 
to sulla top di gamma, sulla SLIOOO è 
solo un elemento decorativo, fisso. In 


questo caso il movimento dello zoom 
è motorizzato e si attua tramite un se¬ 
lettore coassiale al pulsante di scatto o 
attraverso un comando posto sul fianco 
della fotocamera, entrambi comodi da 
utilizzare. 

L'ergonomia non raggiunge gli ottimi 
valori della sorella maggiore, ma si atte¬ 
sta su valori comunque molto buoni. La 
disposizione dei comandi e Timpugna- 
tura sono davvero molto confortevoli. 
Come per il modello maggiore, anche la 
SLIOOO dispone di un mirino elettronico 
con risoluzione pari a 920 mila punti 
che risulta, all'atto pratico, esattamente 
equivalente a quello utilizzato sulla 
HS50 EXR. Identico, per risoluzione e 
dimensione, anche il display posteriore; 
Tunica differenza è che in questo caso il 
palmello non è montato su una cerniera 


mobile, sebbene consenta una certa li¬ 
bertà di movimento sia verso l'alto che 
verso il basso. 

Il sensore Cmos ha una risoluzione pari 
a 16,2 Mpixel, ma le dimensioni sono 
scese a 1/2,3", allineandosi al resto della 
comparativa. Sul campo il sensore offre 
ottimi risultati alle sensibilità inferiori, 
ma già da 800 Iso si nota un degrado 
sensibile delTimmagine, che aumenta al 
crescere della sensibilità, raggiungendo 
il limite dell'utilizzabile alla sensibilità 
massima di 12.800 Iso. 

La scelta tra totale automatismo e sele¬ 
zione manuale dei parametri di scatto, 
così come la possibilità di scattare in 
Raw, ne fanno una compagna ideale 
sia per chi si avvicina per la prima volta 
a una fotocamera completa, sia per il 
fotografo più esperto che vuole uno 


Stabilizzatore ottico, come usarlo al meglio 


A vere una fotocamera dotata di ottica stabilizzata non significa automa¬ 
ticamente essere al riparo da fotografie mosse. Anche ammesso che il 
funzionamento di un sistema di stabilizzazione sia perfetto" in grado quindi di 
eliminare ogni minimo movimento della mano del fotografo" nulla potrà, ad 
esempio, contro il movimento del soggetto stesso. Anche se sulle fotocamere 
bridge in prova abbiamo riscontrato prestazioni di livello medio-alto, non tutti 


i modelli possono fregiarsi di possedere il miglior sistema di riduzione delle 
vibrazioni. Inoltre, pur nel migliore dei casi, se non sono sfruttati nel modo 
corretto le prestazioni si riducono notevolmente. 

Per capire come ottenere il massimo rendimento, è necessario prima compren¬ 
dere "almeno nelle basi" il funzionamento di un sistema di stabilizzazione 
ottico. All'interno della fotocamera ci sono dei giroscopi che analizzano il 
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Nikon CoolpìxP520 


Euro i-i-w Iva inclusa | 

PRO I 

• Buone prestazioni deH'obiettivo 
Ottimo stabilizzatore d'immagine | 

• Eccellente Lcd 
CONTRO 

Mirino elettronico piccolo 
e con risoluzione modesta 
Prontezza di scatto non molto elevata 
Non registra in Raw 

• Autonomia limitata con Gps attivo 
Produttore: Hikon, www.nikon.it 


strumento compatto e versatile. L'o¬ 
biettivo è stata la scoperta più positiva 
di questa fotocamera. Le prestazioni 
infatti sono molto buone. Si nota un re¬ 
siduo di aberrazione cromatica, ma non 
è mai invadente. Molto efficace anche lo 
stabilizzatore d'immagine, addirittura 
superiore a quello integrato nella HS50 
EXR. La sezione video è nella media 
per la classe della fotocamera, con la 
possibilità di registrare in Full Hd, con 
la piena operatività dello zoom, sebbene 
il rumore del movimento del motore 
venga catturato dal sensibile microfono 
stereo di cui è dotata al fotocamera. 

In definitiva si tratta di una fotocamera 
molto equilibrata, dotata di uno zoom 
molto versatile e dalla resa del sensore 
buona. È vero che non eccelle in nessun 
campo specifico, ma tutto ciò che fa, lo 


realizza in maniera più che buona. Si 
tratta di una fotocamera che può essere 
consigliata, senza indugi, a un ampio 
target di utilizzatori, dal principiante 
al fotografo più esperto. La presenza 
di un attacco hot shoe per flash esterni 
non fa altro che accrescerne le poten¬ 
zialità d'uso. 

Nikon Coolpix P520 

Arrivata sul mercato a inizio anno, la 
Coolpix P520 è l'erede della precedente 
P510. L'elemento che caratterizza questo 
modello è lo zoom 42x (equivalente a un 
24-1.000 mm) con luminosità massima 
pari a f/3-5,9 ed equipaggiato con un 
sistema per la riduzione delle vibrazioni 
che - secondo quanto dichiarato - riesce 
a compensare fino a 4 stop. L'ottica è 


abbinata a un sensore Cmos retroillu¬ 
minato da 18,1 Mpixel. La P520 è l'unica 
fotocamera in prova a essere dotata di 
Gps integrato, un'utile funzione per 
una fotocamera che fa della fotografia 
di viaggio uno dei principali settori 
d'impiego. 

Sul campo la P520 ha mostrato interes¬ 
santi doti. La qualità dell'ottica è risul¬ 
tata mediamente elevata e superiore alla 
media degli obiettivi montati sulle altre 
fotocamere della comparativa. L'ottica 
infatti è in grado di sfruttare piuttosto 
bene l'elevata risoluzione del sensore. 
Questo vantaggio si ha però solo alle 
sensibilità inferiori, in quanto il livello 
di rumore sale in maniera sensibile già 
oltre i 400 Iso, livellando la percezione 
del dettaglio al pari delle fotocame¬ 
re con risoluzione ben inferiore. Ad 


movimento assoluto della fotocamera e in tempo reale mandano le corre¬ 
zioni alle lenti deH'obiettivo per compensare II movimento non voluto della 
fotocamera. Le condizioni di utilizzo ottimale di questi dispositivi si hanno 
dopo circa un secondo dall'attivazione del sistema di riduzione delle vibra¬ 
zioni. In questo modo il processore della fotocamera ha tempo di elaborare 
la direzione di massima della fotocamera e dare così i corretti input alle lenti 
per una compensazione efficace. 

Il primo errore da evitare è quindi quello di inquadrare e scattare all'lm- 
provviso. Così facendo non si dà tempo alla fotocamera di raggiungere le 
migliori compensazioni possibili per le vibrazioni. La tecnica corretta è quella 
di posizionarsi per lo scatto e attivare il sistema di stabilizzazione premendo 
a metà corsa il pulsante di scatto. Non appena si percepisce una notevole 
riduzione delle vibrazioni osservando l'inquadratura nel mirino o sul display 
posteriore, si può premere con decisione (ma delicatamente) il pulsante di 
scatto fino in fondo per attivare l'otturatore. 

Il secondo errore da evitare, invece, è quello di aspettare troppo tempo 
prima di scattare con lo stabilizzatore attivato. Il movimento delle lenti per la 
compensazione delle vibrazioni ha un percorso limitato; per questo, dopo un 
certo tempo che le lenti compensano un movimento in una certa direzione, 


possono raggiungere il fine corsa. A questo punto, per permettere alle lenti 
di riposizionarsi, si disattiva per qualche istante la funzionalità anti-shake. 
Se si scatta in questo lasso di tempo l'immagine può risultare addirittura più 
mossa di una scattata senza sistema di correzione delle vibrazioni, in quanto 
al momento dello scatto le lenti si stavano spostando proprio nella direzione 
contraria a quella corretta. 

L'ultimo errore è, infine, quello di pretende l'impossibile. Se si scatta con una 
focale equivalente di 1.200 mm a 1/30 s a mano libera quasi sicuramente, an¬ 
che con il miglior sistema di riduzione delle vibrazioni, l'immagina presenterà 
del micro mosso. Mediamente abbiamo riscontrato una capacità di sopprimere 
le vibrazioni, con i modelli in prova, fino a circa 3 stop. Sapendo che per evitare 
foto mosse, senza riduzione delle vibrazioni, si dovrebbe usare un tempo di 
scatto di almeno il reciproco della focale equivalente utilizzata, si trova che 
a 1.000 mm il tempo di scatto massimo dovrebbe essere di 1/1.000 s. Con 
un anti-shake quindi si può scendere, con le dovute precauzioni, fino a circa 
a 1/125 s, con una buona probabilità di ottenere ancora foto decentemente 
nitide. Ricordiamo ancora che se il soggetto si muove in questo tempo di scatto, 
la foto mostrerà del mosso, ma questo non sarà ovviamente da imputare al 
mal funzionamento del sistema di riduzione delle vibrazioni. 
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esempio, a 800 Iso i dettagli mostrati 
dalla Nikon, non sono superiori a quelli 
offerti dalla Canon SX50 HS, sebbene la 
differenza di risoluzione sia di 6 Mpixel 
a favore di Nikon. Inoltre da 800 Iso, 
Canon si avvantaggia dei fotorecettori 
più grandi, con un conseguente miglior 
risultato sulla gestione del rumore ad 
alti Iso. Varmo però sottolineate le eccel¬ 
lenti prestazioni, per quanto riguarda la 
qualità delle immagini, alle sensibilità 
Iso più basse, situazione in cui la P520 
ha un discreto margine rispetto alle 
concorrenti. Anche lo stabilizzatore è 
tra i migliori della comparativa, ma 
raggiungere i 4 stop di compensazione 
non è cosa semplice e occorre utilizzare 
le corrette tecniche di ripresa. 

Ciò malgrado, i dati di targa sono as¬ 
solutamente veritieri. 

La dotazione di impostazioni è comple¬ 
ta e soddisfa sia chi vuole utilizzare la 
fotocamera in totale automatismo, sia 
chi vuole invece sfruttare le possibilità 
di intervento manuale sui parametri 
di scatto. Interessante la presenza di 
un display Lcd da ben 3,2"con una ri¬ 
soluzione di 921 mila punti, montato 
su una cerniera mobile che consente 
un posizionamento ideale in funzione 
della ripresa da compiere. Più deluden¬ 
te invece il mirino elettronico, dotato di 
una risoluzione di soli 201 mila punti, 
senza sensore automatico d'attivazione 
e piuttosto piccolo da osservare. Mol¬ 
to valide le prestazioni in macro, così 
come lo scatto a raffica che raggiunge 
i 7 fotogrammi al secondo. La sezione 
video consente di registrare filmati in 
Full HD, ovvero 1.920 x 1.080 pixel con 
audio in stereo. 

L'autonomia della P520 è invece deci¬ 
samente scarsa, soprattutto se si tiene 
attivato il modulo Gps. I dati dichiara¬ 
ti, secondo lo standard CIPA, rivelano 
un'autonomia di 240 scatti, un valore 
che consiglia vivamente di dotarsi di 
una seconda batteria di scorta. Un'altra 
caratteristica che penalizza il giudizio 



Linterfaccia è spartana, ma essenziale. Migliorabili 
invece le plastiche della scocca. 


finale di questa, per altro, 
interessante bridge camera, 
è la reattività del sistema au¬ 
tofocus e il ritardo di scatto. 

Nulla di eclatante, ma è un 
po' distante dalle prestazioni 
delle concorrenti dirette. 

Da segnalare, purtroppo, l'as¬ 
senza di una slitta per flash 
aggiuntivi (occupata dal mo¬ 
dulo Gps) e l'impossibilità di 
scattare in Raw. È invece pre¬ 
sente un attacco in metallo per 
il treppiede e, grazie al modulo Wi-Fi 
WU-la opzionale, è possibile far dialo¬ 
gare questa Coolpix con smartphone, 
tablet o Pc. 

Olympus SP-820UZ 

Olympus SP-820UZ è una bridge dall'ot¬ 
timo compromesso tra prezzo e presta¬ 
zioni, che ha nell'ottica il suo prmto di 
forza. Si tratta di un obiettivo 40x dotato 
di un doppio sistema di stabilizzazione 
e caratterizzato da un range di focali che 
parte da 22,4 mm, invece che dai consueti 
24mm. In questo modo offre un mag¬ 
giore angolo di campo, estremamente 
utile nella foto di paesaggio, per scatti in 
ambienti piccoh o per gruppi di persone. 
Il sensore a cui è accoppiato l'obiettivo 
è im Cmos da 1/2,3" da 14 Mpixel che 
offre una scala di sensibilità comprese 
tra 80 e 6.400 Iso. 

Esteticamente è piuttosto semplice e 
priva di fronzoli, ma i (pochi) comandi 
sono ben disposti e facih da gestire. La 
SP-820UZ è però l'unica fotocamera della 
comparativa che non consente un utiliz¬ 
zo completamente manuale o semi auto¬ 
matico dei parametri di scatto. Dato però 
il prezzo piuttosto allettante e il target di 
riferimento, non riteniamo che sia una 
grave mancanza. Come già anticipato, 
la fotocamera offre l'ottica più "wide" 
della comparativa. Di contro dobbiamo 
sottolineare come una differenza di soli 
l,6mm alla focale minima è difficilmente 



Olympus SP-820UZ 

Euro 2S9 Iva inclusa 

PRO 

Qualità mediamente buona delle immagini 
Corpo compatto e semplice da utilizzare 
CONTRO 

Mancanza di un mirino elettronico 
Controlli manuali assenti 
Produttore; Olympus, www.olympus.it 


apprezzabile. Anzi, analizzando l'angolo 
di campo effettivamente coperto, è risul¬ 
tato che l'Olympus ha praticamente lo 
stesso campo inquadrato della Fujifihn 
HS50 EXR, la cui focale minima di targa 
è di 24 mm. Occorre precisare che la Fuji- 
film ha una focale minima dichiarata un 
po' più ampia di tutte le altre fotocamere 
della comparativa con la stessa focale 
minima di targa. 

L'obiettivo ha dimostrato una buona resa, 
che, seppur non ottima, è comunque sod¬ 
disfacente. Tende a far perdere il dettaglio 
più fine, ma il contrasto generale della 
scena rimane su livelli elevati, cosa che 
aiuta a percepire come più nitida l'imma¬ 
gine. 11 sistema di stabilizzazione è risul¬ 
tato efficace, ma non al pari delle migliori 
implementazioni. Molto valido, invece, 
il sistema di messa a fuoco automatica, 
in grado di rilevare con precisione i volti 
nella scena e di effettuare un tracking 
preciso dei soggetti in movimento. L'au- 
tofocus si è dimostrato piuttosto preciso 
anche in condizioni di luce scarsa. 

Il sensore offre prestazioni mediamente 
buone fino a 400 Iso, dopodiché il rumore 
aumenta e inizia a degradare visibilmen¬ 
te la qualità delle immagini, ma siamo 
di fronte a un discreto miglioramento 
rispetto al modello precedente SP-810UZ. 
Un grande limite rimane l'assenza di rm 
mirino elettronico e dell'impossibilità di 
orientare il display Lcd (da 3" con risolu¬ 
zione di 460 mila punti). Questo rende, 
in alcune circostanze, quasi impossibile 
inquadrare con precisione il soggetto. 
La sezione video permette la ripresa in 
Full Hd in contemporanea allo scatto di 
immagini singole. Tra le altre caratte¬ 
ristiche spicca anche la presenza della 
ripresa in slow motion a 240 fotogrammi al 
secondo. Da segnalare, infine, l'alimenta¬ 
zione tramite comuni batterie a stilo AA 
che, se da un alto limitano l'autonomia, 
sono però anche estremamente semplici 
da acquistare, in ogni parte del mondo. 
Complessivamente la SP-820UZ svolge 
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bene i propri compiti. L'ottica è 
versatile e di buona qualità ed è 
coadiuvata da un sensore Cmos 
dalle prestazioni più che digni¬ 
tose. I più esperti sentiranno la 
mancanza di una modalità di 
utilizzo manuale, o comunque 
semiautomatica, ma il target di 
riferimento di questo modello 
non riteniamo sia un fotografo 
particolarmente esperto ed esigente 
in questi termini. Il limite più grosso 
rimane l'assenza del mirino elettronico, 
ma è anche la caratteristica che permette 
a questa fotocamera di essere offerta a 
un prezzo particolarmente interessante. 

Sony 

Cybershot H200 

L'entry level nel mondo delle bridge 
ultrazoom per Sony prende il nome di 
Cybershot H200. Esteticamente richia¬ 
ma le linee del modello top di gamma 
HX300, ma il corpo è più piccolo e ma¬ 
neggevole. In questo caso l'ottica è uno 
zoom 26x, il minimo per potersi fregiare 
dell'appellativo ultrazoom, e non sem¬ 
plicemente superzoom che, per conven¬ 
zione, arrivano fino a 24x. 

Sul fronte del design il giudizio è molto 
positivo. Belle linee, ma anche eccellen¬ 
te ergonomicità, con la mano che calza 
perfettamente sull'impugnatura della 
fotocamera. I comandi sono essenziali, 
come deve essere per una fotocamere 
entry level, ma le funzionalità evolute 
non mancano: è presente anche la classica 
modalità completamente manuale. Va 
però precisato che la scelta, ad esempio, 
dell'apertura del diaframma, può avve¬ 
nire solo su due valori (tutta apertura e 
un valore mediamente chiuso, intorno a 
f /11, che varia al variare della focale im¬ 
postata), quindi è una modalità manuale 


"castrata". Prezzo contenuto e dimensio¬ 
ni ridotte significa però aver sacrificato 
il mirino elettronico. La Cybershot H200 
dispone infatti solo del display Lcd po¬ 
steriore, fisso, da 3" con risoluzione pari 
a 460 mila punti. Non è la soluzione più 
comoda da utilizzare in esterni sotto il 
Sole diretto, ma considerando il prezzo 
della fotocamera si può chiudere un oc¬ 
chio. Colpisce invece la presenza di un 
sensore Cmos da 1 /2,3" con ima risolu¬ 
zione di ben 20,1 Mpixel, lo stesso della 
sorella maggiore HX300. 

L'obiettivo, seppur limitato a "soli" 26x 
di escursione focale, offre la minima fo¬ 
cale pari a 22,3mm; ne consegue anche 
che la massima focale sia di "appena" 
580mm. L'alimentazione viene forni¬ 
ta da quattro comuni batterie a stilo 
che consentono un'autonomia di circa 
240 scatti, quindi in linea con alcuni 
modelli dotati di accumulatori pro¬ 
prietari. La risoluzione elevata, sulla 
carta, compensa in parte la minor focale 
massima, essendo il sensore in grado 
di evidenziare un maggior numero di 
dettagli. Nella pratica invece il limite 
è risultato essere l'obiettivo: al centro 
le prestazioni sono molto elevate, tanto 
da superare quelle di fotocamere di 
classe ben più elevata, ma appena ci si 
sposta dal centro le prestazioni decre¬ 
scono e sfuma il vantaggio di avere una 


maggiore risoluzione sul sensore. 
Ciò non toglie che le immagini sfor¬ 
nate dalla H200 siano di elevata 
qualità, superiori a quanto ci si 
potrebbe aspettare visto il prezzo 
particolarmente aggressivo a cui 
viene proposta. 

Il sensore da 20,1 Mpixel accusa 
invece qualche limite quando si 
sale di sensibilità, condizioni in cui 
il rumore diventa immediatamente 
visibile. Occorre sottolineare che 
fino a 400 Iso la qualità si mantiene 
su livelli medio-alti, con un eccellente 
micro dettaglio. La situazione cambia 
radicalmente da 800 Iso. Da questo 
valore l'immagine inizia a sfaldarsi in 
modo più evidente e la resa dei colori 
non appare più a livello degli scatti 
realizzati a sensibilità inferiore. 

Sul campo abbiamo riscontrato un ot¬ 
timo comportamento della modalità 
iAuto, che permette di ottenere imma¬ 
gini tecnicamente corrette anche nelle 
condizioni di ripresa più sfavorevoli. 
Anche il sistema di stabilizzazione del¬ 
le immagini si è rivelato estremamente 
efficace, tanto che siamo nell'ordine 
dei 3 stop guadagnati. Luci e ombre, 
invece, per il sistema autofocus. In con¬ 
dizioni di luce adeguata risulta veloce 
e reattivo, ma non appena l'intensità 
luminosa decresce diventa sempre più 
complesso focheggiare, con il rischio 
concreto di non riuscire a raggiungere 
il corretto fuoco. Segnaliamo infine, per 
quanto riguarda il comparto video, che 
la H200 cattura filmati "solo" in Hd 
(1.280 X 720 pixel). Un piccolo limite 
pratico è poi l'assenza di un pulsante 
dedicato e, per iniziare a registrare, è 
necessario impostare il selettore princi¬ 
pale della fotocamera. Assente, infine, 
anche un'uscita Hdmi per collegare la 
fotocamera direttamente alla Tv. 



SONY 


Sony Cybershot H200 

Euro 20 Iva inclusa 

i^RO 

Risoluzione elevata 
Buona ergonomia 
Prezzo concorrenziale 

CONTRO 

Qualità sopra i 400 Iso appena sufficiente 
• Autofocus migliorabile in condizioni 
di bassa luminosità 

■ Video non Full HD I. 

.. oduttore: Sony, www.sony.it 


Linterfaccia dei comandi è 
essenziale, ma piuttosto completa. 
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Sony Cybershot HX300 

La HX300, top di gamma Sony, monta un 
sensore Cmos Exmor R da 20,4 Mpixel 
abbinato a un obiettivo con un range 
di focali equivalente a un 24-1.200mm, 
quindi un 50x di escursione focale com¬ 
plessiva. Rispetto al modello precedente, 
U produttore nipponico afferma di aver 
raddoppiato la velocità del sistema di 
messa a fuoco automatica. L'obiettivo 
vanta adesso una luminosità elevata alla 
minima focale, ben f/2,8, che però de¬ 
cresce rapidamente per ritornare su un 
più modesto valore di f/6,3 alla massima 
focale. Sulla carta le caratteristiche tecni¬ 
che della HX300 sono di tutto rispetto e 
comprendono uno scatto a raffica di 10 
fotogrammi al secondo, una sensibOità 
che si spinge fino a 12.800 Iso e video 
Full Hd. Oltre al display Lcd orienta¬ 
bile da 3" da 920 mila punti, è presente 
anche un mirino elettronico dotato di 
una buona risoluzione, pari a 1,44 mi¬ 
lioni di punti. Apparentemente quindi la 
HX300 si presenta come una fotocamera 
di classe elevata. Sul campo invece ha 
rivelato alcuni aspetti che possono es¬ 
sere migliorati e che la penalizzano nel 
giudizio finale complessivo. La HX300 
parte da alcuni aspetti indiscutibilmente 


positivi. L'ottica, ad esempio, sebbene 
non luminosissima in posizione tele, 
offre una qualità più che discreta e sup¬ 
porta adeguatamente il buon sensore da 
20,4 Mpixel. Il livello di dettaglio che 
si registra è decisamente elevato, ma 
purtroppo si evidenziano anche diversi 
artefatti nell'immagine, dovuti probabil¬ 
mente al processo di demosaicizzazione 
interno della fotocamera. 

Questo livella verso il basso le presta¬ 
zioni di un'accoppiata obiettivo/sensore 
che dovrebbe fornire prestazioni ben 
superiori. Sul fronte del rumore invece 
i risultati sono incoraggianti malgrado 
l'elevata densità del sensore Cmos. Fino 
a 800 Iso la resa è molto buona con un 
dettaglio invariato rispetto alle sensibi¬ 
lità inferiori. 

Da 1.600 Iso si inizia a notare un leggero 
degrado dei dettagli più fini, che aumen¬ 
ta al crescere della sensibilità, ma la resa 
dei colori rimane vivace e brillante. Va 
segnalato però che, sopra i 3.200 Iso, la 
fotocamera disattiva automaticamen¬ 
te l'uhlizzo del flash e le fotografie da 
4.000 Iso in su vengono realizzati con 
una rapida successione di scatti per con¬ 
tenere il rumore. Una procedura questa 
che rende impossibile utilizzare il flash. 
L'autofocus si è distinto per velocità e 


precisione, ma solo in condizioni di buo¬ 
na luce ambiente. Con illuminazione 
scarsa le prestazioni calano invece visto¬ 
samente. Anche se non siamo ai livelli 
della H200, la resa non è all'altezza di 
una fotocamera di questa classe. Sempre 
in tema di autofocus, abbiamo registrato 
alcune incertezze quando nella scena 
sono presenti elemenh estranei, ma più 
vicini del soggetto principale. 

In queste situazioni l'autofocus tende ad 
agganciare quesh elementi, trascurando 
quello che è il reale soggetto su cui ef¬ 
fettuare il fuoco. 

Il sistema di stabilizzazione delle im¬ 
magini è risultato particolarmente effi¬ 
ciente, anche se in alcune situazioni si è 
comportato in modo anomalo, con foto 
evidentemente mosse, anche quando 
le condizioni di scatto non erano tali da 
provocare un mosso di una tale intensità. 
Si tratta, probabilmente, di un inconve¬ 
niente risolvibile in futuro con un sem¬ 
plice aggiornamento firmware, al pari 
della presenza degli artefatti alle sensibi¬ 
lità più basse. Pesa infine negativamente, 
in una fotocamera di questa fascia, sia la 
mancanza di accessori aggiuntivi (flash 
in primo luogo) sia l'assenza di funzioni 
accessorie, come il Wi-Fi integrato o un 
modulo Gps. • 



L'obiettiva, 
di grandi 
dimensioni, offre 
una luminosità 
più elevata della 
media delle 
concorrenti. 




Sony Cybershot HXBOO 

Euro Suo Iva inclusa 

PRO 

Ottica luminosa 
Lcd orientabile 
Buona ergonomia 

Autofocus efficiente in condizioni ideali 
CONTRO 

< Qualità migliorabile, anche a bassi Iso 
Prestazioni scarse a Iso elevati 
Non registra in Raw 
Corpo un po' troppo "plasticoso" 

Produttore: Sony, www.sony.it 
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LE CARATTERISTICHE TECNICHE 






jyip 

* 



1 PRODUTTORE 

Canon 

Canon 

Fujifilm 

1 MODELLO 

PowerShotSXSOHS 

PowerShotSXSOOIS 

FinePixHSSOEXR 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

527 

273 

499 


Voto 

8,5 

7,0 

8,0 


Dimensioni (L X A X P) mm 

123x87x106 

104x70x80 

135x102x146 


Peso (batteria inclusa) g 

595 

341 

810 


Risoluzione max/effettiva (Mpixel) 

n.d./12,1 

n.d. /16 

16,8/16 


Sensore (tipo / dimensione) 

Cmos/1/2.3" 

Ccd/1/2.3" 

EXR-Cmos/1/2" 


Risoluzione immagine max (pixel) 

4.000x3.000 

4.608x3.456 

4.608x3.456 


Rapporto d'immagine 

4:3 

4:3 

4:3/3:2/16:9/1:1 


Formato file immagine 

Jpeg e Raw 

Jpeg 

Jpeg e Raw 


Livello di qualità Jpeg 

Standard, Fine 

Standard, Fine 

Standard, Fine 


Lunghezza focale (equivalente 35 mm) 

24-1.200 mm 

24-720 mm 

24-1.000 mm 


Apertura massima (wide/tele) 

f/3,4-f/6,5 

f/3,4-f/5,8 

f/2,8-f/5,6 


Stabilizzatore software / hardware 

»/• 

nim 

»/• 


Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm) 

n.d./O 

n.d./O 

45/7 


Modi autofocus 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 


Area autofocus 

face detection, punto a scelta sul fotogramma 

face detection, punto centrale 

centrale, multi area 


Fuoco manuale 

• 

• 

• 


Misurazione esposimetrica 

valutativa (collegata al face detection), 
media al centro e spot (collegata al face detection) 

valutativa (collegata al face detection), 
media al centro e spot (centrale) 

valutativa, media, media al centro e spot 


Compensazione dell'esposizione 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2EVpassi1/3EV 


Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale 
(80,100,200,400,800, 
1.600,3.200,6.400) 

auto, manuale 
(100,200,400,800,1.600) 

auto, manuale 
(100,200,400,800,1.600, 

3.200,6.400*, 12.800*) 


Bilanciamento del bianco 

auto, 2 manuale, 6 prelmpost. 

(Luce giorno. Nuvoloso, Tungsteno, 

2 Fluorescente, Flash) 

auto, manuale, 5 prelmpost. 

(Luce diurna. Nuvoloso, Tungsteno, 
Fluorescente, Fluorescente High) 

auto, manuale, 6 prelmpost. 

(Luce giorno. Ombra, Tungsteno, 

3 Fluorescente) 


Velocità otturatore (secondi) 

da 15 a 1/2.000 

da 15 a 1/1.600 

da 30 a 1/4.000 


Scatti in sequenza / num. scatti 

• /4,1 fps con AFe lOfps senza AF 

• / 0,8 fps 

• /Il fps 


Autoscatto (secondi) 

2e10 

2 e 10 

2e10 


Flash integrato / portata 

• /5,5m 

• /5m 

• /8m 


Flash modalità 

automatico, 
manuale, slowsync 

automatico, 
manuale, slow sync 

automatico, fili-in, 
manuale, slowsync 


Attacco flash esterno 

• 

n 

• 


Modalità di scatto 

automatico, P, A, S, M, 22 scene preimpostate. 
Smart Auto con 58 scene rilevate 

automatico, P, A, S, M, 11 scene preimpostate. 
Smart Auto con 32 scene rilevate 

automatico. Smart Auto, P A, S, M, 13 scene 
preimpostate 


Risoluzione video (risoluzione / frequenza) 

1.920x1.080 pixel/24 fps 

1.280x720 pixel/25 fps 

1.920x1.080 pixel/30 fps 


Formato file video / codec 

M0V/H.264 

M0V/H.264 

M0V/H.264 


Mirino elettronico 

• 

» 

• 


Risoluzione mirino elettronico 

202.000 

n.a. 

920.000 


Lcd (pollici) 

2,8 

3 

3 


Risoluzione Lcd (pixel) 

461.000 

461.000 

920.000 


Interfaccia Usb 2.0/ uscita TV HDMI 

• /• 

• /• 

• /• 


Tipo di memoria supportata 

SD,SDHC,SDXC 

SD,SDHC,SDXC 

SD/SDHC/SDXC 


Scheda di memoria inclusa 

» 

» 

X 


Batteria / carica batteria 

ioni di litio NB-10L/# 

ioni di litio NB-6L/# 

ioni di litio NP-W1 26/# 


Autonomia (scatti in standard CIPA) 

315 

195 

500 


Accessori 

cavo Usb, cinghia, tappi 

cavo Usb, cinghia, tappi 

cavo Usb, paraluce, cinghia, tappi 


GPS integrato 

K 

X 

X 


Software a corredo 

Digital Photo Professional, ImageBrowser, 

, Photostich 

ImageBrowser, Photostich 

MyFinePix Studio Ver. 2.1, 

Raw File Converter 



*=risoluzione ridotta **= solo in modalità monoaomatita High ISO 
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Sì= • No= >t 



Fujifilm 

Nikon 

Olympus 

Sony 

Sony 

FinePixSLIOOO 

CoolpixP520 

SP820UZ 

Cybershot H200 

Cybershot HX300 

369 

440 

299 

200 

500 

7,5 

8,0 

6,5 

6,0 

6,5 

123x89x123 

125x84x102 

117x78x93 

123x83x87 

130x93x103 

660 

550 

485 

530 

650 

16,8/16,2 

18,9/18,1 

15,3/14 

n.d./20,1 

n.d./20,4 

Cmos/1/2,3" 

Cmos/1/2,3" 

Cmos/1/2,3" 

Ccd/1/2,3" 

Cmos ExmorR/1/2.3" 

4.608x3.456 

4.896x3.682 

4.288x3.216 

5.184x3.888 

5.184x3.888 

4:3/3:2/16:9/1:1 

4:3/3:2/16:9/1:1 

4:3/16:9 

4:3/16:9 

4:3/16:9 

Jpeg e Raw 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Standard, Fine 

Standard, Fine 

Standard, Fine 

Standard, Fine 

Standard, Fine 

24-1.200 mm 

24-1.000 mm 

22,4-896 mm 

24-633 mm 

24-1.200 mm 

f/2,9-f/6,5 

f/3-f/5,9 

f/3,4-f/5,7 

f/3,1-f/5,9 

f/2,8-f/6,3 

nim 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

40/7 

50/1 

10/1 

20/1 

n.d./l 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

centrale, multi area 

centrale, 99 punti, 9 punti, face 

centrale, multi area, face detection 

centrale, spot, multi area 

centrale, spot, multi area 


detection, continuo 




• 

• 

X 

X 

• 

valutativa, media, media al centro e 

valutativa, media al centro, spot e spot 

valutativa e spot 

valutativa, media al centro e spot 

valutativa, media al centro e spot 

spot 

abbinata al punto di messa a fuoco 




±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2EVpassi1/3EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

auto, manuale 

auto, manuale 

auto, manuale (80,100,200,400, 

auto, manuale (80,100,200,400, 

auto, manuale (100,200,400,800, 

(100,200,400,800,1.600,3.200, 

(80, 100,200,400,800,1.600,3.200, 

800, 1.600,3.200,6.400) 

800,1.600,3.200) 

1.600,3.200, HI 6.400 e H2 12.800) 

6.400*,12.800») 

HI 6.400, H212.800**) 




auto, manuale, 6 preimpost. (Luce 

2 auto, manuale, 5 preimpost. (Luce 

auto, 4 preimpost. 

auto, manuale, 7 preimpost. 

auto, manuale, 7 preimpost. 

giorno, Ombra,Tungsteno, 3 

giorno. Nuvoloso, Tungsteno, 

(Luce giorno. Nuvoloso, Tungsteno, 

(Luce giorno, Nuvoloso,Tungsteno, 3 

(Luce giorno. Nuvoloso, Tungsteno, 

Fluorescente) 

Fluorescente, Flash) 

Fluorescente) 

Fluorescente, Flash) 

3 Eluorescente, Elash) 

da 30 a 1/1.700 

da 8 a 1/1.500 

da 4 a 1/2.000 

da 2 a 1/1.500 

da 30 a 1/4.000 

• /lOfps 

• /7fps 

• /3fps 

• /8fps 

• /lOfps 

2e10 

da2a10 

2e12 

2 e 10 e modalità a rilevazione viso 

2 e 10 e modalità a rilevazione viso 

• /8m 

• /6m 

• /9,3m 

• /7,5m 

• /12,4m 

automatico, fili-in. 

automatico, fill-in. 

automatico. 

automatico. 

automatico. 

manuale, slowsync 

anti occhi rossi, slow sync 

fill-in, anti occhi rossi 

fill-in, slow sync 

fill-in, slow sync 

• 

X 

X 

X 

X 

automatico. Smart Auto, P, A, S, M, 13 

automatico, P, A, S, M, 20 scene 

automatico, P, 15 scene preimpostate 

automatico, P,M, 12 scene 

automatico, P,M, 12 scene 

scene preimpostate 

preimpostate 


preimpostate 

preimpostate 

1.920 X 1.080 pixel/30 fps 

1.920x1.080 pixel/30 fps 

1.920x1.080 pixel/30 fps 

1.920x1.080 pixel/30 fps 

1.920x1.080 pixel/30 fps 

M0V/H.264 

M0V/H.264 

MP4/H.264 

H.264/AVCHD 

H.264/AVCHDeAVI 

• 

• 

X 

X 

• 

920.000 

201.000 

n.a. 

n.a. 

201.000 

3 

3,2 

3 

3 

3 

920.000 

921.000 

460.000 

460.000 

921.600 

• /• 

• /• 

• /• 

• /no 

• /• 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 

MS Duo/MS PRO Duo/MS PRO Duo 

MS Duo/MS PRO Duo/MS PRO Duo 




HighSpeed/MSPRO-HGDuo/SD/ 

HighSpeed/MSPRO-HG Duo/SD/ 




SDHC/SDXC 

SDHC/SDXC 

K 

K /15 MB di memoria interna 

K / 43 MB di memoria interna 

X 

X 

ioni di litio NP-85/# 

ioni di litio EN-EL5/# 

4stiloAA/« 

4stiloAA/>t 

ioni di litio NP-BX1 /• 

350 

200 

n.d. 

n.d. 

310 

cavo Usb, paraluce, cinghia, tappi 

cavo Usb, cinghia, tappi 

cavo Usb, cinghia. 

cavo Usb, paraluce, cinghia, tappi 

cavo Usb, cavo di alimentazione, 
tracolla, copriobiettivo, cinghia 

K 

• 

X 

X 

X 

MyFinePix Studio Ver. 2.1, 

NikonViewNX2 

Photo Surfing 

Pitture Motion Browser Portable 

Pitture Motion Browser Portable 

Raw File Converter 
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Con il formato 21:9 si ottiene 
l'area di lavoro di due display, 
ma con un solo dispositivo. 
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I PROVE Monitor ultrawide 


C i provò per prima Philips tra il 2008 e il 2009 con i televisori, ma il formato 
cinematografico Cinemascope, identificato come anamorfico (2.37:1), 
non ebbe successo. Accolto in modo tiepido dal mercato consumer, 
fu accantonato perché le spese per lo sviluppo delle tecnologie necessarie a 
produrre pannelli di grandi dimensioni e di quella proporzione erano troppo 
elevate rispetto alle previsioni di vendita. In quegli anni si affermava, invece, 
il widescreen (16:9) che prese piede in poco tempo dalla sua introduzione; 
questo formato meno allungato, permetteva di ottenere buone rese produttive 
su pannelli con diagonali sempre più grandi e garantiva una migliore uniformità dei colori e 
della luce emessa. A quasi cinque anni di distanza i produttori ci riprovano, questa volta però nel 
settore dei monitor: dall'inizio del 2013 stiamo assistendo all'annuncio di numerosi display per 
l'ufficio e la casa offerti nel formato 21:9 e con diagonale di 29 pollici. 



Scegliere il monitor giusto è più diffi¬ 
cile di quanto possa sembrare. Come 
nel caso dei televisori è, infatti, un ac¬ 
quisto che ci accompagna per molti 
anni e che spesso resiste a due o più 
aggiornamenti del Pc. 

La scelta deve tenere conto di diversi 
parametri, oggettivi e soggettivi. Pri¬ 
ma di tutto è necessario stabilire se vi 
sia un'esigenza specifica in termini di 
qualità del pannello: un professionista 
dell'immagine dovrebbe optare per un 
display di fascia alta con uno spazio 
colore adeguato al lavoro che svolge. 
Dopo questa prima selezione si passa 
alla risoluzione e al formato che sono 
strettamente legati tra loro in base alla 
misura della diagonale del pannello. 
Per diagonali fino a 24 pollici esistono 
i formati 16:10 e 16:9: il primo com¬ 
prende le risoluzioni a 1.680 x 1.050 
e 1.920 X 1.200 pixel; il secondo è il 
formato caratteristico dell'Hd Ready 
e del Full Hd, cioè 1.280 x 720 e 1.920 
X 1.080 pixel. 

Superando i 24 pollici di diagonale si 
passa ai pannelli dedicati al settore 
professionale: 27 pollici in formato 16:9 
con risoluzione di 2.560 x 1.440 pixel e 
30 pollici in formato 16:10 con risolu¬ 
zione di 2.560 X 1.600 pixel. 

Da oggi sono disponibili anche display 
da 29 pollici con formato 21:9 e riso¬ 
luzione di 2.560 X 1.080. Si tratta di 
pannelli indicati per un utilizzo d'uf¬ 
ficio, in particolare per applicazioni 


che interessano il mondo finanziario. 
L'ampia superficie con sviluppo oriz¬ 
zontale permette di avere sott'occhio 
informazioni in continuo aggiorna¬ 
mento senza la necessità di utilizzare 
un secondo monitor. 

Questo particolare formato non si 
presta, invece, a chi necessità di un 
ampio spazio di lavoro con sviluppo 
sia orizzontale sia verticale, come per 
esempio l'elaborazione fotografica. Va 



ADATTO 

Applicazioni finanziarie 
Applicazioni d'ufficio 
Videogiochi 
Riproduzioni di contenuti multimediali 


ADATTO 

CON LIMITAZIONI 

Produzione di contenuti multimediali 

NON 

Elaborazione grafica e fotografica 




un po' meglio per chi utilizza softwa¬ 
re di montaggio video in quanto la 
risoluzione permette di riprodurre a 
tutto schermo filmati in Full Hd con 
uno spazio residuo dove collocare pa¬ 
lette di lavoro e finestre di analisi del 
segnale video (calibrazione colore e 
spettrometro). 

Abbiamo chiesto a tutti i produttori 

che hanno annunciato sistemi in questo 
formato di inviare i propri modelli. In 
questo articolo abbiamo provato gli 
unici modelli effettivamente dispo¬ 
nibili e in commercio: Aoc, Dell, Lg e 
Philips. Asus e Nec sono quasi pronti 
alla commercializzazione, ma al mo¬ 
mento della prova non erano ancora 
disponibili esemplari per i test. 
Samsung, presente in tutti i settori 
dell'informatica e dell'elettronica, non 
sembra essere interessata a questo seg¬ 
mento di mercato, almeno per il mo¬ 
mento. Tuttavia la capacità produttiva 
del colosso coreano gli permetterà un 
recupero rapido qualora vi fosse una 
forte richiesta di questi prodotti. 

Questioni di formato 

Il formato 4:3 appartiene ormai alla 
preistoria dei monitor per Pc (è utiliz¬ 
zato ancora solo su alcuni modelli di 
notebook di classe business) e dei tele¬ 
visori; troppo quadrato per riprodurre 
il mondo come lo vediamo attraverso 
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L'Asus MX299Q (sinistra) 
e il NecEA294WMi 
(destra) arriveranno sul 
mercato nelle prossime 
settimane. Il primo per 
un utilizzo multimediale, 
il secondo pensato più 
per un pubblico business 
e professionale. 



il nostro sistema visivo, è stato rapida¬ 
mente sostituito da quello widescreen 
che è lo standard de facto per tutti i 
display: televisione, Pc, notebook, ta¬ 
blet e smartphone. In realtà nel settore 
dei monitor informatici si è affermato 
prima il formato 16:10 che negli ultimi 
anni è stato progressivamente relegato 
ai prodotti professionali, mentre quelli 
consumer hanno sposato in toto quello 
16:9. Una tale scelta è stata guidata 
dal settore televisivo: la produzione di 
contenuti in questo formato ha deter¬ 
minato il profilo dei display destinati 
alla loro visione. 

Quello in 16:9 è un formato accettato e 
adatto a produrre i grandi display che 
oggi capeggiano nella maggior parte 
dei salotti di casa. Tuttavia il mondo 
dell'intrattenimento e quello del la¬ 
voro sviluppano esigenze diverse e 
il diffondersi di postazioni con più di 
un monitor è un esempio significativo. 
Chi lavora con più applicazioni aperte 
in simultanea ha il problema di trovare 
spazio sul desktop per disporre le fine¬ 
stre in modo da avere sott'occhio tutte 
le informazioni che gli servono. Ciò ha 
portato in prima battuta ad aumentare 
la risoluzione per avere desktop più 


ampi; oggi i produttori hanno deciso 
di sperimentare nuovamente il formato 
ultrawide che permette di estendere lo 
spazio di lavoro in senso orizzontale e, 
quindi, alTinterno dello spazio visivo 
naturale dell'occhio umano. 

La scelta è caduta su una diagona¬ 
le di 29 pollici e una risoluzione di 
2.560 X 1.080 pixel per mantenere la 
compatibilità con i contenuti video 
in formato Full Hd (1.920 x 1.080). La 
prima volta che si utilizza un display 
con un tale sviluppo orizzontale ci si 
trova spiazzati perché si è portati a 
collocare la finestra di lavoro attiva al 
centro dello schermo; questo modus 
operandi, dettato dall'abitudine di 
utilizzare un monitor principale e di 
uno di supporto, comporta la divisione 
lo spazio addizionale in due bande 
laterali che possono essere utilizzate 
solo per piccole finestre (sistemi di 
messaggistica e widget). È un modo 
poco efficace ed efficiente di utilizzare 
lo spazio a disposizione. 

Chi per lavoro utilizza già due mo¬ 
nitor si troverà a proprio agio dopo 
poco tempo, a patto di pianificare un 
nuovo modo di utilizzo dello spazio. 
Per aiutare l'utente sono disponibili 
software di gestione delle finestre e 


degli spazi. Anche chi utilizza due mo¬ 
nitor perché ha necessità di collegare 
due Pc potrà trarre vantaggio da questi 
prodotti: tutti i modelli che abbiamo 
provato implementano le tecnolo¬ 
gie PiP {Picture in Picture, immagine 
nell'immagine) e PbP {Picture hy Pictu¬ 
re, immagini affiancate). Quest'ultima è 
particolarmente utile perché permette 
di visualizzare sull'unica superficie 
del pannello due flussi video distinti, 
come quelli di due diversi Pc. 

Film e giochi 

Il formato 21:9 non è adatto solo al 
lavoro, ma si sposa molto bene anche 
con i videogiochi e i contenuti multi¬ 
mediali, soprattutto quelli in formato 
digitale anamorfico (2.37:1) corrispon¬ 
dente a quello Cinemascope. Bisogna 
però ricordare che la maggior parte dei 
contenuti cinematografici e multime¬ 
diali di recente produzione utilizza¬ 
no il formato 16:9; per questo motivo, 
quando li si riproduce su un display in 
formato 21:9, appaio nella loro forma 
originale con due bande nere ai lati, 
un po' come accadeva con le bande 
nere sopra e sotto i film widescreen 
riprodotti su schermi a 4:3. 



Il 33% di spazio 
in più rispetto al FullHD 


CINEMASCOPE 


L I occhio umano è caratterizzato da un campo visivo 
che copre un angolo di circa 140°; il formato 
Cinemascope fu codificato per ottenere, in registrazione 
e riproduzione di un film, la copertura di tale campo visi¬ 
vo. Perfare questo in fase di registrazione si monta sulla 
macchina da presa una lente anamorfica, cioè una lente 
che comprime (Immagine in larghezza, mantenendone 
inalterata l'altezza. In fase di riproduzione si utilizza un 
sistema di decodifica video (al tempo della pellicola una 
lente che aveva la funzione inversa di quella utilizzata 
durante la registrazione) che espande i fotogrammi e 
li riporta al loro formato originale. 
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PROVE Monitor ultrawide 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Sì=» No=K 






Produttore 

Aoc 

Dell 

Lg 

Philips 1 

Modello 

Q2963PM 

U2913WM 

FLATRON 29EA93-P 

298P4Q 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

535 

664 

569 

529 

Voto 

6,5 

7,5 

7,0 

8,5 

Caratteristiche del pannello 

Tecnologia 

IPS 

AH-IPS 

IPS 

AH-IPS 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Led bianchi 

Led bianchi 

Led bianchi 

Dimensione (pollici) 

29 

29 

29 

29 

Rapporto d'aspetto 

21:9 

21:9 

21:9 

21:9 

Risoluzione nativa (punti) 

2.560x1.080 

2.560x1.080 

2.560x1.080 

2.560x1.080 

Pixel pitch (mm) 

0,263 

0,260 

0,263 

0,263 

Tempo di risposta gtg (ms) 

6 

8 

5 

14/7(SmartResponse) 

Colori visualizzabili dichiarati (milioni) 

16,7 

16,7 

16,7 

16,7 

Intervallo frequenze di scansione orizz. (kHz) 

30-83 

30-94 

30-90 

30-90 

Intervallo frequenze di scansione vert. (Hz) 

50-75 

56-86 

56-75 

56-75 

Luminanza (valore medio, cd/m’) 

250 

300 

300 

300 

Rapporto di contrasto tipico dichiarato 

1 . 000:1 

1 . 000:1 

1 . 000:1 

1 . 000:1 

Rapporto di contrasto dinamico dichiarato 

50.000.000:1 

2 . 000 . 000:1 

5.000.000:1 

20 . 000 . 000:1 

Angolo di visione orizzontale / verticale (gradi) 

178/178 

178/178 

178/178 

178/178 

Trattamento pannello 

anti riflesso 

antiriflesso 

antiriflesso 

anti riflesso 

Ingressi video 

ingresso video Vga 

1 

1 

0 

0 

ingresso Dvi 

1 

1 

1 

1 

Ingresso Hdmi 

1 (conMhl) 

1 

2 (con Mbl) 

1 

ingresso Displayport 

1 

1 

1 

1 

Ingresso mini Displayport 

0 

1 

0 

0 

Uscita Displayport 

1 

1 

0 

1 

Orientamento degli Ingressi 

multipli 

verticali 

orizzontali 

verticali 

Tecnologie 3D 

Compatibilità 3D 

n 

X 

X 

X 

Occhiali 3D in dotazione 

X 

X 

X 

X 

Emettitore 3D in dotazione 

X 

X 

X 

X 

Altre Funzionalità 

HubUsb 

X 

4 porte Usb 3.0 

3 porte Usb 3.0 

4 porte Usb 3.0 

ingresso audio 

• 

X 

• 

• 

Uscita audio cuffie 

• 

• 

• 

• 

Speaker 

• (3WRMSx2) 

X 

• (7WRMSx2) 

• (2WRMSx2) 

Compatibile con Soundbar 

X 

0 

X 

X 

Altri accessori e funzionalità 

X 

X 

X 

X 

Caratteristiche fisiche 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

71,36x38,79x21,43 

69,98x48,70x19,42 

69,97x38,70x20,85 

70,00x53,80x27,30 

Cornice laterali (mm) 

10/10 

in 

in 

in 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

2/18 

2/20 

2/22 

2/30 

Peso netto con base (kg) 

6,90 

8,34 

5,65 

8,46 

Attacco Vesa(mm) 

100 

100 

100 

100 

Funzionalità Pivot 

X 

• 

X 

• 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5/3-20 

-4/3-21 

-5/3-20 

-5/3-20 

Rotazione della base 

X 

-30/3-30 

X 

-65/3-65 

Regolazione in altezza 

X 

• 

X 

• 

Alimentatore esterno 

• 

X 

• 

X 

Cavi in dotazione 

Vga/Hdmi/audio/alim. 

Dvi DL/Displayport/ 

Usb 3.0/alim. 

Dvi DL/Hdmi (Mbl)/ 
audio/Usb 3.0/alim. 

Dvi DL/Displayport/ 
audio/Usb 3.0/alim. 

Caratteristiche energetiche 

Consumo max dichiarato (W) 

65 

72 

68 

78 

Consumo tipico (W) 

30 

29 

48 

48 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 

0,5 

0,5 

0,5 

0,3 

Standard 

Epeat Silver / EnergyStar 5.0 / 
R 0 HS/TCO 6 .O 

Epeat Gold / 
EnergyStar 5.1 /TC05.0 

Epeat Silver / EneryStar 5.0/ 
RoHS/TCO 

Epeat Gold / EnergyStar 5.0 / 
RoHS/TCO 

Garanzia sul prodotto e sul pannello 

Garanzia (anni) 

3 

3 

3 

3 

Garanzia sul pannello 

n.d. 

n.d. 

Garanzia Premium Panel 

IS09241-307 
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PROVI Monitor ultrawide H 



I l design è una delle caratteristiche che 
Aoc enfatizza per conferire ai propri 
prodotti uno stile unico. Il rischio è 
di sacrificare ergonomia e funzionalità, 
così com'è accaduto con questo modello 
ultrawide: il supporto fisso permette di 
regolare solo rinclinazione e non può 
essere rimosso in modo completo dalla 
cornice del pannello perché nella base 
sono integrate le interfacce video e au¬ 
dio. Gli ingressi e le uscite video e audio 
sono posizionate sia nella parte inferiore 
del supporto sia su quella laterale; se 
avete necessità di collegare più di un 
cavo questa soluzione è poco ordinata. 
Da sottolineare la mancanza di un hub 
Usb 3.0 che è invece presente su tutti gli 
altri modelli della prova. 

Tali scelte sono limitative in ambito lavo¬ 
rativo, mentre possono essere accettabili 
per un utilizzo in ambiente domestico 
come monitor o come schermo per la 
visione di film. La scocca intorno al 
pannello ha bordi più spessi degli altri 


Ingresso audio 



modelU in prova, ma non conferisce la 
stessa sensazione di robustezza. 

Mentre il design coinvolge il gusto per¬ 
sonale, la qualità del pannello e delTim- 
magine implica valutazioni oggettive. Le 
impostazioni di fabbrica restituiscono co¬ 
lori poco fedeli, con imprecisioni soprat¬ 
tutto sulle tonalità verdi e blu. Dopo la 
calibrazione, le misurazioni effettuate con 
colorimetro hanno evidenziato un'eleva¬ 
ta quahtà del pannello: il gamut copre in 
modo completo lo spazio colore sRgb e si 
estende oltre, in particolare sulle tonalità 


0 blue eye prò * Proof Edìb'on 
Strumenti Dispositivo Aiuto 


o tkG8 C Adobe RG8 C ISO»«ted 


Report Calibrazione 


Il monitor Aoc non offre 
di una buona calibrazione 
iniziale; la calibrazione 
manuale permette di 
sfruttare al meglio il 
pannello Ips. Il gamut 
copre tutto lo spazio 
colore sRgb e la tenuta 
dei colori è molto buona. 



Obiettivo 
Gamma 22 
Kelvin 6500 

Cd/m2 120 


verdi e blu. La calibrazione permette di 
ottenere rma buona corrispondenza dei 
colori sull'intero spettro. 

La qualità del palmello non è sufficien¬ 
te a compensare il prezzo che a nostro 
giudizio dovrebbe essere più basso viste 
alcrme lacune di questo monitor. Nel 
confronto con il modello Philips, che offre 
molto di più dal punto di vista funzionale 
e a un prezzo simile, la proposta Aoc 
eccessivamente costosa. Forse la struttura 
di supporto del Philips non è quanto di 
meglio si possa desiderare per un am¬ 
biente domestico, ma la compatibilità 
con lo standard Vesa permette anche di 
utilizzare supporti a muro, così come si 
può fare con l'Aoc, ima volta eliminata 
una parte della base di supporto e rimos¬ 
sa la maschera posteriore. 


AOCQ2963PM 

Euro 535 Iva inclusa 

FP 

Il più economico della prova 
Displayport passante 
CONTRO 

Supporto non regolabile 
Manca l'hub Usb 

Produttore: Aoc, www.aoc-europe.wm 
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I Monitor ultrawide 



DELL 

U2913WM 


Q uesto è uno dei nuovi monitor 
Dell presentati nel 2013 e do¬ 
tati di pannelli Lg prodotti con 
tecnologia AH-Ips. La finitura frontale 
antlriflesso tipica di tutti i monitor Dell 
destinati all'utilizzo lavorativo e pro¬ 
fessionale è stata migliorata e ridotta di 
spessore così che, senza una perdita di 
efficacia, il parmeUo riproduce imma¬ 
gini dai colori brillanti. Come gli altri 
modelli della serie Ultrasharp, anche 
questo dispone di una base regolabile 
per ottenere ima postazione confortevole; 
le caratteristiche della base sono simili a 
quelle del modello Philips che offre però 
qualcosa in più sul fronte della stabilità. 
11 pannello può essere regolato in altezza 
e attorno agh assi orizzontale e verticale. 
Le porte di collegamento sono concen¬ 
trate dietro al monitor e prevedono tutti 
i tipi di ingressi digitali e quello Vga per 
l'analogico. 11 monitor integra anche im 
hub Usb 3.0 (due porte laterah e due 
porte posteriori) anche se a prima vista 
potrebbe sembrare in standard 2.0 perché 
non è stato utilizzato il colore blu per 
identificare le porte come previsto dalle 
specifiche tecniche. 

Le impostazioni di fabbrica ci hanno 
fornito ima buona impressione visiva; 
se non siete dei professionisti del colore 
l'impostazione di partenza è discreta, 
sebbene le misurazioni strumentali ab¬ 
biano denotato colori un po' freddi e 
poco precisi su alcune tonahtà. Dopo 
la calibrazione il pannello ha mostrato 



DellU2913WIVI 

Euro 664 Iva inclusa 

PRO 

Ottima tenuta dei colori 
Base solida e regolabile 
CONTRO 

Prezzo superiore alla media 

Produttore: Dell, www.delUt 




Uscita 

audio 


Ingresso 
: Vga 


Ingresso 

Displayport 


Ingresso mini Displayport Uscita 
Inaresso Dvi Displayport 


Ingresso Hub 
Usb 3.0 Usb 3.0 


un'ottima tenuta su tutte le tinte cro¬ 
matiche; il gamut del pannello copre in 
modo completo lo spazio colore sRgb e 
si estende anche oltre, mentre il punto di 
bianco misurato risulta più caldo di quel¬ 
lo impostato. 11 Dell U2913WM si sarebbe 
meritato un voto ottimo, ma purtroppo 
a pesare sul giudizio c'è anche il fattore 


prezzo che in questo caso è decisamen¬ 
te sopra la media. Rispetto al modello 
Philips, con caratteristiche simili, il Dell 
costa circa 140 euro in più; il prezzo del 
Phihps molto aggressivo. 

Se siete estimatori dei monitor Dell e 
cercate un ultrawide, questo pannello 
non farà rimpiangere la spesa sostenuta. 



Il gamut misurato sul 
pannello AH-Ips del 
monitor Dell copre Unterò 
spazio colore sRgb. 

Dopo la calibrazione 
la risposta cromatica 
è ottima sulUntero 
spettro di colori. 
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PROVI Monitor ultrawide H 




LgFlatron29EA93-P 

Euro 560 Iva inclusa 

PRO 

Buona risposta del pannello 
Doppio ingresso Hdmi 
PRO 

Connessioni orizzontali 
Base non regolabile 

Produttori. Lg, www.lg.com 


LG 

FLATRON 

29EA93-P 


^ bkie eye prò * Proof Edition 


Strumenti Ditpesitivo Aiuto 


Report Calibrazione 

o sRG8 Adobe RG6 ISOcoated 


Obiettivo 
Gamma 2.2 
Kelvin 6500 

cd/m2 120 


Corrente Deviazione 


I Menu pfvìopale | | Caitifaaonc| 


ultrawide proposto da Lg 
ricorda più un apparecchio 
televisivo che un monitor da 
collocare in uno studio o in uno spa¬ 
zio di lavoro. 11 design bianco e nero si 
sposa bene con la cromatura della base. 
Quest'ultima è molto bassa e richie¬ 
de di collocare il display su un rialzo 
qualora voleste utilizzarlo per lavorare 
alla scrivania; l'unica regolazione pre¬ 
vista è quella dell'inclinazione attorno 
all'asse orizzontale. A testimoniare la 
natura multimediale di questo prodot¬ 
to evidenziamo le scelte di integrare 
due ingressi Hdmi (un po' come sui 
televisori) a scapito del collegamento 
passante Displayport presente su tutti 
gli altri monitor ultrawide in prova e 
di optare per altoparlanti integrati con 
potenza di 7 watt Rms che permettono 
di ottenere un livello di volume adatto 
all'ascolto anche quando non si è a di¬ 
stanza ravvicinata dal pannello. 
Quest'ultimo ha una impostazione di 
fabbrica con colori e contrasto calibrati 
per la visione di contenuti video, ma i 
neri risultano poco precisi. L'utilizzo 
della sonda di calibrazione permette 
di correggere la risposta del pannello 
e di ottenere una corrispondenza e te¬ 
nuta cromatica ottima su tutte le tinte 


La calibrazione iniziale è 
indicata per la visione di 
film e video multimediali. 

La calibrazione con la 
sonda permette di ottenere 
la corretta riproduzione 
dei colori. Il Gamut copre 
Unterò spazio colore sRgb. 


dei modelli offerti da Philips e Aoc, 
ma comunque in linea con le elevate 
caratteristiche qualitative offerte dal 
pannello. Mancando l'uscita passante 
Displayport non è possibile collegare 
in cascata due monitor. 


di colore. Il gamut copre l'intero spazio 
sRgb e si estende in modo prommciato 
verso le ùnte verdi più chiare e brillanti. 
Questo modello Lg rappresenta un'ot¬ 
tima scelta per chi cerca un display ul¬ 
trawide da utilizzare prevalentemente 
per la visione di film e contenuti mul¬ 
timediali in genere. 

L'unica scelta costruttiva opinabile è 
quella relativa al posizionamento delle 
porte di collegamento che sono poste 
in posizione orizzontale sul retro della 
scocca: tale posizione non crea proble¬ 
mi se il monitor è appoggiato su un 
mobile o su una scrivania, mentre è 
particolarmente scomoda qualora si 
decidesse di utilizzare un supporto da 
parete; in questo caso il collegamento 
risulta più scomodo. 

Il prezzo su strada è superiore a quello 


Ingresso audio 
Ingresso Usb3.0 
Alimentazione 


Usata audio 

Ingresso Displayport 
Ingresso Hdmi 1 
; Ingresso Hdmi 2 


e i Ingresso 
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Ingresso 

Displayport 


Uscita 

Displayport 


Ingresso Dvi 


Ingresso Ingresso 
Hdmi1 Hdmi2 


Ingresso 
audio stereo 


telaio robusto che si aggancia alla base 
di supporto con un sistema di ritenzione 
a scatto. La pesante base garantisce sta¬ 
bilità e al tempo stesso ottime possibilità 
di regolazione in altezza (escursione di 
15 cm) e alla rotazione intorno agli assi 
verticale (escursione complessiva 130°) 
e orizzontale. 

La dotazione di ingressi e uscite è ben 
fornita: sono presenti un ingresso e 
un'uscita Displayport, un ingresso Dvi, 


Q ualità e funzionalità a un prezzo 
allettante; una sintesi estrema 
che identifica in modo preciso 
i punti di forza il monitor proposto da 
Philips. Il modello ultrawide 298P4Q 
offre un'elevata qualità d'immagine 
grazie all'utilizzo di un pannello di ti¬ 
po AH-Ips; questa tecnologia permet¬ 
te di raggiungere risoluzioni elevate, 
garantisce una maggiore trasmissione 
della luce combinata con un effettivo 
risparmio energetico e che, infine, of¬ 
fre una migliore accuratezza dei colori 
rispetto a tecnologie Ips di pari livello. 
Il gamut rilevato con il colorimetro po¬ 
sizionato nella zona centrale del display 
copre l'intero spazio sRgb e si esten¬ 
de oltre sulle tonalità verdi e blu. Le 
impostazioni di fabbrica evidenziano 
bassa corrispondenza proprio su queste 
due tonalità, ma dopo la calibrazione il 
pannello ha im comportamento molto 
preciso sull'intero spazio di colore. 
Grazie alla tecnologia Smart Response il 
tempo di risposta dei cristalli liquidi è 
ridotto attraverso l'overdrive delle celle; 
in questo modo le immagini in movi¬ 
mento risultano più nitide e prive di scie 
fantasma. 11 pannello è montato in un 


^ blue eye prò - Proof Edition 
Strumenti Dispositivo Aiuto 




Il display AH-Ips è 
caratterizzato da 
un gamut che copre 
Unterò spazio sRgb. 

Limpostazione di 
fabbrica può essere 
migliorata perché non 
riflette le potenzialità 
del pannello; dopo 
la calibrazione tutti! 
colori risultano precisi. 


O sRG6 CAdobeRGB OlSOcoated 



Report Calibrazione 



lde*« 

s<ie94 



_rifin J-J fTnl1lnhJ 


Obiettivo Corrente Deviazione Delta E Medio 0.6 

Gamma 2.2 2 2 0% Delta E Massimo 12 

Kelvin 6500 6636 2% 

CCVm2 120 121 1% 
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due ingressi Hdmi, un ingresso audio 
e im uscita per le cuffie qualora non si 
desideri utilizzare i diffusori integra¬ 
ti nella cornice del monitor. Sul lato 
del palmello è presente anche un utile 
hub Usb 3.0 alimentato che permette 
di collegare un massimo di 4 periferi¬ 
che in modo comodo, soprattutto per 
chi non ha il desktop sulla scrivania e 
un replicatore di porte sul frontale di 
quest'ultimo. Come abbiamo accennato 
il prezzo del 21:9 di Philips è molto 
allettante perché con poco più di 500 
euro (online si riesce a scendere an¬ 
che sotto a questa soglia) si acquista 
un prodotto completo e ben curato nei 
dettagli. Il modello prodotto da Dell, 
con caratteristiche simili, costa infatti 
circa 140 euro in più. Quello che manca 
a questo monitor è l'ottima impressione 
fornita dalla calibrazione di fabbrica 
presente sul Dell. 



Philips 298P4Q 

Euro 529 Iva inclusa 

Ottimo rapporto tra prezzo e qualità 
Hub Usb 3.0 integrato 
CONTRO 

' Difficile trovargli un difetto 

Produttore: Philips, www.philips.it 
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ENERGY STAR 



Ol . 

COMPLIANT 

RESTRICTIOK OF ««AROOUS SUeSUNCE$ 


Il significato delle certificazioni 


Energy Star {www.energystar.gov) 

È uno standard internazionale incentrato sui 
consumi elettrici dei dispositivi elettronici 
commerciali (computer ed elettrodomestici 
in genere), sviluppato daH'Environmental Pro- 
tection Agency americana nel 1992 e adottato 
in seguito anche dalla comunità europea, in 
genere, un dispositivo elettronico certificato 
Energy Star consuma dal 20 al 30% in meno 
di energia elettrica rispetto a un apparecchio 
eguivalente non certificato. 

Epeat {www.epeat.net) 

Epeat {Electronic Products Environmental ks- 
sessment Tool) è un sistema di autocertifica¬ 
zione soggetto a verifiche casuali da parte del 
comitato Green Electronics Council. il sistema 
mira a stimolare i produttori e i consumatori 
a preferire apparecchi elettronici orientati 
alla riduzione dell'impatto ambientale, sia a 
livello di consumo di energia sia per quanto 
riguarda la gestione dei materiali (produzione e 


smaltimento). Epeat include in maniera esplici¬ 
ta le certificazioni Energy Star e Rohs. Il sistema 
Epeat è costituito da 23 specifiche di base e 
da 28 criteri opzionali. Le prime riguardano 
caratteristiche come il rispetto delle normative 
Energy Star e Rohs, l'indicazione del mercurio 
usato nelle lampade, l'eliminazione di vernici 
0 di finiture superficiali non compatibili con il 
riciclaggio. I criteri facoltativi richiedono per 
esempio la marcatura delle parti in materiale 
plastico, la facilità della loro separazione e l'eli¬ 
minazione totale di cadmio, mercurio, piombo, 
cromo esavalente. Il logo Epeat Bronze indica 
che il prodotto soddisfa tutti i requisiti di base, 
quello Silver che oltre ai requisiti base sono 
soddisfatti almeno il 50% di quelli opzionali, 
mentre quello Gold indica che quelli opzionali 
sono soddisfatti almeno per il 75%. 

Rohs 

Rohs (Restriction ofHazardous Substances) 
è una direttiva mirata a ridurre o eliminare 


l'uso nelle apparecchiature elettroniche e di 
conseguenza la dispersione nell'ambiente di 
alcuni materiali altamente tossici: piombo, 
mercurio, cadmio, cromo esavalente, ritardanti 
di fiamma. È stata adottata dalla comunità 
europea all'inizio del 2003, ma è diventata 
effettiva soltanto a metà del 2006. Questa 
direttiva è vincolante per la commercializza¬ 
zione in Europa di dispositivi elettronici ed è 
seguita su base volontaria in diversi altri paesi 
come gli Stati Uniti. 

Tco {tcodevelopment.com) 

La certificazioneTco è specializzata nei prodotti 
da ufficio, da quelli elettronici al mobilio. L'ente 
certificatore fa parte del Swedish Confedera- 
tion of Professional Employees, che dal 1992 
emette periodicamente nuove edizioni dello 
standard (Tco'92, Tco'95, Tco'99 fino alla più 
recente Tco'07), ciascuna incentrata su una 
particolare categoria di prodotti per l'ufficio. 
Quella riguardante i monitor è Tco'03.1 mo¬ 
nitor certificati Tco'03 hanno un consumo di 
energia molto basso quando sono in standby 
0 sono spenti, buone caratteristiche visive ed 
ergonomiche, basse emissioni elettromagneti¬ 
che. Inoltre devono rispettare severi criteri per 
lo smaltimento e il riciclaggio dei materiali 
impiegati, soprattutto se sono dannosi per 
l'ambiente. 


DIFFERENZETRA FORMATI E RISOLUZIONI 


2.560x1.600 

2.560x1.440 


1.920x1.200 


1.680x1.050 


1.920x1.080 


1.280x720 


2.560x1.080 


Questo schema rappresenta le differenze tra le più diffuse risoluzioni impiegate per i monitor informatici a parità di dot pich, cioè a 
parità di dimensione dei pixel. Il gruppo del 16:10 prevede le risoluzioni di 2.560 x 1.600,1.920 x 1.200 e 1.680 x 1.050 pixel; il gruppo del 
formato 16:9 offre le risoluzioni di 2.560 x 1.440,1.920 x 1.080 e 1.280 x 720 pixel. Al momento il formato 21:9 è disponibile nell'unica 
risoluzione di 2.560 x 1.080 pixel che permette di riprodurre il Full Hd senza compressione verticale. 
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LE NOVITÀ DI CANON, 

EPSON E FUJITSU 

PER PROFESSIONISTI E PMI 


Informazioiii e documenti 
disponibili, sempre accessibili 
e sicuri sono la chiave 
per im ufficio efficiente. 

■ DI Marco Martinelli 
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I PROVE Scanner 


L a trasformazione degli archivi da cartacei a elettronici rappresenta il primo passo verso la 
realizzazione di un moderno sistema informatico di gestione documentale. Memorizzare, 
catalogare, condividere e conservare in maniera strutturata e sicura i propri documenti 
costituisce l'unico modo per assicurare efficienza all'ufficio. Senza l'ausilio di supporti informatici 
adeguati, la razionalizzazione dei processi produttivi diventa problematica, perché anche la 
semplice ricerca di un documento cartaceo non correttamente archiviato comporta perdite 
di tempo e cali di produttività proporzionali al grado di disordine. Per fortuna, gli strumenti a 
disposizione non mancano e non richiedono nemmeno investimenti troppo onerosi sia sul piano 
economico sia a livello organizzativo e formativo: è sufficiente dotarsi di un moderno scanner 
desktop a rullo e dedicare una piccola parte della propria attività all'acquisizione dei documenti 
per ritrovarsi in breve tempo con un efficace sistema di accesso alle informazioni. 


I tre modelli desktop più recenti di 
Canon, Epson e Fujitsu oggetto di que¬ 
sta prova assicurano una produttività 
elevata a professionisti e aziende di 
piccole e medie dimensioni. Hanno 
ingombri contenuti, sono silenziosi, 
rapidi e soprattutto facili da usare per¬ 
ché forniti di funzionalità e software 
pensati anche per gli utenti meno 
esperti. Spesso non richiedono che 
d'inserire l'originale e premere il tasto 
d'avvio della scansione: testi e imma¬ 
gini saranno digitalizzati e trasferiti 
sul computer oppure, dove previsto, 
direttamente su dispositivi mobili e 
sul cloud. Nelle prove dei tre prodotti, 
oltre alla registrazione dei tempi di 
acquisizione abbiamo ricreato le con¬ 
dizioni di utilizzo tipiche dell'ufficio 
per valutare il comportamento reale 
dei dispositivi e la loro resa finale con 
un'ampia casistica di originali: do¬ 
cumenti di testo, presentazioni, fogli 
di calcolo, foto, documenti contabili 
(fatture, scontrini, ricevute), biglietti 
da visita, tessere e badge aziendali. I 
risultati sono stati complessivamente 
molto positivi e hanno confermato l'af¬ 
fidabilità, la facilità d'uso e l'efficienza 
delle attuali soluzioni di scansione 
documentale presenti sul mercato. 

Canon ImageFormula 
DR-C125W 

L'ImageFormula DR-C125W di Canon 
è la versione dotata di connettività Wi- 
Fi del DR-C125, uno scanner desktop 
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Canon 

ImageFonnula DR-C125W 
Euro 764.51 Iva inclusa 

PRO 

Design compatto a sviluppo verticale 
Connessione Wi-Fi in modalità 
infrastruttura e ad hoc 
Interfaccia intuitiva 
Ricca dotazione software 
CONTRO 

« Velocità di scansione wireless 
: roduttore: Canon, www.canon.it 


provato nel numero di ottobre 2011 e 
che ha meritato un giudizio molto po¬ 
sitivo per la velocità e la qualità delle 
scansioni. Il nuovo prodotto integra 
un modulo di connessione senza fili 
che aumenta la già ottima versatilità 
del precedente. Design e caratteristi¬ 
che tecniche restano sostanzialmente 
invariate in questa riedizione aggior¬ 
nata dell'apparecchio, indicato per 
professionisti e aziende che richiedono 
una produttività giornaliera massima 
di 1.500 scansioni. L'elemento di spic¬ 
co dell'unità è il percorso della carta 
(Vertical J-Path), una soluzione intel¬ 
ligente per ridurre l'ingombro sulla 
scrivania mantenendo in posizione 
verticale sia l'alimentatore automatico 
sia il vassoio di raccolta dei documenti. 
Per non sacrificare la compatibilità 
con originali ad alto spessore (carte di 


credito, badge e tessere magnetiche), 
un controllo attiva il tradizionale per¬ 
corso lineare dei supporti, che in tal 
modo si depositano direttamente sul 
piano di lavoro. In questa modalità si 
gestiscono anche originali lunghi fino 
a 3 metri, con spessore massimo di 0,35 
mm e grammatura fino a 300 g/mq. 
L'Adf accetta 30 fogli da 80 g/mq, 
supporta una raggio di grammature 
tra 40 e 209 g/mq e gestisce dimen¬ 
sioni comprese tra 50,8 x 53,9 mm e 
216 X 356 mm. È prevista anche la 
modalità di scansione Folio, che con¬ 
sente di acquisire 
in più passaggi 
originali fino 
al formato A3, 
affidandosi al 
software per 
riassembla- 









PROVE Scanner 



Da CaptureOnTouch, il software principale del DR-C125W, è facile creare profili Con lo scanner Canon, creare, modificare ed esportare documenti in formato Pdf 

di scansione personalizzati per velocizzare l'esecuzione delle attività ripetitive. non è un problema grazie a eCopy Pdf Pro Office, ottima utilità di Nuance. 


re automaticamente le parti. L'alimen¬ 
tatore è dotato di un sistema a doppio 
monitoraggio che blocca l'attività in 
caso di pescaggi multipli o scorretti. 
Il comparto ottico del nuovo Image- 
Formula utilizza una coppia di sensori 
Cis Cmos da 600 ppi ottici con profon¬ 
dità colore di 24 bit, assistiti da una 
sorgente d'illuminazione a luce Led 
e da una meccanica a rullo di trasci¬ 
namento che raggiunge la velocità di 
25 ppm (50 ipm in fronte/retro) a 200 
ppi in bianco e nero o scala di grigi e 
15 ppm /30 ipm a colori in modalità 
Usb. Via Wi-Fi le prestazioni si ridu¬ 
cono, rispettivamente, a 22 ppm/31 
ipm in monocromatico e a 10 ppm/10 
ipm a colori. 

Sul versante della connettività, l'unità 
include l'interfaccia Usb 2.0 Fli-Speed 
cui si aggiunge, come già accennato, il 
modulo wireless in standard 802.Un. 
Scegliendo la connessione senza fili, 
l'unità è in grado di operare nelle mo¬ 
dalità infrastruttura e ad hoc. 

In quest'ultimo caso, la comunicazione 
tra scanner e computer o dispositi¬ 
vo mobile è diretta, non mediata dal 
router, e permette a chi non ha diritti 
d'accesso alla wireless Lan dell'ufficio 
di eseguire rapidamente scansioni dal 
proprio tablet o smartphone. I disposi¬ 
tivi Android e iOS sono supportati tra¬ 
mite l'app gratuita CaptureOnTouch 
Mobile, che offre una gamma di op¬ 
zioni più che sufficienti per svolgere la 
maggioranza delle attività di scansione 
di testi e immagini. 


È possibile impostare modalità colo¬ 
re, formato (rilevazione automatica, 
Letter e A4), risoluzione (150 e 300 
ppi), acquisizione a pagina singola o 
in fronte/retro e omissione automatica 
delle pagine vuote. Le scansioni sono 
registrabili nei formati Jpeg e Pdf sia 
in locale sia sui principali servizi di 
cloud Storage. 

Sul fronte Pc, il DR-C125W è compa¬ 
tibile con Windows XP, Vista e 7 a 32 
e 64 bit e con OS X 10.5.8 e successivi. 
Per l'ambiente Microsoft sono inclusi i 
driver Isis/Twain VI.2 e gli applicativi 


Canon CaptureOnTouch 2.5, eCopy 
Pdf Pro Office, OmniPage 4 Se, Paper- 
Port 11 e BizCard 6. Gli utenti Apple 
dispongono del driver Twain VI.4 e di 
CaptureOnTouch 1.3, PageManager 9 
e BizCard 5. 

Entrambe le piattaforme condividono 
la stessa versione di Wireless Connec¬ 
tion Utility, il tool di configurazione e 
amministrazione dell'unità sulla rete 
Wi-Fi. Il corredo software fornito da 
Canon è di ottima qualità e rappre¬ 
senta un indiscutibile valore aggiunto 
al prodotto. 



OmniPage 4 Se è il software di riconoscimento ottico dei caratteri fornito con l'ImageFormula 
DR-C125W. Durante la prove, l'applicazione si è dimostrata veloce e molto precisa. 
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I PROVE Scanner 


LE PRESTAZIONI 


Canon DR-C125W Epson GT-S85 Fujitsu ScanSnapiXSOO 



Facciata singola 

Duplex 

Facciata singola 

Duplex 

Facciata singola 

Duplex 

50 pagine rivista, 1 SO ppi, b/n 

1:56 

1:56 

1:18 

1:18 

nd 

nd 

: 50 pagine rivista, 150 ppi, colori 

1:56 

1:56 

1:18 

1:18 

1:43 

1:43 

: 50 pagine rivista, 300 ppi, b/n 

1:56 

1:56 

1:35 

1:35 

1:43 

1:43 

; SO pagine rivista, 300 ppi, colori 

2:30 

2:45 

2:14 

2:14 

1:43 

1:43 

; SO pagine libro tascabile, 300 ppi b/n 

- 

1:22 

- 

1:06 

- 

1:11 

i SO pagine libro tascabile, 300 ppi, grigi 

- 

1:22 

- 

1:06 

- 

1:11 

i Foto A4,300 ppi, colori 

0:05 

- 

0:06 

- 

0:05 

- 

I 10 biglietti da visita, 300 ppi, colori 

0:16 

- 

0:16 

- 

0:11 

- 

^ 10 biglietti da visita, 400 ppi, colori 

0:33 

- 

1:13 

- 

nd 

- 


i / multati sono espressi in minutitsecondi. Test eseguiti con le Impostazioni predefinlte del driver e con gli algoritmi di ottimizzazione automatica disattivati. 
: Formato di uscita: Pdfnon ricercabile. Foto A4 da Photoshop: output in Tiffo Jpeg alla minima compressione. 


Particolare attenzione è stata posta nel¬ 
la gestione dei file Pdf con l'inclusione 
di eCopy Pdf Pro Office, un strumento 
molto efficace per la creazione e la 
modifica dei file nel formato standard 
di Adobe. 

Come il precedente, anche questo nuo¬ 
vo modello si governa da un pannello 
di controllo essenziale, dotato dei soli 
controlli frontali di accensione, avvio 
della scansione e selezione del per¬ 
corso della carta. Sul retro troviamo 
i due pulsanti per l'attivazione del 
modulo Wi-Fi e per la creazione rapida 
del canale di comunicazione wireless 
tramite Wps. Una serie di led indica 

10 stato della connessione, l'attività 
di rete e la modalità senza fili in uso. 

11 Setup tipico prevede l'installazione 
dei soli driver e delle utilità Capture- 
OnTouch e Scarmer Wireless Connec¬ 
tion. Per aggiungere gli altri softwa¬ 
re in dotazione è necessario scegliere 
l'opzione personalizzata. 

Il Wi-Fi è impostato di fabbrica per la 
connessione da punto a punto con Pc 
e dispositivi mobili. Riconfigurare il 
modulo è un po' complicato perché 
bisogna prima connettersi da compu¬ 
ter in modalità ad hoc, avviare il tool 
Scanner Wireless Connection, annotare 
l'indirizzo IP dello scanner, entrare 
nella pagina web d'impostazione del 
dispositivo e scegliere la modalità in¬ 
frastruttura. Terminati questi passaggi 
è possibile attivare il Wps per collegar¬ 
si alla rete Wi-Fi in maniera assistita 
oppure procedere al setup manuale. 
Questa complessità è l'unico appunto 
che possiamo muovere al prodotto, 
anche se non dovrebbe causare parti¬ 
colari difficoltà nemmeno agli utenti 
inesperti essendo la procedura docu¬ 
mentata nei dettagli ed eseguibile in 
pochi minuti. 

Uno dei punti di forza della soluzione 
di Canon emerso nel corso dei test 


è l'eccellente sinergia tra hardware 
e software. In particolare, l'interfac¬ 
cia amichevole di CaptureOnTouch, 
il principale strumento di controllo 
dell'unità, e le funzioni di ottimiz¬ 
zazione automatica delle scansioni 
annullano la curva di apprendimento, 
consentendo anche agli utenti meno 
esperti di essere immediatamente 
produttivi. La maggior parte delle 
scansioni, indipendentemente dalla 
destinazione d'uso del file o dalla 
tipologia dell'originale, può essere 
completata in un solo passaggio con 
la semplice pressione del tasto d'avvio. 
Questo perché CaptureOnTouch può 
lavorare in pieno automatismo (Full 
Auto) e gestire tutte le fasi di cattura, 
riconoscimento dei documenti e sal¬ 
vataggio dei file. A ciò si aggiunge, 
naturalmente, una ricca gamma di 
controlli e opzioni, oltre alla possi¬ 
bilità di creare rapidamente profili 
di scansione su misura per le attività 
ricorrenti e ripetitive. 

La scelta dei formati di output com¬ 
prende Pdf (anche con testo ricerca- 
bile), Bitmap, Tiff (singoli o multi pa¬ 
gina), Jpeg e Pptx (PowerPoint dalla 
versione 2007 in avanti), con invio dei 
file ad applicazioni e cartelle predefini¬ 
te, direttamente sul cloud oppure come 
allegati di posta elettronica. 


«L'archiviazione 
elettronica dei documenti 
riduce i rischi 
di dispersione deU'attività 
connessi alla gestione 
deU'archivio cartaceo.» 


L'integrazione con Evernote è perfetta: 
è sufficiente scegliere una delle due 
modalità predefinite collegate al ser¬ 
vizio (documenti, con output in Pdf 
oppure appunti manoscritti con out¬ 
put in Jpeg) e assegnarla al pulsante 
d'avvio del dispositivo per archivia¬ 
re i documenti sul cloud in un solo 
passaggio. 

Nelle prove condotte con l'apparec¬ 
chio collegato via Usb, il DR-C125W 
si è dimostrato veloce e preciso. Nella 
scansione di 50 pagine della nostra 
rivista, lo scanner ha mantenuto una 
media di 25,9 pagine al minuto sia a 
150 ppi (in b/n e a colori) sia a 300 
ppi in monocromatico, tanto a facciata 
singola quanto in fronte/retro. A riso¬ 
luzione di 300 ppi a colori, i valori sono 
scesi a 20 e 18,2 ppm, rispettivamente 
in modalità singola e duplex. 

Si tratta di ottimi risultati in rapporto 
alla classe dello scanner, confermati 
sia nel test di digitalizzazione di 50 
pagine di un libro tascabile (conclu¬ 
so alla media di 37 ppm a 300 ppi in 
monocromatico e scala di grigi) sia 
nell'acquisizione a 300 ppi (colore a 
24 bit) di una stampa fotografica A4, 
portata a termine in 5 secondi. 
Utilizzando la connessione Wi-Fi, le 
prestazioni si sono ridotte sensibil¬ 
mente, soprattutto nelle scansioni a 
colori, sia in termini di pura veloci¬ 
tà sia per i tempi d'attesa prolungati 
che hanno preceduto l'avvio delle 
operazioni. 

Il sistema di alimentazione della carta 
si è rivelato preciso e affidabile anche 
con supporti cartacei ai limiti dalle 
specifiche raccomandate. Unica ecce¬ 
zione sono state le carte patinate sottili, 
che hanno causato qualche saltuario 
inceppamento. Nessun difficoltà, in¬ 
vece, con tessere plastificate, biglietti 
da visita e cartoncini, correttamente 
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gestiti attivando il percorso lineare a 
uscita diretta sul piano di lavoro. In 
questo caso, l'assenza di un vassoio 
di raccolta potrebbe creare un po' di 
disordine sulla scrivania. 

Sul versante qualitativo, con testi e 
grafica generica i risultati sono stati di 
buon livello. Con le fotografie, invece, 
l'output ha mostrato un livello di sa¬ 
turazione dei colori un po' eccessivo 
e una sensibile compressione della 
gamma dinamica, in particolare sulle 
ombre, molto chiuse e prive di detta¬ 
glio. In campo documentale, abbia¬ 
mo apprezzato i risultati ottenuti dal 
software Ocr: Omnipage ha elaborato 
in modo preciso ed efficiente tutti gli 
impaginati di prova ed è riuscito a 
produrre in tempi brevi documenti 
fedeli agli originali sul piano del lay¬ 
out e con un bassissimo tasso d'errori 
di riconoscimento del testo. 

In conclusione, l'ImageFormula DR- 
C125W assomma tutte le doti neces¬ 
sarie per integrarsi con successo in 
qualsiasi ambiente di lavoro che ri¬ 
chiede uno scanner desktop di docu¬ 
menti: è compatto, veloce, affidabile 
e versatile sul piano della connetti¬ 
vità ed è accompagnato da una ricca 
dotazione software che consente di 
digitalizzare e archiviare ogni tipo di 
documento con facilità. Il prezzo di 
listino è superiore a 750 euro, ma lo 
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Impostazioni tasto~| impostazioni cartella | 


Scannar EPSON GT-SSS 


Selezionale razione da avviare alla pressione del tasto 

Lavoro 01 POE Bianco e Nero. Singolo - A4/B/N/20O dpi/POF/Salva su 'DociimentsV » 

02 |ì?3 POE colore - Singolo - AZ/ColorarZOO dpi/POf/Satva su 'DocumentsVApri 
03 [yS POE Bianco c Nero Fronte.retrQ - M/B/N/200 dpi/PDF/Salva va 'Documcnl ~ 
04 Itfe Jpeg colore tu email - A4/Coior&200 dpi/ZPEG/Salva tu ‘OocumenttVEma u 


— Nettuni izion 


09 I 
10 [ 


I Deftntsg impostazioni lavoro | 

[ Imposlazioni scansione rete | 


Cestone lavoro 


Epson Event Manager 
è un'utilità residente 
nella barra di notifica 
di Windows. 

Consente di creare fino 
a 10 profili di scansione 
richiamabili velocemente 
dal pannello di controllo 
dello scanner. 


Street price è notevolmente inferiore: 
Online si possono facilmente trovare 
offerte variabili tra 540 e 570 euro. 

Epson GT-S85 

Il GT-S85 sostituisce l'S80 al vertice 
della gamma di scanner documenta¬ 
li a rullo di trascinamento di Epson. 
Come il precedente, anche il nuovo 
dispositivo è disponibile nelle due 
versioni con interfaccia solo Usb 2.0 
(GT-S85) e Usb più Ethernet {GT-S85N) 
e si caratterizza per le dimensioni com¬ 
patte, la presenza di un Adf capiente, 
del duplex di serie e la produttività 
elevata: il carico di lavoro sostenuto 
su base quotidiana è di 3.000 pagine. 
L'unità raggiunge la velocità massima 
di scansione di 40 pagine/80 immagini 
al minuto a 200 ppi in nero, scala di 
grigi e a colori e utilizza un doppio 
sensore Ccd a tre linee con risoluzio¬ 
ne nativa di 600 punti per pollice. In 
fase d'acquisizione, i documenti so¬ 
no illuminati da una sorgente a Led 
bianco (tecnologia ReadySean Led) a 



basso consumo che annulla il tempo 
di riscaldamento all'accensione. L'ali¬ 
mentatore automatico dei documenti è 
sovradimensionato rispetto alla media 
degli scanner desktop di analoga ca¬ 
tegoria, poiché accetta fino a 75 fogli 
da 75 g/mq ed è in grado di trattare 
supporti di dimensioni variabili tra 52 
e 216 mm di larghezza per 73,7 e 914 
mm di lunghezza con grammatura 
compresa tra 50 e 130 g/mq. 

In caso di caricamento manuale, l'in¬ 
tervallo di grammature consentite si 
estende da 45 a 200 g/mq. Il mecca¬ 
nismo di trascinamento a percorso 
lineare tratta fino a 10 biglietti da visita 
alla volta nonché singole tessere plasti¬ 
ficate con spessore massimo di 1,5 mm. 
Nella confezione è inclusa una guida 
trasparente per inserire i documenti 
più delicati, quelli di forma irregolare 
o in cattivo stato di conservazione e 
scandirli senza il rischio di danneggia¬ 
re l'apparecchio o gli originali stessi. 
In tutti i casi, un sensore di rilevamen¬ 
to a ultrasuoni posto sul percorso dei 
fogli rileva eventuali errori di pescag¬ 
gio e interrompe il lavoro. 

A differenza degli altri due prodotti 
provati, il GT-S85 dispone di un pan¬ 
nello di controllo con un display alfa- 
numerico retroilluminato a due linee 
di 16 caratteri che durante la scansione 
indica il profilo selezionato e conteggia 
il numero delle pagine elaborate. Due 
led colorati indicano lo stato operativo 
e sono affiancati da quattro tasti per 
la navigazione del menu, l'avvio e 
l'interruzione dell'attività. 

Sul versante della connettività, rispetto 
alle soluzioni di Canon e Fujitsu l'u¬ 
nità di Epson rinuncia al Wi-Fi per il 
collegamento diretto con i dispositivi 
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Il software fornito a corredo dello scanner di Epson include la versione professionale di Presto! PageManager 8, applicazione dedicata alla gestione elettronica 
di documenti e immagini. Il motore di riconoscimento ottico dei caratteri integrato mette a disposizione dell'operatore solo le funzionalità basilari. 


mobili Android e iOS e con i servizi 
cloud, ma punta strettamente a un 
modello d'impiego da scrivania. 

La dotazione software non è cambiata 
rispetto al GT-S80: include nuovamen¬ 
te i programmi di produttività Presto! 
PageManager 8 Professional e Presto! 
BizCard 5 SE, rispettivamente per la 
gestione elettronica di documenti e 
immagini e per l'archiviazione di bi¬ 
glietti da visita. A questi si aggiungono 
FineReader 6.0 Sprint Plus di Abbyy 
per il riconoscimento ottico dei carat¬ 
teri ed Epson Event Manager per la 
gestione dei profili di scansione. Se ne 
possono creare e personalizzare fino 
a 10, selezionabili e avviabili con un 
singolo tocco sul pannello di controllo 
dello scanner. Per ciascuna azione si 
possono definire la modalità di acqui¬ 
sizione in base alla tipologia dell'ori¬ 
ginale (rivista, quotidiano, testo, foto), 
la destinazione dei file (cartelle locali 
o di rete, server Ftp, posta elettronica, 
stampante, server SharePoint o appli¬ 
cazione che supporta l'acquisizione 
documentale) e il formato dell'output. 


Un'ulteriore applicazione è Copy Uti¬ 
lity, dedicata alla funzione di copia 
immediata senza salvataggio del file. 
Questo strumento offre un pratico 
front-end grafico per inviare a una 
stampante selezionata i documenti 
acquisiti dallo scanner, previa scelta 
del tipo di originale, del formato di 
stampa, di eventuali correzioni degli 
attributi di luminosità e contrasto e di 
ottimizzazione automatica del testo. 
Agli utenti registrati è concesso di sca¬ 
ricare gratuitamente anche Document 
Capture Pro, un pacchetto compatibile 
con i più diffusi sistemi di gestione e 
archiviazione documentale sul cloud, 
dotato di funzioni integrate di con¬ 
trollo ed editing delle scansioni. Tra 
queste, la sostituzione delle pagine, 
l'aggregazione di più documenti in 
un singolo file, la separazione auto¬ 
matica dei lavori in base a codici a 
barre e la registrazione di profili di 
lavoro personalizzati. Il GT-S85 può 
essere invocato anche da qualsiasi ap¬ 
plicazione che supporti la tecnologia 
Twain. La versione aggiornata 3.6721 


«Processi semplici 
e ripetitivi di acquisizione 
e archiviazione 
di documenti traggono 
grande vantaggio dalla 
tecnologia digitale. » 



del driver ne riconferma la versatilità 
e la facilità d'uso anche da parte di 
utenti inesperti. Tra le funzioni degne 
di nota segnaliamo l'ottimizzazione 
del testo, la cancellazione dei segni 
di foratura nei documenti raccolti 
in faldoni, l'allineamento automati¬ 
co, la deretinatura e la correzione di 
singoli canali di colore. Molto utile 
anche l'opzione Output Dual Image, 
per creare automaticamente da una 
singola scansione due file immagine 
catturati con parametri differenti: ciò 
permette, per esempio, di generare 
file di risoluzione, formato e modalità 
colore diversi. Il driver offre anche rma 
scelta completa dei formati di output, 
inclusi i Tiff multipagina e i Pdf con o 
senza testo ricercabile, creati sia come 
file unici - con possibilità di speci¬ 
ficare anche il numero massimo di 
pagine per ciascun file - oppure sepa¬ 
rati in elementi singoli. Altre opzioni 
includono l'impostazione del livello 
di compressione del file di output e 
l'assegnazione di una password di 
protezione del documento. 

Nei test di laboratorio, TEpson GT-S85 
ha fatto registrare prestazioni veloci¬ 
stiche di buon livello, seppure un po' 
inferiori ai dati di targa dichiarati. In 
realtà, la fase di scansione in sé è stata 
piuttosto veloce, ma l'unità ha talvolta 
mostrato un progressivo rallentamento 
- forse dovuto a una gestione non del 
tutto ottimizzata del buffer - durante 
il trasferimento del file al Pc via Usb. 
La scansione a 300 ppi di 50 pagi¬ 
ne della nostra rivista ha richiesto 1 
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minuto e 35 secondi in monocromati¬ 
co sia a singola facciata sia in duplex 
(equivalenti a 31,6 ppm), tempi saliti 
a 2 minuti e 14 secondi a 300 ppi a 
colori, pari a 22,4 ppm. La scansione 
di 50 pagine di un libro tascabile ha 
richiesto, invece, 1 minuto e 6 secondi 
in bianco e nero e in scala di grigi in 
modalità duplex, alla media di 45,5 
ppm. Veloce l'acquisizione a 300 ppi 
della foto A4 di test, eseguita in soli 6 
secondi. Nella scansione di biglietti da 
visita le prestazioni sono state buone 
a 300 ppi (16 secondi per acquisire 10 
business card): salendo a 400 ppi, però, 
il tempo è aumentato drasticamente a 
1 minuto e 13 secondi. 

Tutti i documenti dati in pasto allo 
scanner sono stati catturati con ele¬ 
vata precisione. Apprezzabili anche i 
risultati con le fotografie per fedeltà 
cromatica, gamma dinamica e livello 
di dettaglio. Il motore Ocr di Fine¬ 
Reader ha svolto un buon lavoro in 
velocità e accuratezza ed è riuscito 
a riconoscere e replicare con buona 
approssimazione anche impaginati 
di una certa complessità. Positivo il 
giudizio anche su BizCard, efficiente 
nelTacquisire, convertire e cataloga¬ 
re i biglietti da visita. L'alimentatore 
automatico si è dimostrato uno dei 
punti di forza dell'apparecchio sia per 
la capienza elevata sia per la capacità 
di gestire senza incertezze anche carte 
sottili o patinate e schede plastificate 
rigide e ad alto spessore. 

In conclusione, il GT-S85 è uno scan¬ 
ner ad alta produttività, dotato di una 
meccanica robusta e affidabile e capace 
di offrire un output di qualità a una 
velocità che si mantiene elevata fino 
a 300 ppi. 



Fujitsu ScanSnap iXSOO 

Euro 603,79 Iva inclusa 

PRO 

Velocità e affidabilità 
Prestazioni eccellenti in modalità 
automatica 

Wi-Fi integrato per scansioni 
da dispositivi mobili 
Ottima dotazione software 

CONTRO 

Driver proprietario 
non compatibile Wia/Twain 

Produttoif Fujitsu, wvm.fujitsu.com/it 


I New customer s devclopment 
• and inereasing thè sale of produci 



A risoluzioni superiori mostra qualche 
lieve incertezza dovuta a una gestione 
migliorabile del buffer. Il prezzo di 
listino è in assoluto piuttosto elevato, 
ma anche in questo caso lo Street price 
può essere inferiore di oltre 200 euro. 


Fujitsu ScanSnap iX500 


Dal 2001, gli scanner della linea 
ScanSnap di Fujitsu si propon¬ 
gono sul mercato office come 
dispositivi compatti, veloci 
e amichevoli per digitaliz¬ 
zare i documenti cartacei 
alla semplice pressione di 
un tasto. L'ultimo nato di 
questa fortunata famiglia 
è l'iX500: sostituto del 
precedente S1500, il 
nuovo modello si pre¬ 
senta come una soluzione più 
performante e versatile per i processi 
d'acquisizione documentale nei piccoli 
uffici e negli studi professionali, grazie 
a una meccanica di trascinamento dei 
fogli rinnovata, all'arricchimento del 
software in dotazione e all'aggiunta 
della connettività Wi-Fi che agevo¬ 
la l'uso dell'unità con i dispositivi 
mobili. 

Il nuovo scanner riprende il design 
del modello precedente e lo aggiorna 
con linee più moderne e una scocca di 
colore nero lucido. Dimensioni e pe¬ 
so restano sostanzialmente invariati. 


quindi l'ingombro è adatto a ogni 
scrivania. L'impiego di una nuova 
architettura hardware con Cpu dual 
core e processore Gl dedicato all'ela¬ 
borazione delle immagini velocizza 
le scansioni, affidate a una coppia di 
sensori Cis da 600 x 1.200 ppi in grado 
di catturare in un solo passaggio e in 
fronte/retro fino a 25 ppm a 300 ppi 
a colori e in scala di grigio oppure 7 
ppm a 600 ppi (a colori e in scala di 
grigio) e 1.200 ppi in monocromati¬ 
co in modalità Eccellente (massima 
risoluzione). 



ScanSnap Organizer è il software di gestione dei documenti e delle immagini fornito 
da Fujitsu con l'iXSOO. Include un visualizzatore, converte i documenti in file Pdf ricercabili 
e distribuisce automaticamente i file in cartelle in base a profili predefiniti. 
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Il vassoio d'alimentazione, che all'a¬ 
pertura e chiusura agisce da interrut¬ 
tore d'accensione e spegnimento della 
periferica, accetta fino a 50 fogli di 
grammatura compresa tra 40 e 209 g/ 
mq, larghezza tra 50,8 mm e 216 mm 
e lunghezza tra 50,8 mm e 360 mm. 

È inoltre prevista una speciale moda¬ 
lità d'acquisizione di pagine lunghe 
fino a 863 mm che si attiva premendo 
per più di tre secondi il pulsante di 
scansione sul pannello anteriore. 
Nella confezione del prodotto è inclu¬ 
so anche l'accessorio Trasporto Fogli, 
una pellicola trasparente in cui inse¬ 
rire originali delicati, di dimensioni 
fuori standard o di formato superiore 
alTA4 che andranno piegati e, una 
volta scanditi, saranno riassemblati 
automaticamente dal software. 

Come anticipato, il meccanismo di 
trascinamento è stato rinnovato per 
migliorare la velocità e l'affidabilità 
del prodotto: rispetto allo ScanSnap 
S1500, che impiegava un semplice 
componente passivo (pad di gomma 
più molla) per esercitare una leggera 
pressione sui fogli e prevenire doppi 
pescaggi, TiX500 adotta un nuovo si¬ 
stema a doppio rullo in controrotazio¬ 
ne che assicura uno scorrimento più 
fluido di originali anche di spessore 
elevato. I nuovi componenti, più ro¬ 
busti e resistenti, garantiscono ora un 
ciclo di vita di ben 200.000 pagine. 

A differenza delTS1500, proposto in 
due versioni separate per Mac e Win¬ 
dows, il nuovo modello è compatibile 
con entrambe le piattaforme. Nel cor¬ 
redo software troviamo l'applicazione 
principale ScanSnap Manager 6.0 e 
Organizer 5.0 per scandire, visua¬ 
lizzare e organizzare i file acquisiti; 
CardMinder 5.0 per la scansione e la 
gestione dei biglietti da visita; Abbyy 
FineReader per ScanSnap 5.0 - una ver¬ 
sione personalizzata di FineReader 11 
- per il riconoscimento ottico dei carat¬ 
teri con funzioni d'esportazione verso 
Word, Excel, PowerPoint, Evernote e 
SharePoint. Gli utenti Apple apprez¬ 
zeranno la nuova versione di questo 
applicativo, arricchito dell'opzione 
Database non disponibile in prece¬ 
denza. L'ambiente Windows beneficia 
anche di Acrobat 9.0 Standard, il sof¬ 
tware professionale di Adobe per la 
gestione completa dei file Pdf. 

Il Setup dell'unità di Fujitsu non pre¬ 
senta difficoltà. È sufficiente installare 
il software, collegare lo scanner a una 
porta Usb del Pc e seguire le istruzioni 



Il Menu Rapido 
di ScanSnap Manager 
è ora personalizzabile. 
Oltre a visualizzare 
tutti i collegamenti 
alle applicazioni 
installate, 
può mostrare 
solo i preferiti 
e la destinazione 
più idonea in base 
alla tipologia 
del documento 
acquisito. 


a video. L'iX500, unico tra i modelli in 
prova e tra i primi scanner in assolu¬ 
to, implementa l'interfaccia Usb 3.0, 
retrocompatibile con Usb 2.0. 

Anche la configurazione del Wi-Fi 
segue una procedura guidata che 
non richiede particolari competenze 
per essere conclusa con successo. Il 
modulo wireless - che a differenza 
del modello di Canon opera solo in 
modalità infrastruttura - espande il 
raggio d'azione dell'iX500 a tablet 
e smartphone e funziona in due di¬ 
verse modalità: scansione diretta 
dal device oppure trasmissione dei 
file al dispositivo remoto attraverso 
il computer host. Nel primo caso si 
bypassa completamente il computer 
e le impostazioni di acquisizione sono 
gestite dal dispositivo mobile attra¬ 
verso l'app ScanSnap Connect. Nel 
secondo caso è invece il modulo Scan 
to Mobile dello ScanSnap Manager 
a governare l'iX500 da computer e a 
indirizzare i file acquisiti verso il tablet 
o lo smartphone. Il passaggio tra le due 
modalità è immediato, basta scegliere 
da remoto a quale dispositivo - Pc o 
scanner - connettersi. 

L'app ScanSnap Connect offre una 
quantità di opzioni adeguate a gesti¬ 
re ogni tipo di scansione in modalità 
wireless. Le impostazioni disponi¬ 
bili includono la scelta della qualità 
d'immagine (Automatica, Normale, 
Buona, Ottima) e della modalità co¬ 
lore (Automatico, Colore, Grigio op¬ 
pure bianco e nero, in quest'ultimo 
caso con output solo in formato Pdf), 
l'acquisizione a facciata singola o du¬ 
plex, la scansione singola o continua. 


la rimozione automatica delle pagine 
vuote, la riduzione della trasparenza 
degli originali stampati in fronte/retro 
e, infine, l'impostazione del formato 
del file di output (Pdf o Jpeg) con rela¬ 
tivo livello di compressione. L'ultima 
versione dell'app (la numero 2.1.0) 
migliora la qualità dell'anteprima e 
aggiunge le funzioni di rotazione e 
di eliminazione di singole pagine dai 
file Pdf. L'unico limite funzionale del 
software - almeno sul piano teorico - è 
nel numero massimo di file ricevibili, 
pari a 1.000. 

Nei test di laboratorio, il primo dato 
interessante ha riguardato la velocità 
di scansione. Lo scanner ha comple¬ 
tato l'acquisizione di 50 pagine della 
nostra rivista in 1 minuto e 43 secondi 
(equivalenti a 29,1 ppm), indifferen¬ 
temente a colori e in bianco e nero, a 
pagina singola o duplex. Per acquisire 
lo stesso numero di pagine di un libro 
in formato tascabile in bianco e nero e 
in scala di grigi, in modalità fronte/ 
retro, sono bastati 71 secondi, equiva¬ 
lenti alla velocità di 42,3 ppm. 

Si tratta di ottimi risultati, che lo 
ScanSnap ha ottenuto senza manifesta¬ 
re incertezze nella gestione dei diversi 
supporti utilizzati nei test, in alcuni 
casi di grammatura fuori standard ri¬ 
spetto ai valori dichiarati compatibili. 
Anche con carte leggere e patinate lo 
scorrimento dei fogli è stato fluido e 
costante, a ulteriore riprova della bon¬ 
tà del nuovo sistema di trascinamento: 
usando come unico accorgimento il 
non caricare troppi fogli per volta, il 
Fujitsu è uscito indenne da una prova 
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che spesso ha creato non pochi proble¬ 
mi a molti concorrenti. 

Anche sul versante qualitativo i risul¬ 
tati sono apparsi di ottimo livello, sia 
con documenti generici sia con grafica 
al tratto e immagini a tono continuo. 
Lo scanner ha funzionato in modo 
eccellente in pieno automatismo: l'ef¬ 
ficacia dell'algoritmo di rilevamento 
dell'originale ha permesso di ottenere 
file pressoché perfetti senza bisogno di 
interventi correttivi, un aspetto da non 
sottovalutare in un'ottica di volumi di 
scansione non limitati. 

Nella maggioranza dei casi, il siste¬ 
ma di riconoscimento automatico ha 
reso superflua l'impostazione ma¬ 
nuale di modalità colore, risoluzio¬ 
ne o dimensioni dell'originale. Non 
è stato neppure necessario indicare 
preventivamente la destinazione 
dell'output, perché il Menu Rapido 
consente a posteriori e con estrema 


semplicità d'indirizzare i file appena 
generati verso programmi, cartelle e 
servizi cloud. La nuova opzione di 
personalizzazione del software Fujitsu 
consente ora di visualizzare tutte le 
destinazioni di scansione oppure solo 
quelle preferite o più adatte in base al 
documento da trattare. 

Se con le immagini l'iXSOO ha dimo¬ 
strato una buona definizione e fedeltà 
cromatica, con i documenti di testo e 
grafica ha dato il meglio nella genera¬ 
zione di file Pdf di alta qualità a colori 
e in scala di grigio. I motori Ocr di 
Acrobat e FineReader hanno generato 
velocemente documenti editabili da 
ogni genere d'impaginato originale. 
Sotto quest'aspetto i due programmi 
ci sono parsi complementari. Entrambi 
hanno riconosciuto i testi con buona 
precisione, limitando il tasso d'er¬ 
rori a percentuali minime: Acrobat 
(che sfrutta un motore Ocr di Iris) ha 


rivelato una migliore predisposizione 
alla replica esatta del layout originale, 
soprattutto in presenza di tabelle ed 
elementi grafici di contorno, mentre 
FineReader ha spuntato risultati mi¬ 
gliori nel riconoscimento degli stili 
dei caratteri. 

In conclusione, il nuovo ScanSnap 
iXSOO non ha solo confermato le già 
ottime doti del precedente S1500, ma 
ha dimostrato di offrire prestazioni 
superiori sia sul piano velocistico sia 
in termini di affidabilità e precisio¬ 
ne. L'implementazione del Wi-Fi e le 
migliorie del software di scansione 
contribuiscono a farne il prodotto di ri¬ 
ferimento nella categoria degli scanner 
desktop. Per quanto riguarda il prezzo 
di listino, consigliamo anche in questo 
caso di valutare tutte le offerte Online, 
che spesso consentono di risparmiare 
un centinaio di euro. • 


LE CARATTERISTICHE TECNICHE sì» 



Modello 

Canon DR-C12SW 

Epson GT-S85 

Fuiitsu ScanSnan iXSOO 

Prezzo (Iva inclusa) 

Euro 764,51 

Euro 838,80 

Euro 603,79 

Tipo di scanner 

A rullo di trascinamento con Adf 

A rullo di trascinamento con Adf 

A rullo di trascinamento con Adf 

Sensore immagine 

Doppio Cis 

Doppio Ccd 

Doppio Cis 

Risoluzione ottica 

600 ppi 

600 ppi 

600 ppi 

Velocità di scansione (singola/duplex) 

25 ppm / 50 ipm in b/n a 200 ppi (Usb) 

40 ppm/80 ipm 

25 ppm 


22ppm/31 ipm (Wi-Fi) 

in b/n a 200 ppi 

in b/n a 300 ppi 


25 ppm / 50 ipm in scala di grigi a 200 (Usb) 

40 ppm/80 ipm 

25 ppm in scala di grigi 


ppi 22 ppm / 32 ipm (Wi-Fi) 

in scala di grigi a 200 ppi 

e a colori a 200 e 300 ppi 


15 ppm / 30 ipm a colori a 200 ppi (Usb) 

40 ppm/80 ipm 

7 ppm a colori 


10 ppm/IO ipm (Wi-Fi) 

a colori a 200 ppi 

e in scala di grigi a 600 ppi 

Capacità Adf 

30 fogli 

75 fogli 

50 fogli 

Sensore pescaggio multiplo 

• 

• 

• 

Volume giornaliero di scansioni 

1.500 fogli 

3.000 fogli 

nd 

Formato dei documenti 

Max.: 216 X 356 mm. Min.: 50.8 x 53,9 mm 

Max.: 216 x914 mm. Min.: 52 x 73,7 mm 

Max.: 216 X 360 mm. Min.: 50,8 x 50,8 mm. 


Acquisizione pagine lunghe: fino a 3.000 mm 

Acquisizione pagine lunghe: fino a 914 mm 

Acquisizione pagine lunghe: fino a 863 mm 

Grammatura dei supporti per l'Adf 

Da 40 a 300 g/mq 

Da 45 a 200 g/mq 

Da 40 a 209 g/mq 

Interfaccia di connessione 

Usb 2.0, Wi-Fi 802.1 In 

Usb 2.0 

Usb 3.0, Wi-Fi 802.1 In 

Driver 

Twain, Isis 

Twain, Isis 

Proprietario 

Sistemi operativi compatibili 

Windows 8,7, Vista, XP, 

Windows 7, Server 2003/2008, Vista, XP, 

Windows 8,7, Vista, XP, 


OS XI 0.5.8 e successivi 

05X10.2 e successivi 

OS XI 0.6 e successivi 

Software in dotazione 

Capture OnTouch, eCopy Pdf Pro Office (Win) 

Abbyy FineReader 5.0 (Mac) e 6.0 (Win), 

ScanSnap Manager, Organizer (Win), 


OmniPage (Win), PaperPort (Win), 

Epson Copy Utility 

CardMinder, Evernote, 


PageManager (Mac) BizCard Reader, Wireless 

Epson Event Manager, Presto! BizCard 5 SE e 

FineReader per ScanSnap, Scan to SharePoint (Win), 


Connection Utility 

PageManager 8 Pro 

Acrobat X (Win) 

Dimensioni (LxPxA) 

300x156x217mm 

303x202x213mm 

292x159x158mm 

Peso 

2,6 Kg 

5 Kg 

3 Kg 
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MIGLIORA ILTUO BUSNESS CON 


SOCIAL 
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settore dèi social 
hiedia è esploso: realtà 
come Facebook 
. e Twitter contano 
ormai centinaia 
di milioni di utenti e le 
aziende, anche quelle 
piccole o piccolissime, 
non possono 
più permettersi 
^ ignorarle. 

Francesco Caccavella 
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I mercati sono conversazioni e sono fatti di esseri umani, non di segmenti 

demografici". Sono le prime due tesi del noto Cluetrain Manifesto, il documento 
che quattro esperti di comunicazione digitale, blogger e giornalisti (Rick Levine, 
Christopher Locke, Doc Searis e David Weinberger) hanno scritto e pubblicato nel 1999 e che 
è diventato uno dei testi di riferimento per il marketing oniine. Al cuore di quel documento 
c'era la convinzione che Internet stava cambiando il modo con cui i mercati si organizzano: 
non più guidati da messaggi promozionali unidirezionali, come spot televisivi o cartelloni 
pubblicitari, ma auto-determinati grazie a conversazioni oniine. Il Cluetrain Manifesto è stato 
scritto cinque anni prima dell'arrivo di Facebook e sette anni prima del primo tweet, quando 
il panorama dei social media, ossia delle applicazioni o dei servizi oniine che permettono agli 
utenti di pubblicare contenuti e interagire tra loro, era poca cosa. In seguito però il settore è 
letteralmente esploso: alla fine dello scorso anno Facebook contava più di un miliardo di utenti 
attivi e Twitter quasi 300 milioni. Oltre che per diffusione tra gli utenti, i servizi di questo tipo 
sono aumentati anche in numero: non ci sono più solo social network, forum o blog, ma anche 
servizi di condivisione delle foto, microblog, community specializzate. 


I 0 I li A \ N I \ K rt S A R V ID I T M) N 


Ooninirnlan In jakr McKcc. J.I’. Rantr^Hwami. nnd Dan (>illmnr 


CLUETRAIN 

MANIFESTO 




RICK I F. V I N F . C H R I S r O F H F R I 0 C K F , 
noe SEARLS. DAVID IHEINBERGER 

Il Cluetrain Manifesto (qui nella recente ristampa 
in occasione dei 10 anni dalla prima pubblicazione 
cartacea) è un documento in 95 tesi scritto da quatto 
esperti di comunicazione nel 1999 e diventato punto 
di riferimento per il marketing su Internet. 


Ciò che il Cluetrain Manifesto ave¬ 
va presagito più di dieci anni fa, si 
sta concretizzando: le persone oggi 
modificano le loro abitudini di scel¬ 
ta dei prodotti e servizi da acquistare 
basandosi sempre più su opinioni e 
preferenze di una comunità raggiunta 
attraverso i social media. La società di 
analisi Nielsen scrive nel suo ultimo 
Social Media Report (wivw.nielsen.com/ 
us/en/reports/2012/state-of-the-media-the- 
social-media-report-2012.html) che è finito 
il tempo in cui "le aziende potevano 
controllare strettamente i messaggi dei 
marchi e il processo lineare di acquisto" 
e che in ogni settore di mercato una 
percentuale sempre più consistente di 
utenti si collega sui social media per 
leggere le opinioni altrui, per informarsi 
su marchi, prodotti e servizi, per espri¬ 
mere apprezzamenti o critiche. 

Partecipare a queste conversazioni, 
o, almeno, presidiare i luoghi in cui 
avvengono, è diventato essenziale non 
solo per le grandi aziende, ma anche 
per quelle piccole e piccolissime. Il 
"Social Media Marketing" (Smm) è 
l'attività che permette di gestire queste 


conversazioni: consente di sfruttare i 
social media per migliorare la visi¬ 
bilità della propria impresa o della 
propria attività, di rafforzare le rela¬ 
zioni con i propri clienti e di lanciare 
un prodotto o un servizio utilizzando 
l'attività di marketing più economica: 
il passaparola. 

Non servono grandi budget: i social 
network sono ambienti aperti e mol¬ 
ti prevedono profili esplicitamente 
dedicati ad aziende, organizzazioni 
o marchi. Sebbene molti software e 
servizi di supporto alle attività di Smm 
siano a pagamento, e alcuni anche ad 
alto o altissimo budget, non mancano 
strumenti gratuiti o utilizzabili con 
piccoli investimenti. Quello che è cer¬ 
to è che un'attività del genere non si 
improvvisa: servono conoscenze dei 
social media, dei servizi che mettono 
a disposizione, delle interazioni che si 
creano, degli strumenti per operare, 
oltre che molto tempo, consapevo¬ 
lezza dei propri obiettivi e una solida 
strategia. 

In questo articolo cercheremo di fornir¬ 
vi le informazioni di base per costrui¬ 
re queste competenze. Vedremo cosa 
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Il Social Media Prisma, creato daH'agenzia di social media marketing tedesca ethority 
(www.ethority.de), mostra il vasto ecosistema dei social media. Sebbene basata sul pubblico 
tedesco, Hnfografica mostra tutti i principali servizi internazionali. 


mettono a disposizione i principali 
social media a chi vuole fare Smm, 
descriveremo alcuni servizi esterni 
che facilitano, in diversi modi, queste 
attività e, infine, forniremo alcune in¬ 
dicazioni su come misurare le proprie 
campagne. Non senza prima aver dato 
alcune indicazioni di base su quali 
sono gli elementi essenziali di una 
campagna di social media marketing. 
Un'ultima premessa: sebbene non sia 
strettamente necessario, è buona nor¬ 
ma avere un blog da usare come hub 
per centralizzare le proprie attività, 
per pubblicare contenuti al di fuori 


del flusso dei social media e per mo¬ 
strare le informazioni più istituzionali. 
Chi non avesse a disposizione tempo 
e risorse per creare un sito in proprio, 
può sfruttare i servizi gratuiti messi da 
disposizione da Wordpress.com (http:/l 
it.wordpress.com/). 


® 652.739 persone 
%hl' 8 marzo aie ore 9.3S ■ ^ 


Come abbiamo già avuto modo di 
accennare nelle righe precedenti, una 
campagna di social media marketing 
può servire a diversi scopi. Innanzi¬ 
tutto, consente di rafforzare le rela¬ 
zioni con i propri clienti e migliorare 
la consapevolezza che hanno dell'a¬ 
zienda o del marchio. Può servire, 
inoltre, a lanciare un prodotto o un 
servizio ad un audience vastissima 
cercando di sfruttare sia il passapa¬ 
rola fra utenti sia la capacità - anche 
attraverso gli strumenti che gli stessi 
social media mettono a disposizione 
- di selezionare con una maggiore 
precisione il target desiderato. Può 
servire, infine, per rispondere a criti¬ 
che, ricevere suggerimenti, sollecitare 
feedback e migliorare di conseguenza 
le proprie attività. 

Ogni strategia di social media mar¬ 
keting deve partire con l'analisi del 
target di riferimento. È necessario in 
primo luogo capire in quali luoghi 
della rete i propri clienti, o i potenziali 
propri clienti, si riuniscono. L'analisi 
può essere più o meno approfondita: 
ci si può limitare semplicemente a 
selezionare i social media su cui il 
proprio target è più attivo o si può 
eseguire un'analisi completa delle 
relazioni che intrattengono, dei con¬ 
tenuti che condividono, dei termini 
che utilizzano o, ancora meglio, del 
profilo psicologico o delle abitudini 
che hanno in comune. Più è approfon¬ 
dita l'analisi, più precisa sarà la stra¬ 
tegia. Se il proprio target è sfuggente 
e poco chiaro, si può sempre provare a 
seguire quello di un concorrente, cosa 
che, inoltre, permette anche di farsi 


tdi Mi piace 


In occasione della Festa della Donna, volevamo offrire a tutte le nostre Clienti uno degli 
optional da loro più richiesti - i sensori di parcheggio ■ pensando di fare loro un pensiero 
gradito. Dai commenti raccolti sulla pagina Facebook e su altri siti italiani e' evidente che 
una larga parte del nostro pubblico non ha gradito l'operazione. 

Non era certamente nostra intenzione offendere le donne italiane e per questo chiediamo 
scusa al nostro pubblico femminile. Inoltre, per evitare il perdurare di questo increscioso 
malinteso abbiamo ritenuto opportuno sospendere l'offerta che, naturalmente, confermiamo 
per chi l'avesse già richiesta. 


Il social media marketing può spesso portare ad effetti opposti a quelli 
cercati. L'8 marzo 2013 Fiat pubblicò gli auguri per la festa della donna 
promettendo su Facebook "sensori di parcheggio inclusi nel prezzo". L'offerta 
era reale, ma il modo ironico di promuoverla non è piaciuta ai frequentatori 
del social network e ai navigatori; Fiat è stata costretta a ritirare Hmmagine 
dalla propria bacheca e a chiedere scusa al "pubblico femminile". 
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I SOCIAL MEDIA PER IL SMM 



Mi ptac* » ▼ 




Una "Pagina 
Facebook"è 
lo strumento 
attraverso cui le 
aziende, i marchi, 
le persone famose 
e le organizzazioni 
comunicano con i 
propri fan alUnterno 
del social network. 



->AWARENESS 

Per brand awareness (letteralmente 
"consapevolezza del marchio" o della marca) 
si intende la notorietà che ha un determinato 
marchio tra i consumatori. Più è alta la 
1 notorietà di un marchio, più è facile che un suo 
I prodotto 0 servizio rientri nel gruppo di quelli 
da considerare al momento dell'acquisto. 


un'idea delle attività della concor¬ 
renza. L'analisi del target porta non 
solo a stabilire gli obiettivi generali 
della campagna o gli sforzi della con¬ 
correnza, ma soprattutto a definire i 
social media sui quali operare. I so¬ 
cial media, anche se apparentemente 
molto simili nelle funzionalità, sono 
profondamente diversi gli uni dagli 
altri: Pinterest e Instagram, ad esem¬ 
pio, sebbene siano entrambi servizi 
che servono a pubblicare foto, hanno 
modalità di interazione e pubblici 
profondamente differenti. 

Da queste prime analisi dovrebbe 
emergere con una certa chiarezza, se 
non definito prima, lo scopo principa¬ 
le della propria campagna. Potrebbe 
essere una campagna di JwarenesI, 
se i prodotti o servizi non sono cono¬ 
sciuti; potrebbe una campagna per 
consolidare le relazioni con i clienti 
se ci si accorge che in molti pongono 
domande e così via. 

Una volta definiti target, social media 
e obiettivi si può mettere in atto la 
campagna vera e propria, suddivi¬ 
dendola in - perlomeno - due diversi 
piani di azione. Si deve prevedere 
innanzitutto una campagna a lungo 
termine, il cui obiettivo principale 
è quello di creare engagement, ossia 
interazione, con il proprio target. Poi 
è necessario realizzare una serie di 
campagne spot mirate ad obiettivi 
specifici: ad esempio la promozione 
di un prodotto, il lancio di un servizio 
o 1' acquisizione di follower. Nel pri¬ 
mo caso ci si dovrà impegnare in una 
quotidiana partecipazione alle con¬ 
versazioni e al continuo monitoraggio 
dei propri follower. Nel secondo caso 
si dovranno prevedere azioni specifi¬ 
che da eseguire in un tempo limitato 
e con contenuti appositamente pro¬ 
gettati per lo scopo. Ogni campagna 
dovrà essere, infine, accompagnata da 
una continua verifica dei risultati che 
serviranno a misurare gli sforzi fatti, 
a selezionare le attività più efficaci 
e a pianificare eventuali modifiche 
alla strategia. 


I l panorama dei social media è ampio 
e frammentato: accanto a siti noti 
e diffusi in tutto il mondo esistono 
costruite attorno ad interessi specifici 
che possono raggiungere alti volumi di 
scambi anche con pochi utenti. Questi 
servizi hanno in comune, come minimo, 
due cose: permettono, con strumenti più 
o meno evoluti, a chiunque di pubbli¬ 
care contenuti (immagini, testo, video, 
recensioni, commenti) e favoriscono l'in¬ 
terazione nelle comunità che si creano 
attorno a tali contenuti. 

Facebook 

Facebook (www.facebook.com) non ha 
certo bisogno di presentazioni. Il social 


network fondato da Mark Zuckerberg 
conta più di un miliardo di utenti attivi 
in tutto il mondo ed in Italia è, secondo 
i dati AudiWeb View di febbraio 2013, 
il secondo sito più visto dietro solo 
al motore di ricerca di Google con un 
reach, vale a dire con una percentuale 
di utenti attivi in Italia che lo hanno 
visitato almeno una volta in un mese, 
del 77 %, pari ad oltre 22 milioni di 
utenti. Se consideriamo il tempo speso 
dagli utenti, Facebook è invece di gran 
lunga il primo sito, con circa 7 ore di 
permanenza media al mese per uten¬ 
te. E questo senza calcolare gli accessi 
da applicazioni mobile, che AudiWeb 
non monitora. Facebook è da sempre 
considerato il principale canale per 
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Facebook ha una potente 
piattaforma pubblicitaria in 
grado di visualizzare messaggi 
promozionali solo a un target 
specifico. In figura, la selezione 
del pubblico per un annuncio 
basato su età, interessi e 
collocazione geografica. 
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PASSO PER PASSO 


Creare una Pagina Facebook 
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L a creazione di una Pagina Facebook è il primo passo che un'orga¬ 
nizzazione dovrebbe compiere per mettere in atto una strategia 
di social media marketing. Anche se Facebook non dovesse essere 
il principale target della propria strategia, una pagina su Facebook 
consente comunque di ritagliarsi un posto nel principale e più popolare 
social network del Web. Inoltre l'attività non prevede nessun costo: 
aprire una Pagina Facebook e gestire i suoi contenuti è del tutto gra¬ 
tuito. Prima di creare una pagina è opportuno leggere le norme che ne 
regolamentano l'utilizzo (www.facebook.com/page_guidelines.php). 
La più importante è quella che stabilisce che solo il rappresentante 
ufficiale di un'organizzazione, azienda, celebrità 0 gruppo musicale 
può creare una Pagina Facebook. Si possono creare pagine relative ad 
entità con cui non si hanno legami ufficiali, a patto che "non vi sia la 
possibilità di confonderla con una Pagina ufficiale 0 che tale Pagina 
non costituisca una violazione dei diritti di terzi". 

Dopo esservi accertati di essere in regola con i termini del servizio, aprite 
la pagina di avvio del processo all'indirizzo www.facebook.com/page/ 
e selezionate una delle categorie mostrate. Le categorie proposte sono 
6, tra queste la categoria impresalocaie 0 iuogo è indicata pecchi vuole 
promuovere un negozio, un hotel, un bar 0 altro; intrattenimento per chi 
vuole promuovere un libro, una tournée musicale, una stazione radio; 
Marchio 0 prodotto se si vuole promuovere uno specifico prodotto 0 
un marchio. Scelta la categoria e compilati i dati, si faccia clic (figura 
1) sul pulsante Primi Passi. 

Nella pagina successiva si dovrà creare un account Facebook con il 
quale amministrare la pagina. Se si dovesse avere già un account 
Facebook personale è possibile fare clic su Ho già un account Facebook 
ed eseguire il login. Il nostro consiglio è comunque quello di creare 
un account separato da quello che si utilizza per le proprie attività 
personali e, eventualmente, aggiungere l'account personale al gruppo 
degli amministratori della pagina in un secondo momento. Compilati i 
campi per la registrazione, si faccia clic su iscriviti Ora! (figura 2). Dopo 
aver cliccato sul link che si trova nell'email ricevuta si potrà avviare 
il processo di creazione della pagina, leggermente diverso in base al 
tipo di categoria che si è scelta. Se si è scelta la categoria per aziende 
0 organizzazioni, il processo comincia con l'aggiunta di una frase 
descrittiva delle proprie attività e, eventualmente, di un collegamento 


-♦ 
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"♦ diretto al sito Web (figura 3), con l'impostazione di un'immagine del proprio profilo 
(figura 4) e, infine, con la scelta se abilitare o no la piattaforma pubblicitaria. La scelta 
della frase informativa e l'abilitazione della piattaforma pubblicitaria possono anche 
essere eseguite in seguito facendo clic sul pulsante Salta. Non la scelta dell'Immagine 
del profilo: l'immagine, di solito un logo, deve essere grande, al minimo, 180x180 pixel 
e deve poter essere riconoscibile anche se scalata a 32x32pixel. Dopo aver completato 
il processo si verrà reindirizzati direttamente alla propria pagina (figura 5). Noterete 
che la pagina è divisa in due sezioni: in alto il pannello di amministrazione, in basso la 
pagina vera e propria. Dal pannello di amministrazione, che può essere chiuso con un 
clic sul pulsante Nascondi, è possibile visualizzare le informazioni statistiche sul proprio 
pubblico (sezione Insights), le eventuali notifiche di nuovi fan o messaggi (Notifiche), 
i messaggi (Messaggi) e i"l\/li piace"ricevuti (Mipiace). 

Prima di scrivere i primi post e raccogliere fan, è bene impostare la propria pagina in 
modo ottimale aggiungendo una foto di copertina e impostando un"nome utente", ossia 
un indirizzo diverso da quello suggerito automaticamente da Facebook. Per aggiungere 
una foto di copertina si faccia clic sul pulsante Aggiungi una copertina presente sotto 
il pannello di amministrazione e si scelga un'immagine dalle dimensioni di 851x315 
pixel che sarà pubblicata come apertura della propria pagina (figura 6). Da notare 
che le regole del servizio delle Pagine Facebook indicano che il testo su un'immagine 
di copertina non deve superare il 20% della sua area. Per impostare un nome utente, e 
passare dunque da una cosa del tipo www.facebook.com/pages/nome/i i4668568732523 
a www.facebook.com/nome/, si deve puntare il browser alla pagina www.facebook. 
com/username, verificare il proprio account attraverso un codice ricevuto via Sms e 
scegliere la pagina da modificare dal menu Nome della pagina indicando il nome nella 
casella di testo che compare (figura?). Va ricordato che il nome utente di una Pagina 
può essere modificato solo un'altra volta dopo averlo impostato. Da questo momento 
si può cominciare a pubblicare i propri post e raccogliere fan. Facebook, alla pagina 
www.facebook.com/business/build, ha un'ottima guida per muovere i primi passi. 


H tuo nome utente è già impostato 

Puoi dre ai tuoi amo di accedore a fecebook.eom/f.caccaveia. 


Modifica Nome Utente 


Ogni Pagina può avere un nome utente 

inchnzza semobeemente gl uteno ala tua Pagma aeando un nome utente. Una volta moostato. i nome utente ouó 
essere modificato solo uria volta. 
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strategie e campagne di Smm e non 
solo per la sua grande diffusione e per 
la capacità di trattenere per ore l'uten¬ 
za, ma soprattutto per il gran numero 
di strumenti che mette a disposizione 
ad aziende e marchi (ma anche arti¬ 
sti, attività commerciali e così via) per 
poter partecipare alla community. Sin 
dal 2007 il social network permette a 
soggetti diversi dalle persone comuni 
di creare una Pagina, ossia la "casa" 
su Facebook di un'azienda, un'orga¬ 
nizzazione, un'artista o altre tipologie 
del genere. Una Pagina Facebook di 
questo tipo è, a prima vista, una classica 
pagina di profilo (chiamata per i profili 
comuni diario personale o timeKne) che 
permette di acquisire amicizie (chia¬ 
mati/an) che, a loro volta, riceveranno 
le comunicazioni, i cosiddetti "post", 
pubblicati su quella stessa pagina: ag¬ 
giornamenti di stato, foto, video, col- 
legamenti e così via. È così possibile 
pubblicare video per promuovere un 
proprio prodotto, foto per aumentare 
l'awareness del proprio marchio, link 
per indirizzare utenti verso le pagine 
dei propri servizi, sondaggi per racco¬ 
gliere opinioni della propria audience 
su determinati argomenti. 

A queste pagine Facebook offre spe¬ 
cifiche funzioni che permettono di 
sfruttare l'ecosistema del servizio da 
un punto di vista professionale. Da un 
lato le pagine Facebook si integrano 
con la piattaforma pubblicitaria del 
social network: è possibile, ad esem¬ 
pio, promuovere a pagamento un post 
pubblicato affinché esso compaia nella 
sezione alta delle notizie (o newsfeed) 
delle persone fan di quella specifica pa¬ 
gina. Oltre a ciò, una Pagina Facebook 
permette anche di analizzare i compor¬ 
tamenti degli utenti attraverso una raf¬ 
finata piattaforma di analisi statistiche 
chiamata Facebook Insights che è in 
grado di monitorare l'andamento dei 
fan, mostrare informazioni dettagliate 
sull'efficacia dei propri messaggi e, 
soprattutto, segmentare i propri utenti 
in base a dati demografici e geografici 
(la vedremo in dettaglio nell'ultima 
sezione di questo articolo). Chi gesti¬ 
sce una Pagina Facebook, infine, può 
anche pubblicare Offerte, particolari 
promozioni riservate al pubblico del 
social network da sfruttare in un luogo 
fisico o direttamente Online: un servi¬ 
zio che Facebook ha introdotto alcuni 
mesi fa sulla scia del successo di servizi 
come Groupon o Groupalia. 
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Anche i profili Twitter aziendali permettono di pubblicare in testa ai 
Tweet un'immagine e alcune informazioni supplementari. 
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La piattaforma pubblicitaria di Twitter, non ancora disponibile in Italia, consente 
di tracciare sia le impressions sia gli engagements con i messaggi promossi. 


Twitter 

Twitter (www.twitter.com) è un servizio 
di microblogging: permette di pub¬ 
blicare sul proprio profilo messaggi 
lunghi al massimo, 140 caratteri. I 
tweet (così vengono chiamati i conte¬ 
nuti pubblicati su Twitter) vengono 
visualizzati nel flusso di contenuti di 
tutti gli utenti connessi a chi lo ha pub¬ 
blicato (i cosiddetti/o/lozeer). La forza 
di Twitter è nella sua semplicità e dif¬ 
fusione: i brevi contenuti, che sempre 
più vengono corredati da altrettanto 
brevi clip multimediali o fotografie, 
possono essere letti e inviati da Web, 
ma anche dalle app per smartphone, 
da servizi Web e così via. 

Twitter in Italia non è diffuso come 
Facebook, tuttavia la sua notorietà è in 
crescita e l'interesse che suscita nelTo- 
pinione pubblica, soprattutto per l'uso 
che se ne fa in politica e nel giornali¬ 
smo, lo rendono uno strumento irri¬ 
nunciabile nel mix di una campagna di 


social media marketing. Nonostante la 
limitazione nei contenuti, sono diversi 
gli usi che ne può fare una piccola im¬ 
presa o chiunque abbia dei servizi da 
promuovere. In primo luogo Twitter 
è una soluzione diffusa per consoli¬ 
dare i rapporti con i propri clienti: lo 
si usa per veri e propri servizi di cu- 
stomer care, per inviare informazioni 
su prodotti, per aggiornamenti brevi e 
immediati sullo stato dei propri servizi 
e così via. Twitter è, inoltre, spesso 
usato sia per sottoporre alla propria 
audience contenuti pubblicati su un 
blog o su un sito, sia come canale di 
comunicazione premium riservato agli 
utenti più fidelizzati 
Twitter è inoltre un eccellente strumen¬ 
to di, diciamo così, "trend setting": i 
messaggi, proprio perché brevi, han¬ 
no una maggiore capacità virale e si 
diffondono molto velocemente. Due 
caratteristiche del social network faci¬ 
litano questa capacità di imporre temi 
alla comunità: il retwett e il Vhashtag. 



Quanto è efficace questa pagina? 

Per valutare l'efficacia di una pagina Facebook si può 
utilizzare Likealyzer (www.likealyzer.com), un servizio 
che, indicata la pagina da analizzare, ne esamina alcuni 
parametri di qualità e fornisce una valutazione numerica 
da 1 a 100, oltre ad una serie di suggerimenti per 
migliorarne le caratteristiche. Tra i parametri vi sono il 
numero di aggiornamenti pubblicati, la loro lunghezza, 
la loro tipologia e le reazioni degli utenti 




LikeAlyzer 


U V III ■ 




Il retweet è la possibilità da parte di 
ogni utente di Twitter di condividere 
un messaggio di un altro utente repli¬ 
candolo nel proprio flusso e, dunque, 
amplificandone l'audience. L'hashtag 
è invece una parola preceduta dal ca¬ 
rattere "cancelletto" (ìiash in inglese) 
che, inserita nel messaggio, classifica 
l'argomento del tweet e ne permette la 
facile ricerca e aggregazione all'inter¬ 
no del flusso dell'intero servizio. Gli 
hashtag più utilizzati diventano tren- 
ding topic, ossia argomenti di tendenza: 
sono visualizzati sulThomepage www. 
twitter.com, nel proprio profilo e servo¬ 
no alla comunità ad identificare i temi 
più dibattuti dagli utenti. 

Twitter non ha strumenti dedicati 
ad aziende completi e variegati co¬ 
me quelli di Facebook, anche a causa 
dell'estrema semplicità del servizio. 
La piattaforma pubblicitaria si chiama 
Twitter Ads ed è in continua evoluzio¬ 
ne, con un'accelerazione delle novità 
giunte proprio in chiusura di questo 
articolo. Comprando pubblicità da 
Twitter si può migliorare la visibili¬ 
tà di un tweet - per amplificare un 
messaggio - e quella di un account 
- per conquistare nuovi follower - e 
il prezzo varia in base al numero di 
interazioni ricevute o in base ai follo¬ 
wer guadagnati. Le aziende possono 
anche promuovere un trend (vedete ad 
esempio la pagina Web https://support. 
twitter.com/articles/469762-cosa-sono-le- 
tendenze-sponsorizzate), ma i prezzi in 
questo caso aumentano sensibilmente 
arrivando anche a 200 mila dollari per 
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Ad organizzazioni e marchi Google permette di creare Pagine Google+, Gli esercizi commerciali con sedi fisiche possono creare pagine Google+ per attività 

differenti dai profili tradizionali, anche se molto simili nella struttura. locali; i dettagli saranno visualizzati in evidenza accanto ai risultati delle ricerche. 


singolo trend sponsorizzato al giorno. 
Non ci sono possibilità di targeting 
evolute come quelle di Facebook: è 
possibile indirizzare i messaggi solo 
in base a dispositivo di connessione, 
interessi, luogo di connessione e ge¬ 
nere sessuale. È presente tuttavia un 
sofisticato sistema di analisi statistica 
in grado di monitorare con efficacia 
la campagna. La piattaforma pubbli¬ 
citaria per le piccole imprese non è 
tuttavia aperta in tutto il mondo e co¬ 
munque non in Italia. Visto comunque 
l'interesse che Twitter ripone nello 
strumento, anche in vista di un pos¬ 
sibile sbarco in borsa tra questo e il 
prossimo anno, non ci stupiremo se 
al momento di leggere questo articolo 
Twitter Ads fosse disponibile anche 
nel nostro paese. 

Google + 

Google-t (pronunciato "Google plus", 
http://plus.google.com) è il social net¬ 
work di Google ed è stato lanciato nel 
giugno 2011. A dicembre 2012, secondo 
dati divulgati da Google stessa, aveva 
500 milioni di iscritti in tutto il mondo 
con 135 milioni che ne utilizzavano lo 
stream (ossia la piattaforma di pubbli¬ 
cazione degli aggiornamenti). Secon¬ 
do dati AudiWeb, il social network di 
Mountain View nel nostro paese ha 
totalizzato circa 3,5 milioni di visitatori 
nel mese di febbraio 2013. 

Sebbene la diffusione del social net¬ 
work sia ancora piuttosto limitata, 
almeno nel nostro paese, includere 
Google-t all'interno del mix di media 


per una campagna di social media 
marketing è consigliabile per almeno 
due motivi: perché ha buoni strumenti 
indirizzati agli utenti business e perché 
i suoi dati si integrano nel motore di 
ricerca, il sito più utilizzato in Italia. 
Per gli utenti diversi dalle persone 
comuni, Google-t offre le Pagine Go- 
ogle-t. Si tratta di un servizio simile 
a quello di Facebook: la pagina è il 
centro di relazione di un marchio su 
Google-t e gli amministratori della 
pagina potranno inviare messaggi, 
commentare, interagire con gli altri 
utenti in nome del marchio che ha 
registrato la pagina. 

Con una pagina è possibile avviare 
degli "hangout" (ossia conversazio¬ 
ni video live ospitate dai server di 
Google), aggiungere eventi, creare 
community su argomenti specifici e, 
quasi, qualsiasi cosa è possibile fare 
con un profilo. Google-t, come del re¬ 
sto anche Facebook, consente inoltre 
anche di creare pagine specifiche per 
esercizi commerciali: si tratta delle 


Attività locali (http://plus.google.com/ 
locai/) che hanno, in più rispetto alle 
pagine tradizionali, specifici campi 
per impostare, ad esempio, orario di 
apertura, indirizzo o numero di tele¬ 
fono. Le attività registrate e verificate 
potranno ricevere recensioni e valuta¬ 
zioni da parte degli utenti e ottenere in 
questo modo una maggiore visibilità. 
Per quanto riguarda il secondo punto, 
l'integrazione con il motore di ricerca, 
una pagina Google-i-, assieme ai suoi 
ultimi aggiornamenti, può comparire 
lungo la sezione destra dei risultati 
di Google quando qualcuno esegue 
ricerche legate al proprio marchio (si 
provi a cercare "Google" da www.go- 
ogle.it), un sistema che aumenta molto 
l'esposizione della propria pagina. Se 
la pagina è registrata come attività 
locale, e verificata attraverso il siste¬ 
ma di suggerito da Google, non solo 
ottiene una maggiore evidenza nelle 
ricerche (si veda l'immagine in alto), 
ma verrà anche visualizzata nelle ri¬ 
cerche su Google Maps. 



Più visibilità su Google+ 

Per migliorare la visibilità della propria pagina Google-i- è consigliabile stabilire una relazione 
fra la pagina stessa e il proprio sito Web. Per poterlo fare è necessario, in primo luogo, includere 
nella homepage del proprio sito la seguente porzione di codice: <linkhref="{pagina}'' 
rel="publisher"/>. Va inclusa tra i tag <head>... </head> della homepage inserendo al 
posto di {pagina} llndirizzo della stessa pagina Google-r-. In secondo luogo bisogna indicare, 
nella pagina Google-i-, llndirizzo del proprio sito: aperta la pagina si deve scegliere, dalla barra 
sinistra, la sezione Profilo, selezionare poi la voce Informazioni e, infine, fare clic su Modifica 
nel box Link, indicando nel campo che compare l'indirizzo del proprio sito Web. 
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Pinterest organizza le 
immagini pubblicate sul 
proprio profili in "board" 

0 bacheche. Ogni singola 
bacheca contiene una 
galleria di immagini 
relativa ad un singolo 
argomento, tema o evento. 


I video: Youtube 

Tra i grandi social media non si può non 
annoverare Youtube (wwiu.youtuhe.com), 
il sito per eccellenza di condivisione dei 
video. Diffusissimo nel mondo, ha oltre 
un miliardo di utenti al mese e, anche 
in Italia, un reach del 66 per cento; i vi¬ 
sitatori spendono oltre un'ora in media 
al mese navigando sulle sue pagine. 
Ad un'analisi superficiale potrebbe 
sembrare che Youtube non abbia un 
profilo da social media e che gli utenti 
siano molto più orientati alla visione dei 
video piuttosto che ad attività di condi¬ 
visione e interazione. Le campagne di 
marketing che possono essere attivate 
su questo servizio avrebbero dunque 
più una natura "broadcasting", tipica 
della televisione, che di vera e propria 
interazione con gli utenti. 

Che questo non sia propriamente vero 
è dimostrato dal fatto che è molto raro 
trovare una campagna di social me¬ 
dia marketing che non abbia tra i suoi 
strumenti anche Youtube, e questo in 
virtù di due caratteristiche: l'enorme 
diffusione del servizio e la capacità vi¬ 
rale che hanno i suoi video. Oltre ad 
essere visti sul sito ufficiale, i video di 
Youtube si trovano allegati ai Tweet, 
ripresi in Facebook, inclusi in blog. Un 
video che riesce ad innescare attività di 
passaparola può raggiungere facilmente 
milioni di visualizzazioni in poche ore, 
soppiantando di fatto qualsiasi altro 
mezzo di comunicazione, compresa la 
televisione. 

Per questo motivo Youtube viene sem¬ 
pre più scelto come piattaforma per 
distribuire video promozionali, per 
dimostrazioni dal vivo dell'uso di pro¬ 
dotti o servizi, per rispondere in video 


a commenti o critiche dei clienti. Se un 
video è interessante, ben fatto, diverten¬ 
te o semplicemente "virale", può essere 
apprezzato, condiviso e ripubblicato 
su altri social network ampliandone la 
portata e la diffusione. 

A ciò si aggiunga che il servizio ha, 
oltre ad un'efficace piattaforma pubbli¬ 
citaria, un ottimo strumento di analisi 
statistica in grado di fornire metriche 
dettagliate sui video che sono stati visti 
ed apprezzati e di valutarne la viralità, 
mostrando il numero di volte che è stato 
apprezzato, condiviso o ripubblicato su 
un altro sito e mostrando anche il sito 
su cui ha ricevuto più visualizzazione. 
Youtube ha anche una raffinata piatta¬ 
forma pubblicitaria e speciali strumenti 
per personalizzare ogni canale, ossia 
ogni homepage di un account, con una 
grafica personalizzata e controllare la 
gerarchia dei video che vengono offerti 
al pubblico. 


Pinterest e Instagram 

La stessa forza virale di un video e la 
capacità di suscitare emozioni si può 
ritrovare anche nei servizi di condi¬ 
visione di immagini il cui panorama 
è in continua evoluzione. Accanto ad 
un servizio come Flickr che, sebbene 
nato solo da poco più di nove anni, 
sembra oramai relegato ad una nic¬ 
chia di appassionati fotografi, stanno 
emergendo proposte come Pinterest 
(www.pinterest.com) e Instagram (www. 
instagram.com), più immediati e in gra¬ 
do di sfruttare le capacità fotografiche 
dei telefoni cellulari. 

Pinterest è, almeno negli Usa, il social 
network che ha registrato la maggio¬ 
re crescita nel 2012 (con un audience 
cresciuta di oltre il 1.000 per cento sul 
2011). Poiché sul suo utilizzo incidono 
molto le applicazioni per smartphone, 
che non vengono censite da AudiWeb, 
non si hanno dati certi sulla sua diffu¬ 
sione italiana che comunque possiamo 
immaginare, nonostante il servizio non 
sia tradotto nella nostra lingua, non 
sia per nulla marginale. Il sito Web 
di Pinterest, per usarlo come termine 
di paragone, ha totalizzato a febbraio 
2013 circa 700 mila utenti. Nel mondo 
il social media ha circa 50 milioni di 
utenti. 



La piattaforma di analisi 
statistica di Youtube 
offre in dettaglio 
le attività relative 
ai video caricati sul 
proprio canale: dalle 
visualizzazioni ai dati 
demografici degli utenti 
cheli hanno visti. 
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Il servizio offre ad ogni utente la pos¬ 
sibilità di creare una o più bacheche 
(una "pin board" è quella sorta di 
lavagna di sughero dove si fissano 
con le puntine documenti o foto) su 
cui si possono pubblicare solamente 
fotografie. L'atto di pubblicare una 
foto in una bacheca si chiama pin: altri 
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Migliorare l'integrazione 
con i social network 

I principali social network sono progettati per mettere in relazione tra loro 
non solo persone, ma anche oggetti. La connessione di guesto tipo più 
semplice da immaginare è quella che si crea quando facciamo clicsul pulsante 
"mi piace"di una pagina Web presente su Facebooko sul pulsante Tweet: in 
questo caso creiamo, allìnterno del social network, una relazione non fra due 
persone, ma fra la pagina su cui abbiamo eseguito l'azione e il nostro profilo 
che, visivamente, viene mostrata come un messaggio di aggiornamento sia 
nel nostro profilo sia in quello delle persone che ci seguono. I social network 
non sono in grado di stabilire di cosa parla la pagina e il contenuto di questo 
messaggio e llmmagineallegata vengono calcolati automaticamente da alcuni 
campi generici: il titolo della pagina, la sua descrizione, la prima immagine che 
trovano. Poiché ogni relazione creata si riflette direttamente nei flussi dei social 
network, specificare le proprietà degli oggetti con cui si lasciano interagire gli 
utenti permette non solo di controllare ciò che viene pubblicato, ma anche di 
avere una maggiore visibilità sui social network stessi. 

Per identificare con gli oggetti è necessario aggiungere alla pagina Web che 
contiene l'oggetto stesso alcuni metadati, ossia informazioni supplementari 
che, sotto forma di codice HtmI, sono in grado di specificare proprietà e attributi 
dell'oggetto contenuto nella pagina e che si desidera pubblicare sul social 
network. Sebbene lo scopo sia unico, ogni social network ha un suo specifico 
protocollo e propone, dunque, un set specifico di metadati da utilizzare. 
Facebook è quello che offre la più grande flessibilità attraverso il protocollo 
Open Graph che consente non solo di specificare il tipo di oggetto con cui 
relazionarsi (libro, canzone, film), ma anche l'azione che si sta compiendo (sto 
leggendo, ho ascoltato, mi piace). Su Google+ viene utilizzato il vocabolario 
Schema.org. Sebbene le proprietà di questo protocollo permettano di definire 
una varietà di oggetti in modo molto simile a Facebook, al momento su 



Google+ sono supportati solamente le proprietà del titolo, della descrizione 
e deH'immagine. Anche Twitter ha un proprio protocollo specifico la cui fun¬ 
zione principale è pubblicare le Twitter card. Le Twitter card sono piccoli box 
di contenuto che vengono pubblicati al di sotto di un tweet quando questo 
contiene, oltre al testo, anche l'indirizzo di una pagina Web. Se la pagina Web 
contiene dei metadati specifici identificativi del contenuto verrà visualizzata la 
card appropriata. Al momento Twitter card si possono creare perfoto, articoli, 
gallerie di immagini, applicazioni, canzoni, film e prodotti. Tutte le istruzioni 
su come integrare il codice sono disponibili sui siti dei social network: su 
Facebook alllndirizzo http://developers.facebook.com/docs/opengraph/, Per 
Google-i- all'indirizzo https://developers.google.com/+/Web/snippet/e per 
Twitter alllndirizzo https://dev.twitter.com/docs/cards. 




I profili di Instagram, come si vede in questa figura, sono organizzati in modo 
molto simile a quelli di Twitter. Ogni account ha un profilo nel quale vengono 
pubblicate, in ordine cronologico, le ultime fotografie pubblicate. 


I 


J 


utenti possono a loro volta condividere 
una fotografia e pubblicarla nel pro¬ 
prio flusso (un'azione chiamata repin), 
seguire un membro della community, 
commentare una foto e così via. 

Il servizio funziona in modo molto 
simile a Twitter, con la differenza fon¬ 
damentale che ad essere pubblicati 
non sono piccole porzioni di testo,ma 
immagini. Le possibilità di marketing 
legate a Pinterest risiedono dunque 
tutte nel valore e nell'interesse del 
pubblico alle proprie fotografie: foto 
in anteprima di prodotti in uscita, foto 
di eventi in esclusiva, foto di paesaggi, 
infografiche attraenti e così via. 
Pinterest, a differenza di Twitter, ha 
anche una serie di servizi già dispo¬ 
nibili per le aziende. Chi si iscrive alla 
piattaforma come entità diversa dalla 
persona fisica (artista, sito Web, mar¬ 
chio e altro) può creare un account 
Business che permette sia collegare 
il proprio profilo ad un sito Web, e 
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dunque verificare la provenienza dello 
stesso account aumentando l'autore¬ 
volezza di ciò che si pubblica, sia di 
accedere ad una piattaforma di analisi 
statistica in grado di monitorare sia il 
numero di Pin delle foto presenti sul 
proprio sito, sia verificare la diffusione 
dei propri contenuti all'interno della 
piattaforma e, dunque, la popolarità 
dei propri contenuti. 

Come Pinterest, Instagram permette 
di pubblicare nel proprio profilo foto¬ 
grafie che possono essere commentate, 
condivise, aggiunte tra i preferiti, tag- 
gate con hashtag. Naturalmente, come 
in tutti i social media, anche Instagram 
permette agli iscritti di seguire i pro¬ 
fili altrui e ricevere automaticamen¬ 
te i loro aggiornamenti. Instagram, 
che dall'aprile dello scorso anno è di 
proprietà di Facebook, permette di 
condividere foto solo dall'applicazio¬ 
ne per smartphone (iOS e Android), 
mentre Pinterest può essere utiliz¬ 
zato anche su desktop. La presenza 
di profili pubblici sul Web, inoltre, è 
attiva da soli due mesi. Su Instagram 
poi le foto pubblicate possono essere, 
e di solito lo sono, fotoritoccate con 
alcuni filtri "emozionali" e creativi 
(sfocature, colorazione calde e fred¬ 
de, virate in bianco e nero) o tipici di 
macchine fotografiche del passato. Su 
Instagram le foto sono più personali, 
meno professionali e ciò porta da un 
lato al maggiore coinvolgimento degli 
utenti (su Instagram i commenti alle 
foto sono molto più numerosi), dall'al¬ 
tro a una maggiore empatia. Instagram 
non fa differenza fra profili personali 
e profili business e non ha un servizio 
di analisi statistica che, tuttavia, può 
essere incluso attraverso siti esterni. 

Linkedìn 

Il leader dei social network profes¬ 
sionali è Linkedin (www.linkedin.com), 
molto diffuso anche in Italia con un'au¬ 
dience unica di 3,2 milioni di visitatori 
al mese e un reach dell'11,4 per cento. 
Dai dati ufficiali forniti dall'azienda, 
a dicembre 2012 gli iscritti al social 
network erano oltre 200 milioni, con 
oltre 4 milioni solo in Itali. 

Linkedin è un network di professionisti 
al cui centro c'è il lavoro: permette di 
offrire e cercare impiego (c'è una sezione 
espressamente dedicata alle assunzioni), 
pubblicare annunci, informarsi su atti¬ 
vità e struttura delle società registrate. 


Statistiche con gli abbreviatori di Uri 

Molti servizi per abbreviare gli Uri offrono dati statistici sui clic ottenuti. Nella 
maggioranza dei servizi queste informazioni sono pubbliche e per visualizzarle si è 
adottato una sorta di standard non scritto. Se si aggiunge il simbolo -i- alla fine di 
un Uri abbreviato con uno di questi servizi si verrà rindirizzati non all'indirizzo cui 
fa riferimento quella Uri, ma alle sue statistiche d'uso. È un sistema che funziona 
sia con il Bitly sia con Goo.gl: per mostrare le statistiche del link bitly.com/Ypsrll, ad 
esempio, basterà digitare nel browser l'indirizzo bitly.com/Ypsrll-i-. 


mettere in mostra le proprie capacità 
e competenze, cercare dipendenti di 
aziende specifiche. 

Linkedin sta accentuando sempre più 
le caratteristiche "sociali". Alla fine 
dell'anno scorso ha introdotto un nuo¬ 
vo profilo, molto più simile a quello 
di un social network tipo Facebook, 
mentre molti vecchi servizi (come le 
Domande o gli Eventi) sono stati chiusi. 
Al centro delle interazioni rimangono 
comunque le professioni e il lavoro. 
Su Linkedin si possono creare "Pagi¬ 
ne Aziendali", ossia profili dedicati 
ad organizzazioni in cui le aziende 
possono mettere in mostra la propria 
storia, i propri valori, i propri servizi e 
interagire con gli altri utenti del social 
network. Gli utenti possono connetter¬ 
si a queste pagine (diventeranno dei 
follower) e ricevere gli aggiornamenti 
pubblicati (chiamati Company update 
o, in italiano, "aggiornamenti dello 
stato dell'azienda") che potranno a 
loro volta condividere. Molto utile è la 
possibilità di impostare dei target per 
i messaggi inviati: all'atto della pub¬ 
blicazione si può scegliere il gruppo 


di membri cui inviare il messaggio 
per dimensione dell'azienda, settore, 
funzione, età o area geografica. 

Un altro servizio in grado di generare 
interazione con gli altri utenti del social 
network sono i Gruppi, sorta di forum 
dedicati ad im singolo argomento che, 
moderati dal creatore del gruppo, per¬ 
mettono di aggregare utenti dagli inte¬ 
ressi comuni. I proprietari dei gruppi, 
oltre ad avere una forte influenza sulla 
comunicazione che avviene - ne sono 
di fatto i moderatori - possono anche 
contattare i membri direttamente via 
posta elettronica o messaggio diretto. 
Linkedin ha, infine, inoltre una solida 
piattaforma di analisi statistica che per¬ 
mette di analizzare con una discreta pro¬ 
fondità i follower della propria pagina, 
i loro dati demografici, le modalità di 
interazione, il numero di pagine viste, il 
numero di visualizzazioni, clic e ricon- 
divisioni dei messaggi di stato e così via. 
Simili dati sono inoltre disponibili per i 
Gruppi. Infine, da ricordare che Linkedin 
ha una piattaforma pubblicitaria self- 
service che consente di pubblicare an- 
mmci e pagare per clic o visualizzazioni. 
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Linkedin ha da poco rinnovato le pagine dedicate alle aziende con strumenti molto simili a quelli dei 
social network stile Facebook. Ogni post può essere commentato o condiviso nel proprio network. 
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STRUMENTI 
DI GESTIONE 


C ome abbiamo già avuto modo di 
sottolineare neU'introduzione, il 
costo di una basilare campagna 
di social media marketing per una pic¬ 
cola o media realtà non si misura tanto 
in budget. I social network sono am¬ 
bienti aperti, e l'iscrizione, anche per le 
realtà commerciali, è gratuita. Il costo si 
misura soprattutto nel tempo speso per 
creare i contenuti, seguire i propri fol- 
lower, analizzare i loro comportamenti. 
Utilizzare strumenti in grado di otti¬ 
mizzare questo tempo, e magari offrire 
qualche funzione di supporto in più, 
permette di migliorare le proprie cam¬ 
pagne e risparmiare tempo. In questa 
sezione vedremo alcuni dei più noti 
strumenti di social media marketing 
disponibili online. Il panorama di questi 
servizi è molto ampio, con una folta pre¬ 
senza di servizi professionali a prezzi 
anche molto alti e con un altrettanto 
ampia diffusione di servizi effimeri che 
non superano la fase di startup. Nella 
scelta abbiamo dato per questo motivo 
la preferenza a quegli strumenti che pre¬ 
vedono un piano (o almeno un periodo 
di prova) gratuito e che hanno un pe¬ 
riodo di permanenza online sufficiente 
a garantirne la stabilità anche in futuro. 

Pubblicare contenuti 

Nelle campagne di social media marke¬ 
ting gran parte del tempo viene spesa 
nella pubblicazione dei contenuti sul 
social network. Per ottimizzare questa 
attività esistono diversi strumenti onli¬ 
ne che offrono, di solito, almeno due 
funzionahtà: la pubblicazione automa¬ 
tica di un messaggio su più social net¬ 
work e la programmazione degli invii. 

Hootsuite 

Lanciato nel 2008, Hootsuite (www. 
hootsuite.com) offre un profilo gratuito 
senza grosse limitazioni e permette di 
gestire da un'unica interfaccia e da un 
unico account le attività di più social 
network, compresi Facebook, Twitter, 
Linkedin e Google-t. Non tutte le attività 
previste dai vari social network sono pe¬ 
rò disponibili: ad esempio l'integrazio¬ 
ne con Google-t permette di gestire solo 
le pagine create con il proprio account 
e non il profilo personale. L'interfaccia 



Hootsuite consente, da un'unica interfaccia, di seguire i flussi di comunicazione di più 
social media contemporaneamente e di pubblicare aggiornamenti direttamente dalla 
console, anche programmandoli per date future e allegando immagini o file. 
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La suite di gestione Hootsuite supporta nativamente Facebook, Twitter, Linkedin e 
Google+ (per citare i più noti). Tuttavia attraverso estensioni chiamate App, fornite da 
sviluppatori esterni, è possibile estendere questo supporto a moltissimi altri social media. 



è tradotta in italiano e può essere uti¬ 
lizzata via Web - con diverse estensioni 
per browser che semplificano il lavoro 
di gestione - o da iPhone, iPad e dispo¬ 
sitivi Android. Nella versione gratuita 
il servizio permette di gestire fino a 5 
profili di social media che diventano 
illimitati nelle versioni a pagamento (i 
prezzi partono da circa 8 euro al mese). 
L'interfaccia di Hootsuite non brilla 
per usabilità, ma è molto semplice e 
dopo qualche giornata di utilizzo di¬ 
venterà addirittura familiare. Al cuore 


del servizio c'è la sezione Flussi che 
mostra, suddivisa in schede (o tab) uno 
o più flussi di un profilo di un social 
network. I flussi, suddivisi in colonne, 
sono diversi in base al social network 
utilizzato: su Twitter possono essere, ad 
esempio, menzioni, messaggi, tweet; su 
Facebook può essere la propria bacheca, 
su Google-t possono essere i messaggi 
inviati. Le schede possono essere per¬ 
sonalizzate: si può creare, ad esempio, 
una scheda con tutti i messaggi inviati 
ai social network e un'altra con tutti i 
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messaggi ricevuti. In bell'evidenza al di 
sopra delle schede c'è il modulo per la 
scrittura degli aggiornamenti che posso¬ 
no essere inviati contemporaneamente 
a tutti i servizi aggiunti ad Hootsuite. 
I messaggi possono essere program¬ 
mati per una data futura, salvati come 
bozze, geotaggati con la posizione e 
corredati di file o immagini. Per ab¬ 
breviare i link, pratica molto diffusa 
soprattutto su Twitter, viene utilizza¬ 
to, attraverso il campo predisposto al 
di sotto del modulo, il servizio Ow.ly 
(www.ow.ly, di proprietà di Hootsuite 
stessa). L'integrazione con Ow.ly, che 
si attiva automaticamente all'aggiunta 
del primo account Twitter o manual¬ 
mente, permette inoltre di tracciare i 
clic ricevuti. 

Accanto a queste funzionalità di base 
Hootsuite ne aggiunge altre riservate 
ai profili a pagamento. Con la versione 
Pro o Enterprise è possibile creare delle 
organizzazioni per gestire da un unico 
account uno o più team di persone che 
si occupano delle campagne di social 
media marketing appartenenti ad un'u¬ 
nica impresa o ad un unico progetto. 
Sempre nelle versioni a pagamento, 
sono incluse statistiche più ricche di 
dettagli, integrazione con il servizio di 
analisi di Facebook e Google Analytics 
e la possibihtà di programmare i mes¬ 
saggi inviando alla piattaforma un file 
formattato secondo le specifiche Csv, 
gestibile anche da Excel. Hootsuite met¬ 
te inoltre a disposizione un ecosistema 


Tweet rapidi in Wordpress 

Chi utilizza Wordpress troverà comoda la possibilità di includere i contenuti di molti social media 
semplicemente scrivendo un link. Ad esempio, per includere un tweet di Twitter completo della sua 
formattazione originale alUnterno di una pagina basterà pubblicare il suo link diretto (del tipo https:// 
twitter.com/Webnewsit/statu 5 / 32523823697902 S 872 ). Il tutto grazie al supporto per il protocollo 
Oembed che converte automaticamente i link in elementi incorporati nel sito. Su Wordpress il supporto 
a Oembed è disponibile per guasi venti servizi elencati nella pagina http://codex.wordpress.org/ 


di applicazioni - la maggioranza gra¬ 
tuite - in grado di espanderne sia le 
funzionalità, sia l'integrazione con so¬ 
cial media diversi da quelli predefiniti. 
Estensioni di questo tipo sono disponi¬ 
bili per Youtube, Instagram, Tumblr e 
decine di altri servizi. 

Un'alternativa adatta però solo a chi usa 
unicamente Twitter e Facebook può es¬ 
sere Tweetdeck (www.tweetdeck.com), un 
servizio dal 2011 di proprietà di Twitter. 
Ha meno funzionalità di Hootsuite, ma 
ha un'interfaccia più gradevole ed è di¬ 
sponibile anche come software desktop 
per Windows o Mac OS X. 

Twitterfeed 

Una delle attività tipiche di una campa¬ 
gna di social media marketing è quella 
di mantenere i follower aggiornati sulle 
novità pubblicate sul proprio sito o sul 
proprio blog. Il modo più comodo per 
svolgerla è automatizzare il processo 
pubblicando i contenuti del feed Rss 
generato dal sito (o dal blog). Hootsuite 
offre già questa possibilità, ma limitata 
a due soli feed nella versione gratui¬ 
ta. Chi volesse una maggior maggiore 
flessibilità e un controllo più preciso su 
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Twitterfeed serve per pubblicare automaticamente i contenuti presenti nel feed 
del proprio sito su Twitter, Facebook e Linkedin. Il servizio è gratuito e offre diverse 
opzioni avanzate per controllare la tipologia di contenuti da inviare alle piattaforme. 


quello che verrà pubblicato può utiliz¬ 
zare Twitterfeed (www.twitterfeed.com), 
un servizio gratuito che, a dispetto del 
nome, supporta non solo Twitter ma 
anche Linkedin (solo profili) e Facebook 
(profili e pagine). 

Il funzionamento è semplice: basta indi¬ 
care al servizio l'indirizzo del feed che 
si vuole pubblicare, indicare Taccount 
del social media che si vuole utilizzare 
e Twitterfeed controllerà ogni 30 minuti 
il feed pubblicando sulle piattaforme 
scelte il titolo dell'ultimo articolo, il suo 
sottotitolo (se presente) e il suo link. 
Uhli anche le diverse opzioni avanzate, 
sempre comprese nel piano gratuito. Al 
momento di creare il feed è possibile uti¬ 
lizzare il link Advanced options e sceglie¬ 
re la frequenza di aggiornamento del 
feed (da 30 minuti a 24 ore), il numero 
massimo di messaggi da pubblicare 
ad ogni aggiornamento (da 1 a 5), le 
sezioni del contenuto da pubblicare e 
se aggiungere, alTinizio o alla fine del 
messaggio, del testo personalizzato. 
Molto comoda la possibilità di filtrag¬ 
gio: è possibile impostare alcune parole 
chiave per escludere o includere, in base 
alla loro presenza o meno, i post da 
pubblicare. 

Twitterfeed offre anche rm basilare si¬ 
stema di statistiche che si appoggia al 
servizio di abbreviazione di indirizzi 
Web Bitly (entrambi i servizi sono di 
proprietà della società di venture capi¬ 
tai Betaworks). Chi volesse statistiche 
più complete potrebbe usare l'inte¬ 
grazione con Coogle Analytics, il più 
diffuso servizio di statistiche per siti 
e applicazioni: Twitterfeed permette 
infatti di "taggare" ogni singolo link 
con i parametri di Coogle Analytics 
per analizzare direttamente sul servi¬ 
zio di Coogle l'efficacia delle proprie 
campagne. 

Buffer 

Buffer (www.bufferapp.com) è un servizio 
che facilita e velocizza la pubblicazione 
di aggiornamenti programmati su Twit¬ 
ter, Facebook e Linkedin. Buffer permet¬ 
te di aggiungere i messaggi ad una coda 
(o buffer) che verrà smaltita in base a ima 
programmazione definita dall'utente. 
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Buffer permette di programmare ad orari stabiliti la pubblicazione di aggiornamenti su Twitter, 
Facebook e Linkedin. I messaggi vengono aggiunti ad una coda dall'applicazione Web, attraverso 
le molte estensioni per browser o dai molti servizi che integrano le sue funzionalità. 


AU'intemo del proprio account l'utente 
troverà infatti una sezione, chiamata 
Schedule, in cui è possibile definire gli 
orari e i giorni della settimana in cui 
pubblicare i post. All'orario definito 
in quella programmazione il sistema 
invierà il primo aggiornamento del¬ 
la coda e poi, a seconda di altri orari 
programmati, gli altri. In alternativa, è 
sempre comunque possibile pubblicare 
l'aggiornamento immediatamente. 
Non si può definire specificamente 
l'orario di programmazione per ogni 
singolo aggiornamento, ma è facile cam¬ 
biare l'ordine della coda spostando pri¬ 
ma o dopo gli elementi da pubblicare in 
modo da organizzarne la pubblicazione 
all'ora stabilita. Può sembrare un limite, 
ma alla lunga si può anche rilevare un 
vantaggio, soprattutto per quelle cam¬ 
pagne di social media marketing il cui 
piano strategico prevede aggiornamenti 
costanb per mantenere altra l'attenzione 
dei propri follower. 

Per facilitare l'aggiunta di elementi al¬ 
la coda, che possono essere pubblicati 
direttamente dalla pagina del servizio. 
Buffer si installa come estensione per 
browser (Chrome, Firefox e Safari) o 
come applicazione mobile (iPhone e 
Android). È inoltre integrato con mol¬ 
tissime altre applicazioni e servizi e, se 
installata come estensione del browser, 
anche nelle versioni Web dei social net¬ 
work: un link a Buffer si troverà, ad 
esempio, al di sotto di ogni tweet visto 
su Twitter o nelle finestre di condivi¬ 
sione di Facebook. 


Oltre alla gestione della coda delle pub¬ 
blicazioni, Buffer offre analisi statistiche 
di base sulla resa dei clic inclusi nei pro¬ 
pri messaggi e sulla attività registrate: 
retwett, menzioni e aggiunta ai preferiti 
su Twitter, commenti e "mi piace" su 
Facebook e così via. 

Nella versione gratuita Buffer permet¬ 
te di gestire un solo profilo per social 
network, mentre per aggiungerne altri 


(fino a 12) si dovrà ublizzare la versione 
a pagamento dal costo di 10 dollari al 
mese. La versione a pagamento permet¬ 
te inoltre di associare al proprio account 
anche altri membri (fino a 2) in modo 
da collaborare nella gestione delle code. 

Analizzare l'audience 

Le campagne di social media sono ba¬ 
sate su ima continua interazione con 
un'audience dinamica e imprevedibile 
che, prendendo a prestito un termine 
della sociologia contemporanea, po¬ 
tremmo definire "liquida". Analizzare 
l'audience significa cercare di dare un 
senso a questo caos poter controllare 
le conversazioni e le interazioni con il 
proprio pubblico in modo più efficace 
o reagire velocemente alle modifiche 
dei rapporti. 

Mention 

Una delle principali attività di social 
media marketing è scoprire in che modo 
il proprio marchio, i propri servizi o i 
propri prodotti entrano nelle conver¬ 
sazioni degli utenti. Mention (www. 
mention.net) è un'elegante applicazio¬ 
ne Web che permette di semplificarla. 
Il servizio analizza alcuni dei più noti 
social media e siti Web alla ricerca di, 
appunto, menzioni di alcune parole 
chiave impostate al momento del setup. 
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Mention è un sistema per tenere sotto controllo le discussioni che avvengono su 
Twitter sul proprio marchio o sui propri prodotti. Il servizio monitore le menzioni di 
parole o frasi chiave su Twitter e se le rileva invia una notifica all'utente. 
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Metriche di analisi 
per i social media 

C ome indicato ampiamente neH'articolo, in 
una campagna di social media marketing 
è fondamentale misurare l'efficacia delle pro¬ 
prie attività in modo da valutarne i risultati e, 
eventualmente, iterarle o modificarle. Per poter 
eseguire una valutazione è necessario definire 
delle metriche, ossia delle unità di misura che 
ci permettono di analizzare numericamente le 
performance degli elementi che concorrono al 
successo della campagna. Avinash Kaushik, uno 
dei più apprezzati specialisti di Web analytics, in 
un post del suo blog (http://www.kaushik.net/ 
avinash/best-sodal-media-metrics-wnversation- 
amplification-applause-economk-value/) ha pro¬ 
posto tre differenti metriche per i social media: 
tasso di conversazione, tasso di amplificazione, 
tasso di approvazione. La prima indica il numero 
di commenti che riceve un particolare post inviato 
su un social network. Il tasso di amplificazione è 
invece il numero di condivisioni (o retweet) ot¬ 
tenute da quello specifico post, mentre il tasso 
di apprezzamento è il numero di approvazioni 
ottenute da un post: "mi piace" su Facebook, per 
fare un esempio, o l'aggiunta a preferiti su Twitter. 
Accanto a queste metriche fondamentalmente 
quantitative, molti strumenti di analisi statistica 
di social media, soprattutto quelli più raffinati e 
costosi, includono anche una metrica chiamata 
generalmente Sentiment che serve a misurare 
l'atteggiamento o il punto di vista degli utenti 
verso un determinato marchio o prodotto. In 
questo caso alcuni strumenti automatici ana¬ 
lizzano le parole chiave contenute nei messaggi 
scritti dagli utenti, messaggi che hanno come 
oggetto il prodotto o servizio analizzato, e poi 
valutano se quei messaggi esprimevano un 
atteggiamento positivo, negativo o neutro nei 
confronti di ciò di cui parlavano. Tali servizi, è da 
sottolineare, presuppongono raffinate tecnolo¬ 
gie di analisi linguistica e semantica che, oltre 
ad essere generalmente costose, sono disponi¬ 
bili nei prodotti per consumatori soprattutto in 
piattaforme in lingua inglese. 


I risultati vengono aggiornati in media 
ogni pochi minuti, mostrati (assieme ai 
link) in una dashboard e notificati all'u¬ 
tente attraverso messaggi push o di posta 
elettronica. 

Ogni ricerca è basata su delle impo¬ 
stazioni chiamate Alert e ogni alert è 
composto da una o più parole chiave 
da includere o escludere, dalla lingua 
delle menzioni da mostrare - tra cui 
è possibile scegliere anche l'italiano 
- e dai vari servizi da includere nella 
ricerca organizzati in categorie: Web, 
Forum, Blog, Video e così via. È anche 
possibile gestire una blacklist di siti 
in modo da escludere dai risultati, ad 
esempio, il proprio dominio. 

Alcuni strumenti permettono di organiz¬ 
zare ogni singola menzione in modo da 
poterle meglio analizzare. È possibile così 
aggiungere menzioni ad un elenco di pre¬ 
feriti, cancellarle dall'elenco, assegnarle 
ad altri per commentare o rispondere 
oppure condividerle attraverso Twitter, 
Facebook o via email. Incluso nel servi¬ 
zio, ma solo nella versione a pagamento, 
anche un elementare pannello di statisti¬ 
che che mostra il numero di menzioni nel 
tempo per singolo canale. 

II servizio prevede un piano gratuito 
che consente di creare fino a 3 alert e 
registrare fino a 500 alert al mese. Il 
numero di alert può essere aumentato 
di 100 unità al mese invitando altri ad 
iscriversi. I piani a pagamento partono 


da 20 dollari al mese (alert illimitati e 50 
mila menzioni al mese) per arrivare a 
400 dollari al mese nelle versioni mul- 
tiutente. Mention, infine, è disponibile 
anche come applicazione desktop per 
Windows, Mac e Linux, come App per 
iPhone e sistemi Android e come esten¬ 
sione per Google Chrome. 

Sociaibro 

Socialbro (ivwiv.sodalbro.com) è un ser¬ 
vizio piuttosto sofisticato diretto a chi 
vuole analizzare la propria community 
su Twitter. È un ottimo strumento per 
cercare di capire meglio le caratteristiche 
e le attività dei propri foUower e, soprat¬ 
tutto, per cercare di ampliare il proprio 
network segmentando la community e 
utilizzando queste informazioni per per¬ 
sonalizzare le comunicazioni e le attività. 
Dopo aver aggiunto il proprio account 
Twitter al servizio si avrà a disposizione 
un parmeUo molto dettagliato dal quale 
filtrare i propri follower in base alla lin¬ 
gua, località, attività, genere sessuale e 
decine di altri parametri. È possibile an¬ 
che selezionare solo gli utenti che inviano 
un determinato numero di messaggi al 
giorno o che non aggiornano il proprio 
profilo da un determinato lasso di tem¬ 
po o solo i follower che seguiamo ma 
che non ci seguono. È presente anche 
un palmello per la ricerca libera in cui 
cercare per parola chiave tra i nomi, dati 
delle biografie e posizioni geografiche. 
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Socialbro serve ad analizzare la community dei propri follower su Twitter. Dalla 
dashboard è possibile analizzare i dati demografici delle persone che seguono il 
profilo e identificare i loro interessi o le loro interazioni. 
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Molto ricca la sezione Insights in cui 
sono mostrati alcuni rapporti sui dati 
aggregati più interessanti della propria 
community: lingua, luogo geografico di 
provenienza, fuso orario, genere sessuale, 
numero medio di follower e così via. I 
rapporti sono mostrati in forma grafica 
e sono molto semplici da interpretare. 
Oltre a queste funzioni generiche, So- 
cialbro consente, ma solo nei piani a pa¬ 
gamento, anche un'analisi più specifica 
degli interessi della propria community. 
Nella dashboard, la pagina cui si accede 
subito dopo il login, si può scorrere il 
pannello tag cloud per visualizzare quali 
sono le parole maggiormente utilizzate 
dalla propria community. Cbccando su 
ogni parola, inoltre, verranno visualiz¬ 
zati tutti gli utenti che Thanno utilizzata 
nei loro messaggi. Altra sezione utile 
a questo scopo, sempre organizzata in 
tag cloud, è presente nella citata sezione 
Insights dove sono mostrate le parole 
principali che compaiono nella biografia 
dei propri utenti. 

Altra comoda funzione di Socialbro, in¬ 
clusa anche nei piani gratuiti, è la possi¬ 
bilità di scoprire il miglior periodo per 
inviare un tweet alla propria commu¬ 
nity: basta, sulla dashbard, utilizzare il 
pulsante Best time to tweet per generare 
un report grafico che, oltre ad indicare 
graficamente il periodo migbore per la 
pubblicazione dei tweet, può automati¬ 
camente sincronizzare i tempi di pubbli¬ 
cazione in Buffer, l'appUcazione per la 
programmazione recensita poco sopra. 
Il servizio, di cui qui abbiamo eviden¬ 
ziato solo le caratteristiche principali, 
ha una versione gratuita, disponibile 
come software per Windows e come 
Web App per Chrome, e una versione a 
pagamento interamente basata sul Web. 
La versione gratuita (che si scarica da 
www.socialhro.com/download), pur risul¬ 
tando utilizzabile per i compiti di base, 
ha meno funzionalità di analisi di quella 
a pagamento e permette di gestire fino a 
4 account. La versione a pagamento, può 
essere integrata in Hootsuite. Le versioni 
a pagamento possono essere provate per 
15 giorni e partono da poco più meno di 
7 dollari al mese per 5 accoimt e 10 mila 
"contatti sociali". 

Commun.it 

Anche commun.it (www.coniniun.it) è 
un servizio di gestione delle relazio¬ 
ni su Twitter. A differenza di Social¬ 
bro, il cui principale scopo è quello 
di consentire l'analisi della propria 


commrmity, Commun.it è utile soprat¬ 
tutto per migliorare le relazioni con i 
cosiddetti influencere. 

Una volta eseguito il login con il proprio 
account Twitter, l'utente dovrà includere 
l'indirizzo del proprio sito Web e uno o 
più termini relativi ai propri servizi o al 
proprio marchio. Commun.it, sulla base 
di questa configurazione, eseguirà una 
scansione dei tweet alla ricerca di poten¬ 
ziali utenti che hanno creato interazioni 
riguardanti proprio i servizi o il marchio 
in questione. Gli utenti dei messaggi ven¬ 
gono poi organizzati in una dashboard in 
diverse categorie, le cui più importanti 
sono chiamate Relationship e Followers. 
Nella prima vengono raccolti i membri a 
più alto valore della propria community: 
quelli con molti follower e l'abitudine ad 
eseguire retweet o quelli con cui sono 
più frequenti le conversazioni. Questa 
categoria è quella da tenere d'occhio per 
poter migliorare le relazioni con gli utenti 
più importanti. Nella categoria Followers 
vengono invece mostrati i principali fol¬ 
lower organizzati a seconda delle azioni 

-HNFLUENCERS 

Gli influencers sono persone che, per 
la loro autorevolezza o notorietà, 
possono influenzare la credibilità di un 
messaggio sui social media o aumentarne 
la diffusione. Un tipico metodo per 
individuare un influencer è valutare il 
numero di follower che ha o il numero 
di volte che un suo messaggio viene 
ricondiviso. 


che il sistema consiglia di intraprendere 
(a chi si deve rispondere, chi deve essere 
seguito e chi deve essere non più seguito). 
Per ognuna di queste categorie viene 
mostrato un elenco di tweet significativi 
generati da quegh utenti. Direttamente 
dall'interfaccia è così possibile rispondere 
ai tweet, seguire o non seguire gli utenti 
che li hanno pubblicati, inviare messaggi 
diretti, mostrare una cronologia degli 
ultimi tweet di uno specifico utente e 
così via. 

Nonostante la grafica spartana, il servizio 
è molto utile per l'obiettivo che si prefig¬ 
ge. Molto dipende dalla configurazione 
delle parole chiave su cui si basa la se¬ 
lezione della commimity da analizzare: 
la configurazione è poco granulare e, a 
volte, porta ad una errata selezione degli 
account. La versione gratuita ha un limite 
temporale di analisi di 3 giorni e permette 
di aggiungere un unico account, di im¬ 
postare tre termini per la selezione della 
community e di eseguire 30 engagement 
con la propria community (gli engage¬ 
ment sono i retweet, i tweet, i messaggi 
diretti e così via). I piani a pagamento, di 
cui stata annunciata una futura revisione, 
partono da 10 dollari al mese. 

Nimble 

Nimble è utile per mettere ordine all'in¬ 
terno della community costruita attorno 
ai propri social media. Il prodotto si defi¬ 
nisce un "social relationship manager" e 
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Nimble è una sorta di rubrica digitale ma focalizzata sulle attività dei social 
media. Permette di verificare su quali social media sono più attivi i propri 
contatti, quanti follower o amici hanno e diverse altre informazioni. 


serve, in primo luogo, per gestire i con¬ 
tatti da un'unica interfaccia e per intera¬ 
gire con loro attraverso diversi canali di 
comunicazione. Poiché Nimble si integra 
facilmente nei principali social network 
(sono supportati Linkedin, Twitter, Face- 
hook, Google-t), può essere usato anche 
come strumento per l'analisi e la gestione 
della propria rete sociale, in diversi modi. 
In primo luogo mostrando, ad ogni login, 
le cosiddette opportunità di engagement: 
Nimble cerca nei messaggi della propria 
rete sociale le menzioni del proprio sito 
o del proprio nome visualizzando tutti 
i messaggi in una chiara dashboard. Per 
ogni contatto, oltre aUe informazioni di 
contatto, il servizio mostra tutti i detta¬ 
gli delle sue attività. Questo comprende 
non solo, se disponibili, indirizzo e-mail, 
numero di telefono, ruolo e così via, ma 
anche aggiornamenti di stato, messaggi 
inviati, tweet e così via. Infine, Nimble 
permette di scoprire gh altri social net¬ 
work in cui è attivo un utente collegato, 
fornendo una completa visione delle 
attività sociali di una specifica persona. 
Nimble, come emerge da questa de¬ 
scrizione, serve per gestire da un unico 
servizio multi-piattaforma le comunica¬ 
zioni con quelli che possono essere gli 
influencers più indicati per le proprie 
attività di social media marketing. Dalla 
piattaforma stessa, oltre a poter inviare 
messaggi direttamente ai propri contatti 
via email o social network, si possono 
programmare delle attività indirizzate 
ad un'unica persona e assegnarle ai 
membri del proprio team in modo da 
creare una vera e propria strategia di 
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relazione a 360 gradi per le conversa¬ 
zioni di maggior valore. Se un utente 
ha eseguito l'accesso a Foursquare e 
registrato il posto in cui si trova (il co¬ 
siddetto check-in) si può anche conoscere 
il luogo in cui si trova. 

L'attività di relazione e inoltre sempli¬ 
ficata da ima serie di strumenti come, 
ad esempio, la possibilità di raggrup¬ 
pare vari utenti in gruppi in modo da 
selezionare le attività in base a categorie 
prescelte, la possibilità di cercare all'in¬ 
terno dei messaggi che hanno inviato, 
quella di unire in un unico stream tutti 
gli aggiornamenti che hanno inviato ai 
social network cui partecipano. 
Nimble, che si rileva un ottimo com¬ 
pletamento di SocialBro o Commun.it, 
offre una versione gratuita che permette 


l'importazione di 3 mila contatti, 1 Gbyte 
di Storage (usato per l'archiviazione di 
messaggi, contatti, attività) e non prevede 
la possibilità di creare team di utenti. La 
versione a pagamento costa 15 dollari al 
mese per utente e consente, oltre ad altri 
piccoli miglioramenti dell'uso, la possi¬ 
bilità di importare fino a 30 mila contatti 
e aumenta lo Storage a 5 GB. In questa 
versione, ogni pacchetto di altri 10 mila 
contatti costa 10 dollari, sempre al mese. 

Social media e siti Web 

Un modo molto semplice e spesso effica¬ 
ce per aumentare il numero di follower 
dei propri profili social o il numero di 
condivisioni dei propri contenuti è quello 
di includere nelle pagine del proprio sito 
o blog i pulsanti o i badge di interazione 
fomiti dal social network. Questi pulsanti 
permettono di svolgere con un semplice 
clic attività quali apprezzare un conte¬ 
nuto, condividere un link, ripubblicare 
ima foto e così via. La maggioranza delle 
azioni eseguite sui pulsanti ha un riflesso 
sul social network di riferimento, aumen¬ 
tando così la possibilità di ricondivisione 
e diffusione. Anche i badge servono per 
integrare in qualche modo le attività dei 
social network con quelle di un sito ma, 
essendo più ampi, includono anche altre 
tipologie di contenuti come, ad esempio, 
i volti degli amici di chi sta visualizzando 
il badge o una selezione di contenuti più 
condivisi e così via. 

Pulsanti ufficiali 

Ogni social network ha una sezione del 
proprio sito dedicata a pulsanti e badge 
con istruzioni dettagliate per includer¬ 
le nel proprio sito. Facebook è il social 
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Alla pagina https-Mevelopen. 
facebook.com/doa/plugins/ è 
possibile ottenere le istruzioni 
per includere sul proprio sito 
tutti gli strumenti di interazione 
forniti da Facebook. Un servizio 
particolarmente utile è Comments 
(in figura), che permette di 
includere in ogni pagina un 
sistema di commenti. 
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AddThis è un ottimo servizio che integra, con un solo sistema e un'unica interfaccia, tutti i 
principali pulsanti di interazione con social media. Ne supporta quasi 350 e offre in aggiunta 
strumenti di analisi statistica delle condivisioni e altro, anche in tempo reale. 


network che offre il maggior numero di 
combinazioni con strumenti chiamati 
Social Plugins (http://developers.facebook. 
com/docslplugins/h elemenh dal differente 
layout e combinazione di contenuti. Ac¬ 
canto ai social plugin più tradizionali, 
come ad esempio quello dedicato alla 
pubblicazione del pulsante "mi piace", 
almeno due meritano qualche parola 
in più. Con il social plugin Comments è 
possibile includere nel proprio sito un 
sistema di commenti interamente ospi¬ 
tato su piattaforma Facebook. 11 sistema 
è basilare nelle sue funzionabtà, ma ha 
un vantaggio: gli utenh che commenta¬ 
no possono pubblicare i loro commenh 
anche sul loro profilo, aumentando la 
visibilità della pagina su cui è stato ese¬ 
guito il commento. Un altro importante 
social plugin è il Recommendations Box: si 
tratta di un box che può essere pubblica¬ 
to sulle colonne laterali di un sito e che 
mostra suggerimenti personalizzah sui 
contenuh da visitare aU'intemo del sito 
stesso. I contenuti da mostrare sono scelti 
in base alle azioni eseguite sul sito dagli 
amici della persona che sta visualizzando 
il box. Le azioni sono quelle comuni di 
Facebook (commenti, "mi piace", condi¬ 
visioni), ma possono essere anche per¬ 
sonalizzate aggiungendone, con rm po' 
di programmazione, di proprie: letture 
di articoh, ascolh di canzoni e così via. 
Anche Twitter offre un buon numero di 
elementi da integrare nel proprio sito: è 
possibile visualizzarli alla pagina http:// 
dev.twitter.com/. In generale gli elemenh 
ricadono sotto due gruppi: pulsanh e 
widget. I primi permettono, con rm clic, 
di pubblicare rm tweet relahvo ad una 
pagina Web (il Tweet Button) o di seguire 
rm profilo direttamente dalle pagine di 
rm sito (Follow Button)-, i secondi consen¬ 
tono invece di includere nella pagina rm 
tweet {Embedded Tweet) o un flusso di 
Tweet (Embedded Timeline). Un set simile 
di strumenh mettono a disposizione Go- 
ogle-t (alla pagina http://developers.google. 
com/+/Web/), Linkedin (http://developer. 
linkedin.com/publishers), Instagram (http:// 
instagram.com/accounts/badges/) e Pinterest 
(http://business.pinterest.com/widget-buiT 
der/). In particolare quest'ultimo servizio 
permette di includere in una pagina Web 
ima collezione di Pin (vale a dire rm sot¬ 
toinsieme di una propria bacheca) che 
possono essere cliccate e mostrate poi 
sul sito ufficiale del servizio. 

Social Media Button 

Personalizzare le inclusioni di pulsanti, 
widget o badge usando gli strumenh 


ufficiali del corrispondente servizio per- 
mehe di avere il massimo conhollo su ciò 
che compare sul proprio sito. Chi non 
avesse tempo per sperimentare tuth gli 
strumenh citati che, in alcuni casi, hanno 
bisogno anche di un minimo di cono¬ 
scenza dei linguaggi di programmazione 
per il Web, potrebbe ricorrere a uno dei 
servizi che permettono di pubblicare i 
pulsanti di condivisione dei maggiori 
social network utilizzando un'unica 
interfaccia, un unico codice e un'unica 
procedura 

Tra i tanh disponibili il migliore per per¬ 
formance, funzionalità, usabilità e, non 
ultimo, per un'interfaccia ampiamente 
tradotta in itahano, è a nostro parere 
AddThis (www.addthis.com). La sua fun¬ 
zionalità principale è quella di fornire, 
gratuitamente, pulsanti di condivisio¬ 
ne per quasi 350 siti tra social network, 
piattaforme di blog, servizi di posta 
elettronica, sih di condivisione di link 
e così via. La conhgurazione è davvero 
semplice e la abbiamo descritta nel tu- 
torial passo per passo presente in questa 
pagina, cui si rimanda per le descrizione 
delle specifiche generali. Qui ci preme 
invece alcune delle funzionalità avanzate 
di AddThis. In primo luogo un'othma 
piattaforma di Web Analyhcs - che, tra 


-»CALLTO ACTION 

Una cali to action è un invito, più o meno 
esplicito, a compiere un'azione. Un'azione 
è di solito qualcosa di significativo per una 
campagna di social media marketing: può 
essere la richiesta di seguire il proprio profilo, 
la richiesta di condivisione di un messaggio o 
di un clic sul pulsante "mi piace". 


Talho, può essere uhlizzata anche sen¬ 
za dover integrare obbligatoriamente i 
pulsanh di condivisione - in grado non 
solo di calcolare il numero di condivisioni 
per ogni pulsante installato, e dunque la 
popolarità e l'efficacia della condivisione 
dei propri contenuti, ma anche le visite 
ricevute sul sito in base alle condivisioni 
create, gli utenh che, condividendo un 
contenuto, generano il numero maggiore 
di visite verso un sito e, ma è una fun¬ 
zione che non funziona suUa totalità dei 
browser, anche le visite raggiunte da un 
link condiviso copiando un URL dalla 
barra degli indirizzi del browser. Molh 
di quesh dah si possono anche visualiz¬ 
zare in tempo reale, ossia esattamente 
quando si verificano sul sito attraverso 
un pannello chiamato LiveVieiv. 
Addthis offre altri due utili servizi gra¬ 
tuiti. Welcome Bar è una barra contenente 
una cali to action che viene mostrata 
automaticamente ai visitatori. La cali 
to action può essere personalizzata in 
base al sito o servizio di provenienza 
e, utilizzando alcune istruzioni di pro¬ 
grammazione, anche in base al luogo 
geografico di connessione, in base all'o¬ 
ra del giorno, in base al dispositivo 
usato o in base al tipo di visitatore, se 
nuovo o se già giunto sul sito. Trending 
Content invece è un box pubblicabile 
sul sito in cui sono visualizzati i conte¬ 
nuti più condivisi dagli utenti o quelli 
più cliccati in un determinato periodo 
di tempo. Facilmente configurabile ed 
adattabile a qualunque layout, può 
essere anche personalizzato scrivendo 
codice ad hoc. 
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PASSO PER PASSO 


Pubblicare pulsanti social con l'aiuto di AddThis 


C ome indicato nell'articolo, una 
delle attività più comuni per au¬ 
mentare il numero di interazioni con 
propri contenuti aH'interno dei social 
media è quello di includere nel proprio 
sito i cosiddetti pulsanti sociali. Si tratta 
di veri e propri pulsanti che permettono 
di condividere un contenuto trovato su 
una pagina Web alUnterno di un social 
network. AddThis (www.addthis.comì è 
un servizio che permette di pubblicare 
i pulsanti dei principali social media 
attraverso un'unica procedura di con¬ 
figurazione. Il servizio è gratuito e non 
richiede registrazione, che però diventa 
necessaria (e per questo consigliamo di 
eseguirla) se si vuole accedere all'ottima 
sezione di analisi statistica delle per¬ 
formance dei pulsanti. Per prima cosa dunque registratevi al servizio dalla pagina www. 
addthis.com/register, indicando email e password (figura 1) e cliccando sul pulsante 
Register. Nella pagina successiva fate clic sul pulsante Get AddThis (o navigate fino alla 
pagina www.addthis.com/get/) e scegliete, dalla sezione di sinistra chiamata "Get sharing 
buttons for", il tipo di servizio sul quale si vogliono pubblicare i pulsanti. I servizi o le 
tecnologie supportate sono molte: Website è quella predefinita ed è compatibile con la 
quasi totalità dei siti Web. Per visualizzare piattaforme specifiche, come ad esempio i siti 
in Flash o siti ospitati su Tumbir o Wordpress, fate clic sul link More options per mostrarle 
tutte (figura 2). 

Al di sotto della sezione con l'elenco dei servizi si possono visualizzare i vari layout dei 
pulsanti disponibili. Ogni layout differisce non solo nella forma, ma anche nelle funzio¬ 
nalità. Alcuni, come quelli selezionati in via predefinita, sono quelli originali dei social 
network, mentre altri sono versioni modificate da parte dello stesso servizio AddThis. 
Per scegliere il layout preferito basta provarlo direttamente dalla pagina: selezionate un 
layout sulla sinistra e provate ad interagire con i pulsanti che compaiono nella sezione di 
anteprima a destra (chiamata "Preview") per verificare quale sia la migliore interazione 
da proporre ai vostri utenti (figura 3). Una volta scelto il layout si può passare, ma non 
è una scelta obbligata, a personalizzare II gruppo di pulsanti in base ai social network 
che interessano. Fate clic sul link Disabie andseiectyour own buttons (ossia "disabilita e 
seleziona i tuoi pulsanti") e trascinate, con un drag and drop del mouse, i pulsanti che si 
vogliono visualizzare dalla finestra di sinistra a quella di destra e quelli che si vogliono 
disabilitare dalla finestra di destra a quella di sinistra. Volendo, si può anche cambiare 
l'ordine di visualizzazione: basta spostare i pulsanti, sempre con un drag and drop, da una 
posizione ad un'altra lungo l'asse verticale (figura 4). Prima di pubblicarli oniine si deve 
decidere se abilitare il tracciamento delle condivisioni che avvengono copiando l'indirizzo 
della pagina dalla barra degli indirizzi del browser. Per ottenere ciò, AddThis aggiunge un 
piccolo codice identificativo, un segno di cancelletto seguito da lettere e numeri, alla fine 
dell'Uri di ogni pagina visualizzata. Se non si fosse interessati a questo tipo di tracciamento, 
anche per preservare l'integrità dei propri indirizzi, è bene eliminare il segno di spunta dalla 
voce TrackwhenuserssharebycopyingyourURL della sezione "Options"in basso a sinistra 
della pagina (figura 5). Fatto questo, si può passare ad includere il set di pulsanti nella 
propria o nella propria applicazione: nel caso di un sito Web tradizionale, basta copiare 
il codice visualizzato al di sotto della finestra di anteprima e incollarlo nel punto della 
pagina in cui si desidera visualizzare i pulsanti. Nel caso si dovessero pubblicare i pulsanti 
in altri luoghi, le istruzioni, in inglese, verranno mostrate sempre nello stesso punto. 


I AddThis 


( 1 ) 


Create Account 


AIrNciy h«v« «n account? 


Oe«jlt Oa*iMO 


Email Address 
Oada-maxQdaOamax rt 


S«ype P*ssvwe 


D Emaii m« a manthiy n«w$iener 
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ANALIZZARE LE CAMPAGNE 


U n'attività fondamentale di un 
progetto di social media mar¬ 
keting è l'analisi dei risultati 
ottenuti, sia che si tratti di una cam¬ 
pagna specifica sia che si tratti delle 
quotidiane operazioni di interazione 
con i propri follower. In questo ambito 
la presenza di prodotti ad alto costo 
è predominante. Esistono strumenti 
complessi, che prevedono canoni di 
centinaia di dollari al mese (Bran- 
dwatch. Marketing Cloud di Salesfor- 
ce, Sysomos, Ubervu), e strumenti più 
a buon mercato da poche decine di 
euro (Sprout, Viralheat). 

Sono tool che certo aiutano nel moni¬ 
toraggio delle campagna, ma che sono, 
sia per prezzo sia per funzionalità, 
poco efficaci per chi si avvicina per la 
prima volta al social media marketing. 
In questo caso, più che in altri, è bene 
procedere con gradualità e valutare 
eventuali spese solo dopo aver fatto 
esperienza delle principali metriche 
necessarie a valutare l'efficacia di una 
campagna. 

Prodotti gratuiti comunque non man¬ 
cano e alcuni rapporti di analisi stati¬ 
stica, anche se piuttosto basilari, sono 
inclusi nei servizi che abbiamo analiz¬ 
zato sopra: conteggio del numero di 
follower o fan, conteggio dei retweet, 
clic sui link pubblicati e così via. Qui 
di seguito analizzeremo invece altri 
quattro servizi, anch'essi gratuiti, da 
usare come loro potenziamento. 


Google Analytics 

Google Analytics (www.google.it/ 
analytics/) è il più utilizzato sistema 
per statistiche per siti Web al mondo. È 
gratuito, ha strumenti professionali, è 
molto ben documentato ed è aggiorna¬ 
to di continuo. Il servizio non misura 
le attività che avvengono nei social 
network, ma le attività che avvengo¬ 
no sui siti Web, ed è dunque utile nel 
misurare campagne di social media 
marketing solo quando queste preve¬ 
dono una qualche interazione con un 
sito o blog. Il sistema, in un rapporto 
chiamato Sociale, è in grado di analiz¬ 
zare automaticamente il numero di 
persone che giungono sul proprio sito 
seguendo un link presente su un social 
media e di segmentarle in modo da 
analizzarne in profondità le caratteri¬ 
stiche più specifiche. Possiamo sapere 
così quante vìsite abbiamo ottenuto 
da Facebook, Twitter, Google-t, cosa 
hanno fatto questi visitatori, se hanno 
acquistato un prodotto, quanto tempo 
hanno speso sul sito e così via. 
Accanto a questa funzionalità prin¬ 
cipale, il servizio permette anche di 
monitorare le interazioni fra sito e al¬ 
cuni plugin sociali (quelli che abbiamo 
descritto nel paragrafo precedente): 
basta inserire qualche riga di codi¬ 
ce nelle proprie pagine seguendo le 
istruzioni fornite alla pagina https://de- 
velopers.google.com/analytics/devguides/ 


collection/gajs/gaTrackingSocial. Infine, 
Google Analytics è in grado di trac¬ 
ciare automaticamente le interazioni 
che avvengono su alcuni social net¬ 
work che partecipano al programma 
Social Data Hub promosso da Goo¬ 
gle. Per questi siti il servizio mostra, 
oltre agli URL che hanno condiviso, 
anche in che modo e dove è avvenu¬ 
ta la condivisione e il contesto della 
condivisione stessa. Attualmente al 
programma partecipano, tra gli altri, 
Blogger, Google-t e Google Groups. 
Non partecipano Facebook, Twitter, 
Pinterest e Instagram. 

Facebook Insights 

Per analizzare le interazioni che av¬ 
vengono su Facebook esiste un servi¬ 
zio completo e gratuito fornito diret¬ 
tamente dal social network di Menlo 
Park. Facebook Insights (www.facebook. 
com/insights) permette di rilevare i dati 
di una pagina Facebook e le interazioni 
che avvengono su un sito o un'app 
collegati a Facebook. Per le pagine Fa¬ 
cebook è possibile conoscere il numero 
delle interazioni eseguite dai propri 
fan, la portata dei contenuti (cioè la 
visibilità ottenuta su Facebook) e uti¬ 
li dati demografici sulle persone che 
hanno interagito con la propria pagina. 
I dati possono essere visualizzati sia in 
modo aggregato, sia in modo analitico 
per ogni singolo contenuto. 

Ricca anche la sezione dedicata ai siti 
Web (chiamata Insights per il tuo sito 
Web) in cui sono mostrati, in tempo 
reale, le azioni che i visitatori hanno 




6.468*1.-.. 2.702.040 «U— 117* u.» 5.017*.~. 
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I rapporti "sociali" di Google Analytics permettono di analizzare sia le visite 
provenienti dai social media sia, per alcuni servizi come Google+, le interazioni 
che avvengono alUnterno dei social media con i propri contenuti. 


Insights è lo strumento principale per l'analisi della propria community 
su Facebook. Disponibile per pagine, app e siti Web, permette di ottenere 
informazioni demografiche sull'audience e numerosi altri dati. 
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Quattro social media di nicchia 

S pesso il target delle proprie campagne non si trova nei social network più noti e diffusi. Ci sono community 
di nicchia che riescono a sviluppare interazioni molto intense su temi specifici per i quali consentono di 
trovare più facilmente i cosiddetti influencers, ovvero gli utenti che influenzano maggiormente le scelte dei 
consumatori e che sono in grado di amplificare maggiormente i messaggi. Ecco quattro esempi. 

Goodreads 

Goodreads (www.goodreads.com) è una delle più grandi community Online di lettori di libri ed entro l'anno 
verrà acquisita da Amazon. Il suo sito consente ad ogni utente di aggiungere un libro alla propria libreria, 
scrivere recensioni, consigliare libri, diventare "amici" di altri utenti e seguire i libri che stanno leggendo 
0 quelli che hanno recensito. Il sito, dopo che ha imparato a riconoscere i gusti di un lettore, ossia dopo 
che questi ha eseguito valutazioni di almeno venti libri, è in grado anche di raccomandare delle letture 
specifiche. Per aggiungere libri alla propria libreria o per verificare le valutazioni della community si può 
anche usare la comoda App per iPhone o Android che scansiona il codice a barre di un libro e ne mostra 
la storia sul social network. 

TrìpAdvisor 

Tripadvisor (www.tripadvisor.it) è il sito dedicato ai viaggi più visitato in Italia. Sebbene non abbia gli 
strumenti specifici che si trovano sui social media - ad esempio non è possibile diventare "amici" di un 
altro utente - è popolato da una folta community di recensori ed ha un forum molto attivo in cui gli utenti 
si scambiano consigli su hotel e viaggi. Il cuore del servizio è costituito dalle recensioni che danno vita ad 
un "indice di gradimento"sul quale si basa la classifica delle migliori strutture per un determinato luogo. 
Ogni recensione può essere accompagnata da immagini e da una valutazione analitica sulla struttura 
recensita. Oltre che monitorare cosa è (o non è) apprezzato dagli ospiti, TripAdvisor mette a disposizione dei 
proprietari delle strutture un account gratuito che permette di modificare il profilo dell'attività, pubblicare 
foto, ricevere notifiche delle recensioni via email e, soprattutto, replicare alle recensioni dei clienti. Si può 
anche attivare un profilo aziendale a pagamento che tra l'altro dà accesso ad un pannello di gestione in 
cui vengono mostrati informazioni analitiche sulla tipologia di utenti che visitano la pagina della struttura, 
confronti con i concorrenti e dati statistici sulle visite per la città. Disponibile solo per gli hotel, ha un costo 
che dipende dal numero di camere. 


goodreads 

^^tripadvisor 

Spotify 

StackExchange 


eseguito su Facebook e che riguardano 
le pagine di un particolare sito Web (mi 
piace, commenti, condivisioni naturali): 
è possibile sapere quante volte è stato 
visualizzato un link condiviso su Face¬ 
book, quante volte è stato ricondiviso 
o commentato da altri e, soprattutto, 
quante volte quel link è stato cliccato 
da un utente all'interno del social net¬ 
work. In particolare, Facebook Insights 
mostra anche il Ctr di ognuno di questi 
strumenti, ossia il tasso di clic che un 
link generato su Facebook ha ricevuto. 
Facebook Insights si attiva automati¬ 
camente per le pagine Facebook, men¬ 
tre per poter ricevere i dati relativi ai 
propri siti Web è necessario collegarli 
a Facebook. Il collegamento si ottiene 
includendo, nella homepage del proprio 
sito, un codice fornito da Facebook al 
momento della registrazione del sito 
dalla pagina Insights. 

True Social Metrics 


Spotify 

Spotify (www.spotify.it) è un servizio che, dietro pagamento di un abbonamento mensile, permette agli 
utenti di ascoltare un numero illimitato di canzoni tra le moltissime che fanno parte del suo database. 
Popolarissimo negli USA, è arrivato in Italia in concomitanza con l'ultimo Festival di Sanremo. Anche 
Spotify non è propriamente un social media, tuttavia, dopo aver per molto tempo delegato le funzioni 
sociali ad una profonda integrazione con Facebook, negli ultimi mesi ha creato all'Interno stesso del servizio 
diverse procedure da social media. Ogni utente di Spotify possiede un profilo che gli permette di seguire 
gli artisti, condividere canzoni su Facebook, Twitter e Tumbir, pubblicare messaggi nel proprio profilo 
quando si condivide un brano e interagire con altri utenti. Attraverso questi strumenti, gli artisti possono 
notificare i propri follower ogni volta che pubblicano un nuovo brano, creano una playlist o condividono 
una canzone. Gli artisti possono inoltre chiedere a Spotify di certificare il proprio profilo in modo da 
differenziarsi da eventuali"cloni". 

Stack Exchange 

Stack Exchange (www.stackexchange.com) è un network che raccoglie oltre 100 di siti di "domande e 
risposte". Ogni sito è una piccola community in cui gli utenti possono inviare domande riguardanti specifici 
argomenti e ricevere risposte da altri utenti. Gli argomenti spaziano dalla programmazione alla fotografia, 
dalla politica agli scacchi e chiunque può proporne di nuovi. Tutti i siti pubblicati sono in lingua inglese ma, 
soprattutto quelli riguardanti la programmazione come il popolare Stack Overflow (www.stackoverflow. 
com), spesso hanno un audience internazionale. Nella galassia dei siti gestiti da Stack Exchange ogni utente 
ha un profilo a cui è associata una reputazione: un valore numerico basato sui voti degli altri utenti che 
possono valutare la qualità sia delle domande sia delle risposte. All'aumentare della reputazione aumentano 
i "privilegi", ossia le possibilità di partecipazione alla community. 


True Social Metrics (www.truesocialme- 
trics.com) mostra l'efficacia dei messaggi 
pubblicati sui propri profili "sociali" 
visualizzando in un'unica console dati 
aggregati sulla viralità dei contenuti 
distribuiti sui diversi social media. Il 
servizio utilizza il modello di valuta¬ 
zione dell'efficacia di una campagna 
di social media proposto dall'esperto 
di Web analytics Avinash Kaushik (si 
veda il box Metriche per la social analytics) 
e monitora dunque il tasso di cbnveft 
sioné, il tasso di amphficazione e il tas¬ 
so di approvazione di im determinato 


-»CTR 

Il Ctr (Clickthrough rate) è il tasso di clic che un 
link (o un banner, unimmagine o qualsiasi cosa 
sia cliccabile) ha generato. Il dato, in percentuale, 
è ricavato dividendo il numero di volte che un 
elemento è stato cliccato con il numero di volte 
che è stato visualizzato: se un elemento è stato 
visualizzato 1000 volte e ha ricevuto 100 clic avrà 
un Ctr del 10% ([100/1000] * 100 = 10%). 
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-^CONVERSIONE 

Una conversione avviene quando un utente 
esegue un'azione che è stata identificata come 
strategica per la propria campagna: condivide 
un link, diventa un follower, oppure dicca 
sul pulsante "mi piace"o su un messaggio 
promozionale. Definire conversioni specifiche 
e misurabili permette di valutare con efficacia 
la riuscita di una campagna di social media 
marketing. Il "tasso di conversione"è la 
percentuale di utenti che esegue l'azione 
strategica in rapporto al totale di visitatori. 


messaggio. Un mix di dati di questo tipo 
risulta molto utile per capire quali siano i 
social network più efficaci per la propria 
campagna e quali i contenuti a maggior 
valore sociale da prendere, eventualmen¬ 
te, a modello per futuri aggiornamenti. 

True Social Metrics è piuttosto completo 
ed è in grado di monitorare l'efficacia 
dei post su Twitter, Facebook, Google-t, 
Pinterest, Linkedin, Youtube, Tumblr e 
Instagram. Basta indicare l'indirizzo dei 
vari profili di social media da monitorare 
o, per Twitter o Instagram, collegare il 
servizio al proprio account, e attendere 
che vengano generati i rapporti. I rap¬ 
porti sono suddivisi in schede; quella 
principale è chiamata Metric e fornisce i 
vari tassi citati sopra suddivisi per social 
network. I dati sono mostrati sia in per¬ 
centuale sia in forma assoluta, indicando 
cioè il numero di commenti, ricondivi- 
sioni e aggiimta ai preferiti ricevuti da 
un singolo post che harmo contribuito 
alla generazione del tasso percentuale. 
Nelle altre schede troveremo l'elenco 
analitico dei messaggi analizzati (sche¬ 
da Diagnostic), Tanalisi dei follower più 


attivi (Audience), la tendenza dei dati 
analizzati nel tempo (Trend). 

True Social Metrics mette a disposizione 
un piano base gratuito e una serie di piani 
a pagamento che partono da 5 dollari al 
mese. Il piano gratuito consente di visua¬ 
lizzare le metriche che abbiamo descritto 
in un lasso di tempo massimo di 30 gior¬ 
ni. I piani a pagamento, oltre ad aumen¬ 
tare l'orizzonte temporale delle analisi, 
aggiungono la possibilità di valutare i 
concorrenti, di analizzare solo segmenti 
di contenuti in base a parole chiave e di 
impostare campagne specifiche. 

Analisi della popolarità 
dei link 

Per semplici attività di social media mar¬ 
keting che consistono principalmente 
nella pubblicazione di link è possibile 
anche utilizzare un servizio di abbre¬ 
viazione di Uri per tenere traccia dei clic 
ricevuti. Questi servizi sono solitamente 
utilizzati per abbreviare lunghi indiriz¬ 
zi Web che si intendono pubblicare sui 
social network ma risultano utili anche 
per i dati che sono in grado di raccogliere. 
Quelli gratuiti che offrono il maggior 
numero di informazioni: Bitly (www.bit. 
ly) e Google uri shortner (wivw.goo.gl). 

I link creati e condivisi sul Web o sui 
social media mostrerarmo il numero 
di clic ricevuti, i referrer, ossia il sito o 
social media in cui il clic è avvenuto, 
e la nazionalità della persona che Tha 
eseguito. Le statistiche sono pubbliche ed 
è possibile visualizzarle anche senza la 
registrazione (gratuita per entrambi), che 


però è consigliabile per accedere all'ar¬ 
chivio dei link creati. Le statistiche dei 
due servizi sono molto simili: il servizio 
di Google offre però anche statistiche sul 
sistema operativo e sul browser utilizzato 
dall'utente che ha eseguito il che, mentre 
Bitly ha qualche servizio utile in più. 
In primo luogo è possibile ricevere, per 
ogni indirizzo Web, non solo le statisti¬ 
che generate dal proprio link, ma anche 
quelle dei link generati da tutti gli altri 
utenti (chiamate Global Stats). In secondo 
luogo Bitly offre, sempre gratuitamente, 
due servizi avanzati: è possibile usare un 
proprio dominio per generare gli indiriz¬ 
zi abbreviati e si può coUegare l'indirizzo 
del proprio sito al proprio accoimt in mo¬ 
do da mostrare, senza nessun ulteriore 
intervento, tutti i link condivisi su Bitly 
che vi fanno riferimento. 

Chi volesse utilizzare un servizio pro¬ 
fessionale con molte più informazioni 
dovrebbe dare im'occhiata ad Awe.sm 
(ivww.awe.sm). Per ogni clic sugli indi¬ 
rizzi abbreviati, Awe.sm non conta solo 
che, referrer e nazionahtà degli utenti, 
ma permette di associare ad ogni Uri 
una singola azione di condivisione che 
può essere distinta dalle altre in base a 
cosa si condivide e su quale social media 
o sito lo si condivide. Ciò, assieme ad 
altre caratteristiche avanzate del ser¬ 
vizio, come la possibilità di impostare 
degh obiettivi e verificare le conversioni 
raggiunte, permette di creare una visione 
molto più approfondita di ogni condivi¬ 
sione. Questa completezza ha però un 
costo: i piani di Awe.sm vanno da 19 a 
499 dollari al mese. • 



True Social Metrics permette di analizzare, in un'unica interfaccia, il numera di 
condivisioni e apprezzamenti ottenuti dai messaggi pubblicati sui diversi social 
media. Consente, tra l'altro, di capire la capacità "virale" dei propri contenuti. 



Bitly offre varie statistiche di base sui link condivisi attraverso il proprio servizio; 
numero di clic, referrer e nazionalità degli utenti. Consente anche, come in figura, 
di visualizzare i clic registrati per una particolare pagina da tutti gli utenti di Bitly. 
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Le recensioni del mese 




Tante applicazioni per i vostri dispositivi iOS e Android, 
ma anche qualche consiglio per sfruttarli al meglio. 


Insta Weather 

• ■*“ Questa App permette di scat- 

.VTO tare fotografie e sovrapporvi 
informazioni meteorologiche, 
creando immagini piacevoli e di ottima 
qualità tipografica. L'uso di Insta Wea¬ 
ther è semplicissimo: l'App integra la 
funzione fotocamera e mostra, diretta- 
mente in sovrimpressione, i dati relativi 
al meteo, scaricati in tempo reale. Sono 
disponibili molte skin che permettono 
di personalizzare l'aspetto dei dati me¬ 
teo. Si può scegliere tra impostazioni 
più o meno ricche di informazioni: al¬ 
cune mostrano solo il nome della loca¬ 
lità, la temperatura e la situazione me¬ 
teo, mentre altre includono moltissimi 
altri dati, tra cui la direzione e l'intensità 
del vento, l'umidità oppure l'ora dell'al¬ 
ba e del tramonto. Le immagini, com¬ 
plete di informazioni, possono essere 
pubblicate sui principali social 


network, mentre le fotografie originali 
vengono aggiunte a un album dedi¬ 
cato, all'interno dell'App Immagini. 
Nella versione gratuita di InstaWea- 
ther alcune skin sono bloccate, e ven¬ 
gono mostrati messaggi pubblicitari 
piuttosto invasivi; per evitarli si può 
acquistare la versione Pro, che costa 
0,89 euro. 

Facebook 6.0 

• L'App ufficiale del più noto 

.v/O social network è arrivata alla 
versione 6.0, che offre molte 
novità interessanti. Fin dal primo av¬ 
vio si può notare un nuovo elemento 
dell'interfaccia utente, presente all'i¬ 
nizio dell'elenco delle notizie, che 
permette di filtrare le informazioni 
pubblicate in questa sezione. Si può 
quindi decidere, per esempio, di vi¬ 
sualizzare soltanto le immagini, gli 


aggiornamenti provenienti dagli ami¬ 
ci, oppure le notizie pubblicate dai 
colleghi di lavoro. L'altra grossa novità 
riguarda la chat: quando si riceve un 
messaggio istantaneo da un amico, la 
sua immagine compare come icona in 
alto a destra, ovunque ci si trovi all'in¬ 
terno dell'applicazione. Selezionando 
il ritratto del mittente si apre un popup 
che permette di iniziare una normale 
sessione di chat, ma basta chiudere la 
sequenza dei messaggi per ritornare 
alla pagina aperta in precedenza. Inol¬ 
tre, Facebook supporta ora gli "adesi¬ 
vi", che sono set di emoticon grafiche 
di grandi dimensioni, scaricabili da 
uno store dedicato. Nel momento in 
cui scriviamo sono disponibili sette 
pacchetti di icone, tutti gratuiti, ma in 
futuro l'offerta potrebbe essere am¬ 
pliata anche con emoticon a 
pagamento. 

HomeConcert Xtreme 
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FACEBOOK 6.0 


• ^ Questa App trasforma l'iPad 

.VTO in un leggio elettronico in¬ 
telligente. Si tratta della ver¬ 
sione iOS di un programma per Win¬ 
dows e Mac OS che abbiamo recensito 
qualche anno fa (PC Professionale, di¬ 
cembre 2008, pagina 219). Home Con¬ 
cert Xtreme è pensato per chi studia 
il pianoforte e ha a disposizione una 
tastiera o un piano Midi, da collegare 
al tablet tramite l'Apple Camera Con- 
nector oppure una delle varie inter¬ 
facce Midi specifiche per l'iPad (nel 
test abbiamo usato l'iRig Midi di iK 
Multimedia). L'App mostra lo spartito 
del file Midi caricato in memoria e, in 
basso, una tastiera in miniatura oppure 
un mixer con cui si può regolare il 
volume dei cari canali Midi. L'App, 
come il software desktop, prevede tre 
modalità d'uso: Learn, Jam e Perfor¬ 
mance. La prima aiuta a memorizzare 
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HOMECONCERTXTREME 


la partitura: una volta avviata la ri- 
produzione, il software colora in blu, 
sulla tastiera virtuale, i tasti da pre¬ 
mere e prosegue solo quando sono 
stati effettivamente premuti. Natural¬ 
mente è possibile selezionare anche 
solo una piccola porzione del brano e 
ripeterla a ciclo continuo. Ci si può 
persino concentrare su una sola mano, 
lasciando a Home Concert il compito 
di suonare l'altra. Una volta memo¬ 
rizzato il brano, se il file Midi com¬ 
prende un accompagnamento si può 
passare alla modalità Jam che suona 
il pezzo senza interruzioni eccetto la 
parte pianistica che andrà suonata dal 

.II.. 3 ITA •=? 15:14 100% BB 
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Leaving no browser selected will allow 
choosing thè browser from a popup menu 
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BROWSERCHOOSER 


vivo (si può regolare a piacere il tempo 
di esecuzione) L'aspetto più originale 
è però rappresentato dalla modalità 
Perform, che adatta automaticamente 
il tempo e persino la dinamica dell'ac¬ 
compagnamento all'esecuzione del 
solista. In questa modalità il pianista 
si trasforma, in un certo senso, in di¬ 
rettore d'orchestra. L'App registra poi 
la performance più recente e permette 
di riascoltarla (la versione desktop 
memorizza invece le ultime 10 esecu¬ 
zioni). Home Concert Xtreme è consi¬ 
gliabile senza riserve a chi possiede 
un'iPad e studia il pianoforte. Il prezzo 
(35,99 euro) può sembrare elevato, ma 
l'utilità dell'App ci sembra tale da 
giustificarlo ampiamente. Purtroppo 
non esiste un demo per iOS, ma è pos¬ 
sibile valutare le capacità del software 
scaricando dal sito del produttore 
{www.zenph.com) la versione di prova 
per Windows o per Mac. 

BrowserChooser 

Uno dei difetti storici della 
piattaforma iOS è una certa 
rigidità, che emerge se si pre¬ 
ferisce utilizzare applicazioni di terze 
parti per funzioni svolte anche da sof¬ 
tware integrato nel sistema operativo, 
come per esempio la navigazione sul 
Web oppure la gestione della posta elet¬ 
tronica. Esistono, infatti, molti browser 
alternativi ma l'integrazione non è com¬ 
pleta: quando in un'App si apre un 
collegamento a una pagina Web, per 
esempio, viene richiamato il browser 



Un'interfaccia 
Midi per l'iPad 

• ^ ■p sistono tantissi- 

me applicazioni, 
spesso di livello pro¬ 
fessionale, per fare musica con 
l'iPad e l'iPhone. Molte, come 
Home Concerte Xtreme recensita 
in questa stessa rubrica, possono 
essere controllate tramite il pro¬ 
tocollo Midi, ma com'è noto il 
tablet Apple non dispone di un'in¬ 
terfaccia di questo tipo. In alcuni 
casi si può usare l'Apple Camera 
Connection Kit per collegare l'iPad 
e l'iPhone a un dispositivo Midi, 
ma esistono anche interfacce 
dedicate come iRig Midi di IK 
Multimedia (54,99 euro). iRig 
Midi non solo offre una porta Midi 
Trough oltre alle classiche In e 
Out, ma integra anche un connet¬ 
tore mini-Usb che consente di 
mantenere alimentato il tablet o 
il telefono in modo da non correre 
il rischio di finire la carica a metà 
di una performance (l'interfaccia 
invece viene alimentata diretta- 
mente dal dispositivo iOS). A 
corredo di iRig Midi sono forniti 
due cavetti con il classico connet¬ 
tore Din a 5 poli e le versioni ri¬ 
dotte di due software di IK Mul¬ 
timedia il sound module Sample 
Tank e iRig Midi recorder. L'inter¬ 
faccia adotta il tradizionale con¬ 
nettore Apple a 30 poli, ma può 
essere utilizzata anche con i di¬ 
spositivi dotati del recente con¬ 
nettore LIghtning tramite l'appo¬ 
sito adattatore. 
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CINEMAGRAM 


di sistema. Safari, invece di quello sca¬ 
ricato dall'utente. Per evitare questo 
fastidio è necessario un dispositivo 
jailbroken: tramite lo store Cydia, in¬ 
fatti, si può scaricare il tweak Browser- 
Chooser, che permette di scegliere quale 
App richiamare per aprire gli indirizzi 
Uri. Il tweak è contenuto nel repository 
di Ryan Petrich (http://rpetri.ch/repo), che 
dev'essere aggiunto ai sorgenti Cydia. 
Dopo aver completato l'installazione, 
il tweak aggiunge alle impostazioni una 
pagina che permette di sceghere quale 
tra i browser installati nel device verrà 
richiamato per default. Il tweak sup¬ 
porta un'ampia varietà di App dedicate 
alla navigazione: Chrome, Opera, 
Dolphin, Atomic, Mercury e molte altre 
ancora. 

Cinemagram 

^ Di Cinemagram ab- 
W \xj^ biamo già parlato in 
* * queste pagine lo scor¬ 

so anno nella rassegna delle migliori 
App per smartphone, ma allora esisteva 
solo per iOS. La ricordiamo come 
un'App capace di creare effetti spetta¬ 
colari, ma abbastanza complessa da 
utilizzare, perlomeno se si vogliono 
ottenere risultati di buon livello. Cine¬ 
magram, infatti, nasce per realizzare 
brevi filmati in cui una parte della scena 
rimane fissa, e solo una piccola parte si 
muove. Nel mondo delle App, però, gli 
scenari cambiano in fretta e nel 
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frattempo, per ora solo su iOS, è arrivata 
Vine, che permette di assemblare filmati 
di 6 secondi e twittarli. Il successo è 
stato tale che Cinemagram è approdata 
su Android proponendosi come uno 
strumento del tutto assimilabile a Vine. 
Basta inquadrare una scena, tenere pre¬ 
muto il pulsante di registrazione e ri¬ 
lasciarlo per poi ripremerlo se si vuol 
cambiare angolazione. Il risultato è un 
loop di 4 secondi che, dopo l'applica¬ 
zione di filtri, può essere condiviso 
velocemente in formato Gif via Face- 
book, Twitter e Tumblr, oltre che con la 
community di amici presenti su Cine¬ 
magram stesso e raccolta tramite i primi 
due social network citati. Come per 
Instagram, App a cui Cinemagram si 
ispira anche nel nome, è possibile fare 
like e commentare i singoli video degli 
amici. La vecchia funzionalità non è 
stata eliminata, ma la si ritrova tra le 
funzioni di ritocco con il nome di Mask. 
Nelle nostre prove Cinemagram è ri¬ 
sultata piuttosto lenta e instabile con 
un Samsung Galaxy S, probabilmente 


per scarsa ottimizzazione: cercate di 
mantenerla aggiornata regolarmente, 
perché la base di partenza su iOS è buo¬ 
na e quindi riteniamo che presto anche 
la versione Android sarà all'altezza. 

SDMark 

Preparatevi a un poderoso 
IHf I download per la prima versio- 
* * ne Android del celebre bench- 
mark SDMark: i 283 Mb dell'App con¬ 
tengono Ice Storm e Ice Storm Extreme, 
i benchmark cross-platform in grado di 
confrontare tra loro le prestazioni di 
smartphone, tablet, PC e notebook. 
Quando sararmo rese disponibili anche 
le versioni iOS e Windows RT (sul sito 
di 3D mark sono segnalate come "Co¬ 
rning soon", in arrivo a breve), sarà 
possibile fare paragoni anche tra un 
sistema e l'altro. Focahzzati in primo 
luogo sull'elaborazione svolta dalla 
Gpu, i due Ice Storm svolgono i test 
rispettivamente a 720p e 1080p, mentre 
su schermo visualizzano le immagini 
scalate con risoluzione nativa, solita¬ 
mente maggiore. Questo permette a 
3DMark di comparare le prestazioni di 
dispositivi con risoluzioni diverse. 

Il primo test è sull'elaborazione geo¬ 
metrica, il secondo sul pixel shading, 
mentre il terzo è quello fisico, sulla Cpu. 
3DMark risulta impegnativo per molti 
dispositivi, pur indicando come requi¬ 
siti minimi solo il sistema Android 3.1 
e la compatibilità con le librerie Qpen- 
GL ES 2.0 supportate praticamente da 
qualsiasi device uscito sul mercato a 
partire da Android 2.0 in poi. Per questo 
motivo ne sconsigliamo l'utilizzo con 
gli smartphone e i tablet meno recenti, 
soprattutto se hanno meno di 1 Gbyte 
di memoria. In fin dei conti si tratta di 
un benchmark interessante soprattutto 
per chi gioca con i dispositivi mobili 
e vuole misurare le prestazioni della 
grafica 3D, quindi non uno strumento 
imperdibile per chi ha telefoni e tablet 
che evidentemente non sono in grado 
di eseguire App del genere. 


Pagare con il credito telefonico 

j' possibile effettuare i pagamenti su Google Play addebitando l'importo 
J sulla bolletta o sul credito telefonico, a patto di essere collegati a Play 
il dispositivo tramite linea dati e non via Wi-fi. Una volta scelto il prodotto, 
premete sul riquadro blu dove è indicato il prezzo, come in qualsiasi altro acquisto. Nella 
schermata di perfezionamento della transazione premete sul menu a tendina "Paga con" 
e nelle voci di menu selezionate "Configura account di fatturazione (Operatore telefonico)". 
Infine premete su "Accetta e acquista". 
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Google Keep 

Keep è il nuovo servizio lan¬ 
ciato lo scorso marzo dalla 
società di Mountain View per 
permettere agli utenti di prendere ap¬ 
punti e memorizzarli sul proprio ac- 
count di Google. Il pensiero va subito 
a Evernote, pietra miliare del settore, 
che offre App per tutte le piattaforme 
mobili e dispone di solido client per i 
sistemi desktop, tuttavia Keep è un 
servizio ancora giovane e il paragone 
diretto potrebbe risultare fuori luogo: 
al massimo Evernote può rappresen¬ 
tare un traguardo da raggiungere. 

Di certo a favore di Keep c'è la totale 
integrazione con il Google account 
(una volta installata l'App, si sceglie a 
quale account associarla con la possibi¬ 
lità di spostarsi dall'uno all'altro) non¬ 
ché la sincronizzazione on-line, con 
l'accesso ai dati sia da dispositivo mo¬ 
bile sia da browser all'indirizzo https:// 
drive.google.com/keep. Semplicissima da 
utilizzare, Keep non presenta nessuna 
difficoltà operativa, è proprio come 
un piccolo bloc notes su cui prendere 
appunti. A ogni memo può essere as¬ 
segnato un colore, un titolo, del testo. 
Le varie note possono essere vocali, 
fotografiche ed elenchi da spuntare. 
Ciascuna di esse può essere condivisa 
tramite il normale comando di sharing 
di Android (le note di Keep possono 
essere condivise anche su Evernote) e 
archiviata con uno slide verso l'esterno 
dello schermo. Al momento non sono 
presenti sistemi di collaborazione per 
condividere le note tra più utenti. 

Dìaler One 

Dialer One è un'App molto 

diffusa nel mondo Android. 

* * È, come dice il nome, un dialer, 
ovvero permette di fare telefonate, e 
e si sostituisce a quello predefinito del 
sistema. Offre numerose possibilità di 
personalizzazione, che rendono più 



«Dialer One si sostituisce 
al dialer predefinito 
dei dispositivi Android e offre 
molte opzioni che rendono più 
semplice chiamare i contatti » 
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semplice chiamare i contatti tenendo 
sempre conto che, di solito, con App 
del genere ciascuno tende a trovare 
una soluzione propria e adattarcisi. In 
primo luogo si possono cercare i nomi 
dei contatti con il sistema di predizio¬ 
ne T9, ossia digitando le lettere sul 
tastierino numerico: il T9 in realtà 
esiste in molti dispositivi perché i pro¬ 
duttori personalizzano l'interfaccia 
del modulo telefonico, ma Dialer One 
permette di regolarne a piacimento le 
impostazioni, anche includendo tra i 
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risultati le chiamate più frequenti. 
Dialer One organizza l'elenco delle 
chiamate fatte, con la possibilità di 
raggrupparle per contatto, segnare la 
data e la durata della chiamata, con¬ 
teggiare le telefonate perse ed esporta 
il log in formato Csv. Per quanto ri¬ 
guarda la gestione dei contatti, con 
l'App si può decidere se caricare o 
meno il corrispondente avatar, ordi¬ 
nare le voci per cognome, avviare la 
chiamata con uno slide verso destra 
(quello verso sinistra invece serve per 
inviare un Sms o un WhatsApp), mo¬ 
dificare i font dell'elenco ingranden¬ 
doli. Tra gli automatismi dell'App è 
utile la richiesta del salvataggio di tutti 
numeri non presenti in rubrica, mentre 
tra le configurazioni avanzate trovia¬ 
mo la comoda opzione per inserire un 
prefisso in tutte le chiamate in uscita. 
Dialer One è un'App storica recente¬ 
mente aggiornata alla versione 2.0: 
installatela soprattutto se non siete 
soddisfatti del dialer che trovate nel 
vostro telefono: molto spesso quello 
stock di Android viene modificato dal 
produttore. 

Cliffhanger 

Dedicata agli appassionati di 
I serie televisive americane, 
* * Cliffhanger aiuta a tenere d'oc¬ 
chio il calendario della messa in onda 
dei telefilm preferiti. Focalizzato spe¬ 
cificamente sulla programmazione 
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USA, è fondamentale anche qui in 
Italia per chi segue la trasmissione 
degli episodi più recenti grazie ai ser¬ 
vizi di streaming o allo sharing. Basta 
aggiungere all'elenco delle serie 


seguite quelle che interessano e l'App, 
senza essere troppo invadente, avvisa 
quando la puntata sarà mandata in 
onda, anche con un conto alla rovescia 
(per evitare i calcoli è anche possibile 
regolare l'orario di trasmissione con 
il fuso orario del telefono). Si può an¬ 
che scegliere di inserire la program¬ 
mazione nel proprio calendario di 
Google, cambiando le informazioni 
principali per adattarle alle proprie 
esigenze e al tempo libero. Le serie 
vengono presentate con una grafica 
semplice ma piacevole, con un breve 
riassunto delle puntate già trasmesse 
o qualche riga di anteprima e il voto 
del pubblico: le informazioni sono 
tratte da Imdb.com e Trakt.tv. 

StatusAgenda 

Il calendario di Google può 
I essere integrato in vari modi 
* * con i dispositivi Android. 
Quello più semplice e immediato è il 
widget che, posizionato nelle scher¬ 
mate principali, notifica gli eventi 
prossimi venturi. StatusAgenda fa una 
cosa ancora più rapida, ossia posiziona 
gli appuntamenti presenti in 


calendario nella barra delle notifiche. 
Grazie a questa App, quindi, non c'è 
proprio il rischio di perdere di vista 
una scadenza, anche perché appare in 
un elenco che scompare solo quando 
ne scade l'orario. Premendo sull'Even¬ 
to si accede poi al corrispondente det¬ 
taglio all'interno di Calendario. L'App 
è appena stata pubblicata ed è in fase 
di beta: è quindi molto semplice, utile, 
ma decisamente scarna nelle opzioni. 
Per chi ha tanti appuntamenti in ca¬ 
lendario oppure diversi calendari sin¬ 
cronizzati, c'è il rischio che la barra 
delle notifiche diventi troppo affollata. 
Tuttavia lo sviluppatore propone agli 
utenti di consigliare le nuove opzioni 
sulla pagina di Google Plus: consiglia¬ 
mo senza dubbio di votare per la pos¬ 
sibilità di decidere quali calendari 
visualizzare nella barra. • 


«StatusAgenda posiziona 
gli appuntamenti 
del calendario direttamente 
nella barra delle notifiche » 


Configurare Screen Standby per il televisore 

W 


N el numero scorso vi abbiamo spiegato come far funzionare 
Screen Standby per eseguire YouTube sul dispositivo a 


schermo spento. In questa guida, invece, vi spieghiamo come 
evitare di consumare inutilmente la batteria dello smartphone e del tablet 
quando li collegate al televisore tramite connessione Hdmi per 
guardare un filmato in streaming o presente nella memoria 
interna: solitamente, infatti, lo schermo non si spegno e poiché 
la presa microUsb è occupata con il cavo di collegamento per il 
transito dei dati verso il televisore, il dispositivo rischia di scari¬ 
carsi in fretta (facciamo riferimento in particolare al collegamento 
Mhl-Hdmi). Screen Standby abbassa a zero la luminosità dello 
schermo che a tutti gli effetti rimane attivo ma si ritrova a 
consumare meno energia. Ricordiamo che l'App funziona solo 
con i dispositivi sui quali sono attivi i privilegi di accesso alla 
root. Avviate l'App premete sull'icona della chiave inglese in alto 
a destra e nella sezione Auto Detection premete su HDMI Detec¬ 
tion. Spuntate la voce Auto HDMI/MHL Detection. In questo modo 
si ordina all'App di ridurre a zero la luminosità dello schermo 
quando verrà connesso il cavo. Ora non vi resta che far partire II 
video e collegare il cavo, e In automatico lo schermo si scurirà, 
per riattivarsi alla disconnessione. Senza utilizzare il riconosci¬ 
mento automatico della connessione potete usare il widget 2x1 
dell'App, che posiziona nella schermata principale del dispositivo 
due tasti, On e Off, per accendere e spegnere lo schermo (figura 


1). Altrimenti, la soluzione che vi consigliamo è quella di attivare e disattivare 
la luminosità scuotendo lo schermo. Per questo nelle opzioni di Screen Standby 
premete su Temporarilyawakemethods, poi su Sensorsettings e selezionate 
la voce Use shaking function (figura 2). 


tsr V.89T25Ì i8;30 ■ y 
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Sensor settings 

il) 

Note 

Although it is possible to enable multiple 
sensor-related features, it is 
recommended that you enable oniy one 
of thè foilowing options to prevent 
unexpected behaviour 

SHAKING DETECTION 


Use shaking function 

Shaking during screen off toggle 
between complete and low 
brightness 

3 

Sensitivity 

Choose how sensitive shouid thè 
program react to your shake 


PACING UP/DOWN DETECTION (Z-AXIS) 

Use facing up/down dete.. 

Turn off screen when device is 
facing down, tum on when device 
is facing up (Experimental feature) 

□ 
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A cura di Dario Orlandi 


Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni, 
strategie di sicurezza, tool utilissimi ma poco conosciuti. 


Sistemi operativi 



▼ Questo simbolo indica che la linea di codice prosegue alla riga successiva 


I Chiudere un processo 
dal prompt dei comandi 

Capita fin troppo spesso che un pro¬ 
gramma non risponda ai comandi, op¬ 
pure che rimanga attivo in memoria 
anche dopo averne chiuso la finestra 
principale. La causa è di solito un er¬ 
rore di programmazione. Windows si è 
dotato nel corso degli anni di strumenti 
capaci quasi sempre di identificare i 
processi che "non rispondono" e di for¬ 
zarne la chiusura. Se questo sistema 
di protezione automatico non dovesse 
avviarsi, basta richiamare la finestra di 
Gestione attività (per esempio con la 
combinazione di tasti Ctrl+Maiusc+Esc), 
selezionare il processo da chiudere, fare 
clic destro e scegliere la voce Termina 
processo nel menu contestuale. 

Ci sono però occasioni in cui non si 
vuole o non si può passare attraverso 
l'interfaccia grafica, per esempio se si 
sta sviluppando un software (e quindi 
lo si vuole chiudere velocemente du¬ 
rante la fase di debugging) oppure se 
si vuole terminare un processo da imo 
script batch. Se si conosce il nome esatto 
del processo, la sintassi è semplicissima: 

tskill <nome_del_processo> 

II comando chiude definitivamente il 
processo indicato, senza ulteriori ri¬ 
chieste di conferma. La lista dei processi 
attivi può essere richiamata tramite il 


comando tasklist; sfruttan¬ 
do la concatenazione dei 
comandi tramite pipe (| ), si 
può anche filtrare l'elenco 
per visualizzare solo i pro¬ 
cessi corrispondenti a una 
stringa specifica. La sintassi 
del comando è: 

tasklist I find T 
"<nonie_del _pr ocesso > " 

In questo caso, basta speci¬ 
ficare una parte del nome, 
senza alcun carattere jolly. 

Esiste, infine, un comando 
di chiusura che permette di 
indicare soltanto una parte del nome 
e agisce su più processi: è taskkill, con 
la forma: 

taskkill /f /im ▼ 

<nonie_del _pr ocesso > 

Si può utilizzare il carattere jolly asteri¬ 
sco (*) anche per individuare e chiudere 
più processi con un solo comando. 


Impostazioni PC 

Utenti 
Notiftche 
Ricerca 
Condivtsione 
Generale 
Privacy 
Dispositivi 
Wireless 
Accessibilità 

Sincronizza impostazioni 
Gruppo Home 
Windows Update 


Schermau di blocco Schermata Start Immagine account 



App schermala di blocco 

e wc M n<9u«t r r e a 


corrente, e viene visualizzata al termi¬ 
ne del boot. Il lock screen dev'essere 
"spostato" (con uno swipe o un clic) 
per visualizzare la schermata di login, 
e aggiunge un passaggio alla procedu¬ 
ra di avvio del sistema. Microsoft non 
permette di disabilitare questa funzione 
tramite le opzioni di Windows, ma si 
può agire sul Registro di configurazio¬ 
ne; vediamo come. 

Aprite Regedit e raggiungete la chia- 


2 Personalizzare 
la schermata di hlocco 
di Windows 8 

La prima novità di Windows 8 che tutti 
i nuovi utenti harmo incontrato è il lock 
screen, una schermata personalizzabile 
che mostra per default la data e l'ora 


ve HKEY_LOCAL^MACHINE\SOFT 
WARE\Policies\Microsoft\Windows\ 
Personalization; create una nuova sot¬ 
tochiave di tipo DWORD, con nome 
NoLockScreen e valore 1; per abilita¬ 
re nuovamente il lock screen basterà 
cancellare semplicemente la chiave o 
modificarne il valore in 0. 



Software per Ubuntu Altro software Aggiornamenti Autenticaziorte Priverà^ 
cdronulUbuntu 12.10 Quantal Quctzal • Rclease 1380 (20121017.2)1/ quanti! 


software-propertles'gtk 




Inserire la riga API completa del reposltory da ag 9 lungere come 
sorgente 

La riga APT include il tipo, la posizione e i componenti di un repository, per 
esempio nb'deb http://onhive.ubtjntu.com/utxjntu quantal mairi'». 

Riga APt deb httpV/deb.opefa.coni/opefd/ statile non-free 


^Aggiungi sorgente , 


1 Aggiungi,. 


Aggiungi voiume... 
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Se non volete eliminare questa funzione, 
potrete renderla più bella o più utile: sca¬ 
ricando dal Windows Store l'App Cha- 
meleon, per esempio, si può cambiare 
rimmagine di sfondo ogni giorno, sce¬ 
gliendo tra moltissime fonti (Wikimedia, 
National Geographic, Flickr e così via). 
L'App per ora non è disponibile nello 
store italiano, ma si può impostare Win¬ 
dows per accedere a quello statunitense 
(vedete la rubrica Hacks di marzo 2013). 
Per aumentare il contenuto informativo 
di questa schermata si possono poi confi¬ 
gurare quelle che Windows chiama App 
schermata di blocco, piccoli widget che ag¬ 
giungono informazioni utili e interessanti 
al lock screen. Per raggirmgere la pagina 
di impostazione richiamate il menu degli 
accessi, selezionate Impostazioni, Modifica 
impostazioni PC e quindi la sezione Per¬ 
sonalizzazione nel menu di sinistra. Nella 
parte inferiore della schermata si possono 
indicare fino a sette App che mostreranno 
informazioni nel lock screen. 

3 Installare software 
non presente nei repository 
di Ubuntu 

Fin dal primo avvio, L'Ubuntu Software 
Center permette di installare con pochi 
clic moltissimi software di tutti i tipi, ma 
in alcuni casi è necessario fare qualche 
passo in più. Alcuni programmi, per 
esempio, non sono distribuiti attraverso 
i repository ufficiali gestiti da Canoni¬ 
ca!, ma utilizzano comunque sorgenti 
compatibili con lo standard apt. È il ca¬ 
so, tra gli altri, di alcuni browser molto 
diffusi, come Opera o Chrome, oppure 
del cHent per la piattaforma Steam. Per 
aggiungere un repository software di 
terze parti richiamate l'applet Sorgenti 
software, digitandone il nome nel campo 
di ricerca del dash e facendo poi clic sulla 
sua icona. Selezionate la scheda Altro 
software, fate clic su Aggiungi e digitate 
(o, meglio, incollate) la riga Apt neces¬ 
saria per accedere all'archivio. I reposi¬ 
tory sono organizzati per distribuzione 
e per versione: questo si riflette nella 
composizione delle righe Apt, infatti, che 
contengono più informazioni rispetto a 
im semplice indirizzo Uri. Utilizzando i 
repository si ottiene rm altro vantaggio 
essenziale: quando viene pubblicata una 
nuova versione dei software, l'aggior¬ 
namento è automatico, senza bisogno 
di alcun intervento da parte dell'utente, 
che può limitarsi a verificare la presenza 
di nuovi pacchetti e a dare l'assenso alla 
loro installazione. 


4. Cambiare la cartella predefìnìta 
dì Esplora risorse 

E splora risorse, o Esplora file in Windows 8, è 
l'applicazione più utilizzata per navigare tra 
i file e le cartelle di un sistema Windows; esistono 
moltissimi file manager alternativi, ma il software 
integrato in Windows è cresciuto per funzioni 
e praticità nel corso del tempo, tanto che oggi 
riesce a soddisfare egregiamente quasi tutte le 
esigenze più comuni, accontentando anche gli 
utenti più esperti. Per richiamarlo basta fare clic 
sulla sua icona, sempre presente nella barra mul- 
tifunzione, oppure avviare il programma Explorer, 
exe. Un'alternativa molto utile è la scorciatola 
da tastiera Windows-\-E, che offre un vantaggio 
rispetto alle altre modalità di accesso: mostra subito la pagina delle Risorse del computer, con l'elenco 
delle memorie di massa presenti nel sistema, invece delle Raccolte (figuraA). Pochi sanno, però, che 
la cartella iniziale può essere modificata: ecco come procedere. 

Aprite una finestra di Esplora risorse e raggiungete la cartella che volete Impostare come nuova directory 
iniziale; fate clic aH'interno della casella del percorso per visualizzare II percorso reale (figuraB), quindi 
copiatelo con Ctrl-hC. Un clic destro sull'icona di Esplora risorse nella barra multifunzione richiamerà la 
Jump List, mentre un secondo clic destro, sulla voce Esplora risorse [Esplora file In Windows 8), aprirà il 
menu di contesto (figura C). Selezionate Proprietà, per aprire la relativa finestra di dialogo, e incollate 
il percorso della cartella nel campo Destinazione (figura D). Con questo procedimento si possono 
impostare tutti i percorsi reali, compreso per esempio quello della cartella Documenti. Un po' più 
complicato è raggiungere la pagina delle Risorse del computer, per ottenere lo stesso comportamento 
della scorciatoia Windows-\-E. In questo caso, infatti, bisogna inserire come Destinazione una riga di 
comando (%windir%\Explorerexe ::{20d04fe0-3aea-W69-a2d8-08002b30309d}) che specifichi il 
percorso di Explorerexe e il GUID opportuno (figuraE). 





'■f Proprietà * Esplora liwrje 


Proprietà • 
I Srcurezt; 

I Qenerale 

' i3 


_l PattMi I V amoni pfoced erti" 
Qener^ ~| Crfegomerto | ConpaObità 


Tipo: 

Percorso: 

Destnaaone C:\Users\Pub^\Docutrterìt^ 


^ppàcazione 

*4windr% 


Da: 


rapida 

Esegu. [ftiestrartormate ___~ 

Comnento. ^sualua i file e le cartdk nel corrpUer. 


Apn percorso file 


Sicurezia 

Geritale 


Cdegamento 


Ver»ofii precedenti 


CompaPMià 


Tpo: 
Percorso: 
Deitnsserìe 


Espleta nsorse 


Appkcsvone 

Xy/rOi'i 


(20d0«e0-3aea-ì06»a 


Tasti d scelta 
rapida 

Esegu. 

Commerto' 


\Asuak7» I fie e le caltele nel compuer 
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B«n« ài «ccess* ripido 
ConpOAinU «MWiWM 
CtrNrO protiaonc 
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P U>1 II Ulto nS POI «icoHlil 
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VWuaPnailoni dii tonunute dtf docummte 

B Mostri tolon 0 imaiigiru di Sfondo nom visulfesuiono UjOut di stuapl 
B Mostra tisto a tipo neu finestra del datuawnto 
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Applicazioni 


WORD 

1 Cambiare l'impostazione 
dello strumento Incolla 

Le tradizionali funzioni taglia, copia e 
incolla sono il sistema più semplice per 
trasferire testi, citazioni e altri elementi 
da qualsiasi applicazione all'editor di 
testi, oppure per spostare brani all'in¬ 
terno di un documento. Come tutte le 
applicazioni di Office, Word integra 
poi strumenti piuttosto sofisticati per 
la gestione degli Appunti: le sue op¬ 
zioni dello strumento Incolla, in par¬ 
ticolare, semplificano l'importazione 
dei ritagli di testo, specialmente se 
provengono da documenti che inclu¬ 
dono formattazioni complesse, come 
per esempio le pagine Web. Le ultime 
versioni di Microsoft Word offrono un 
menu rapido che appare subito dopo 
aver incollato un testo nella pagina e 
permette di modificare il comporta¬ 
mento della funzione; basta un clic, 
oppure la pressione del tasto Ctrl, per 
richiamare un menu in cui si possono 
scegliere tre impostazioni: Mantieni 
formattazione originale, Unisci format¬ 
tazione e Incolla solo il testo. 

La prima impostazione conserva tutte 
le informazioni sullo stile, l'ultima le 
elimina mentre Unisci formattazione 
cerca di analizzare la struttura del 
ritaglio e vi applica lo stile del docu¬ 
mento di destinazione. Le tre modalità 
possono essere selezionate prima di 
incollare il testo, facendo clic sulla 
freccia sotto il pulsante Incolla, nella 
scheda Home della barra multifunzio- 
ne, sezione Appunti. 

Molto interessante è anche la voce 
Imposta opzione predefinita per Incolla, 
che permette di accedere velocemen¬ 
te alla pagina Impostazioni avanzate 
della finestra Opzioni di Word. Nel 
lungo elenco delle impostazioni che 
possono essere modificate si trova 
la sezione Taglio, copia e incollamento, 
che raggruppa tutte le opzioni rela¬ 
tive al comportamento di default di 
Word nell'uso dello strumento Incolla: 
qui si può specificare quale delle tre 
modalità utilizzare quando il ritaglio 
proviene dallo stesso documento, da 
un altro documento Word oppure da 
altre applicazioni, con un'eccellente 
livello di granularità. 


CHROME 

2. Usare il task 
manager integrato 

Il browser di Google ha iniziato a utiliz¬ 
zare processi separati per le pagine e per 
le estensioni molto prima di tutti i prin¬ 
cipali concorrenti; questa impostazione 
tende a richiedere più risorse, ma ha un 
vantaggio importantissimo: ogni proces¬ 
so rimane separato rispetto agli altri, a 
tutto vantaggio non solo delle prestazio¬ 
ni ma anche della stabilità complessiva 


del programma, che risente meno di 
eventuali crash o blocchi nel rendering 
delle singole pagine. Gli errori di pro¬ 
grammazione negli script lato client, 
sempre più cornimi nell'era del Web 
2.0, possono infatti bloccare la visua¬ 
lizzazione o il corretto funzionamento 
di una pagina, oppure occupare molta 
più memoria del previsto. Gli strumenti 
offerti dal sistema operativo non sono 
di grandissimo aiuto in questi casi: se 
si apre la Gestione attività di Windows, 
nella scheda Processi, si può notare un 


S OUTLOOK 


Creare una firma per i messaggi 

T utti coloro che utilizzano la posta elettronica per lavoro dovrebbero creare una firma stan¬ 
dard, con le informazioni di contatto, e inserirla in calce a ogni messaggio: si tratta di una 
prassi ormai consolidata, che contribuisce a rendere il messaggio più professionale e permette agli 
interlocutori di recuperare subito i riferimenti opportuni in caso di necessità. Le versioni più recenti 
di Outlook offrono strumenti molto potenti per la gestione delle firme, ma per poterli utilizzare 
bisogna prima scovarli, andando a rovistare tra le opzioni; ecco come fare. Per prima cosa aprite 
il backstage, con un clic sulla scheda File nella barra multifunzione (figura Af aprite la finestra 
delle impostazioni, con un clic sulla voce Opzioni nel menu di sinistra. Selezionate la categoria Posta 
nell'elenco di sinistra, e fate clic sul pulsante Firme, nella sezione Scrittura messaggi (figura B). Si 
aprirà un'ulteriore finestra di dialogo, dedicata proprio alla creazione e alla gestione delle firme 
(figura C); verificate che sia selezionato l'account giusto nella casella a discesa Account di posta 
elettronica, aW'MemAeWasezme Scegliere la firma predefinita, efàtedksuì pulsante Nuova,neWd 
sezione Selezionare la firma da modificare. Inserite una denominazione significativa per la firma 
(figura D) e confermate con OK, quindi digitate le informazioni necessarie nel campo Modificare 
la firma. La barra di strumenti sopra il campo di inserimento permette di modificare lo stile della 
firma, aggiungere immagini, collegamenti e perfino un biglietto da visita in formato vCard (figura 
E). Le firme create possono essere richiamate dalla barra multifunzione, quando si apre la finestra 
di composizione dei messaggi: si trovano nella scheda Messaggio, sezione Includi (figura F). 
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Internet 



elenco di processi tutti denominati chro- 
me.exe, che mostrano la memoria usata 
ma non specificano in nessun modo 
quali pagine o componenti stiano ge¬ 
stendo. Pochi sanno, però, che Chrome 
offre alcuni tool diagnostici molto evo¬ 
luti, che permettono di ottenere moltis¬ 
sime informazioni preziose: il primo è 
la pagina memory, che può essere 
aperta scrivendo chrome://memory-redi- 
rect/ nella casella degli indirizzi. Que¬ 
sta pagina mostra informazioni sulla 
memoria utilizzata complessivamente 


da Chrome, e dettagli su ciascrmo dei 
processi aperti; con queste informazioni 
è semplicissimo individuare la pagina o 
l'estensione responsabile del consumo 
di memoria. Molto interessante è an¬ 
che il Task manager di Google Chrome, 
una finestra di informazioni simile alla 
Gestione attività di Windows, che può 
essere richiamata con la combinazione 
di tasti Maiusc+Esc, oppure facendo clic 
destro in una zona vuota della barra del 
titolo e selezionando Task Manager nel 
menu contestuale. 


1. Usare server Dns 
alternativi 

Tutti gli Internet provider offrono un 
servizio Dns (Domain Name System), a 
cui si appoggiano i software che devono 
collegarsi a un computer remoto a par¬ 
tire dal suo nome (come esempio www. 
pcprofessionale.it), poiché per raggiim- 
gerlo bisogna conoscerne l'indirizzo 
Ip, che è composto da soli numeri nel 
classico formato XXX. XXX. XXX. XXX. 
Il passaggio dal nome alTindirizzo Ip è 
detto in gergo "risoluzione". 

Agli albori di Internet, l'indirizzo del 
server Dns era uno dei molti parametri 
che il provider comunicava all'utente e 
che andava inserito nelle finestre di con¬ 
figurazione della connessione. Ora tutte 
queste operazioni sono automatizzate: 
le informazioni sul server Dns vengono 
trasmesse al Pc durante la fase iniziale 
del collegamento, senza che l'utente si 
accorga di nulla. Ci sono però alcuni 
casi in cui è consighabile sfruttare Dns 
alternativi: molti provider, per esempio, 
non permettono di risolvere specifici 
indirizzi Web, perché associati con pra¬ 
tiche al limite della legalità, come il peer 
to peer, oppure per policy aziendale (in 
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alcune società, per esempio, non si può 
accedere a Facebook, e a volte neppure 
ai siti dei quotidiani d'informazione). 
In tutti questi casi, oppure se il proprio 
provider dovesse mostrare problemi 
prestazionali nella risoluzione degli 
indirizzi, si può provare a sostituire i 
Dns di default, sfruttando per esem¬ 
pio i server offerti gratuitamente da 
OpenDNS oppure da Google. 

Ecco come procedere, in Windows 7: 
aprite il Pannello dì controllo e selezio¬ 
nate Rete e lnternet\Centro connessioni 
di rete e condivisione; fate clic sul colle¬ 
gamento Modifica impostazioni scheda, 
nella colonna sinistra, e individuate la 
connessione a Internet. Fate clic destro 
sulla sua icona e scegliete Proprietà nel 
menu contestuale per aprire la finestra 
di configurazione della scheda di rete. 
Individuate la voce Protocollo Internet 
versione 4 (TCP/IPv4) nell'elenco La 
connessione utilizza gli elementi seguenti, 
selezionatelo e fate clic sul pulsante Pro¬ 
prietà. Nella finestra di configurazione 
successiva fate clic su Utilizza i seguenti 
indirizzi server DNS, in fondo alla sche¬ 
da Generale, e inserite gli indirizzi Ip 
primario e secondario del servizio che 
volete utilizzare: nel caso di OpenDNS 
sono 208.67.222.222 e 208.67.220.220, 
mentre per Google Dns basta digitare 
8.8.8.8 e 8.8.4.4. Per completare l'ope¬ 
razione è opportrmo svuotare la cache 
Dns: aprite il prompt dei comandi e 
digitate il comando ipconfig /flushdns. 

2 Annotazioni sincronizzate 
per i video didattici 

L'offerta didattica Online è ricchissi¬ 
ma, e copre le discipline più varie: da 
semplici tutorial che spiegano come 
eseguire una canzone con la chitarra o 
il basso, a interi corsi di studio di livello 
universitario. Qualunque sia l'argomen¬ 
to, è utilissimo poter prendere appunti 
per individuare i punti chiave di una 


lezione, i concetti più importanti o le 
parti più complesse, che richiedono 
maggiore approfondimento. 
VideoNot.es (www.videonot.es) è un ser¬ 
vizio Web che permette di associare con 
estrema semplicità e naturalezza un 
elenco di appunti testuali con un video 
proveniente da alcuni dei principali 
portali di condivisione, memorizzando 
per ogni riga il relativo time code. Basta 
un clic su un appunto (o, più precisa- 
mente, sulla barra gialla a sinistra del 
testo) per ritornare al punto del video a 
cui è associato, con la massima sempli¬ 
cità e velocità. VideoNot.es è realizzato 
in maniera molto efficace e intuitiva: il 
login avviene utilizzando un account 
Google, non solo per comodità. I video 
e gli appunti, infatti, vengono salvatei- 
nello spazio di Google Drive e possono 
essere recuperati in pochi istanti. 

3 Filtrare le mali 

per dimensione in Gmail 

Le caselle di posta elettronica moder¬ 
ne, come per esempio quella offerta da 
Google con il servizio Gmail, permet¬ 
tono di archiviare senza problemi vari 
Gbyte di informazioni, pari a centina 
di migliaia di messaggi. Diventa quin¬ 
di essenziale disporre di strumenti di 
ricerca capaci di filtrare le informazioni 
memorizzate, secondo i criteri più vari. 


Google, in particolare, ha implemen¬ 
tato per Gmail ima serie di funzioni e 
keyword di ricerca specifiche per la po¬ 
sta, che permettono di lavorare in modo 
efficace anche su archivi molto ampi. 
Per esempio, utilissimo è il comando 
has:, che permette di specificare proprie¬ 
tà tipiche dei messaggi. Con hasyellow- 
star si possono visualizzare soltanto i 
messaggi contrassegnah con la classica 
stella gialla, mentre hasxircle mostra gh 
elementi provenienti da un contatto 
inserito in una cerchia di Google-t. 

La specifica più utile, però, è 
has:attachments, che individua i mes¬ 
saggi con allegati. Se si vuole cercare un 
allegato particolare, di grandi dimen¬ 
sioni, oppure se si sta raggiungendo il 
limite di capienza di Gmail e si vuole 
fare pulizia, è molto utile un secondo 
comando: size:. 

Questo filtro permette di specificare la 
dimensione complessiva del messaggio, 
indicandola in maniera molto flessibile: 
si possono usare indicazioni precise, 
come size:10240 per filtrare gli elemenh 
più grandi di 10 Mbyte, oppure no¬ 
tazioni più intuitive, come sizeilOmb. 
Naturalmente, i comandi possono es¬ 
sere combinati: la stringa has:yellow- 
star size:20mb permette di individuare 
i messaggi di dimensione complessiva 
superiore a 20 Mbyte, contrassegnati 
con la stella gialla. 
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Utility 


1. Filedrop; scambiare 
file, musica e immagini 

AirDrop per OS X permette di scam¬ 
biare file tra Mac collegati alla stessa 
Lan semplicemente con il drag and 
drop su una finestra. L'utility gratuita 
Filedrop (wwiv.filedropme.com) è molto 
simile, offre funzioni aggiuntive e, 
soprattutto, è compatibile con i Pc che 



usano il sistema operativo Windows. 
Quando si trascina un documento sul¬ 
la finestra di un altro computer, questo 
mostra una richiesta di conferma: è 
quindi impossibile inviare file a insa¬ 
puta del destinatario. Sono in corso 
di sviluppo anche le App per iOS e 
Android che consentiranno di spo¬ 
stare facilmente file da un dispositivo 
mobile a un computer e viceversa, e 
addirittura di visualizzare immagini e 
di ascoltare musica in streaming, con¬ 
trollando la riproduzione direttamente 
dal telefono o dal tablet. • 



«4' E>«vatedSKoitcut 2.0.0S 


4 New shortcut 

Cre«te n«w «(cvMed tho<tcut without UAC prompt 


4 Modify shortcut 

Convert regular shortcut to elevateti 


<0 Rerrvove shortcut 

Remeve •.heiteoW 


HtD/Aytìaerocom 


[°>1 


Ski ElevatedShortcut 2.0.0.8 




2. Creare collegamenti che bypassano TUAC 

I l Controllo Account Utente, generalmente abbreviato con l'acronimo inglese Uac (User Account Control), è una 
funzione di sicurezza introdotta da Microsoft in Windows Vista, e da allora presente in tutte le versioni del 
sistema operativo. Si manifesta quando si tenta di avviare un programma che necessita di privilegi elevati per 
interagire con le risorse più delicate del sistema operativo, mostrando una finestra di conferma che avvisa del 
potenziale pericolo. Non esiste, però, un sistema per rendere permanente il permesso; a ogni avvio viene quindi 
visualizzata la finestra di dialogo. Questo accade sempre più raramente, perché gli sviluppatori hanno imparato ad 
evitare, se possibile, le chiamate che richiedono privilegi elevati, ma esistono alcune funzioni che hanno bisogno 
di accedere al Registro di configurazione, alle cartelle di sistema o ad altre aree sensibili di Windows. Sono state 
trovate diverse soluzioni per bypassare la finestra dell'Uac, ma il tool gratuito ElevatedShortcut (http://winaero. 
com) è tra le più intuitive. Si tratta di una semplice e piccolissima utility portabile, con un'interfaccia addirittura 
banale. L'archivio compresso contiene due versioni del programma, per Windows 7 e Windows 8; in entrambi i 
casi, il funzionamento è identico. Vediamo come utilizzarlo. AH'avvio viene mostrata la schermata iniziale (figura 
A), che offre tre funzioni principali: per creare un nuovo collegamento fate clic sul primo pulsante, New Shortcut. 
La finestra di dialogo successiva (figuraB) permette di specificare tutti i parametri del collegamento: nel campo 
Targetpath inserite il percorso dell'applicazione da aprire, mentre in Foldertostoreshortcutspecfficate la cartella 
in cui salvare il link. Due ulteriori caselle di testo permettono di inserire eventuali argomenti da linea di comando 
(Commandiinearguments) e di indicare una cartella di lavoro (Working directory); in figura CpoMe vedere la finestra 
compilata per l'editor del Registro di configurazione. Confermate la creazione facendo clic su OK, e raggiungete 
la cartella specificata nel passo precedente: troverete un collegamento con il nome dell'applicazione, seguito 
dalla stringa (elevated). Se il nome non vi piace, potete modificarlo come quello di qualsiasi altro collegamento. 
Per evitare di specificare a mano tutti i dati potete usare la seconda funzione della pagina principale: Modify 
shortcut. Si aprirà una finestra di dialogo (figura D) che permette di selezionare un collegamento tradizionale 
(con estensione .Lnk) e trasformarlo con un clic in un link con privilegi elevati. Per annullare le operazioni 
potete utilizzare la funzione Removeshortcut, che mostra un elenco di tutti i collegamenti creati (figuraE); 
non è comunque necessario passare da questa finestra: basta cancellare i link come normali collegamenti di 
Windows. Molto utile, infine, è l'integrazione con il menu contestuale, attivabile con un clic su Settings (figura 
F): questa funzione aggiunge una nuova voce al menu richiamato con il tasto destro, che permette di creare 
collegamenti con privilegi elevati con in pochi istanti. 



S, Ei«vatedShoiteut 2-0.0.8 
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Secondo Dolby il futuro 
del 3D è Tautostereoscopia 


Il 3D per avere successo deve abbandonare gli occhialini: 
ecco l'idea sostenuta da Dolby con il sistema Dolby 3D 
e nata grazie alla collaborazione con Philips. 


D olby è famosa per i propri al¬ 
goritmi di riduzione del rumo¬ 
re audio (i filtri Dolby A, B, C e S) e 
di compressione multicanale (come 
Dolby Digital Ac-3, Plus, TrueHd, At- 
mos) ma l'azienda americana è attiva 
da anni anche nel campo video e ha 
fatto parlare di sé dapprima nel 2008 
con i display ad alta dinamica basati 
sul sistema Dolby Hdr {High Dynamic 
Range), in seguito nel campo del 3D 
per le sale cinematografiche. Il sistema 
3D per il cinema sviluppato da Dolby 
è basato su coppie di filtri Rgb dicroi¬ 
ci, una inserita in ciascun paio di oc¬ 
chiali indossati dagli spettatori, l'altra 
posizionata su un disco in rotazione 
sincrona con i fotogrammi, installato 
davanti al proiettore. Ciascun filtro la¬ 
scia passare una tripletta di colori Rgb 
leggermente sfalsata come lunghezza 
d'onda rispetto all'altra, così all'occhio 
sinistro e a quello destro sono visibili 


solo i rispettivi fotogrammi. Il sistema 
di Dolby non richiede uno schermo 
metallizzato come con gli impianti 3D 
basati su polarizzatori circolari né co¬ 
stosi occhiali attivi e consente un veloce 
passaggio da 3D a 2D semplicemente 
tramite la rimozione del filtro rotante, 
per assecondare le esigenze di proie¬ 
zione. Ma Dolby non si ferma qui e in 
collaborazione con Philips ha sviluppa¬ 
to di recente un insieme di tecnologie 
per la gestione dei flussi video a tre 
dimensioni, che include l'elaborazione, 
la codifica e la trasmissione, il tutto 
raccolto sotto il logo Dolby 3D. 

Una scelta, quella di usare il logo Dolby 
3D, piuttosto infelice a nostro parere, 
dato che crea non poca confusione con 
il già noto e diffuso sistema Dolby 3D 
usato nei cinema e che abbiamo de¬ 
scritto in precedenza. Il flusso video 
Dolby 3D è pensato sia per diversi tipi 
di dispositivi di visualizzazione 3D 


DOLBY 3D AL CINEMA: CURVE DEI FILTRI RGB 


(televisori, tablet, smartphone) sia per 
la distribuzione via etere (terrestre e 
satellitare), cavo e Web. Il trattamento 
del video stereoscopico con Dolby 3D 
consiste in diversi passi, che variano in 
funzione della tecnologia di visualizza¬ 
zione 3D. Infatti Dolby ha sì sviluppato 
il sistema con occhiali a filtri dicroici 
per il cinema ma è anche una paladina 
dei sistemi autostereoscopici che non 
richiedono i fastidiosi occhiali, quindi 
Dolby 3D è aperto a tutti i sistemi di 
visualizzazione, anche se Dolby è con¬ 
vinta che il futuro del 3D sia proprio 
l'autostereoscopia. 

Dolby 3D è utilizzabile anche nei casi 
più semplici, per esempio una trasmis¬ 
sione broadcast con video 3D costitu¬ 
ito da fotogrammi ciascuno diviso a 
metà per contenere le due immagini 
per gli occhi sinistro e destro, e una 
Tv 3D con i classici occhialini attivi 
o passivi. In questo scenario i singoli 
trame sinistro e destro sono di solito 
schiacciati orizzontalmente {Side-by- 
Side, SbS) oppure (molto più raramente) 
in verticale {Top-Bottom, T-b), quindi 
la risoluzione di ogni fotogramma è 
ridotta alla metà rispetto al Full Hd 
dei Blu-ray 3D. Questo significa che 
buona parte dei dettagli più fini va 
persa a causa dello schiacciamento. 
Per limitare questa perdita, Dolby ha 


Filtro occhio 
destro 


Filtro occhio 
sinistro 

Luce visibile 



600 

Lunghezza d'onda (nm) 


Il sistema Dolby 3D usato 
al cinema richiede Hmpiego 
di occhiali con filtri dicroici Rgb. 
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SCHEMA A BLOCCHI DEL SISTEMA DI DECODIFICA DOLBY 3D 



Video 

da Internet 


Display 3D 
senza 
occhialini 


Video Fuii 
Hdvc 

DECODER AVC 


CONVERSiONE E RENDERiNG 


sviluppato la tecnica Om-Fcfr (Orthogo- 
nally Multiplexed Frante Convpatible Full 
Resolution), un'estensione scalabile di 
H.264/Mpeg-4 Part 10 {chiamato anche 
Advanced Video Coding, Ave), il codec 
usato nei Blu-ray e nelle trasmissio¬ 
ni Tv Dvb-S2, Dvb-T2 e in quelle Hd 
Dvd-T. L'estensione Om-Fcfr di Dolby 




I 


La mappa di profondità o depth map rappresenta 
in scala di grigi la distanza degli oggetti dal punto 
di vista. Gli elementi più chiari sono più vicini, 
quelli più scuri più lontani. 


è un livello aggiuntivo (Enhancement 
Layer) con informazioni extra relati¬ 
ve ai dettagli in alta frequenza presi 
in direzione ortogonale rispetto allo 
schiacciamento dei fotogrammi. In altre 
parole, se i trame sono SbS, Om-Fcfr è 
T-b e viceversa. 

Om-Fcfr si basa sul profilo Mve Ste¬ 
reo High delle specifiche Ave e risul¬ 
ta invisibile ai vecchi decoder, così le 
apparecchiature più stagionate pos¬ 
sono continuare a funzionare, mentre 
i nuovi decoder compatibili possono 
integrare il trame SbS di base con il 
livello aggiuntivo Om-Fcfr. Per corre¬ 
lare i due layer serve un'operazione 
non contemplata da Ave, quindi Dolby 
ha sviluppato un nuovo blocco di ela¬ 
borazione, il Reference Processing Unii 


(Rpu). Dolby afferma che l'impiego di 
Om-Fcfr richiede solo il 10% di banda 
in più rispetto al classico SbS, inoltre 
va notato che nel flusso Dolby 3D c'è 
spazio anche per metadati come grafica 
in sovrimpressione, sottotitoli e logo. 

Ma Dolby sostiene che per far uscire il 
3D domestico dalla stagnazione in cui 
versa da tempo è importante eliminare 
gli occhialini. Attualmente i sistemi 
autostereoscopici richiedono pannelli 
(di solito Lcd) con davanti uno strato 
costituito da una serie di sottili lenti 
cilindriche verticali oppure di strisce 
opache e trasparenti alternate, sempre 
verticali (barriera di parallasse). In ge¬ 
nerale la prima soluzione è più adat¬ 
ta agli schermi di grandi dimensioni 



Grazie alle 
informazioni 
contenute nel 
livello aggiuntivo 
Om-Fcfr è possibile 
ripristinare gran 
parte dei dettagli 
dei fotogrammi 
destro e sinistro, 
perduti a causa dello 
schiacciamento 
Side-by-Side. 
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■ RUBRICHE 


AUTOSTEREOSCOPIA 

Sistema con lenti cilindriche Sistema con barriera di parallasse 




perché non riduce in maniera netta 
la luce prodotta dal display. Sempre 
secondo Dolby, im sistema auto stere¬ 
oscopico dà il meglio di sé quando l'ef¬ 
fetto tridimensionale cambia al variare 
della posizione dello spettatore, proprio 
come succede quando ci spostiamo da 
un lato all'altro mentre osserviamo un 
oggetto vicino. 

In altre parole Dolby sostiene che è 
importante passare da un sistema 3D 
a parallasse fissa (come tutti i film 3D 
attuali) a uno con parallasse variabile 
(chiamato anche multi angolo). La po¬ 
tenza di calcolo per generare le immagi¬ 
ni intermedie è naturalmente notevole, 
ma secondo gli studi di Dolby è alla por¬ 
tata dei processori attuali, non solo nel 
caso di grafica per tabelloni pubblicitari 


(costituita da qualche testo e da pochi 
oggetti ben staccati dallo sfondo) ma 
anche con le scene complesse dei film 
che si vedono al cinema. 

Per adattare una coppia di immagini 
stereo a un sistema autostereoscopico 
Dolby ha preso in considerazione tre 
metodi. Il primo è la semplice ripeti¬ 
zione delle due immagini, interlacciate 
verticalmente. Questo sistema è molto 
facile da implementare ma la qualità 
visiva è scarsa a causa di inversioni e 
di crosstalk dei frame quando lo spet¬ 
tatore si sposta. Il secondo metodo 
prevede la creazione di una mappa di 
profondità {depth map), im'immagine in 
cui gli oggetti visibili nella scena sono 
rappresentati con diverse tonalità di 
grigio, a seconda della loro distanza 


dall'osservatore. Più l'elemento, o una 
sua parte, è vicino allo spettatore più 
appare chiaro. 

Questa depth map è ricavata da una 
sola delle due immagini in input (di 
solito quella per l'occhio sinistro), con 
l'integrazione di informazioni aggiunti¬ 
ve estratte dall'altro frame. Il rendering 
delle inquadrature intermedie è fatto 
in base alla mappa di profondità e il 
risultato ottenibile è di buona qualità, 
con una profondità 3D stabile nel tem¬ 
po e coerente con la disposizione degli 
elementi nella scena. L'elaborazione 
può avvenire in tempo reale grazie alla 
potenza dei processori odierni. 

Il terzo sistema contempla la creazione 
di due depth map, una per ciascuna 
frame in ingresso. Le immagini interme¬ 
die, calcolate separatamente partendo 
dall'immagine destra e da quella sini¬ 
stra, possono così avere una parallasse 
più ampia ma è molto grande il rischio 
di una scarsa coerenza tra le due mappe 
di profondità, inoltre la complessità dei 
calcoli impedisce - almeno per ora - di 
lavorare in tempo reale. 

Secondo Dolby la prima soluzione è 
inadeguata dal punto di vista della resa 
visiva, la terza è pesante per i calcoli e 
soprattutto troppo imprecisa per via 
delle due mappe che molto facilmente 
non coincidono perfettamente. Il secon¬ 
do sistema è quindi il migliore, grazie 
anche a dieci anni di sviluppo delle 
tecniche di creazione di una depth map 
da un'immagine 2D, e perciò è quello 
che l'azienda americana ha inserito nel 
flusso elaborativo Dolby 3D. Come è 


AUTOSTEREOSCOPIA A 2 PUNTI DI VISTA 


AUTOSTEREOSCOPIA A4 PUNTI DI VISTA 
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facile immaginare, la creazione della 
mappa di profondità è un'operazione 
molto importante e delicata: la mappa 
deve essere non solo nitida e con meno 
artefatti possibile (soprattutto ai bordi), 
ma deve essere anche temporalmente 
coerente, cioè deve cambiare in accordo 
con i movimenti che gli oggetti com¬ 
piono neH'inquadratura, senza scatti 
né errori. 

Per la generazione della depth map Dol¬ 
by ha definito tre passi: individuazione 
delle diversità tra le immagini destra e 
sinistra, creazione della mappa in base 
a queste differenze, esaltazione sia della 
profondità sia dei dettagli. 

Per il calcolo delle differenze tra i due 
frame Dolby si è ispirata agli algoritmi 
già sviluppati per i compressori video 
Mpeg, che suddividono le immagini 
in blocchi e ne stimano il movimento 
da un fotogramma all'altro. In questo 
caso l'analisi avviene solo lungo l'asse 
orizzontale e in una finestra di ricerca 
limitata, non sull'intera immagine. Que¬ 
sto perché le differenze tra frame destro 
e sinistro sono normalmente molto lievi, 
ridotte in termini dimensionali. Una 
volta creata la mappa di profondità, 
per migliorarla bisogna aumentare la 
risoluzione, stabilizzarla nel tempo, 
assicurare la corretta corrispondenza 
con gli oggetti (soprattutto quelli ad 
alto contrasto e in primo piano), e in¬ 
fine ridurre il rumore. È nella fase di 
miglioramento che Dolby ha profuso 
la maggior parte delle proprie energie, 
con lo sviluppo di algoritmi proprietari 
e strategie ottimizzate, che, secondo 
Dolby stessa, producono risultati di ele¬ 
vata qualità, per di più senza richiedere 
risorse di calcolo troppo spinte. 

La fase successiva è il rendering del¬ 
le nuove immagini, che mostrano la 
scena ciascuna da un'angolazione leg¬ 
germente diversa, con punti di vista 
situati sia tra i frame destro e sinistro 
sia all'esterno di questi. La difficoltà 
del processo sta tutta nel tener conto 


della parallasse che cambia da un'an¬ 
golazione all'altra, quindi gli oggetti 
appaiono in posizioni leggermente 
diverse e si nascondo o scoprono a 
vicenda. È perciò necessario che il si¬ 
stema ricrei quelle parti dell'immagine 
che non sono visibili nei frame origi¬ 
nali. Dolby non entra in merito circa 
le tecniche impiegate in questo caso, 
ma è possibile che ricorra ad algoritmi 
simili a quelli Mpeg, che estraggono le 
parti di texture mancanti non solo dai 
due frame destro e sinistro ma anche da 
quelli temporalmente adiacenti, opera¬ 
zione accompagnata da interpolazioni 
più o meno massicce. 

L'ultima fase è l'interlaccio verticale 
delle immagini appena generate, in 
maniera ottimizzata per il sistema di 
visualizzazione scelto. Dolby dichiara 
che Dolby 3D è in grado di generare 
immagini sufficienti per un sistema 
autostereoscopico con ben 125 punti 
di vista. Nel caso più semplice (uno 
schermo autostereoscopico che mostra 
solo le due immagini del flusso video 
stereoscopico originale) i due fotogram¬ 
mi sono mostrati a strisce alterne. Ma 
questa configurazione, afferma Dolby, 
non è soddisfacente come resa visiva. 


Bisogna quindi visualizzare anche le 
immagini intermedie, che vanno inter- 
lacciate e mostrate tutte in contempora¬ 
nea. Questo significa che la risoluzione 
orizzontale percepita diminuisce con 
l'aumentare del numero di immagini 
e dei punti di vista, quindi usare uno 
schermo Full Hd (1.920 x 1.080 pixel) 
significa accontentarsi di una risolu¬ 
zione reale inferiore a quella dell'alta 
definizione. Ecco perché l'arrivo dei 
pannelli Ultra Hd (3.840 x 2.160 punti) 
e 4K (4.096 x 2.160 pixel) è stato saluta¬ 
to dai sostenitori dell'autostereoscopia 
come uno dei fattori che contribuirà in 
maniera significativa al futuro succes¬ 
so di questa tecnica di visualizzazione 
3D. Una risoluzione orizzontale elevata 
come quella Ultra Hd o 4K consente 
infatti di tenere alta la resa visiva finale, 
grazie anche a tecniche avanzate nel¬ 
la realizzazione delle lenti cilindriche 
poste davanti al display. Un esempio è 
il sistema a lenti frazionate sviluppato 
da Philips, che riduce la perdita di ri¬ 
soluzione quando i punti di vista sono 
numerosi. Philips dichiara che con un 
pannello Ultra Hd e il proprio sistema 
a lenti frazionate con numerosi pimti di 
vista è possibile ottenere una resa visiva 
vicina al FuU Hd. • 


SCHEMA A BLOCCHI DEL SISTEMA COMPLETO DOLBY 3D 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE 
QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Compatibilità degli adattatori Wi-Fi 


Anche nei notebook a progettazione modulare 
non sempre i componenti sono sostituibili a scelta. 


i scrivo per un problema con il Wi- 
Fi del mio ultrabook Dell XPS 13. 
Ogni tanto l'adattatore wireless Intel 
Centrino Advanced-N 6235 si discon¬ 
nette, non rileva nessuna rete senza fili 
e impedisce la sua disattivazione o disin¬ 
stallazione dal Pannello di controllo. Se 
cerco di spegnere il portatile, questo si 
blocca durante la procedura d'arresto. In 
precedenza, l'adattatore Wi-Fi funzionava 
bene, a parte qualche sporadica caduta o 
microinterruzione della connessione (per 
esempio, durante il download di file di 
grandi dimensioni). Il problema è cono¬ 
sciuto da Intel da almeno un anno, ma non 
è stato ancora risolto. Qualche utente ha 
avuto successo disattivando il supporto 
al protocollo leee 802.11n, annullando 
le impostazioni di risparmio energetico e 
adottando varie combinazioni di driver. 

10 ho provato le versioni 14.8.8, 15.1.1, 
15.2.0, 15.3.1, 15.4.1, 15.5.6 e 15.6.1, 
ma il malfunzionamento ha continua¬ 
to a presentarsi. Ho anche disinstallato 

11 software Intel ProSet Wireless perché 
pensavo potesse creare incompatibilità di 
qualche tipo, ma anche questo tentativo è 


In configurazioni particolari, anche gli adattatori 
Wi-Fi di Intel possono manifestare incompatibilità 
che richiedono l'aggiornamento del proprio 
software di gestione (driver o firmware) 
e di quello dei dispositivi all'altro capo della 



stato infruttuoso. L'assistenza di Dell mi 
ha proposto solo di fare un'installazione 
pulita degli ultimi driver disponibili. Il 
problema è riconducibile all'hardware o 
al software di gestione? L'adattatore ha 
un difetto di progettazione che Intel non 
vuole riconoscere? Potreste indicarmi 
un'altra scheda Wi-Fi compatibile con il 
mio portatile e che supporti gli standard 
Wi-Fi b/g/n e almeno il Bluetooth 3.0? 

Lettera firmata 

In genere, gli adattatori Wi-Fi di Intel 
sono molto apprezzati dagli utenti ed 
è strano che il lettore si sia scontrato 
con incompatibilità apparentemente 
insuperabili come quella descritta. 
In molti casi, i malfunzionamenti non 


sono imputabili a uno dei due disposi¬ 
tivi coinvolti nella connessione, ma più 
spesso dipendono dall'interoperabilità 
delle diverse implementazioni dello 
standard leee 802.11. Perciò, è possi¬ 
bile che un adattatore sia in grado di 
collegarsi senza problemi a decine di 
router Wi-Fi, ma poi s'imbatta in un 
particolare modello più ostico. 

Per risolvere questo genere d'incompa¬ 
tibilità, come prima cosa si dovrebbe 
aggiornare il firmware e i driver dei 
due dispositivi. Invitiamo quindi il 
lettore a verificare se esista un aggior¬ 
namento del firmware anche per il 
router utilizzato a casa o in ufficio 
per fornire la connettività di rete al 
portatile. Come già evidenziato, un 
accorgimento che spesso contribuisce 
a eliminare le incompatibilità consi¬ 
ste nel disabilitare il protocollo leee 
802.Un. L'adattatore Wi-Fi stabilirà 
la connessione con uno dei protocolli 


Il driver Ses per il disco esterno MyBook 

D a tempo utilizzo un disco esterno Western Digital MyBook, un prodotto che non ha mai dato problemi 
e mi ha sempre consentito discambiare dati tra i vari computer di casa. Recentemente ho reinstallato 
Windows sul mio Pc desktop e, da allora, ogni volta che collego il disco mi viene chiesto d'installare il driver 
Wd Ses. Perché? Il MyBook non è una normale unità d'archiviazione Usb che dovrebbe funzionare senza 
bisogno di driver aggiuntivi? Vorrei anche conoscere il vostro parere su una caratteristica di questo disco. 
Quando lo collego alla porta Usb, Risorse del computer visualizza due nuove lettere d'unità: una corrisponde 
alla partizione che contiene I dati, l'altra raccoglie alcuni software che implementano funzionalità aggiuntive, 
lo uso II disco come semplice unità d'archiviazione esterna e non ho bisogno d’altro. C'è modo di eliminare 
questa partizione per recuperare lo spazio utilizzato? Lettera firmata 

Il disco esterno MyBook prevede l'utilizzo di uno speciale canale di comunicazione con II computer cui è 
collegato per consentire l'utilizzo di alcune funzionalità avanzate come, per esempio, la protezione con 
password, la gestione del Led frontali e, in alcuni modelli specifici, la visualizzazione di un'etichetta che 
descrive il contenuto dell'unità. Ogni volta che il disco è collegato alla porta Usb, Il sistema operativo 
rileva la presenza di questo canale di comunicazione e tenta di caricare il driver necessario a interpretare 
le Informazioni che provengono da questa fonte. Eseguendo l'installazione mediante il Cd-Rom fornito 
col prodotto si installa tutto II software necessario e la procedura guidata per la ricerca dei driver man¬ 
canti non è più visualizzata. Evidentemente, i driver non sono presenti nel computer del lettore dopo 
la reinstallazione del sistema operativo, ma basterà caricarli dall'apposito Cd-Rom o dal sito Web del 
produttore. La versione per I sistemi operativi a 32 bit è disponibile all'indirizzo tinyurl.com/4y9hesm, 
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802.11b/g che, avendo un'implemen- 
tazione più semplice, hanno meno 
probabilità di generare problemi. Ciò 
riduce la velocità di trasferimento dei 
dati, ma è sicuramente preferibile a 
una connessione instabile e incapace 
di fornire un flusso di dati costante. 
Allo stesso modo, un'altra impostazio¬ 
ne che può avere un effetto positivo 
è disabilitare le funzioni di risparmio 
energetico. Non tutti i dispositivi wi¬ 
reless, infatti, sono in grado di ripri¬ 
stinare correttamente la connessione 
Wi-Fi al rientro dalle modalità sleep 
e ibernazione. Spesso si deve aggirare 
l'ostacolo scollegandosi e stabilendo 
un nuovo collegamento all'access 
point, ma quest'operazione dev'essere 
eseguita ogni volta e manualmente. 
Per quanto riguarda gli arresti momen¬ 
tanei della connessione Wi-Fi durante 
il download di file di grandi dimen¬ 
sioni, questi non vanno considerati 
come un vero malfunzionamento: gli 
adattatori wireless, infatti, prevedono 
una serie di automatismi per la scelta 
delle frequenze esenti da interferenze 
ed è quindi possibile che, durante i 
pochi secondi in cui il flusso dei da¬ 
ti si blocca, la scheda di rete Wi-Fi 
stia rinegoziando con l'access point 
la connessione su un diverso canale. 
Allo stesso modo, la tecnologia Wi-Fi 
provvede in modo automatico alla 


«In caso di problemi 
di connessione senza fili 
con il Wi-Fi 802.Un, 
si può forzare dal driver 
l'uso di un protocollo 
wireless precedente.» 

correzione degli errori di trasmissione 
ed è quindi possibile che si sia resa ne¬ 
cessaria la ripetizione di alcuni blocchi 
di dati danneggiati. Purtroppo, in aree 
urbane ad alta densità abitativa i canali 
a disposizione dello standard Wi-Fi so¬ 
no spesso tutti impegnati o disturbati 
e ciò porta alla necessità di ripetere 
più volte il cambiamento di frequenza 
alla ricerca di una connessione più 
stabile. In questi casi, l'unica cosa da 
fare è orientare meglio l'antenna - se 
possibile - e confidare nel meccanismi 
d'individuazione del canale migliore 
implementati dal software di gestione 
della connessione. 

La sostituzione dell'adattatore Wi-Fi 
integrato nell'ultrabook è un'ipotesi da 
vagliare con il produttore del portatile. 
È vero che questi componenti spes¬ 
so sono installati in un apposito slot. 



Il driver Wd Ses implementa 
alcune funzionalità avanzate 
dei dischi esterni MyBook, 
come la protezione con password 
e la gestione del display frontale 
Lcd. In assenza di questo driver sul 
computer, la richiesta d'installazione 
si ripresenterà a ogni collegamento 
del dispositivo. 


quella a 64 bit su tinyurl.com/83ccmt8. L'installazione consiste semplicemente nell'eseguire l'archivio 
con estensione .Msi che copierà i file necessari aH'interno del sistema operativo. 

La partizione aggiuntiva visualizzata al collegamento del MyBook è un Cd-Rom virtuale implementato 
in una partizione separata del disco magnetico. Il firmware dell'unità protegge questa sezione da 
operazioni di cancellazione e quindi impedisce di recuperare lo spazio a essa destinato, peraltro 
limitato a soli 20 Mbyte. È però possibile nascondere la partizione in modo che questa non sia 
più visualizzata come unità aggiuntiva ogni volta che il disco viene collegato. Per eseguire questa 
operazione è necessaria un'apposita utilità disponibile sul sito di Western Digital: si trova con una 
ricerca su Google della stringa "MyBook answerid 3835". 


ma generalmente non sono sostituibili 
con altri modelli. Anche prodotti della 
stessa famiglia presentano caratteristi¬ 
che diverse (per esempio, il numero di 
connessioni destinate alle antenne rice¬ 
trasmittenti o l'assorbimento massimo 
di corrente) che potrebbero renderli 
difficilmente scambiabili, perciò scon¬ 
sigliamo di eseguire in proprio e alla 
cieca la sostituzione. È invece possibile 
verificare se l'attuale scheda Wi-Fi sia 
installata correttamente nel proprio 
slot: eventuali vibrazioni e urti subiti 
durante il trasporto potrebbero aver¬ 
la sfilata in parte dall'alloggiamento, 
causando fenomeni d'instabilità du¬ 
rante l'uso. Rimuovere la scheda, puli¬ 
re i contatti con un prodotto apposito e 
reinserirla in sede potrebbe ripristinare 
il funzionamento ottimale. Questo in¬ 
tervento, però, andrebbe eseguito in 
un centro d'assistenza autorizzato per 
non invalidare la garanzia. 

Problemi con la grafica 
ibrida del notebook 

H o un portatile HP Pavilion dv6- 
3140sl ormai fuori garanzia e basato 
su una Cpu Core i5, disco da 500 GByte e 
8 GByte di Rum. In varie sperimentazioni 
ho provato a installare Ubuntu/Linux e 
ho riscontrando i problemi dovuti alla 
presenza di due chip grafici già segnalati 
nel numero di aprile di questa rubrica. 
Lo stesso guaio si e presentato durante 
il tentativo di aggiornamento da Win¬ 
dows 7 a Windows 8. Dopo l'installa¬ 
zione è stata configurata solo la grafica 
Intel HD integrata, mentre la Gpu ATI 
Mobility Radeon HD 5650 non è stata 
rilevata. Non viene configurato neppu¬ 
re un ulteriore componente non meglio 
identificato. Ho scaricato tutti i driver 
per Vista del notebook, sperando fossero 
compatibili, ma il problema è rimasto. 
Ho provato sia l'installazione ex novo 
sia raggiornamento da Windows 7 a 
8, ma in tutti i casi senza risultati. In 
vari forum, molti utenti che hanno ri¬ 
scontrato questo problema si sono arresi. 
Ho letto che HP garantisce la compati¬ 
bilità con Windows 8 solo per l'hardware 
venduto dopo ottobre 2011. Se ciò fos¬ 
se vero, la trovo una scelta discutibile e 
limitante: possibile che su un prodotto 
ancora attuale non sia garantita la piena 
operatività? Windows 8 funziona bene lo 
stesso, la grafica Intel HD offre prestazioni 
accettabili, ma disporre di una Gpu ben 
più performante e non poterla sfruttare è 
paradossale. Alessandro Cavalli 


PC Professionale-Giugno 2013 
















H RUBRICHE posta hardware 


Le apparenti 
somiglianze 
dei portatili 

H o un notebook Acer Travelmate 
4001 WLMi che uso come secon¬ 
do Pc. A causa di un malfunzionamento 
della grafica integrata, non essendo in¬ 
tenzionato a sostituire la scheda madre 
e a impegnarmi in costose riparazioni, 
ho trovato più conveniente acquistare 
un notebook usato della stessa serie: il 
Travelmate 4I62WMLÌ, che monta un 
disco fisso di pari capacità (80 Gbyte) 
e usa lo stesso sistema operativo Win¬ 
dows XP SP3. Vorrei sapere se sia possibile 
scambiare semplicemente l'hard disk del 
4162 WLMi con quello del400IWLMi e, se 
sì, quali accorgimenti adottare per driver 
e Bios al fine di evitare di trasferire ì dati 
e reìnstallare tutti i software già presentì 
sul notebook precedente. Dario Terzi 

Le configurazioni hardware dei due 
notebook sono abbastanza simili, ma 
le differenze a livello di chipset e Bios 
rendono sconsigliabile il procedere di¬ 
rettamente allo scambio del disco fisso 
tra i due computer. C'è infatti il pericolo 
che, rilevando periferiche diverse e ten¬ 
tando di configurarle, il sistema operati¬ 
vo si blocchi in una condizione d'errore 
che impedisce di raggiungere il desktop 
e le funzioni di gestione delle periferi¬ 
che. Se ciò si verificasse, il sistema così 
modificato risulterebbe inutilizzabile 
anche dopo l'eventuale reinstallazione 
dell'hard disk nel computer d'origine. 
Per cercare comunque di trasferire l'in¬ 
stallazione di Windows XP sul nuovo 
portatile è preferibile eseguire una copia 
immagine del contenuto del primo hard 
disk con un software di clonazione come 
AcronisTruelmage o Norton Ghost e poi 
ripristinare la copia sul secondo disco 
fisso. In questo modo, anche se la pro¬ 
cedura di rilevazione delle periferiche 
del sistema operativo dovesse appor¬ 
tare modifiche alla configurazione, si 
avrà comunque l'installazione ancora 
funzionante sul disco originale. Questa 
procedura eviterà il bisogno di smontare 
i due notebook, operazione spesso più 
complicata del previsto. 



Il corretto funzionamento della grafica 
ibrida Intel HD Graphics (integrata 
nella Cpu) e ATI Mobility Radeon 
(Gpu discreta) richiede le ultime 
versioni dei driver per entrambi 
gli adattatori grafici. In Windows 
il supporto a questo tipo di configurazioni 
è ormai maturo, in Linux è ancora rudimentale. 


Le difficoltà di funzionamento della 
grafica ibrida in Linux sono note e 
frequentemente dibattute nei forum 
dedicati. I problemi sono dovuti al 
fatto che tutti i produttori coinvolti 
nello sviluppo di queste configura¬ 
zioni - Intel, ATI e Nvidia - utilizzano 
tecnologie proprietarie per garantire 
il corretto funzionamento durante il 
passaggio da un'opzione di visualiz¬ 
zazione all'altra e i driver per la piat¬ 
taforma Linux hanno implementazioni 
rudimentali delle funzioni necessarie 
alla corretta gestione di queste mo¬ 
dalità operative. Fortunatamente, le 
cose stanno lentamente migliorando 
e, nonostante il supporto sia ancora 
parziale, ora è possibile ottenere nel¬ 
la maggior parte dei casi almeno le 
funzionalità di base. Una guida detta¬ 
gliata sul tema è disponibile su tinyurl. 
com/6tg6z25. Qui si affronta la maggior 
parte dei problemi relativi alla grafica 
ibrida e, con un po' di pazienza, si 
troveranno le procedure adeguate alla 
propria configurazione. 

È più strano, invece, che il lettore ab¬ 
bia riscontrato problemi durante l'in¬ 
stallazione di Windows 8. Il supporto 
alle configurazioni ibride in questo 
ambiente è ormai piuttosto maturo 
e collaudato e non dovrebbero più 
presentarsi anomalie di alcun tipo. 
Invitiamo a verificare che le difficoltà 
non dipendano da errate impostazioni 



Ssd Toolkit è l'utilità di manutenzione dei dischi 
a stato solido di SanDisk. Il software richiede che 
l'unità sia collegata solo a un controller Serial Ata. 


del Bios: molti computer offrono op¬ 
zioni specifiche che consentono di 
disabilitare una delle due unità gra¬ 
fiche in modo da risolvere eventuali 
incompatibilità. Per verificare che la 
Gpu discreta sia effettivamente attiva 
e disponibile al sistema operativo è 
possibile utilizzare la nota utilità dia¬ 
gnostica Gpu-Z {www.techpoiverup.com/ 
gpuz). Per esperienza, abbiamo visto 
che è meglio installare prima i driver 
per la Gpu discreta e solo in segui¬ 
to quelli per la grafica integrata. Se 
quest'ultima fosse già stata configura¬ 
ta con il driver standard di Windows, 
potrebbe essere necessario rimuoverla 
da Gestione dispositivi del Pannello di 
controllo e poi reinstallarla usando un 
driver aggiornato. Ovviamente, per il 
corretto funzionamento della grafica 
ibrida è cruciale installare gli ultimi 
driver per entrambe le Gpu. Evitare 
quindi di utilizzare il software di ge¬ 
stione disponibile tramite il supporto 
tecnico del produttore del notebook e 
scaricare i driver aggiornati diretta- 
mente dai siti ufficiali di ATI/Amd, 
Nvidia e Intel. 

Azzeramento dell'Ssd 
e reìnstallazione 
del sistema operativo 

D opo tanti problemi col mio computer, 
ho deciso di formattare VSsd San¬ 
Disk Extreme da 120 Gbyte e reìnstallare 
Windows 7 a 64 bit. Dato che l'unità era 
divisa in tre partizioni, ho tentato con 
Gparted di unificarle, ma il software ha 
impedito l'operazione segnalando un erro¬ 
re. Ho poi smontato il disco a stato solido, 
l'ho collegato tramite Usb a un altro Pc 
e con quest'ultimo sono riuscito a unire 
le partizioni e a eseguire la formattazione 
veloce. Dopo, però, non sono più riuscito a 
installare Windows né da Dvd né da Usb a 
causa di un "errore su disco". Ho smontato 
di nuovo l'Ssd, l'ho collegato tramite un 
adattatore Usb a un altro Pc e ho eseguito 
un test diagnostico con Partition Magic: 
l'esito è stato "disco danneggiato". 
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A questo punto ho installato un hard disk 
magnetico, ma anche in questo caso non 
sotto riuscito a installare Windows 7 a 64 
bit. Lo schermo è rimasto nero e la segna¬ 
lazione "errore su disco" si è ripresenta¬ 
ta. Ho danneggiato in modo irreparabile 
l'hardware? Marco Boghi 

Per la gestione delle memorie di mas¬ 
sa, tanto Ssd quanto dischi tradizio¬ 
nali, è sempre consigliabile usare il 
software diagnostico sviluppato dal 
produttore del componente. Nel caso 
di SanDisk è Ssd Toolkit, scaricabile da 
kb-it.sandisk.com. 

Questo strumento include tutte le 
principali opzioni di manutenzione, 
compresa la verifica del corretto fun¬ 
zionamento dell'unità e l'aggiorna¬ 
mento del firmware. L'utilità richie¬ 
de obbligatoriamente di collegare il 
disco al controller Serial Ata e non 
tramite convertitori Serial Ata-Usb: 
in configurazioni di questo tipo la 
funzionalità Smart non funzionereb¬ 
be in modo corretto. È quindi molto 
probabile che i risultati della diagno¬ 
stica eseguita con Partition Magic con 


l'unità connessa via Usb non siano da 
ritenersi affidabili. Una volta accertato 
il corretto funzionamento dell'unità 
Ssd, per ripristinare la sua condizio¬ 
ne iniziale è preferibile utilizzare un 
applicativo che supporti la cancella¬ 
zione sicura (Secure erase). La maggior 
parte dei software commerciali offrono 
questa funzionalità, ma in alternativa 
si può utilizzare Hdd low level format 
di HddGuru o Darik's Boot and Nuke. 
Con queste si azzererà la memoria 
flash dell'Ssd, si cancelleranno con¬ 
testualmente le partizioni preesistenti 
e il loro contenuto e si ripristinerà la 
piena efficienza del disco. È quindi 
un'operazione assolutamente consi¬ 
gliata prima d'installare un sistema 
operativo che non supporta il Trim. 
L'errore segnalato da Gparted è pro¬ 
babilmente dovuto al fatto che si stava 
tentando di unire partizioni di tipo 
non omogeneo oppure che il disco 
presentava una struttura di tipo Gpt 
invece di Mbr. 

Ricordiamo che solo i software di ge¬ 
stione delle partizioni più aggiornati 
sono in grado di manipolare la Guid 


partition table. Allo stesso modo è pos¬ 
sibile che l'errore visualizzato all'ac¬ 
censione del computer sia proprio 
dovuto al fatto che si stava cercando 
di utilizzare uno schema di partizio- 
namento incoerente con i parametri 
operativi del Bios. È quindi necessario 
controllare che le impostazioni siano 
adeguate alla struttura dell'Ssd e al 
sistema operativo da installare. Le ver¬ 
sioni di Windows a 64 bit di ultima 
generazione adottano in via preferen¬ 
ziale uno schema Gpt, mentre quelle 
a 32 bit sono praticamente obbligate 
a utilizzare l'Mbr per il disco d'avvio. 
Il fatto che l'errore all'accensione si 
sia presentato anche dopo la sostitu¬ 
zione dell'unità Ssd con un hard disk 
tradizionale avvalorerebbe l'ipotesi 
dell'incoerenza delle impostazioni tra 
struttura del disco e Bios. 

Utilità di monitoraggio 
per schede madri Asus 

H o assemblato un computer basato 
sulla scheda madre Asus P5QC, pro¬ 
cessore Intel Core 2 Quad Q9450 a 2,66 
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Arriva Kobo Aura HD, la 
“Porsche” degli ebook 

Kobo ha presentato ieri l'ammiraglia 
della famiglia di eboolc II Kobo Aura 
HO. con uno schermo da 6.6 pollici, in 
grado di offhre il 30% in più di superficie 
di lettura rispetto al modelli precedenti e 
soprattutto con una hsoluzione che è la 
più alta attualmente disponibile sul 
mercato. KoboAura HD esce in edizione 
limitata, nelle... 
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Date: 22/03/2010 
Time: 4:35:26 PM 
UpTime: 00:32:29 
CPU Clock: 1197 MH 2 
CPU Multiplier 6.0x 
CPU FSB: 200 MHz 
Memory Clock: 399 MHz 
Memory Speed: DDR3-800 
ORAM:FSB Ratio: 12:6 
Memory Timings: 6*6-6>15 
CPU Utilization: 8 % 

CPUl Utilization: 10 % 

CPU2 Utilization: 7 % 

Memory Utilization: 37 % 

Used Memory: 1500 MB 
Free Memory: 2563 MB 
GPU Clock: 220 MHz 
GPU Memory Clock: 250 MHz 
GPU Utilization: 3 % 

Battery: AC Line 
CPU: 51*C 

CPU #l/Core^ri:45*C 

CPU #1 / Core #2:45*C 

GPU Diode (DispIO): 46'C 

GPU Diode (MemIO): 44*C 

ST9500420AS: 42*C 

WDC WD16OOBEVS O0RST0: 34*C 

GPU: 30% 

CPU Core; 0.93 V 


Le temperature delle componenti hardware rilevate da varie utilità diagnostiche possono differire 
lievemente a causa delle specifiche tabelle di conversione dei dati provenienti dai sensori. 

L'uso contemporaneo di più software di monitoraggio non è supportato e va evitato. 


GHz, 4 moduli da 2 Ghyte Ocz PC2-6400 
C5 Qiiad Channel Platinum Low Latency 
XPC, disco fisso Hitachi P7K500 da 500 
Gbyte, scheda grafica ATI Radeon HD 
3450 e alimentatore Ocz StealthXStre- 
am da 600 watt. Il sistema operativo è 
Windows 7 a 64 bit, ma chiedo aiuto per 
un problema che si manifesta anche con 
Windows 8, Vista e con il vecchio XP. Il 
dissipatore in uso è quello ufficiale di Intel, 
fornito con il processore. Con il passare 
del tempo, la ventola è diventata piuttosto 
rumorosa e non so se sia ancora in grado 
di garantire il flusso d'aria necessario 
a raffreddare il processore. Per questo 
tengo in background l'utilità Asus Pc 
Probe per monitorare costantemente la 
temperatura delle componenti del sistema. 
Per maggiore sicurezza, ho aggiunto 
anche un secondo software diagnostico 
di Everest. In questa configurazione ho 
constatato che le temperature sono alea¬ 
torie e non rispecchiano il carico di lavoro 
effettivo del computer. I valori riportati nel 
Bios, invece, sono uniformi e coerenti, ma 
sono misurati prima del caricamento del 
sistema operativo. È normale che ci sia 
questa differenza tra le due condizioni 
operative oppure c'è qualcosa di anoma¬ 
lo? Sto usando il software più adeguato 
alle mie necessità oppure dovrei passare 
a un'utilità diagnostica più affidabile? 

Antonio Pietrafitta 


Il problema descritto dal lettore è stato 
dibattuto a fondo in vari forum tecnici. 
Tre aspetti sono stati oggetto di analisi 
da parte degli utenti. Il primo riguarda 
il fatto che le temperature rilevate da 
diverse utilità diagnostiche differiscono 
tra loro e ciò dipende dalle tabelle di 
conversione in dato numerico del valore 
rilevato dal sensore di temperatura. Di 
solito, però, queste differenze non sono 
macroscopiche. 

Un'altra discrepanza è quella tra le 
temperature riportate nel Bios e nei 
software diagnostici eseguiti in am¬ 
biente Windows. Questa discordanza è 
riconducibile al fatto che le funzionalità 
di risparmio energetico non sono atti¬ 
vate fino al caricamento completo del 
sistema operativo, così la temperatura 
media del processore è più elevata no¬ 
nostante il basso carico di elaborazione. 
Infine, segnaliamo che nella Knowled- 
ge Base di Asus è stato pubblicato un 
articolo in cui è raccomandato di non 
utilizzare contemporaneamente più 
software diagnostici. Diversamente, gli 
applicativi si contenderebbero l'accesso 
ai registri del chip Super I/O e le pro¬ 
babilità di generare risultati incoerenti 
e inaffidabili sarebbero molto elevate. 
L'unica soluzione è installare oppure 
tenere in esecuzione un solo software 
diagnostico. 



Schermata blu 
con il disco eSata 


R ecentemente ho acquistato un disco esterno 
Fantec DB-ALU3E con doppia interfaccia Usb 
edeSata. Quando i'ho coilegato aita porta eSata deila 
scheda madre Asus P8Z77- 1 /Deluxe l'unica cosa che ho 
ottenuto è stata una schermata blu. Il controller che fa 
capo alllnterfaccia eSata è regolarmente configurato 
e la modalità Ahcl perla gestione dei dispositivi Serial 
Ata è stata attivata. Perché il sistema operativo va in 
blocco ogni volta che tento il collegamento? La stessa 
periferica funziona perfettamente collegandola alla 
porta Usb. Le altre unità connesse al controller Serial Ata 
della scheda madre sono un hard disk Western Digital 
Caviar Black da 1 Tbyte, un Caviar Green da 2 Tbyte, 
un Ssd Ocz VertexB da 120 Gbyte e un masterizzatore 
Asus DRW-24B5ST. Lettera firmata 


Un malfunzionamento di questo tipo dipende spes¬ 
so dal driver del controller eSata. Alcuni di questi 
componenti richiedono driver specifici a seconda 
se si intenda utilizzarli per gestire esclusivamente 
dispositivi Serial Ata interni o anche unità hot swap. 
La prima cosa da fare, perciò, è aggiornare il driver 
del controller Asmedia all'ultima versione disponibile 
(nel momento In cui scriviamo è la 1.3.9.0). Questo 
driver si trova facilmente con un qualsiasi motore di 
ricerca. L'aggiornamento potrebbe essere sufficiente 
a risolvere l'anomalia. 

Nelle risposte alle domande più frequenti, Asus 
riferisce che al momento del loro collegamento 
alcune periferiche Serial Ata hot plug causano una 
fluttuazione nelle linee a esse dedicate e ciò può 
essere rilevato dalle funzionalità diagnostiche del 
sistema operativo, portandolo a visualizzare una 
schermata blu a scopo precauzionale per evitare la 
potenziale alterazione dei dati contenuti sulla me¬ 
moria di massa. Questo inconveniente non dovrebbe 
verificarsi quando si alimenta l'hard disk attraverso 
un alimentatore esterno. 
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■ A cura di Gianluca Marcoccia 


Bgf Administrator Commarkd Prompt 


C:\Usei's\San>cd \Windous\Si;sten32 

C:\Windows\Systen32>DISM /Online /Cleanup-Inage /SpSuperseded 

Dcpluvi'itiiit Inage Seroiciiig and Maiiageiiieiit tuoi 
Uersion: b.1 .V6y(j.l638b 

Inage Uersion: 6.1.7600.16385 

Rcnouìng bacRup filcs crcatcd dui'^ing scruicc pacb installation. 

Sei'uice Pack Cleaniip operation completed. 

The operation completed successiully. 


La directory WinSxS è il Component store che contiene il sistema operativo Windows 
al completo. Alcune componenti archiviate al suo interno si possono eliminare, 
ma in assenza di reali problemi di spazio su disco sconsigliamo di farlo. 


L'importanza 
della cartella WinSxS 

E seguo con regolarità operazioni di puli¬ 
zia del sistema con le utility CCleaner 
e Wise Registry Cleaner, tuttavia nella 
directory C:\Windows ho notato che la 
sottodirectory \ WinSxS contiene migliaia 
di sottocartelle. Ciascuna di queste include 
una 0 più librerie .DII, un file di log con 
migliaia di riferimenti a componenti del 
sistema operativo e un file .Xml di grandi 
dimensioni, con molti rimandi a pacchetti 
d'aggiornamento di Windows. Di cosa si 
tratta? Posso cancellare questi file e cartelle, 
considerato che occupano molto spazio su 
disco? Il sistema operativo è Windows 8 
Professional a 64 bit. Rosa Gelosa 

Una delle principali novità di Windows 
Vista, mantenuta anche nei sistemi ope¬ 
rativi successivi, è la nuova strategia di 
gestione basata sulla componentizzazione. 
In pratica, mentre in precedenza le varie 
parti del sistema operativo erano de¬ 
scritte mediante file con estensione .Inf, 
con questa nuova tecnica ogni aggiorna¬ 
mento è composto di file binari, un file 
catalogo e un file Xml che contiene le 
operazioni necessarie all'installazione. 
Allo stesso tempo, tutte le impostazioni 
di sicurezza sono state spostate nel Re¬ 
gistro di configurazione, consentendo 
di gestire le componenti sotto forma 
di gruppi invece che di parti singo¬ 
le. Tutti gli elementi appena descritti 
del sistema operativo sono collocati 
all'interno della cartella WinSxS, che 
nella documentazione tecnica è definita 
Component store. Ogni gruppo di file 
in questa directory include la propria 
versione, linguaggio e architettura di 
processore per il quale è stato svilup¬ 
pato, permettendo la gestione integrata 
di diverse implementazioni. 


L'installazione all'interno del sistema 
operativo avviene mediante collega- 
menti fisici {hard link) del file System che 
puntano al Component store. La directo¬ 
ry WinSxS, quindi, è l'unica posizione in 
cui i componenti del sistema operativo 
esistono in forma fisica, mentre tutte le 
altre istanze sono solo puntatori. 

In base a questo, WinSxS contiene l'in¬ 
tero Windows ed è il motivo per cui ha 
dimensioni così ingenti. Inoltre, poiché 
ogni operazione d'aggiornamento con¬ 
serva una copia dei file preesistenti, 
WinSxS cresce con il tempo e con l'uso 
del computer. 

A partire da Vista, la struttura del siste¬ 
ma operativo viene copiata in maniera 
integrale dal Dvd-Rom d'installazione, 
senza alcuna selezione dei componenti 
specifici per la piattaforma hardware 
su cui si sta eseguendo l'operazione. È 
quindi possibile che in WinSxS siano 
presenti componenti in realtà inutiliz- 
zah. Questo metodo di gestione sosti¬ 
tuisce anche alcune precedenti funzioni 
d'utilità, come il System file checker, che 
richiedevano la presenza nel lettore ot¬ 
tico del Cd-Rom del sistema operativo. 
Il Component store intende superare 
alcuni problemi di consistenza che si 
manifestavano con le vecchie edizioni di 


«La componentizzazione 
introdotta con Windows 
Vista risolve in modo 
definitivo il problema 
delle disinstallazioni 
fuori sequenza. » 


Windows. In prahca, quando s'instaUa- 
va un aggiornamento che prevedeva la 
presenza di una specifica versione pre¬ 
cedente, potevano verificarsi problemi 
di compatibilità se i file necessari non 
erano disponibili. Con la nuova gestione 
del Component store, l'installazione di 
ogni aggiornamento comporterà auto¬ 
maticamente anche l'installazione di 
tutti i file delle versioni precedenti ne¬ 
cessari alla corretta esecuzione dell'ope¬ 
razione. È per questo motivo che quan¬ 
do s'installa un singolo hotfix possono 
essere copiate automaticamente anche 
tutte le versioni precedenti dello stesso 
file, e quest'operazione raddoppia nei 
sistemi che supportano anche le archi¬ 
tetture a 64 bit. 

Chiarito questo meccanismo, è facile 
immaginare perché la directory WinSxS 
cresca rapidamente. Questo sistema di 
gestione stratificata, secondo Micro¬ 
soft, fornisce la massima affidabilità 
in quanto consente di ricostruire una 
configurazione nota del sistema opera¬ 
tivo anche quando l'utente disinstalla 
alcuni componenti. Con im'operazione 
di disinstallazione, infatti, è sempre pos¬ 
sibile risalire non tanto al file originale 
distribuito con il sistema operativo, ma 
all'ultimo aggiornamento precedente a 
quello appena disinstallato e ricollocare 
il relativo file nella posizione attesa. 
Questa tecnica, perciò, previene un fe¬ 
nomeno che affliggeva le precedenti 
versioni di Windows, le cosiddette disin¬ 
stallazioni fuori sequenza: adottando un 
ordine di rimozione diverso da quello 
usato durante l'installazione, si correva 
il rischio di lasciare il sistema in una 
condizione inconsistente. Detto questo, 
esistono modi per ridurre le dimensioni 
della cartella WinSxS, a scapito, però, 
della possibilità di ricostruire le versioni 
precedenti del sistema operativo dopo 
la rimozione di qualche elemento. Per 
esempio, si possono rimuovere i file 
aggiornati dai Service Pack. 

In Vista SPI quest'operazione è esegui¬ 
bile con il comando Vsplcln.exe, mentre 
con Vista SP2 il comando è Compcln.exe. 
In Windows 7 la gestione dei pacchetti 
è stata unificata nel comando Dism.exe. 
Quindi, per eliminare i file precedenti 
all'ulhmo Service Pack si deve impartire 
il comando: 

dism /online /cleanup-image / 
spsuperseded Aiidesp 

che ridurrà la dimensione della directo¬ 
ry WinSxS. Sempre con questo comando 
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è possibile rimuovere alcune altre com¬ 
ponenti, ma quest'operazione è riserva¬ 
ta agli utenti più esperti in quanto può 
danneggiare in maniera irreparabile il 
sistema operativo. Data l'attuale capaci¬ 
tà d'archiviazione degli hard disk, l'uso 
delle funzioni di pulizia del Component 
store dovrebbe essere riservato solo ai 
casi di reale necessità. 

Silverlight e lo streaming 
in tempo reale 

V orrei saper com'è gestito il buffering 
durante lo streaming di un canale Tv 
e se si può migliorare il flusso dei dati. Ho 
controllato la qualità della mia connessione 
utilizzando Speedtest.net, che ha riportato 
una velocità in download di circa 6 Mbps e 
in upload di 380 Kbps. Con Pingtest.net è 
stato rilevato un tempo di ping di 34 ms e 
11 ms dijitter. Questi valori rimangono più 
0 meno costanti nel tempo. Ciò nonostante, 
a volte lo streaming Rai si vede in modo 
fluido, altre volte appare solo una schermata 
nera con il messaggio "Riconnessione al 
server in corso" e tutto si ferma. Se premo 
Pausa per alcuni secondi e poi nuovamente 
Play a volte il problema si risolve, altre volte 
si blocca del tutto. È un problema relativo ai 
link sulla pagina? La scadente fruibilità del 
servizio dipende dal server o ha altre cause 
tecniche? Non capisco perché a volte tutto 
funzioni bene per mesi e poi per le settimane 
successive non vada più. Lettera firmata 

La maggior parte dei software per lo 
streaming si limitano a fornire un'ar¬ 
chitettura client-server che invia i dati 
archiviati all'utente, cercando di man¬ 
tenerne costante il flusso per evitare 
interruzioni nella riproduzione. La tec¬ 
nologia Silverlight di Microsoft, invece, 
si basa su uno schema più complesso, 
chiamato SmoothStreaming, in cui vi è 
un continuo scambio d'informazioni 
tra Client e server in modo da determi¬ 
nare il bitrate più adatto per garantire 
allo stesso tempo un'elevata qualità 
d'immagine e una riproduzione senza 
interruzioni. 

Questo approccio ha il vantaggio di 
adeguare in tempo reale il flusso dei 
dati alle caratteristiche della linea e, 
se la banda si riduce, Silverlight dimi¬ 
nuisce il bitrate. Allo stesso modo, se 
la qualità della linea migliora, i dati 
dedicati allo streaming aumentano a 
vantaggio della qualità d'immagine. 
Questo schema di fimzionamento, però, 
elimina gran parte della discreziona¬ 
lità da parte dell'utente, in quanto i 


Installazione di Windows 8 

in una macchina virtuale VirtualBox 

H o un notebook Acer Aspire 5820TG con processore Intel Core i5 a 2,27 GHz (core Arrandaie) 
e Windows 7 Ultimate a 64 bit. Ho provato a installare Windows 8 Enterprise su VirtualBox 
(visto che VirtualPc non sembra in grado di supportarlo), ma ho ottenuto solo un messaggio d'errore 
"OxOOOOOOSD: Your Cpu is not compatible". La pagina che contiene le impostazioni del Bios è molto 
essenziale e non permette modifìche. Esiste una soluzione alternativa? Antonio G. 

L'errore 0x00000050 segnala che il processore non supporta le caratteristiche necessarie alllnstalla- 
zione di Windows 8. Questo sistema operativo, infatti, è installabile solo in configurazioni hardware 
che prevedono le funzionalità Pae {Physical address extension), Nx (No eXecute bit) e le estensioni 
Sse2 (Streaming simd extensions). La maggior parte dei processori attuali può fare fronte a questi 
requisiti, ma in alcuni casi, invece, è necessario impostare i giusti parametri operativi. In particolare, 
la funzionalità Nx è spesso disabilitata nel Blos. Dopo aver verificato quest'eventualità, le stesse 
funzioni dovranno essere abilitate anche all'Interno del software di virtualizzazione. Ricordiamo 
che quando si utilizza un ambiente virtuale, il processore e tutte le componenti hardware non sono 
quelli reali del computer host, ma una loro versione ricostruita dalla macchina virtuale. È quindi 
necessario impostare i parametri operativi di VirtualBox In modo che il processore virtualizzato abbia 
le caratteristiche richieste da Windows 8. 

1 Una volta creato l'ambiente virtuale, entrare nel menu Impostazioni e, nella colonna sinistra, 
selezionare la voce System. 

2. Nel segnalibro Mof/ieròoocr/controllare che l'opzione EnableloApicsa spuntata. 

3 Entrare nel segnalibro Processore mettere il segno di spunta all'opzione EnablePae/Nx. 

4. Nel segnalibro Acce/eraf/òn, selezionare le impostazioni Enable VT-X/AMD-VeEnablenestedpaging. 
j. Chiudere le pagine delle impostazioni e procedere all'installazione del sistema operativo, che 
ora dovrebbe essere portata a termine senza complicazioni. 



Windows 8 richiede un processore dotato delle funzionalità Pae, Nx e Sse2. 

Per installare Windows 8 in una macchina virtuale è necessario impostare i parametri 
operativi in modo da emulare anche le funzionalità avanzate del processore. 
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Silverlight è in grado di scegliere in modo autonomo il bitrate ottimale per lo streaming. 


parametri operativi sono gestiti in tem¬ 
po reale dall'architettura client-server. 
In passato, alcuni di questi valori erano 
visualizzabili e modificabili dal menu 
nascosto Stream Manager. Nella versione 
4.X di Silverlight, lo Stream Manager 
si richiamava selezionando l'area di 
riproduzione video e premendo i tasti 
Maiuscolo e Alt; in Silverlight 5.0 si dove¬ 
va mettere in pausa il video e premere la 
combinazione di tasti Ctrl, Alt, Shift, S. 
Purtroppo, la versione 5.1 del plugin 
sembra aver eliminato questa possibili¬ 
tà. L'utilità del menu Stream Manager era 
in ogni caso molto limitata, in quanto il 
server poteva in ogni momento reim¬ 
postare i parametri in base alle proprie 
funzioni euristiche, annullando così le 
impostazioni dell'utente. Ora non resta 
che confidare nella bontà delle scelte 
eseguite dalla tecnologia Silverlight e 
godersi la riproduzione dei contenuti. 
Ci sono, comunque, cause non correlate 
al collegamento alla Rete che possono 
portare a un risultato non ottimale dello 
streaming, come il grado d'affollamento 
del server che invia i dati. 

Quando si tenta di riprodurre un video 
in un momento in cui il numero d'utenti 
connessi è elevato, aumenta il rischio 
che il server non sia in grado di soddi¬ 
sfare le richieste sul fronte della banda 
disponibile e del carico d'elaborazione. 
Purtroppo, nonostante i fornitori dei 
servizi si sforzino di adeguare le strut¬ 
ture informatiche al numero crescente 
di utenti che fruiscono di queste tec¬ 
nologie, è pressoché impossibile far 
fronte agli inevitabili picchi di carico 
che si presentano con un pubblico esteso 
come quello dei network televisivi na¬ 
zionali. In generale, gli orari più critici 


sono il tardo pomeriggio e la sera fino a 
mezzanotte. Per i programmi televisivi 
registrati, recuperabili in qualsiasi mo¬ 
mento, è quindi preferibile procedere 
alla visione in orari diversi da quelli 
appena indicati. 

Stampanti HP e Windows 8 

H o da poco installato Windows 8 e la 
mia stampante HP Photosmart 7660 
non funziona più. Sarò costretto a sosti¬ 
tuirla anche se funziona ancora in modo 
perfetto? Davide Amighetti 

Alla pagina tinyurl.com/cssud5h del sito 
di supporto tecnico HP è pubblicato 
l'elenco delle stampanti non supportate 
in Windows 8. Purtroppo, la Photosmart 
7660 è inclusa nella lista. Tuttavia, una 
procedura pubblicata in un forum tec¬ 
nico consentirebbe d'aggirare l'ostacolo 
e utilizzare almeno le funzionalità base 
della periferica. 



Alcune stampanti HP non sono supportate 
in Windows 8. Per disporre almeno delle 
funzioni basilari si può forzare manualmente 
■Installazione di un driver alternativo. 


I . Collegare la stampante al computer. 
Windows tenterà d'installare il driver, 
senza però trovarlo. 

2 < Chiudere tutte le procedure guidate 
che chiedono di individuare il driver e 
collocare il puntatore del mouse nell'an¬ 
golo superiore destro per attivare la 
Barra degli accessi (Charms bar). 

3. Fare clic su Cerca e selezionare 
Impostazioni. 

4 Nel riquadro di ricerca, digitare 
Gestione dispositivi e selezionare la voce 
omonima nell'elenco dei risultati. 

5. Fare clic sulla voce di menu Vi¬ 
sualizza e selezionare Mostra dispositivi 
nascosti. 

6 . La stampante sarà ora evidenziata 
da un triangolo giallo con punto escla¬ 
mativo. Fare clic con il tasto destro del 
mouse sul dispositivo e selezionare la 
fimzione d'installazione del driver. 

7. Nella procedura guidata, scegliere 
l'opzione di ricerca manuale del driver 
sul computer. 

8. Nella finestra successiva, seleziona¬ 
re il driver tra quelli già presenti sul Pc. 
9 < Rimuovere il segno di spunta dalla 
casella Mostra hardware compatibile. 

IO. Nell'elenco dei produttori sele¬ 
zionare HP. 

II . Nella lista dei modelli, scegliere 
DeskJet Pcl3 Class Driver o DeskJet 990c 
driver oppure, come ultima alternativa, 
DeskJet 450. 

1 2 . Completare la procedura guidata 
e riavviare il computer per rendere ope¬ 
rative le nuove impostazioni. 

1 3 . Verificare il funzionamento della 
stampante e se necessario ripetere la 
procedura selezionando un'altra delle 
scelte indicate fino a individuare quella 
più compatibile. 

Questa procedura è stata verificata e 
risulta funzionare in modo corretto con 
l'unità Photosmart 7660 del lettore. 

Problemi di sicurezza 
con Java 

I n alcuni forum tecnici si parla molto 
dei problemi di sicurezza che affliggono 
il plugin Java per Firefox e per Internet 
Explorer. È opinione diffusa che le vulne¬ 
rabilità di questo software siano talmente 
gravi da consentire ai pirati di infiltrarsi nei 
computer che lo utilizzano. Per eliminare 
questo rischio i più esperti consigliano di 
disabilitare Java o, addirittura, di disinstal¬ 
larlo. La situazione è davvero così grave? 

Leone Guariniello 
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CCleaner e i file non cancellati 

S eguendo i suggerimenti di guesta rubrica, ho installato l'utility CCleaner per eliminare 
un po' di file inutili dal computer. Durante l'uso ho notato alcune stranezze, perciò vorrei 
capire meglio il funzionamento di guesto software. Prima di eseguire la pulizia del sistema 
ho verificato II contenuto delle directory cache, dei file temporanei del browser, del cestino e 
così via, annotando la dimensione di guesti elementi. In seguito, ho eseguito la pulizia e poi 
ho verificato nuovamente l'occupazione di spazio su disco delle stesse cartelle. Con mia sor¬ 
presa, nonostante la dimensione si sia ridotta risono ancora dei file alloro interno, lo, invece, 
pensavo che dopo aver selezionate le opzioni l'utilità avrebbe cancellato completamente 
il contenuto. Potete spiegarmi il motivo di guesto comportamento? Il programma, appena 
completata la pulizia, chiude la propria finestra ed è necessario eseguirlo nuovamente. Così 
sono costretto a lanciarlo più volte per eseguire le varie funzioni, come pulizia del Registro, 
dell'hard disk e così vìa. Lettera firmata 



Per essere efficiente al 100%, CCleaner dev'essere eseguito con i diritti di Amministratore. 


All'avvio, CCleaner propone una finestra in cui si deve scegliere quale operazione eseguire. 
Una volta selezionata la pulizia del disco sono presenti due segnalibri, uno relativo al 
sistema operativo e l'altro alle applicazioni. Nelle due liste è possibile spuntare i com¬ 
ponenti da includere nelle operazioni di pulizia. 

La prima verifica da eseguire consiste quindi nell'accertarsi che le directory in cui sono 
ancora presenti i file siano incluse nelle operazioni di pulizia e in caso contrario prov¬ 
vedere in tal senso. Se i file permanessero anche dopo la verìfica della correttezza delle 
impostazioni, potrebbero essere stati selezionati alcuni parametri specifici che hanno 
modificato il comportamento del software. 

Per esempio, nelle Impostazioni Avanzate è possibile fare in modo che i file prodotti 
nelle ultime 24 ore non siano toccati (e questo anche se è stato posto il relativo segno 
di spunta nella lista delle componenti da bonificare). Inoltre, bisogna tener presente 
che CCleaner è stato progettato per eliminare solo i file che appartengono all'account 
da cui è eseguito, perciò potrebbe essere necessario ripetere la scansione e la rimozione 
anche dagli altri account presenti sul computer. Infine, l'accesso alle directory di sistema 
richiede i diritti di Amministratore. 

La chiusura automatica dopo la pulizia del sistema può essere selezionata nelle Imposta¬ 
zioni avanzate del programma. Se dopo la modifica l'applicazione si chiudesse ancora, 
si dovrebbe ripetere l'installazione del software scaricando nuovamente l'archivio dal 
sito web del produttore. 
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SI desidera eseguire questa applicazione? 

^ , Nome; java Detection 

I Autore pubblicoeione: Orode AmerKO, Ine. 

Do: bttp;//vwrw.)ovo.cDm/applet/JovoDetectìon_dpf;iet.jnip 

Questa appkazùne verrà esegute con accesso non fantato. Gò potrebbe inettere a rischio t computer in uso e le informazioni 
personaJi. Esegrire questa applkazione solo se si accetta come sicuro fautore dela pubbicazione. 

Q Ngn visualizzare più questo messaggio per le appicazioni provenienti dafautore pubbicazione e dola posizione irrdkati in precedenza 
IJterKjri nformazicni | Es^ | | Annula | 


Negli ultimi tempi, il Java Runtime Environment è stato oggetto di numerosi attacchi hacker. 
Per rafforzare la sicurezza del plugin sono state implementate diverse contromisure e ora, 
prima d'avviare ogni applet Java, è richiesta la conferma dell'utente. 


Il plugin Java Runtime Environment è 
stato recentemente oggetto d'attacchi 
da parte dei pirati informatici. La sua di¬ 
stribuzione capillare lo rende una preda 
molto ambita, perché ogni sua vulnera¬ 
bilità consente d'infiltrarsi in un gran 
numero di computer in tutto il mondo. 
Alcuni mesi fa, sfruttando un problema 
di sicurezza di Java in Internet Explorer 
8, sono stati infettati i computer di alcune 
sedi governative negli Stati Uniti, oltre a 
diversi istituti di ricerca e compagnie pri¬ 
vate in almeno 23 paesi in tutto il mondo. 
In seguito, un'altra vulnerabilità è stata 
utilizzata per diffondere un malware a 
un gruppo di sviluppatori software che 
lavorano per Microsoft, Apple, Facebook 
e Twitter. L'infezione è stata diffusa da 
un sito dedicato aUo sviluppo di applica¬ 
zioni per iOS. Dopo questi avvenimenti, 
Oracle, che ha rilevato Sun Microsystems 
e con essa la tecnologia Java, è stata bersa¬ 
glio di aspre critiche perché, da quando lo 
sviluppo è passato aUa nuova proprietà, 
l'aspetto della sicurezza sarebbe stato 
trascurato. Secondo alcune stime, in tutti 
gli anni in cui la tecnologia Java è stata 
portata avanti da Sun Microsystems, 
IBM e Apple sono stati segnalati solo 
55 problemi di sicurezza, mentre sono 
già 36 le falle individuate nella gestione 
Oracle. In particolare, la versione Java Se 
7 ha conquistato il record negativo di 30 
vulnerabilità dalla data d'introduzione. 
Purtroppo, Java ha alcune caratteristi¬ 
che che lo differenziano dalla maggior 
parte degli altri plugin per i browser: si 
tratta di un vero e proprio linguaggio di 
programmazione che consente la stesura 
di applicativi complessi e pertanto deve 
essere in grado di accedere anche a bas¬ 
so livello al sistema operativo. E quindi 
più difficile renderlo sicuro rispetto a 
un plugin che esegue solo un compito 
specifico. Dopo questi attacchi, Oracle 
ha iniziato a impegnare più energie per 


aggiornare il proprio software e preve¬ 
nire ulteriori problemi di sicurezza. Il 
ciclo d'aggiornamento è stato ridotto 
da 4 a 2 mesi e sono stati stabiliti canali 
preferenziali per comunicare eventuali 
problemi, dapprima agli sviluppatori, 
poi anche agli utenti. Inoltre, sempre a 
scopo cautelativo, le impostazioni prede- 
finite del plugin sono state modificate per 
far sì che ogni applicazione Java chieda 
conferma all'utente prima di entrare in 
esecuzione. Infine, sono al vaglio alcune 
nuove funzionalità, come l'implemen- 
tazione di funzioni di blacklisting che 
consentirebbero di escludere a priori 
l'esecuzione di codice Java proveniente 
da fonti ritenute inattendibili. In ogni 
caso, gli esperti di sicurezza ritengono 
che per una revisione completa del codice 
del Java Runtime Environment si dovrà 
attendere ancora qualche mese e, durante 
questo periodo, altri attacchi sfrutteranno 
le attuali vulnerabilità. 

E per questo motivo che in alcuni forum 
si consiglia di disabilitare (o disinstallare) 
il plugin se non si hanno necessità speci¬ 
fiche che lo rendono necessario. 


Sicy'p» St^rumenb 


È un suggerimento estremo, perché molti 
siti utilizzano questa tecnologia e appli¬ 
candolo si ridurrebbe in misura rilevante 
la fruibilità del web durante la navigazio¬ 
ne. Inoltre, anche se questa linea d'azione 
potrebbe essere presa in considerazione 
sui computer privati, sarebbe totalmente 
da escludere in ambienti in cui le applica¬ 
zioni basate su Java sono utilizzate come 
strumenti di lavoro. 

In questo panorama gli unici ad avere 
motivi di soddisfazione sono i sostenitori 
dell'Html5, che vedono ogni difficoltà 
che coinvolge gli standard già affermati 
come un possibile sprone alla transizione 
verso la nuova tecnologia che si pone il 
pretenzioso obiettivo di sostituire, oltre 
all'attuale Htanl, anche la maggior parte 
dei plugin esterni, come Flash, Silverlight 
e, appunto, Java. 

Skype e gli altri servizi 
di Microsoft 

H o saputo che Microsoft ha deciso di uni¬ 
ficare i servizi Messenger, Hotmail e 
Outlook.com con Skype, ma avrei bisogno 
di alcuni chiarimenti. Ho due account con 
nickname diversi che fanno riferimento uno a 
Skype e l'altro a Hotmail. Ho unito Vaccount 
Hotmail a quello Skype e ora tutto è gestito 
mediante il nickname di Skype. lo, invece, pre¬ 
ferirei l'opposto, ovvero che l'account Skype 
fosse integrato in quello Hotmail. La mia 
preferenza deriva dal fatto che ho registrato 
questo nickname molti anni fa, al momento 
d'introduzione di questo servizio di posta 
elettronica e ovviamente sono interessato a 
mantenerlo. E possibile fare quanto appena 
descritto? Non capisco perché Microsoft abbia 
voluto complicare la vita a tutti i suoi utenti 
quando sarebbe stato più semplice lasciare 
separati i due servizi. Tra l'altro, il precedente 
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La riorganizzazione 
dei servizi Online di 
Microsoft ha creato 
non pochi problemi. 
Ora, i servizi 
Messenger, Hotmail 
e 0utlook.com sono 
stati integrati con la 
piattaforma Skype. 
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L'app My Tracks sfrutta il ricevitore Gps 
dello smartphone per registrare i percorsi 
con le informazioni relative a velocità, 
distanza e dislivello. 

Il software, semplice e affidabile, si scarica 
gratuitamente dal servizio Play di Google. 


software Windows Live Mail aveva funzio¬ 
nalità ben diverse da Skype. Lettera firmata 

L'integrazione tra Skype e gli altri 
sistemi di messaggistica ha lasciato 
abbastanza confusi molti utenti. D'al¬ 
ba parte, considerato anche il grosso 
investimento per l'acquisto di questa 
piattaforma di comunicazione trami¬ 
te Internet e la sovrapposizione con i 
propri servizi Online, era inevitabile che 
alla fine Microsoft dovesse procedere a 
una riorganizzazione. Fortunatamente, 
la soluzione al problema del lettore è 
relativamente semplice: non è obbli¬ 
gato, infatti, a fondere i due account 
con nickname diversi e, se lo desidera, 
può continuare a utilizzarli in maniera 
separata. In alternativa, se preferisce 
utilizzare come nickname principale 
quello di Hotmail, potrà procedere alla 
creazione di un nuovo account Skype 
con questo identificativo, traslocare i 
propri dati al suo interno e quindi unirlo 
al suo account Hotmail preesistente. In 
questo modo potrà mantenere la sua 
identità anche in ambiente Skype e ave¬ 
re a disposizione tutti i dati dell'altro 
account. 


Escursionismo 
e localizzazione Gps 

N el mio tempo libero mi dedico al trekking 
e all'alpinismo amatoriale. Fino a oggi, 
per le mie escursioni mi ero sempre affidato 
solo a mappe cartacee e a strumenti d'altri 
tempi, ma, nell'epoca di tablet e smartphone, 
alla fine ho deciso di aggiornarmi. Ho acqui¬ 
stato un Samsung Galaxy S3 e sono molto 
soddisfatto della scelta, anche se ho appena 
iniziato a capirne le funzionalità di base. Ho 
già utilizzato le mappe di Google e gli stru¬ 
menti di localizzazione satellitare integrati in 
questo smartphone, ma vorrei sapere se sia 
disponibile qualche software che mi consenta 
di tenere traccia dei miei spostamenti durante 
le escursioni. Mi hanno segnalato alcune app 
da scaricare, ma rum sono rimasto soddisfatto. 
Alcune richiedono il costante collegamento 
dati per funzioììare, ma in montagna capita 
spesso di essere in zone in cui la copertura è 
limitata o del tutto assente. In alternativa mi 
hanno proposto altre app a pagamento, ma 
sinceramente preferirei qualcosa di gratuito, 
visto che non ho bisogno di funzioni avanzate, 
ma solo di un software molto semplice. Potete 
suggerirmi una soluzione adeguata alle mie 
necessità? Lettera firmata 

Su Google Play sono disponibili nume¬ 
rose app dotate di funzioni avanzate di 
tracciamento satellitare, ma molte sono 
a pagamento oppure adottano polihche 
discutibili sul piano della privacy. Per 
fortuna, la stessa Google ha sviluppato 
una piccola uhHty a corredo del proprio 
sistema di mappe satellitari che pobebbe 
essere sufficiente per gli scopi del lettore. 
L'app My Tracks, infatti, consente di regi- 
sbare un percorso mettendo in sequenza 
le posizioni rilevate dal ricevitore Gps 
delio smartphone. Se si ha a disposizione 
una connessione dati è possibile sovrap¬ 
porre al percorso le mappe di Google e 
avere così una visione più chiara, in caso 
conbario è comunque possibile archivia¬ 
re le coordinate del proprio itinerario 
per consultarle in seguito. L'app è molto 
semphce da utilizzare e non dovrebbe 
scoraggiare nemmeno l'utente più ine¬ 
sperto. Visivamente si presenta come 
un regisbatore. La pressione del tasto 
Record inizia la regisbazione degli spo¬ 
stamenti, mentre il tasto Stop termina 
la sequenza e la archivia sul cellulare. Il 
trasferimento al computer avviene me¬ 
diante apposite funzioni d'esportazione. 
Il file generato da My Tracks è in formato 
standard, quindi è basferibUe sul compu¬ 
ter per essere utilizzato in altri software, 
tra i quali Google Earth. • 
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Non perderti 
le ultime notizie 
dal mondo 
della tecnologia 
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Arriva il sign-in di Google + su siti e app 


Fai crescere il tuo pubbiico in tutti 
dispositivi 


Accesso a Google+ 

L'accesso a Google+ è un modo semplice e affidabile 
per consentire alle persone di accedere con le 
proprie credenziali Google e creare un'esperienza 
ancora più coinvolgente su computer desktop e 
dispositivi mobili. 


Prova la nostra app eamptono 


Avvio rapido in dieci minuti 

Scegli la lingua: 


« -OS 


/V 

m 


•f* 


JS 



Con le stesse credenziali utilizzate per Google+ e GMail sarà possibile accedere ad app e servizi web. 


L'accesso tramite l'account 
di Google si prospetta 
vantaggioso per il social 
network Plus, ma anche per 
le realtà che ne usufruiranno. 

F inora siamo stati abituati ad acce¬ 
dere a siti web e app tramite un 
account proprietario del sistema 
in uso, oppure tramite gli account di 
Facebook e Twitter, laddove questi siano 
stati implementati. 

Google non poteva certo tenersi fuori dal 
campo ancora a lungo, visto il dispendio 
di energie atto a spingere sempre di più 
U proprio social network, ormai legato 
indissolubilmente agli altri componenti 
del proprio ecosistema. 

Il rilascio di uno strumento come Goo- 
gle+ Sign-In non stupisce e promette di 
risultare vantaggioso sia per Google sia 
per tutte le realtà che vorranno adottarlo. 
Google+ Sign-in è stato annunciato con 
im post sul blog dedicato allo sviluppo 
della piattaforma Plus, che mette in luce 
quattro punti fondamentali: la semplicità 
e la sicurezza, l'unione tra desktop e mo¬ 
bile, la condivisione selettiva e l'azione. 
L'accesso tramite l'account di Big G 
sarà semplice: chiunque abbia già ef¬ 
fettuato l'accesso aU'account di Google 


potrà usare le credenziali per utilizzare i 
servizi esterni, senza temere per la con¬ 
divisione delle informazioni. L'accesso è 
infatti protetto dagli avanzati sistemi di 
protezione già in uso suUa piattaforma, 
come la "Verifica 2-step", che chiede 
conferma di connessione autorizzata 
tramite l'invio di un codice numerico 
sul proprio cellulare. Facendo riferi¬ 
mento alla pagina https://plus.google.com/ 
apps o alle impostazioni delle app su 
Android si potranno gestire le applica¬ 
zioni abilitate all'accesso, esattamente 
come accade su Twitter o su Facebook, 
tenendo monitorate anche le attività: in 
questo modo si avrà sempre il controllo 
su quello che succede e su quali dati 


vengono condivisi con il pubblico. Per 
venire incontro alle necessità tipiche 
di chi sviluppa web app e applicazioni 
corrispettive per tablet e smartphone, 
chi accederà a un servizio web tramite 
il Sign-In di Google-t potrà anche sele¬ 
zionare il proprio dispositivo Android 
e inviargli l'app corrispondente. 

Una particolare attenzione viene ri¬ 
servata alla condivisione su Google-t-. 
Quando si utilizza un servizio, si può 
sempre scegliere cosa condividere e 
con chi: alcune informazioni possono 
rimanere private, altre diffuse pubblica¬ 
mente e altre ancora condivise solo con 
una determinata cerchia di amici. Una 
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scelta specifica è stata fatta in termini 
di "stream": Google non vuole riversare 
un fiume di aggiornamenti senza limiti 
sugli spazi del social network: divente¬ 
rebbero fastidiosi e controproducenti. 
Un ulteriore aspetto interessante viene 
in luce quando si considera che ciò che 
si condivide può essere non soltanto 
un'informazione da leggere passiva¬ 
mente, ma un vero e proprio oggetto 
interattivo. La persona che selezionerà 
un nostro post generato da un'app, po¬ 
trà accedere a quest'ultima per esempio 
per ascoltare una canzone o comprare 
un prodotto. 

I vantaggi sono evidenti: per Google 
significa consolidare l'utenza, attirarne 
di nuova e arricchire il proprio social 
network. Per chi implementerà il siste¬ 
ma significherà invece sfruttare l'effet¬ 
to tam-tam tipico dei social network, 
pubblicizzando i contenuti e le app dei 
propri progetti. 

Tra le realtà che ne stanno già usu¬ 
fruendo troviamo il Guardian, Shazam, 
Flixter, USA Today e Fancy. 

Chi volesse implementare il sistema 
sulle proprie applicazioni potrà far 
riferimento alla documentazione uf¬ 
ficiale, partendo dall'indirizzo https:// 
developers.google.coìn/+/. 

Per il futuro dobbiamo aspettarci qual¬ 
che novità da parte del motore di ricer¬ 
ca: per invogliare alTutilizzo di Google-t 
Sign-In, da Mountain View hanno già 
annunciato una modifica ai risultati 
delle ricerche che metterà in evidenza 
le azioni e i trend di condivisione legah 
alle parole chiave. 

Per fare un chiaro esempio, cercando 
una casa di produzione cinematografi¬ 
ca, un box di fianco ai risultati mostrerà 
non solo la pagina relativa su Google-t, 
ma anche i film più popolari tra gli uten¬ 
ti del social network, dedotti tramite le 
azioni e le condivisioni. • 


Twitter alza il volume 
della musica 


Nasce Twitter #music, un servizio pensato per monitorare 
il mondo musicale tra i cinguettìi del social network. 










N ell'universo della musica, Twit¬ 
ter si è conquistato un posto 
di rilievo nell'ambito della 
comunicazione. 

Il servizio di microblogging è diventato 
con il tempo un ottimo strumento per 
farsi conoscere nel caso degli emergenti, 
ma anche un canale diretto con il grande 
pubblico per gli artisti più affermati. 
Gli account ufficiali harmo garantito la 
genuinità delle fonti e le star di grosso 
calibro hanno attirato nuove utenze. 
Già da tempo si vociferava della nascita 
di un servizio orientato all'ambiente 
musicale, un'idea rafforzata anche dalla 
recente acquisizione da parte di Twitter 
di "We Are Hunted", un servizio capace 
di aggregare dati di interesse musicale 
come articoli, post sui social network, 
video su YouTube, per generare una 
serie di classifiche e fornire ispirazioni 
a chi avesse voglia di scoprire nuova 
musica. 

Twitter #Music è stato lanciato uffi¬ 
cialmente a metà aprile, in versione 
web (music.twitter.com) e per iOS. Nel 


momento in cui scriviamo, il servizio 
è disponibile solo negli Stati Uniti, 
in Canada, in Gran Bretagna, in Au¬ 
stralia e in Nuova Zelanda. Il team 
assicura per il futuro la sua estensione 
ad altri Paesi e ai sistemi basati su 
Android. 

In sostanza il sistema si propone come 
uno strumento per monitorare i propri 
artisti preferiti, scoprire nuova musica 
e ascoltarla. L'app è composta da cin¬ 
que sezioni che raccolgono la musica 
più popolare in questo momento, quel¬ 
la emergente, i suggerimenti, la musica 
"twittata" in questo momento dai no¬ 
stri contatti e gli artisti che seguiamo. 
L'estetica è molto grafica, segue il trend 
del momento basato sui riquadri foto¬ 
grafici. Selezionandone uno possiamo 
accedere allo streaming della musica 
corrispondente, fornito da Spotify o 
Rdio nel caso si disponga di un abbo¬ 
namento ai servizi, e di acquistare i 
file che ci interessano sulTiTunes Store. 
Per ora è presto per farsi un'idea sul 
potenziale di questo jukebox musi¬ 
cale. Di primo impatto risulta più in¬ 
teressante per gli artisti che per gli 
ascoltatori, che potrebbero continuare 
a preferire una fruizione più lineare, 
come quella di Spotify. • 


«Al primo impatto 
sembra un servizio più 
rivolto agli artisti che 
agli ascoltatori.» 
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I primi passi nello ® @ 

sviluppo con Android ® • 
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Android è il secondo sistema operativo mobile per 
diffusione, e continua a crescere, alimentato da telefoni 
e tablet in uscita con questa versione di Linux. 


A ndroid nasce nel 2003 in una 
startup di quattro persone: 
Andy Rubin, Rich Miner, Nick 
Sears e Chris White. L'obiettivo dei soci 
era realizzare un sistema operativo per 
telefoni cellulari, basato su Linux. Lo 
stesso obiettivo era alla base di diversi 
altri sviluppi industriali di Intel e No¬ 
kia, che hanno dato origine a Maemo 
e Moblin. 

Una delle scelte caratterizzanti dell'ar¬ 
chitettura di Android ha riguardato il 
linguaggio per la realizzazione di ap¬ 
plicazioni. Android lascia da parte il 
C di Linux per adottare Java con una 
particolarità: l'ambiente Java non gira 
su una macchina virtuale standard, co¬ 
me J2ME, ma su una macchina virtuale 
proprietaria chiamata Dalvik, dal nome 
del piccolo paese sulle coste della Gro¬ 
enlandia in cui è nato il suo autore Dan 


Borstein. Fra Groenlandia e Finlandia 
si conferma il legame di Linux con i 
climi freddi. 

Nel 2005 la società fu acquisita da Go- 
ogle, che nel 2007 diede origine alla 
Open Headset Alliance, una alleanza 
industriale fra produttori di telefoni 
cellulari, ben disposti verso un sistema 
operativo gratuito con licenza Apache. 
Da allora parecchia acqua è passata sot¬ 
to i ponti e le release, che hanno nomi 
di dolci e seguono l'ordine alfabetico, 
sono arrivate a Jelly Bean, partendo da 
Apple Pie, Cupcake e Donut (manca 
la B nella serie, la seconda release era 
Petit Four). 

Oggi la quota di mercato di Android 
viene stimata al 28,45%, secondo i dati 
di netmarketshare.com, ben distante 
dal 61,4% di iPhone e iPad, ma comun¬ 
que molto interessante, considerando 


QUOTA DI MERCATO DI ANDROID 



• iOS 61,41% 

0 Android 24,85% 

• lava ME 8,16% 

• Symbian 1,71% 

• Windows Phone 1,5% 

• BlackBerry1,38% 

• Kindie0,71% 

• Aitri0,28% 


Quote di mercato secondo netmarketshare. com. 


anche che il mercato dei tablet ha visto 
solo di recente Kindle, Nexus e Ga- 
laxy pronti per fare seriamente buoni 
numeri senza invidiare più di tanto i 
cugini Apple e forti di un prezzo più 
che concorrenziale. 

Vediamo, quindi, che cosa occorre per 
muovere i primi passi nello sviluppo 
per Android. 

L'ambiente di sviluppo 

La pagina di riferimento per lo sviluppo 
con il sistema operativo mobile di Goo- 
gle è developer.android.com e il percorso 
per i novizi inizia cliccando Develop e 
quindi Training, nella toolbar. 

I più frettolosi, possono fare un clic 
su Get thè Sdk nella barra in basso. Un 
vistoso tasto blu permette di scaricare 
immediatamente l'ambiente di sviluppo 
Android e l'ambiente Eclipse necessario 
per utilizzarlo, chiamato Adt (Android 
Developer Tools). 

Dopo avere espanso l'archivio che con¬ 
tiene Adt troviamo due directory prin¬ 
cipali, una si chiama eclipse e contiene 
l'ambiente di sviluppo, già configurato 
con i plugin necessari per lo sviluppo, 
nell'altra, sdk, c'è una versione delle 
librerie di supporto e dell'emulatore 
Android, limitata alla versione corrente 
del sistema operativo. 

Un clic sull'icona di Eclipse (in que¬ 
sta edizione due parentesi graffe), un 
controllo all'impostazione relativa alla 
posizione dello Sdk nelle preferenze, 
che deve puntare alla cartella sdk, e 
siamo pronti per partire. Troviamo su¬ 
bito la voce Android Application Project 
nel menu File, alla voce New. Lasciando 
tutti i default impostati, ci troviamo in 
editing visuale delTinterfaccia utente 
della nostra applicazione. 

Scegliendo Android Sample Project dal 
gruppo di tempiale Android, si può 
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QUOTA DI MERCATO DI ANDROID PER VERSIONE 



iPad 37,79% 
iPhone 22,73% 
Java ME 8,16% 
Android2.3 7,77% 
Android 4.0 7,62% 
Android4.1 6,31% 
Symbian 1,71% 
Altri 7,91% 


La quota di mercato dei principaii contendenti divisa per versione 


copiare dallo Sdk neU'ambiente di lavo¬ 
ro Eclipse uno dei tre progetti campione. 
La configurazione di Eclipse dello Adt 
non si limita a un'installazione Java 
ridotta all'osso, troviamo infatti il sup¬ 
porto per lo sviluppo Web e Xml, il 
server Jetty, i tool Apache, come Lucene 
e l'ambiente di sviluppo C e C-i-t, che 
può essere utile per eventuali sviluppi 
nativi (interesserà agli sviluppatori più 
hard core, per esempio i creatori di gio¬ 
chi interattivi). 

L'installazione dello Adt è semplice e 
rapida e permette a chi vuole iniziare 
di avere tutto a disposizione fin da 
subito, senza presupporre un ambiente 
Eclipse. È un'opzione utile per chi non 
vuole fare confusione con una confi¬ 
gurazione Eclipse attentamente mirata 
e pesata. 

Se si preferisce estendere un ambiente 
Eclipse già esistente con la capacità 
di creare applicazioni Android, oc¬ 
corre installare il plugin, seguendo 
con precisione le istruzioni alla pagi¬ 
na developer.android.com/sdk/installing/ 
installing-adt.html. 

Il plugin contiene quello che serve a 
Eclipse per supportare lo sviluppo, ma 
le librerie Java, gli strumenti, i progetti 
di esempio e gli emulatori con le rela¬ 
tive immagini sono nello Sdk. Occorre 
quindi installare lo Sdk, scaricandolo 
dalla pagina developer.android.com/sdk/ 
index.html. 

L'installazione dello Sdk completo con¬ 
sente di sviluppare e testare un'appli¬ 
cazione anche con versioni precedenti 
della piattaforma Android, una neces¬ 
sità per lo sviluppatore professionista. 


che cerca di supportare il maggior nu¬ 
mero di telefoni. 

Esiste, infine, un'ultimo componente 
scaricabile, il Native Developer Kit, che 
serve a chi desidera sviluppare in co¬ 
dice C applicazioni native. Ricordiamo, 
infatti, che Android è una piattaforma 
Linux, quindi non tutto il software 
è destinato a girare all'interno della 
macchina virtuale e esistono alcune 
applicazioni che possono guadagnare 
da una implementazione nativa di de¬ 
terminate componenti. Questo genere 
di sviluppo è molto specialistico ed 
è di beneficio solo per applicazioni 
in cui la componente algoritmica è 
predominante. Può essere una scelta 
obbligata quando si hanno librerie in 
C da riciclare. In tutti gli altri casi, lo 
Ndk si può tranquillamente ignorare. 
Un'applicazione in parte nativa viene 
segmentata in un'applicazione Java 


ospite e un insieme di librerie C a cui si 
accede attraverso la Java Native Inter¬ 
face (Jni). La documentazione sul sito 
per sviluppatori è abbastanza chiara 
ed efficace. 

Ricordiamo anche che si può svilup¬ 
pare per Android usando Netbeans 
o qualche altro ambiente di sviluppo 
popolare per Java, come IntelliJ Idea, 
che ha un supporto specifico per An¬ 
droid, e comprende il disegno visuale 
di interfacce utente. Ulteriori dettagli 
si possono trovare su wwiv.jetbrains. 
com/idea/, mentre il plugin per Netbe¬ 
ans si trova a questo indirizzo plugins. 
netbeans.org/plugin/19545/. 
Ricordiamo, comunque, che la strada 
più lineare per iniziare da zero per 
creare un'applicazione è scaricare Adt, 
che pesa poco più di mezzo Gbyte, 
senza preoccuparsi di configurazioni 
e dipendenze. 



s«leci à «vorkspàce 
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Canal 

Lo schermo di avvio del pacchetto Adt, che 
comprende Eclipse e lo Sdk Android Eclipse supporta 
diversi workspace, può essere conveniente crearne 
uno specifico per lo sviluppo mobile 


Android SDK Manager 


SDK Path: /Users/mico/android-sdk-mac.xSS 
Packaoes 
i' Nome 
y T^jTooIs 

V X Android SDK Toois 

^ ij Android SDK Platform-toois 

V TkXAndroid 4.2.2 (API 17) 

S Oocumtntètìon for Android SDK 
i SDKPiatform 

(2) Samples for SDK ® O 
• ARM EA8I v7a System k 


✓ 

✓ 

✓ 

y 

lo 


20.0.3 4 Update available; rev. 21.1 
14 4 Update available: rev. 16.0 

17 2 ^NottnsuUed 

17 2 ^ Not instalied . lJ. 

_ Choose Packages to Instali , 


Se si ha già una versione di Eclipse, 
si può installare il plugin che 
personalizza l'ambiente per Android. 


tntel x86 Atom System ; 

■ Mips System Image 
•%CoogieAPls 
{IlSourees for Android sa 
a. Android 4.1 (API 16) 

“ Oocumentation for AnJ 
••• SDK Platform 

K r... 

Show: Vupdates/New ^Instali 
Sortby: 0APIIevel 

Oone loadmg pacKages. 


Packages 


Android SDK Toois. revision 21.1 [ 


V Android SDK Platform-toois, revisìc 

V Documentation for Android SDK, Al 

V SDK Platform Android 4.2.2, API 17 
v' SDK Platform Android 4.1.2, API 16 
v Samples for SDK API 17. revision 1 
v' ARM £ABI v7a System Image. Andre 

V Intel x86 Atom System Image, Andi 

V Mips System Image. Android API 17 

V ARM EABI v7a System Image. Andre 

V Coogle APIs. Android API 17, revisi 


Package Oescriptlon a ucense 
Package Descriotion 
Android SDK Toois. revision 21.1 

This update will replace revision 20.0.3 with revision 21.1. 
Dcoendcncles 

Instailing this package also requires installing; 

- Android SDK Platform-toois, revision 16.0.2 

This package is a dependency for: 

> CDK Plarfnrm AnHrAìH 4 7 2 API 17 revisinn 7 


0Accept 0Reject 


0Accept All 


I*] Something depends on this package 


( Cancel \ \ - instali — ■) 
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Per sviluppare basta il plugin base 


I linguaggi 


^ ( Cantei ~~ì riniih -j 


Come abbiamo anticipato nella sezione 
precedente, Java è il linguaggio d'ele¬ 
zione per la creazione di applicazioni 
Android, ma si può utilizzare il C, per 
ottimizzare sezioni di codice che sareb¬ 
bero pesanti in Java o per riutilizzare 
librerie C già sviluppate. 

L'ambiente Java di Android non è quel¬ 
lo disegnato a suo tempo da Sun per le 
versioni mobili della macchina virtua¬ 
le ufficiale J2ME. Le librerie Android 
sono specifiche per la piattaforma e la 
macchina virtuale Dalvik non è quella 
ufficiale. D'altra parte, confrontando 
il numero di terminali Android con 
la massa di applicazioni J2ME, è ar¬ 
duo sostenere che il primo non sia lo 
standard. 

Rimane lo svantaggio, per lo svi¬ 
luppatore Java navigato, di dovere 
considerare comunque una curva 
di apprendimento per padroneg¬ 
giare la piattaforma. Per iniziare a 


familiarizzare con i 
nuovi package, il sito 
per sviluppatori mette 
a disposizione tutorial 
per aiutare chi viene 
da fuori (Api Guides) 
e una sezione Refe- 
rence, tarata per non 
far perdere tempo a 
chi ha già iniziato a 
orientarsi. 

Per comprendere le 
prime indicazioni, 
ricordiamo che una 
Activity è una com¬ 
ponente dell'appli¬ 
cazione a cui corri¬ 
sponde uno schermo 
di interfaccia utente, 
mentre i Service sono componenti che 
eseguono operazioni destinate a durare 
in background, anche quando l'appli¬ 
cazione perde il focus, per esempio la 
riproduzione audio o la navigazione. 
Il ciclo di vita di un'applicazione su 
Android è simile a quello di altri si¬ 
stemi operativi per telefoni: le appli¬ 
cazioni non attive non mantengono 
costantemente bloccate le loro risorse. 
Un'applicazione non attiva è in pausa, 
successivamente può essere fermata 
e, se occorre, distrutta per recupera¬ 
re risorse. A ogni passaggio c'è una 
progressiva liberazione di risorse. Il 
sistema operativo invia opportuni mes¬ 
saggi alle applicazioni per permettere 
loro di reinizializzarsi in modo corretto 
quando l'utente le riattiva, per esem¬ 
pio, navigando indietro. 

Una caratteristica di Android è la no¬ 
tevole frammentazione della piatta¬ 
forma, con dimensioni dello schermo 
piuttosto variabili fra i molti terminali 


in circolazione, per non parlare dei ta¬ 
blet. L'ambiente di sviluppo permette 
di creare una lista di device virtuali per 
il debugging dell'applicazione. L'am¬ 
biente di sviluppo Eclipse permette 
di fare il debugging con dispositivi 
virtuali con diverse specifiche per lo 
schermo, la memoria e il processore. 
Naturalmente si può, e conviene, fare 
il debugging con terminali collegah via 
Usb, sicuramente la strategia di debug¬ 
ging che da le sensazioni più accurate 
riguardo a usabilità e prestazioni. 

Iniziare a vendere 

Per arrivare con i propri program¬ 
mi nello store Google Google Play, 
bisogna aprire la developer console 
all'indirizzo play.google.com/apps/pu- 
blish/ e registrarsi. Alla registrazione 
bisogna pagare una quota di 25 dollari 
attraverso Google Wallet. Se si distri¬ 
buiscono applicazioni a pagamento 
occorre registrarsi come merchant in 
Google Wallet in modo da attivare un 
conto su cui possono fluire i proventi 
dell'applicazione. 

Si può scegliere con precisione in quali 
paesi distribuire l'applicazione e anche 
adottare una politica di prezzi specifica 
per ogni paese, in modo, per esempio, 
da avvicinare i prezzi a soglie psicolo¬ 
giche quasi intere, come 0,99. Il negozio 
Google supporta anche il pagamento 
all'interno dell'applicazione, una for¬ 
ma popolare, per esempio per l'acqui¬ 
sto di espansioni a un pacchetto base. 
Esistono linee guida per lo sviluppo 
di applicazioni (http://developer.android. 
com/distribute/googleplay/quality/core. 
htrnl), ma non sono così strettamente 
applicate come sul negozio Apple. • 
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La nostra applicazione di prova in esecuzione in un ▲ 
emulatore con le caratteristiche di un Nexus One 

Ecco il nostro progetto aperto nel designer 
visuale di interfacce utente di Eclipse 
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inux 

Di Marco Fioretti 

Cancellare le tracce. 
Online e non solo. 



Come aumentare il livello 
di privacy, usando software 
Open Source e seguendo 
una serie di semplici regole. 


L a nostra dipendenza dal softwa¬ 
re, sia per utilizzare programmi 
locali sia per accedere a servizi 
Online, continua ad aumentare. Una 
conseguenza è che esistono davvero 
tanti modi, tutti più o meno invisi¬ 
bili, in cui lasciamo continuamente 
tracce molto precise di tutto quel che 
facciamo, sia nei nostri computer sia 
all'esterno, su Internet. Certo, fino a 
un certo punto questa notevole perdita 
di privacy è inevitabile, altrimenti non 
potremmo pretendere che un word 
processor riapra proprio l'ultimo do¬ 
cumento su cui avevamo lavorato, 
oppure che un sito Web ci riconosca 
da una visita all'altra. Allo stesso tem¬ 
po, sarebbe sbagliato lasciare tutti i 
software con cui veniamo a contatto 
(ovvero chi gestisce i corrispondenti 
servizi Online) raccogliere tutte le in¬ 
formazioni possibili su di noi, se non 
è realmente indispensabile per le varie 
attività o se c'è la possibilità che dati 
personali vengano anche scambiati con 
altri siti. Fortunatamente, almeno se si 
utilizza software Open Source, ottene¬ 
re un livello di protezione sufficiente 
per le attività dell'utente medio, è sia 
gratis sia relativamente facile, se si ha 
un'idea adeguata di alcuni pericoli e 
delle soluzioni corrispondenti. 

Un esempio pratico 

Per capire che quelle appena esposte 
non sono considerazioni puramente 


teoriche basta pensare all'uso di In¬ 
ternet più comune oggi in Italia, ov¬ 
vero Facebook. I pulsanti "Mi piace", 
"Condividi" o altri tipi di interazioni 
con Facebook sono ormai presenti su 
siti Web di tutti i tipi. Il problema (a 
prescindere da opinioni personali su 
Facebook) è che usarli o semplicemen¬ 
te visitare una pagina che li contiene 
non rimane necessariamente dentro 
Facebook, e anche quando lo fa potreb¬ 
be avere conseguenze imbarazzanti. Si 
pensi, tanto per fare un esempio assai 
verosimile e assolutamente innocente, 
a un utente che visiti continuamente 
portali immobiliari, perché vuole an¬ 
dare a vivere da solo. Se anche uno 
solo di quei portali fosse collegato a 
Facebook, quest'ultimo se ne accor¬ 
gerebbe e potrebbe cominciare subito 
a piazzare annunci immobiliari nella 
bacheca dell'utente. 

D'altra parte, ormai dovremmo sapere 
tutti che Facebook è gratis proprio e 
solo perché guadagna in quel modo, 
quindi nessun problema, giusto? Cer¬ 
to... fino al momento in cui qualcun 
altro vede quella bacheca, per esempio 
l'ignaro consorte dell'utente! 
Abbandonare definitivamente 
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Facebook neutralizzerebbe esclusi¬ 
vamente quella particolare "spia" dei 
nostri movimenti ovviamente questa 
non è una vera soluzione. Ormai lo 
stesso problema esiste con qualsiasi 
social network e servizio Online, in¬ 
cluso Gmail. 

Come funziona 
il tracciamento online 


Nell'ambito di questo articolo, il 
termine tracciamento indica tutte le 
tecniche utilizzate dai vari fornitori 
di servizi Web per riconoscere e se¬ 
guire i singoli utenti, anche quando 
si spostano continuamente da un sito 
all'altro o ritornano solo a distanza di 
mesi. Tutti questi dati vengono auto¬ 
maticamente analizzati per ricostruire, 
come minimo, gusti abitudini e biso¬ 
gni di ogni visitatore. Nel migliore dei 
casi, il risultato è utilizzato solo per 
mostrare a ognuno di noi tutti e solo 
i banner pubblicitari su cui potremmo 
effettivamente fare clic. Nel peggiore, 
per rivenderli o scambiarli con terze 
parti, da governi ad altre aziende. 

Il sistema di tracciamento più sem¬ 
plice e più antico fra quelli oggi in 
circolazione, è costituito 
dai cookie (biscotti). Si trat¬ 
ta di piccoli file di testo, 
contenenti codici di rico¬ 
noscimento alfanumerici, 
che i vari siti spediscono ai 
nostri browser, o si fanno 
rispedire per riconoscerci. 


I nostri browser si fanno riconoscere 
con sorprendente accuratezza; quello 
nelUmmagine era l'unico su quasi 
un milione e mezzo con una certa 
configurazione di font installate! 


PC Professionale - Giugno 2013 






























RUBRICHE te 


come se fossero la tessera di abbona¬ 
mento a un club. Alcuni cookie sono 
limitati a un solo sito, nel senso che la 
loro esistenza è nota solo al server che 
li ha inizialmente consegnati, altri no. 
Nel primo caso solo il sito emittente 
può chiedere ai nostri browser di mo¬ 
strarci i suoi cookie quando torniamo a 
visitarlo. I cookie veramente insidiosi 
dal punto di vista della privacy sono 
però quelli che possono essere richiesti 
anche da server diversi. È grazie a loro 
che un portale generico può scoprire 
quali altri siti abbiamo già visitato, 
magari in sessioni diverse. 

Oltre i cookies: 
trucchi Flash o HtmlS 

Se i cookie fossero l'unico modo di 
violare la privacy di chi naviga Online 
la vita sarebbe più semplice, ma pur¬ 
troppo non è più così da un pezzo. 
Invece le contromisure anti cookie 
vanno comunque usate, se non altro 
perché potrebbero essere le uniche 
possibili quando non si può assolu¬ 
tamente modificare la configurazione 
del computer (si pensi a luoghi di la¬ 
voro, Internet Kiosk e simili), ma non 
è possibile fermarsi lì. 

A parte i cookie (e le microimmagini 
invisibili inserite nelle pagine Web, 
che funzionano in modo simile) i con¬ 
trollori più insidiosi che ci seguono 
sul Web vengono generati localmente, 
dai nostri stessi browser. In generale, 
si tratta di oggetti che hanno più o 
meno la stessa funzione dei cookie ma 
generati, gestiti e scambiati da codi¬ 
ce scaricato direttamente da Internet 
perché parte di qualche pagina Web. È 
per questo che le normali funzioni di 
filtraggio dei cookie, di cui i browser 
si occupano senza intermediari, sono 


inefficaci contro di loro. 

Al momento, il caso più comune di 
questo tipo è quello dei Locally Shared 
Objects (Lso). Questi oggetti binari 
vengono creati e scambiati con i server 
dai vari plugin Flash che ormai trovia¬ 
mo integrati in tantissime pagine Web. 
Un gioco Flash, ad esempio, potrebbe 
servirsi di un Lso per conservare pun¬ 
teggio e preferenze degli utenti. 

Altri meccanismi sfruttabili nello stes¬ 
so modo, cioè per spiare tutto quel che 
facciamo online, sono disponibili in 
molte tecnologie sviluppate per ren¬ 
dere il Web più dinamico, risolateci 
Storage di Microsoft Silverlight, per 
esempio, è nato per creare nel com¬ 
puter degli utenti uno spazio sicuro e 
isolato, appunto, dal resto del compu¬ 
ter. Tale spazio era stato inizialmente 
concepito per farci girare applicazioni 
Silverlight scaricate da Web, quindi 
potenzialmente pericolose, senza ri¬ 
schi per la sicurezza. Purtroppo, può 
essere utilizzato anche per nasconder¬ 
vi dati equivalenti ai cookie. HtmlS, 
con la sua capacità di conservare dati 
in locale in vari formati, presenta lo 
stesso problema. C'è poi chi riesce a 
lasciare e recuperare dati per la nostra 
identificazione addirittura dalle stesse 
cache dei browser, oppure forzando¬ 
li a connettersi a Uri fittizi, che poi 
rimangono nella storia delle pagine 
già visitate. 

Questa molteplicità di opzioni per il 
tracciamento ha indotto alcuni pro¬ 
grammatori a parlare di cookie "zom¬ 
bie", capaci cioè di rinascere in diverse 
forme quando si cerca di distruggerli. 
In pratica, se si eliminano solo i cookie 
testuali ma gli stessi dati rimangono 
dentro un Lso, basterà quest'ultimo 
per trasmetterli al server e quindi 



Lindirizzo Ip non serve solo per farsi rintracciare 
su Internet, ma corrisponde anche alla nostra reale 
posizione fisica, sia pure in maniera approssimata. 


identificare l'utente alla visita suc¬ 
cessiva. Di conseguenza, più che di 
zombie si dovrebbe parlare della mi¬ 
tologica Idra, che poteva essere uccisa 
solo tagliandole contemporaneamente 
tutte le teste. 

L'esempio migliore, e più inquietante, 
di ciò che stiamo illustrando è la libre¬ 
ria Open Source chiamata evercookie 
(http://saniy.pl/evercookie). Si tratta di 
uno strumento tanto potente per un 
webmaster che volesse tracciare a tutti 
i costi i visitatori del suo sito, quanto 
preoccupante per i sostenitori della 
privacy sempre e comunque. Questo 
codice JavaScript è in grado di salvare 
dati identificativi in dodici modi diver¬ 
si, che includono tutti quelli di cui ab¬ 
biamo appena parlato! Il bello, per così 
dire, di evercookie è che non conosce 
mezze misure. Ogni volta che gira, il 
suo codice provvederà a convertire e 
salvare qualsiasi dato, anche in uno 
solo di quei formati, in tutti gli altri. 

Quando i browser 
lasciano firma e indirizzo 

Oltre ai sistemi di tracciamento che i 
browser, volenti o nolenti, raccolgono 
dall'esterno, occorre preoccuparsi an¬ 
che di quelli che di fatto esistono nei 
nostri computer ancora prima di ini¬ 
ziare a navigare. Per vedere con i vostri 
occhi ciò di cui stiamo parlando, pro¬ 
vate a fare clic sul pulsante "Test Me" 
del sito https://panopticlick.eff.org. Dopo 
pochissimi secondi questo servizio 
della Electronic Frontier Foundation 
produrrà una tabella simile a quella 
nella figura a pagina 172. 

Il suo significato è presto detto: i valori 



Quante altre informazioni si trasmettono? 


C ome abbiamo appena visto, per sapere cosa racconta il vostro browser, o dove sembra che si trovi 
visto da Internet, basta visitare siti come Panopticlick. Quella però non è l'intera storia. Le perdite 
di dati possono avvenire daN'interno, cioè tramite trojan che trasmettono dati riservati; oppure 
iniziare anche prima di uscire su Internet, all'Interno della rete locali aziendali o pubbliche, magari 
Wi-Fi, a cui si è connessi. Verificare quali e quanti dati sensibili sono a rischio per motivi del genere, 
cioè perché vengono trasmessi in chiaro e/o senza ragione, è relativamente semplice con analizzatori 
di traffico come l'Open Source Wireshark (http://wireshark.org). Questo programma cattura tutto 
il traffico in transito sulla Lan a cui è connesso, riconoscendo e segnalando automaticamente vari 
tipi di pacchetti o stringhe (per esempio password) richiesti dall'utente. 
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Distribuzioni Linux "usa e getta" 


P er una distribuzione Linux girare in modalità 
"Live", significa partire da un mezzo non scri¬ 
vibile come Cd o Dvd, e poi girare senza problemi 
anche se non c'è alcuna possibilità di salvare dati 
da nessuna parte. Server e altre applicazioni che 
devono creare file temporanei per funzionare lo 
fanno in speciali cartelle, create appositamente a 
ogni avvio nella Ram del computer ospite. 

Tutte le distribuzioni Linux possono essere modifi¬ 
cate per funzionare in guesto modo, anche se non 
ne sono già capaci nella loro versione standard. 
Quelle descritte nei paragrafi successivi sono fra le 
più interessanti di quelle specificamente sviluppate 
per lavorare come descritto nell'articolo principale 
della rubrica. 

BìtBox 

WI!TWI^^^^tent/pages/BitBox_enWfr 
È un ambiente virtuale per la navigazione sicura svi¬ 
luppato dall'Ufficio federale tedesco per la Sicurezza 
informatica per essere usato dai dipendenti pubblici. 
La versione per singoli utenti è scaricabile da tutti e 
e consente di navigare oniine, anche su siti basati 
su tecnologie interattive potenzialmente pericolose, 
senza pericolo di compromettere il sistema operativo 
principale e i dati degli utenti. Il browser di BitBox 
gira in una macchina virtuale preconfigurata che 
viene creata ex-novo ogni volta. Lo scambio di file 
con il resto del sistema è possibile solo attraverso una 
cartella, che viene automaticamente analizzata per 
scoprire eventuali virus e altri rischi per la sicurezza. 

Ipredìa 

(www.ipredia.org} 

Offre navigazione, condivisione di file e comuni¬ 
cazioni anonime via internet I2P tramite browser, 
e Client email. Ire e BitTorrent. Rispetto alle altre 
distribuzioni che presentiamo, la sua caratteristica 
peculiare è quella di affidarsi al sistema di routing 
anonimo Ì2P, meno popolare di Tor ma per certi 
aspetti più sicuro. 

Lìbertè Linux 

(http://dee.su/liberte) 

Questa versione Live di Linux Gentoo potrebbe 
essere la più interessante per chi vuole navigare 
tranquillo anche se ha solo conoscenze elementari 
di Linux. Nel pacchetto sono inclusi suite da ufficio, 
Gimp, supporto pervideo HtmIS e altre applicazioni 
multimediali e interfaccia (tastiera inclusa) in diverse 
lingue. Dal punto di vista della sicurezza. Libertà 
provvede automaticamente prima di fermarsi a 
cancellare tutto quanto ha scritto in Ram, e usa 


varie tecniche di anonimizzazione specifiche per 
reti Wi-Fi. Tutte le comunicazioni via Internet sono 
automaticamente instradate nella rete Tor (o I2P, 
su richiesta). Allo stesso tempo, è disponibile un 
browser separato "insicuro", specificamente per 
registrarsi con hot spot Wi-Fi che altrimenti rifiu¬ 
terebbero connessioni via Tor. 

Lìghtweight Poitable Security 

(www.spi.dod.niil/lipose.htm) 

Lps Linux è una distribuzione sviluppata e certifi¬ 
cata per il telelavoro sicuro dall'Aeronautica degli 
Stati Uniti. L'interfaccia grafica, ovviamente solo in 
inglese, ricorda quella di Windows Xp, e contiene 
soltanto Firefox e poche altre applicazioni per il 
lavoro d'ufficio. 

Privatìx 

(www.mandalka.name/privatix/) 

È un derivato di Debian specializzato per la naviga¬ 
zione sicura. Contiene le applicazioni desktop base 
di Debian più numerose funzioni preconfigurate per 
cifrare documenti e comunicazioni. Le impostazioni 
del sistema possono essere salvate separatamente su 
partizioni cifrate di chiavi Usb o dischi rigidi. 

Ubuntu Privacy Remix 

Anche se affronta, in linea generale, lo stesso 
problema della sicurezza descritto nel resto della 
rubrica, questa versione ufficiale di Ubuntu lo fa 
con un approccio davvero unico. Ubuntu Privacy 
Remix, 0 Upr brevità, è talmente paranoica che 
impedisce sia di connettersi in rete sia di accedere 
a dischi fissi locali! Tutto il sistema, dal kernel in su, è 
modificato leggere o salvare file esclusivamente da 
dischi rimovibili cifrati. Anche se, per ovvie ragioni, 
Upr non può essere usata per navigare su internet, 
Upr potrebbe comunque essere la soluzione ideale 
per chi, pur non essendo un esperto informatico, 
debba lavorare su documenti talmente importanti 
e riservati da non poter rischiare di esporli a virus o 
copie non autorizzate. 

XTailsx 

W^^Miilsx.boum.org/index.en.html) 

Costruita sulla versione stabile di Debian, Xtaiisxè un 
desktop completo di Gimp e OpenDffice ottimizzato 
per comunicazioni cifrate. Qltre a un browser pre¬ 
configurato con tutti i plugin descritti nell'articolo 
principale, Xtailsx contiene sia un client (Claws Mail) 
preconfigurato per posta elettronica cifrata sia il 
plugin Dtr (Qff-the-Record Messaging) per Pidgin, 
per proteggere le conversazioni chat. 


nella seconda colonna misurano quan¬ 
to è unica, cioè utile per riconoscervi 
quando vi spostate da un sito all'altro, 
senza usare alcun tipo di cookie, la 
"firma digitale" del vostro browser. In 
questo contesto per firma digitale di 
un browser si intende semplicemente 
la sua configurazione, così come viene 
trasmessa a tutti i siti che visita: mo¬ 
dello, versione, sistema operativo, fuso 
orario in cui si trova, tipo e versione di 
tutti i plugin e font installate e così via. 
In teoria, i browser hanno un moti¬ 
vo preciso per descriversi con tanta 
esattezza. Informazioni del genere 
potrebbero infatti essere utili ai ser¬ 
ver per spedire a ogni browser pagine 
ottimizzate per le sue capacità. 

A livello di privacy, però, le controin¬ 
dicazioni sono evidenti. II browser 
usato per il test (reale!) è l'unico, fra 
i quasi un milione e mezzo visti da 
Panopticlick fino a quel momento, ad 
avere quella particolare configurazio¬ 
ne di font. Questo rende chi lo usa trac- 
ciabile con grandissima accuratezza 
quando si sposta da un sito all'altro: 
basta confrontare le "firme" richieste 
da ogni server per capire quanti dei 
loro visitatori sono in realtà la stessa 
persona (o meglio, a essere pignoli, lo 
stesso browser dello stesso computer). 
Queste analisi diventano ancora più 
precisi quando alla firma dei browser 
si aggiunge la loro geolocalizzazione. 
Questa non è altro che l'individuazio¬ 
ne del luogo da cui ci si sta connetten¬ 
do a Internet, a partire dall'indirizzo 
Ip del proprio computer. 

Come si vede dalla figura a pagina 
173, tratta dal portale www.mio-ip.it, 
la localizzazione è approssimativa (il 
computer utilizzato era al centro di 
Roma), ma abbastanza precisa da es¬ 
sere utilizzabile per un tracciamento, 
anche senza cookie e senza conoscere 
nome e cognome del navigatore. 


«Anche bloccando 
i cookies si può rimanere 
esposti a sistemi 
di identificazione 
che sfruttano Flash o Html5» 
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Navigare senza svelare la propria posizione non è un 
(j problema con distribuzioni come Libertè Linux; la 
connessione alla rete di proxy Tor è automatica. 


IL 


Come proteggersi 

Nella prima, lunga parte dell'articolo 
ci siamo deliberatamente dilungati sui 
vari modi in cui si possono trasmettere 
dati sensibili, semplicemente perché 
si è connessi a Internet o si naviga sul 
Web. Questo era necessario per far 
capire natura e portata del rischio, ma 
ora occorre passare all'azione. Come 
fare per limitare i danni? 

I browser più popolari per Linux, ov¬ 
vero Chrome, Firefox e Konqueror, 
permettono tutti di bloccare tutti o 
parte dei cookie, o eliminare quelli 
rimasti da precedenti sessioni. Sono 
disponibili anche protezioni dal phi- 
shing, che avvertono quando si sta per 
entrare in siti potenzialmente falsi, e 
opzioni per disabilitare completamen¬ 
te l'esecuzione automatica di script. 
Purtroppo l'ultima misura, che pur 
riduce notevolmente sia i rischi di trac¬ 
ciamento tramite firma del browser sia 
l'esposizione ad attacchi veri e propri, 
ha lo stesso effetto anche sull'utilizza- 
bilità di parecchi siti. L'opzione anti¬ 
tracciamento di Firefox è ancora meno 
utile, perché di fatto è una richiesta di 
non essere tracciati che i singoli siti 
sono liberi di ignorare. 

Estensioni di Firefox 

Le cose migliorano installando plugin 
per Firefox (o i loro equivalenti per 
Chrome e Safari) come Ad-Block Plus 
(Abp) o NoScript. Il primo blocca tutti i 
banner pubblicitari elencati in una lista 
di cui scarica periodicamente l'ultima 
versione da Internet. NoScript è un 
filtro come Abp ma più generale: anzi¬ 
ché i soli banner, evita lo scaricamento 
di tutto il codice JavaScript elencato 
nella sua lista nera, che ovviamente 
l'utente può configurare a piacere. 
Nemmeno NoScript, comunque, può 


garantire protezione assoluta da siti 
che sfruttino evercookie. Questi due 
plugin, così come il Phishing Protector 
scritto appositamente per Facebook, 
sono tutti scaricabili da https://addons. 
mozilla.org. Quello chiamato HTTPS 
Everywhere, invece, si trova sul sito 
della Eff che ne cura lo sviluppo (www. 
eff.org/https-everywhere)-. la sua funzio¬ 
ne è costringere tutti i siti in grado di 
farlo a comunicare con Firefox solo 
tramite connessioni cifrate (Https, ap¬ 
punto) invece di quelle Http standard, 
che trasmetterebbero tutto in chiaro 
password comprese. 

Tor 

Pur con qualche limite, le soluzio¬ 
ni viste finora proteggono gli uten¬ 
ti dall'essere riconosciuti e seguiti 
Online o dall'intercettazione dei dati 
che scambiano con i siti che visitano. 
Nessuna di loro però evita la geo¬ 
localizzazione. Quando questo è un 
problema, il modo più semplice di 
affrontarlo è navigare attraverso Tor 
(www.torproject.org): una serie di proxy, 
cioè di passaggi intermedi che, pur 
rallentando la navigazione, rendono 
molto più difficile capire da dove è 


iniziata, cioè da dove ci si sta connet¬ 
tendo a Internet. Il modo più semplice 
di usare Tor è il Tor Button, un plugin 
Open Bouree per Firefox scaricabile 
dal sito. 

Computer usa e getta 
(ovviamente Open Source) 

A leggere quanto abbiamo scritto fin 
qui si potrebbe anche pensare che l'u¬ 
nica possibilità di rimanere anonimi 
Online senza essere hacker di prima 
forza sia smettere del tutto di navi¬ 
gare, o almeno evitare tutti i social 
network. D'altra parte, anche volendo, 
le contromisure di cui abbiamo parlato 
potrebbero essere quasi inefficaci con¬ 
tro malware vero e proprio, oppure 
semplicemente inapplicabili in certe 
occasioni. Il caso più frequente è l'es¬ 
sere costretti a effettuare operazioni 
delicate, come un bonifico via Internet, 
da computer di terze persone, che non 
possiamo certo modificare in alcun 
modo né analizzare per scoprire virus 
o altre fonti di problemi. 

In teoria, tutte le operazioni davve¬ 
ro sensibili, dal banking Online alla 
scrittura di documenti riservati, do¬ 
vrebbero avvenire in ambienti sterili. 



■a— 

RISORSE 

G li Lso di Flash sono descritti, in maniera 
molto accessibile, neH'articolo www. 
html.it/articoli/local-shared-object-i-cookie- 
di-flash-1/. Chi volesse scoprire in dettaglio 
come vengono analizzate le firme dei browser 
troverà tutte le informazioni corrispondenti 
all'indirizzo https://panopticlick.eff.org/ 
browser-uniqueness.pdf 
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Navigare senza 
svelare la propria 
posizione non è 
un problema con 
distribuzioni come 
Libertè Linux; la 
connessione alla 
rete di proxy Tor è 
automatica. 
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Congratulations. You are using Tor. 
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■■liberte $ ping -c 1 torproject.org 
ing: unknown host torproject.org 

'liberte - $ nc -v ‘tor-resolve torproject.org' http 
38.229.70.10; inverse host lookup failed: 

(UNKNOWN) [38.229.70.10] 80 (http) : No route to host 
'liberto S curi -I torproject.org 
/1.1 302 Found 
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addirittura sconnessi dalla rete quan¬ 
do, come per scrivere documenti, non 
ce n'è davvero bisogno. Oltre a questo 
servirebbe almeno la sicurezza che 
qualsiasi attacco, sia da Internet sia 
da malware già presente nel compu¬ 
ter, abbia effetti soltanto temporanei 
sul sistema. 

Hai usato Linux? Buttalo 

Il modo più semplice per arrivare a 
questi risultati è servirsi di distribu¬ 
zioni ausiliario "usa e getta". Una di¬ 
stribuzione Linux Live, che gira da Cd 
o chiave Usb, non può né conservare 
cookie e simili, né esporre i propri file 
a rischi di attacchi da Internet. Per sua 
stessa natura, infatti, una distribuzione 
del genere non può avere accesso ai 
dischi principali se non viene espli¬ 
citamente autorizzata. Soprattutto è 
una distribuzione che svanisce, let¬ 
teralmente, alla fine di ogni sessione, 
portandosi dietro qualsiasi cosa buona 
o cattiva abbia ricevuto via Internet. 
Navigare nella Rete soltanto da una 
distribuzione del genere vuol dire 
quindi farlo in un ambiente che non 
può consentire i tracciamenti di cui 
abbiamo parlato. La prima controindi¬ 
cazione che potrebbe venire in mente, 
ovvero il fatto che in quel modo non si 
perderebbero anche bookmark e dati 
del genere, si può risolvere conservan¬ 
do i relativi file su chiavi Usb. Questa 
soluzione è ancora più interessante se 
si considera che non è nemmeno neces¬ 
sario riavviare il computer ogni volta 
che si vuole navigare anonimamente. 
Tutte le distribuzioni ottimizzate per 
l'anonimità Online descritte nell'altro 
articolo possono infatti essere utiliz¬ 
zate all'interno di macchine virtuali, 
senza interrompere l'attività del pro¬ 
prio sistema operativo principale. 

Cancellare le tracce locali 

Chiudiamo ricordando che, oltre a 
quelle su Internet potrebbe essere 
opportuno proteggere da sguardi 
indiscreti (per esempio di colleghi o 
parenti curiosi) anche tante attività 
completamente localizzate all'interno 
dei nostri computer, come l'elenco degli 
ultimi file o programmi che abbiamo 
utilizzato. Il modo più semplice per 
farlo, in Ubuntu e altre distribuzioni 
basate su Gnome, è disabilitare o re- 
settare la registrazione delle attività 
neWActivity Log Manager. • 



Linux sempre più avanti: nuovo kernel e scheda 
per il supercomputing 3.9.0 


L o scorso maggio ha visto l'arrivo del primo kernel Linux 3.9 (ricordiamo che le serie con seconda cifra 
dispari sono sperimentali) e della scheda Parallella (con due «L», vvwvv.parallella.org). Linux 3.9 
contiene, fra l'altro supporto per utilizzare dispositivi a stato solido come cache dei dischi rigidi tradizionali 
e file System BtrFS in configurazioni Raid 5 e 6. Altre modifiche del kernel ne migliorano le prestazioni nelle 
applicazioni in parallelo su sistemi multiprocessore. Quest'ultima novità potrebbe essere sfruttata anche 
sulle schede Parallella. Su questi dispositivi, che costano alllncirca cento dollari, chiunque può costruire 
supercomputerad alte prestazioni per applicazioni scientifiche basate interamente su software Open Source. 


Una Nuova Debian vi aspetta 

L a distribuzione Debian produce una nuova versione ufficialmente chiamata "stabile" solo una volta 
ogni qualche anno. Questo approccio, se la rende inadatta per chi ha davvero bisogno di tutte le ultime 
novità Open Source, è una garanzia preziosa per chi ha esigenze molto diverse ma altrettanto importanti. 
Lo dimostra Debian 7.0, disponibile da maggio, che utilizza ancora il vecchio kernel Linux 3.2 ma supporta 
tantissime architetture hardware, dai mainframe System Z di Ibm ai processori embedded Armv7, passando 
per architetture obsolete come MIPS e PowerPC. Debian 7 è anche la prima versione di questa distribuzione 
che può supportare simultaneamente programmi sviluppati per diverse architetture. Il supporto al cloud 
computing tanto di moda in questo periodo è presente tramite DpenStack e Xen Cloud Platform. Sempre 
parlando di cloud computing, immagini pronte di Debian 7 sono fornite anche da piattaforme pubbliche 
come Amazon Ec2, Windows Azure e Google Computo Engine. 


oDeske Linux Professional Institute mettono 
in mostra programmatori ed esperti Linux 

Desk (www.odesk) è uno dei più importanti portali al mondo in cui offrire o cercare lavoro da consulente. 
Uh Linux Professional Institute (www.lpi.org), invece, è il maggiore ente di formazione e certificazione 
Linux al mondo. Un recente accordo fra queste due organizzazioni dovrebbe dare più visibilità ha chi ha 
buone competenze professionali Linux. Le banche dati di oDesk e Lpi, infatti, verranno connesse in modo 
da mostrare automaticamente su oDesk le certificazioni Lpi dei singoli iscritti. I dettagli del programma sono 
disponibili allindirizzo www.lpi.org/partnerships/jobs. 


Il campione dei sistemi informatici liberi per ospedali 

G nu Health (http://health.gnu.org/) è un software gestionale, interamente Dpen Source, sviluppato 
specificamente per ospedali e ambulatori e già adottato da decine di strutture in tutto il mondo, 
dall'Argentina al Bangladesh e al Qatar. Le sue capacità vanno dalla gestione completa di apparecchiature, 
personale e cartelle cliniche dei pazienti a quella del bilancio e delle fatture. Qltre a quello puramente tecnico, 
comunque di tutto rispetto, di Gnu Health va sottolineato quello sociale. Gli autori del sistema collaborano 
infatti con le Nazioni Unite per raggiungere gli Qbiettivi di Sviluppo del Millennio, curando funzioni per 
monitoraggio e prevenzione di Aids, malaria e tubercolosi. 

L'Estremadura è sempre più Open Source. E risparmia milioni 

Q uesta regione autonoma della Spagna è particolarmente all'avanguardia nell'uso di Linux e altro 
software Dpen Source nella Pubblica Amministrazione. Già anni fa, ad esempio, decine di migliaia di 
desktop in scuole e strutture sanitarie pubbliche erano stati equipaggiati con Linex (http://linex.gobex.es), uno 
spin-off di Debian sviluppato in loco. Quest'anno, avendo concluso una dettagliata fase di studio e inventario, 
la regione ha lanciato la parte operativa di quello che sarà una delle più importanti migrazioni al mondo di 
desktop pubblici al software libero. Nel corso del 2013,40mila postazioni dovrebbero passare a Sysgobex, 
un ambiente per integrare procedure burocratiche e sanitarie e semplificare l'amministrazione di sistema. 
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Il videogioco ideale 
per tutti i sindaci virtuali 

L'ultimo capitolo di SimCity si caratterizza per 
un gameplay basato su più città e l'implementazione 
di un nuovo motore grafico. E arriva il multiplayer. 


g ^ uando nel 1985 l'allora sco- 
% t nosciuto Game Designer Will 
]^^^^Wright iniziò a lavorare su 
Micropolis, il progetto embrionale da 
cui poi si svilupperà SimCity, nessuno 
sarebbe riuscito a prevedere il succes¬ 
so di questo simulatore di città che, a 
partire dal 1989, iniziò la sua cavalcata 
trionfale arrivando su tutte le piattafor¬ 
me di gioco disponibili. 

Sviluppato dal rinnovato Maxis Studio, 
questo nuovo capitolo sintetizza appie¬ 
no la filosofia della serie introducendo 
tutta una serie di interessanti novità 
capaci di soddisfare tanto l'appassio¬ 
nato, quanto il neofita. 

La caratteristica fondamentale di questo 
capitolo risiede neU'interattività dei gio¬ 
catori e nella necessità di scegliere in via 
preliminare il server sul quale giocare 
e dove poi eventualmente cooperare o 
competere con altri utenti per godere 
appieno di tutte le potenzialità del titolo. 
Lo scopo del gioco è quello tradizionale: 
vestire i panni del sindaco della propria 
città gestendone tutti gli aspetti, dal¬ 
la costruzione delle strade alla sanità, 
dall'istruzione allo sviluppo industriale. 
Naturalmente più la città si ingrandirà, 
maggiore sarà il numero degli abitanti 
di cui bisognerà tenere presente ne¬ 
cessità e desideri. Un ottimo tutorial 


consente di prendere dimestichezza con 
i comandi principali iniziando a traccia¬ 
re la viabilità primaria per poi suddivi¬ 
dere la propria città in zone dedicate alla 
residenza, al commercio e altro ancora. 
Il giocatore dovrà quindi collocare ma¬ 
nualmente le varie tipologie di edifici 
disponibili badando alla loro corretta 
manutenzione per assicurare la prospe¬ 
rità e la felicità degli abitanti. È impor¬ 
tante, poi, gestire in maniera accorda 
tutti i servizi, dall'acqua all'elettricità, 
fino allo smaltimento dei rifiuti e alla 
gestione dei parchi pubblici, elementi 
di pregio in grado di far giungere in un 
determinato quartiere cittadini di ceto 
medio o alto, attratti da una migliore 
qualità della vita. 

Ogni città, inoltre, potrà avere una sua 
propria specializzazione divenendo, per 
esempio, un polo industriale piuttosto 
che un centro turistico o una novel¬ 
la Las Vegas interamente dedicata al 
divertimento e al gioco d'azzardo. A 
questo punto si aprirà la via per inte¬ 
ragire con altre città per meglio strut¬ 
turare e condividere i servizi, fattore 
essenziale soprattutto in multiplayer 
dove la comunicazione tra i giocatori 
sarà fondamentale per uno sviluppo 
armonioso dell'intera regione. 

A livello tecnico SimCity implementa 



LE RECENSIONI EI TRAILER DI 


• DEAD ISLAND: RIPTIDE 

• DEFIANCE 

• RESIDENTEVIL6 

• SIMCITY 


un nuovo motore di gioco chiamato 
Glassbox che è in grado di gestire in ma¬ 
niera precisa ogni aspetto della vita della 
città. Ogni abitante, infatti, possiede 
desideri, inclinazioni e bisogni specifici 
dipendenti direttamente dall'Intelligen¬ 
za Artificiale, tutti fattori che, aumentati 
esponenzialmente per il numero totale 
della popolazione, rappresentano una 
discriminante essenziale per guidare le 
scelte del giocatore. 

Graficamente il gioco si lascia apprez¬ 
zare per il livello di dettaglio di tutti gli 
elementi, mentre le musiche riescono 
ad accompagnare in maniera pressoché 
perfetta ogni momento di gioco con le 
sue peculiarità. Massimo Nicora 


SimCity 

Euro 59,90 Iva inclusa 

Gestionale 

PRO 

* Gestione di più città contemporaneamente 
•-Motore grafico eccellente 

* Introduzione del multiplayer 

CONTRO 

* Problemi con Drm e "always Online" 
al lancio 

* Qualche routine gestionale migliorabile 

P roftotio re : Electronic Arts (Maxis Software), 
www.simdty.com/it_IT 




A volte può addirittura H 

capitare che una meteora 
distrugga improvvisamente^ 
la vostra città. il 
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Quando il gioco si fa duro 


L a struttura a livelli può essere 
inizialmente fuorviante: Bobbing 
non è l'ennesimo gioco di piatta¬ 
forme. I livelli sono strutturati su una 
base circolare e ruotano sullo schermo; 
fattore che costituirebbe comunque una 
differenza di non poco conto rispetto 
alla concorrenza, ma non è questa la 
deviazione principale presa da Bobbing. 
Il protagonista dell'avventura non può 
essere controllato direttamente e proce¬ 
de autonomamente lungo i livelli, appa¬ 
rentemente felice di andare incontro alla 
morte. È inutile dire, infatti, che ogni 
labirinto pullula di letali pericoli, ma 
non è neanche questa la giusta chiave 
di lettura del caso. 

Gli ostacoli vanno evitati, e questo è 
palese, e per farlo si è limitati a due sole 
azioni: il cambio del colore dell'eroe e 
l'inversione della gravità. Il primo serve 
a superare le barriere sparse in ogni 
livello, mentre l'interazione con la forza 
gravitazionale è il cuore dei coman¬ 
di del gioco. Non potendo spostare il 


protagonista, in pratica, se ne comanda 
l'avanzamento scegliendo se farlo ade¬ 
rire ai pavimenti o ai soffitti, tenendo in 
considerazione gli elementi di disturbo 
aggiuntivi che entrano in gioco man ma¬ 
no che si procede. Ci sono poi i classici 
bonus da raccogliere, già visti in decine 
di saghe basate sulle piattaforme, ma 
in realtà Bobbing è soprattutto un titolo 
per veterani e perfezionisti. 

Restare indietro in un livello, magari in 
seguito a una collisione con un muro, 
non è semplicemente pericoloso perché 
rischia di uccidere il protagonista. Lo 
è soprattutto in termini di punteggio, 
dato che quest'ultimo viene intaccato 
quando si perde il ritmo, ed è quando si 
realizza questa dipendenza che la vera 
anima di Bobbing emerge. Ogni inversio¬ 
ne di gravità va studiata in anhcipo, ogni 
nuovo ostacolo va inserito in un percorso 
mentale e gli elementi da puzzle game 
si fondono alla perfezione con l'azione, 
offrendo una miscela difficile, ma estre¬ 
mamente gratificante. Erik Fede 
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Euro (Android), (iOS) 

Azione 


Eccellente design dei livelli 

Struttura di gioco priva di fronzoli 

Coefficiente di sfida davvero apprezzabile 

Potrebbe rivelarsi troppo difficile 
per i neofiti 
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Little Bobby Games, 
www.littlebobbygames.com 
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Due nuovi fratelli entrano in scena 
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The Other Brothers 

Euro1J9 

Azione in<;i 

PUÒ 

* Semplice, immediato e godibile 
■ Grafica e sonoro di buon livello 

COKTSO 

* Comandi ancora perfezionabili 

* Longevità piuttosto ridotta 

3D AttackGames, www.3dattack.us 




I nutile nascondersi dietro un dito: The 
Other Brothers, come intuibile dal ti¬ 
tolo, trae ispirazione dalla serie Super 
Mario Bros, di Nintendo. Gli sviluppa¬ 
tori non ne fanno mistero e tutto, in The 
Other Brothers, si ricollega in im modo o 
nell'altro alle avventure degli idraulici 
più famosi del mondo dei videogiochi. 
In questo caso i due fratelli da controllare 
sono meccanici e vivono in un mondo 
cupo e inquietante, assai lontano dalle 
lande verdeggianti di Nintendo, ma la 
sostanza è la stessa: si salta di piattafor¬ 
ma in piattaforma, si raccolgono bonus, 
si balza in testa ai nemici e si va in cerca 
di una donzella da salvare. 

Le azioni di base sono ridotte all'osso, 
come è giusto che sia per un gioco di 
piattaforme, e l'immediatezza è quindi 
elevata. Bastano pochi secondi per pa¬ 
droneggiare il sistema di gioco e lanciarsi 
all'inseguimento dei malviventi che han¬ 
no rapito la sconosciuta da trarre in sal¬ 
vo, ma ad affascinare è principalmente la 
realizzazione tecnica. La grafica si rifà al 
passato del genere, ma non disdegna per 
questo un buon livello di dettaglio e uno 


stile a metà strada tra i vecchi episodi di 
Super Mario Bros, e produzioni più recen- 
h come Superhrothers: Sword & Sworcery. 
Le magagne, però, non tardano a pa¬ 
lesarsi e rendono The Other Brothers im 
htolo gradevole, ma incapace di realiz¬ 
zare tutto il suo potenziale. 

Il sistema di controllo, pur se ormai li¬ 
bero dalle prestazioni disastrose della 
prima versione del gioco (corretta con un 
aggiornamento), è tutt'altro che perfetto 
e non garantisce sempre una sintonia ot¬ 
timale con i comandi. The Other Brothers, 
inoltre, è abbastanza breve e, anche se 
gli sviluppatori hanno in programma 
l'arrivo di nuovi livelli, non può di certo 
aspirare alle vette raggiunte dalle sue 
fonti di ispirazione. Erik Fede 
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